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diffusione dell'Unità per celebrare 
l'anniversario della Fondazione del PCI 
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orza fase degli scioperi per il contratto 
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a domani 


love comincia la 

k i 

rogrammazione 


* \fUANTO potete concedere? ». « Neanche una 
ra » risponde a bassa voce. « Neanche una lira! », 
ria, subito dopo, battendo i pugni sul tavolo. Cosi il 
irettore dell’Espresso riferisce la risposta di Mari- 
otti, uno dei «re» dell’industria tessile, ad una 
omanda rivoltagli circa le richieste dei sindacati 
er il nuovo contratto di lavoro La stessa risposta 
egativa stanno ricevendo i metallurgici nel mo- 
lento in cui si tratta di applicare il contratto in 
ìateria di ritmi e tempi di lavoro e tariffe di cot¬ 
urno. Categorie lavoratrici fondamentali dell’indu- 
tria si trovano così ad affrontare uno scontro col 
adronato, uno scontro che si annuncia molto duro 
nche perché, da parte della Confindustria, si vuole 
rtificiosamente inasprire la situazione con preclu- 
ioni alle trattative e aperte violazioni dei contratti 
ià firmati. 

, • ^ » i i J * 

Di qui la nuova ondata di lotta che comincia 
omani. Milano e la Lombardia appaiono centri de- ‘ 
erminanti nello schieramento dei lavoratori: non 
olo per l’alta concentrazione'sia dei tessili che dei 
aetallurgici, ma anche perché l’Assolombarda ha 
ssunto un ruolo di punta « dichiarando guerra »> 
ill’applicazione del contratto dei metallurgici (solo 
3 su 2722 imprese metalmeccaniche milanesi hanno 
omunicato ai sindacati i dati relativi ai tempi di 
avoro, che sono preliminari alla trattativa; e nazio- 
ìalmente, un’azienda su cento ha ottemperato a que- 
ito obbligo contrattuale). Alla stessa Assolombarda 
■anno capo alcuni tra i maggiori «ultras» del pa¬ 
tronato tessile. Ed è a Milano che si è scatenata di 
iuovo l’offensiva dei licenziamenti - antisindacali, 
fatto che ha riproposto in tutta la sua urgenza il 
problema di precise garanzie giuridiche e sindacali 
per la tutela di tutti i diritti dei lavoratori nel¬ 
l’azienda. 


(\ LLE RICHIESTE dei lessili gli industriali oppon¬ 
gono un no «urlato», quale quello di Marinotti, e 
ivanzano pseudo giustificazioni economiche che non 
eggono, assolutamente. Negli ultimi sei-sette anni 
1 rendimento del lavoro dei tessili è aumentato 
lei 71%, mentre i salari sono aumentati — nello 
(tesso periodo — solo del 26 %. Anche con gli in- 
:rementi conquistati a prezzo di dure lotte (si ri¬ 
cordi quella dei CVS nel 1960 che durò cinque mesi), 
e paghe dei 400.000 operai ed operaie tessili sono 
ìcandalosamente basse, rispetto al rendimento, ri¬ 
cetto a) costo della vita e rispetto alle paghe che 
jercepiscono i tessili degli altri paesi del MEC. 
Quando Marinotti solleva il problema della compe- 
i ti vita con gli altri paesi del MEC si dimentica di 
lire che per un’ora di lavoro, calcolata in lire, un 
>peraio tessile riceve in media 506,50 lire nella Re- 
mbblica federale tedesca, 414,50 in Belgio, 373.60 
n Francia, 342,80 in Olanda e sole 292,25 lire 
n Italia. 

Né del resto gli industriali resistono solo alla 
ichiesta salariale; anzi, questo non è lo scoglio prin¬ 
cipale (anche se non vogliono dare una lira in più), 
incora ieri il confindustriale II Sole affermava che 
'ostacolo è la contrattazione aziendale. Ed è evi¬ 
lente il perché. Passando da 10-20 a 30-40 telai affi¬ 
lati ad un singolo lavoratore i padroni riescono a 
rimangiarsi gli aumenti salariali. E cosi nel campo 
metallurgico; quando gli industriali sono costretti a 
incedere aumenti salariali, mettono mano ai cro¬ 
nometri, tagliano i tempi, accelerano le operazioni 
ielle catene di montaggio e il giuoco è fatto. Lo 
stesso vale per i chimici, la‘ cui trattativa in corso 
avrà anch’essa come punto cruciale la contrattà- 
ùone aziendale per determinare gli organici di re¬ 
narlo e di impianto. Queste operazioni vengono chia- 
nate, dagli industriali, «ristabilimento dell’equili- 
ario» che verrebbe turbato dalle agitazioni sinda¬ 
cali. Ma quale equilibrio si vuol mantenere inalte¬ 
rato? Non già quello della produttività, ma quello 
del profitto; in questo modo gli industriali riman¬ 
gono assoluti arbitri delle condizioni alle quali gli 
operai vendono la loro forza lavoro, assoluti con¬ 
trollori della dinamica salariale. 


L> ON PUÒ’ sfuggire il nesso profondo, determi¬ 
nante, tra queste questioni e quelle che si pongono 
in merito alla programmazione economica nazionale, 
la cui commissione è convocata proprio per domani 
e per la prima volta sarà presieduta da un ministro 
socialista Per gli operai, come singoli e come cate¬ 
gorie, la programmazione inizia proprio nella fab¬ 
brica con la determinazione dei tempi di lavoro, del 
numero delle macchine, degli organici. Vedremo 
quali riflessi, nelle impostazioni governative in ma¬ 
teria di programmazione economica nazionale, 
avranno le posizioni dei sindacati espresse nei col¬ 
loqui col ministro Giolitti circa gli investimenti e 
le misure strutturali. Ma rimane chiaro che i lavo¬ 
ratori e i loro sindacati non possono in nessun caso 
rinunciare alla contrattazione nelle fabbriche, per 
vincolarsi unilateralmente ad una programmazione 
che sarebbe, in tal caso, monca e in partenza sog¬ 
getta alle scelte del capitale e a nuove forme di 
sfiuttamento. 


rniiimii 


tessili 
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-Gli urgenti problemi di politica estera ed economica non possono attendere 

r . * 

* r k ' 

* • 

Un passo del PCI per 
la ripresa parlamentare 
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Introvabile il vincitore della Lotteria 


Contro le violazioni 
contrattuali 

Scioperano 
anche i 
metallurgici 

i 

milanesi 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Dopodomani giovedì sren¬ 
dono in sciopero SO mila me¬ 
tallurgici milanesi, nove mesi 
dopo fa firma del contratto 
dei metalmeccanici. La deci¬ 
sone è ( sfata mesa dai sin¬ 
dacati di categoria 'aderenti 
alla CGIL, C1SL e Ulti con- , 
tro la pratica della violazio¬ 
ne delle norme contrattuali 
suggerita e diretta dall’Asso- 
lombarda. 

Dando notizia della confe¬ 
renza stampa della FIOM, 
della FIM-CISL e U1LM sul¬ 
lo sciopero il quotidiano con¬ 
findustriale 24 Ore scriveva: 

- Le truppe scelte dei metal¬ 
meccanici chiamate in cam¬ 
po». E’ un titolo che per la 
insistenza dei termini milita¬ 
ri, per il tono solenne ed es¬ 
senziale, finisce con l'espri¬ 
mere qualcosa che va al di 
là della semplice battuta po¬ 
lemica voluta dal direttore 
del giornale dell'Assolombar¬ 
da. Certo per. la propaganda 
spicciola dei giornali del pa¬ 
dronato, i lavoratori sono 
sempre » incolonnati », sem¬ 
pre disciplinati, mansueti, 
pronti ' a • scendere in cam¬ 
po» al primo cenno. 

ET un cliché che 24 Ore 
pubblica ormai, tutti i giorni, 
da sessantaseite anni, ma che 
talvolta — come oggi — può 
giocare dei brutti scherzi, 
può muoversi come un boo¬ 
merang, ed aiutare, sia pure 
in una forma strana, la cau¬ 
sa della oerifà- Perché que¬ 
sto titolo, sin dalle prime pa¬ 
role. evoca le immagini del¬ 
la grande lotta del 1962 e del 
gennaio 1963, lo •sciopero al¬ 
l'italiana», come Io ha chia¬ 
mato una volta l’ Express: mi¬ 
gliaia di lavoratori nelle stra¬ 
de. tutti in fila, ora a fischia¬ 
re sotto le finestre dell'Asso¬ 
lombarda. ora tutti muti (la 
» marcia ’ silenziosa »). óra a 
riempire la piazza del Can¬ 
none. ora al Vigorelli. ora a 
fare di corsa il » girotondo » 
di piazza Duomo. » Truppe 
scelte ». dice 24 Ore: come 
dargli torto quando lo stesso 
giornale è costretto poco do¬ 
po a scrìvere che il contrat¬ 
to conquistato dopo otto me¬ 
si di lotta -apre effettiva¬ 
mente sul fronte sindacale 
nuove prospettive di potere 
e di affermazione della vo¬ 
lontà e dei diritti dei lavora¬ 
tori »? 

- Non si può escludere — 
scrive candidamente 24 Ore 

— che nella applicazione del 
contratto di metalmeccanici 
si verifichino casi di diffi¬ 
coltà di adeguamento alle 
nuove norme • Preziosa, ma 
tuttavia' insufficiente ammis¬ 
sione! Un esame, anche som¬ 
mario . ■ allo stato attuale di 
applicazione del contratto a 
Milano . dice infatti che i la¬ 
voratori ed i sindacati non 
si trovano di fronte sempli¬ 
cemente ad alcuni - casi ». 

TI contratto obblioa. per 
esrmoio. tutte le aziende a 
comunicare ai sindacati i si¬ 
stemi di cottimo in uso: è 
questa la condizione tecnica 
minima per permettere una 
concreta trattativa per i cot¬ 
timi. per rendere possibile 
cioè la applicazione del con* 
tratto in uno dei suoi istituti 
fondamentali. 24 Ore cerca di 
spiegare con le • difficoltà 
della congiuntura» il diffici¬ 
le avvio nell’applicazione del 
nuovo contratto: ma comuni¬ 
care ai sindacati i sistemi di 
cottimo in atto non costa nul¬ 
la. salvo le spese postali. ICS 
lire in tutto per tre lettere 
ai tre sindacati.' Ebbene, solo. 
83 aziende su 2 722 hanno 
provveduto — e nella mag - 1 
pforanra dei casi in modo in¬ 
sufficiente — a mantener fé*, 
de all'impegno preso! 

Tl nuora contratto di laro- 
ro, come è noto, rieta ogni 

Adriano Guerra 
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Hanno venduto 

, • ' 1 • . ’ I compagni Miceli e D’A- I 

_ • ' < . • ’ lessio hanno avuto ieri — a 1 

24 ore di fermata «| 1~ 11 ® c&^.'SìKSK I 

Altre astensioni li UliillctU) LJlIOllO &1 1 'SSSTtJXSSA 

«-■ w fare presente l’esigenza di 

_Il __•_' ' una immediata ripresa della I 

attività della Camera in con¬ 
siderazione dell’urgenza con la 
quale si pongono di fronte al 
paese numerosi e gravi pro¬ 
blemi. In particolare i parla¬ 
mentari comunisti hanno sot¬ 
tolineato l’urgenza della di¬ 
scussione sulla legge per le 
elezioni dei Consigli regionali, 
su quella per la riforma urba¬ 
nistica, su quella per gli enti 
di sviluppo agricoli. In atte¬ 
sa della convocazione delle 
Camere (che, è stato comuni¬ 
cato ni serata, torneranno a 
riunirsi il 20), i comunisti 
chiedono che vengano subito 
riunite alcune commissioni e 
in primo luogo quella degli 
Esteri che dovrà discutere i 
problemi legati ai recenti la¬ 
vori del Consiglio atlantico e 
alle posizioni assunte dal go¬ 
verno in quella sede. E’ noto 
che gli aìteggiamenti presi da 
Saragat, senza nemmeno una 
preventiva consultazione con 
il governo, hanno suscitato 
malumore nell’ambito della 
stessa delegazione ministeria¬ 
le socialista e questo malumo¬ 
re, che è stato espresso nel 
discorso domenicale del sotto- 
segretario * lombardiano * An- 
derlini, dovrebbe anche ma¬ 
nifestarsi in seno al prossimo 
Consiglio dei ministri. E’ ne¬ 
cessario però che una questio¬ 
ne di tale importanza venga 
in primo luogo posta di fron¬ 
te agli organi parlamentari. 

• I comunisti hanno anche 
chiesto la convocazione delle 
commissioni Agricoltura, Fi¬ 
nanze, Lavoro, Sanità. 

91 . ^ \ --. - - . ; - > W w/ IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

24 ore mercoledì 22 per i soli -Il .vincitore del primo .prendo — 150 milioni — della Lottèrla di Capodanno, è an- 

turni notturni. • « ' cora'sconosciuto. Il secondo’ premio — 50 milioni — è toccato alla moglie di nn sa- Dolitica in ^siderazione an- 

In qualche provincia, per eresiano-di Vereflli.,1 venditori del biglietto vinèeiite, i fratelli Luigi e Anna Maria diffico j tà cone j un tu. 

decisione unitaria, l’articofa- . W™dd{ (nei^to ne) box della stazione Termini) stanno intanto cercando affanno- r J u d st ” nno aveI J*, 0 n ^ ef . 

zione della lotta inizia già da sa,nente U ^ dcl ta * Uan ‘ , ° senza ,a W* 1 * » loro P ren, | 0 nsch,a dl andare ln fumo fello. Una nota ufficiosa pre¬ 
domani. „ ’ ‘ ' • (A pag. 5 il nostro serviiio) - cisava ieri che il prossimo 

• ’ • 1 ’ - ‘_ '■ _'_;_Consiglio dei ministri (che 

' _ MMNiMMMiHliinHnsMWRRnHHWV>nn>iMin>nnnMMaMnnnnaM probabilmente verrà convoca- 

• - ‘ to il 10, dopo la riunione del- 

’ ' ii.#’ *..*■’.* , la commissione della program- 

In un'aDDlaudita conferenza a Orano magone) proseguirà ia di- 

111 WI1 w rr lwv< * ll% * wnipimiAM wwiv scussione sulla politica estera 

, • . . « già iniziata nell’ultima $e- 

duta *. Si discuterà anche dei 

fl| GH ■ ■ H viaggi dì Segni e dl Saragat in 

IBI h programma. La nota 

■A 1190 miiswra lei 

- cum provvedimenti intesi ad 

' ' , , affrontare i più urgenti pro- 

blemi posti dall’attuale con- 

■■ eP ^BB H economica II Con- 

U H dovrebbe occuparsi an- 

nniiwicn k*bs^bh _ 

WS H^9 non sa se 

G8^^ P er un anno o per sci mesi. 

Ciò dipenderà dall’approvazio- 

• bh Bj hb ne o meno da parte delle Ca- 

_ _■_■ ^^B mere della legge che riporta 

I JBHjmlBflB jB b B Hb ■ HI 

^^^B HHHBB ^ ^8^^BA proposito 

^*^P . economici, va segnalata una 

Bi importante riunione ministe- 

, * ■ ■ ~ naie svoltasi ieri sotto la pre- 

Eccezionale interesse aei dirigenti algerini per le lotte passate paSpaÌ ”;”„i?rc a a ri Sri. 

e attuali dei comunisti italiani n ic "nn^Lia 1 ??* S“ ìt 

lombo, Tremelloni, Ferrari- 

Dal MStro Mito • s na e nella lotta di Libera- voro un partito capace di scimento della vostra lotta wSlli’ni^MJdici.^aSìS 
_ zione, ai dodici anni di car- una larga mobilitazione po- come un momento della no- , n ’ nrp « nti anr h» si 
ORANO, 7. cere di Arturo Colombi. * polare e di una grande unità stra stessa lotta contro > Governatore della Banca d’Ita- 

Duecento quadri del FLN Questi tratti distintivi del- con le masse cattoliche. La gruppi capitalistici e reazio- .j Carli e =, rof cara-eno 

hanno ieri sera ascoltato, nel | a delegazione del PCI sono difficile e complessa lotta dei bari del nostro Paese. La so- j m -, n j str : Colombo e Giolitti 
teatro dell’Opera di Orano, stat j vivamente applauditi; comunisti italiani per aprire lidarietà politica verso di voi hanno riferito sulla situazione 
un rapporto dì Longo sul cos | come applaudite, com- al proprio Paese un avveni- nella lotta armata continua finanziaria e economica. Co- 
PCI, la sua storia, la sua prese, fatte proprie, sono sta- re socialista ha suscitato lar- oggi, nell’azione che avete j 0m b o h a messo l’accentò sui- 
lotta antifascista, la sua stri»;- te j e g ra ndi tappe della sto- go interesse intrapreso per la costruzione j a difficile situazione di Tesa 

tura, la sua strategia politi- ria del nostro Partito, dalla Sul grande tema del colle- del socialismo ». reria, sottolineando le diffi- 

ca. Quest’assemblea era co- sua fondazione ad oggi: lot- gamento esistente fra la lot- Ben Said. chiudendo la ma- co ijà’ che si incentrano nel 


Le Camere convocate per il 20 • Riunione dei 
ministri finanziari per disporre i provvedimenti 
anticongiunturali - Si sono riuniti ieri gli aderenti 
ai gruppo Bertoldi - Oggi l'incontro tra fanfa- 
niani e dorotei 





ri’r; il biglietto buono 

nelle prossime tre 
settimane 

Inizia domani in tutta Ita¬ 
lia — con la sola èsclusione 
delle aziende IRI-EN1 dove 
sono in corso trattative — la 
terza fase della lotta con¬ 
trattuale dei 400'mila tessili. 

Dopo 1 grandiosi scioperi del 
6 c del 18 dicembre, i sin¬ 
dacati hanno deciso di ren¬ 
dere più incisiva la battaglia 
con una prima articolazione 
degli scioperi, che risponde 
alia persistente intransigen¬ 
za del padronato, aggravata 
in questi giorni da traco¬ 
tanti * dichiarazioni dei' suoi 
massihii' esponenti. 1 • ' 

Questa- nuova fase’ prende¬ 
rà avvio domani ' con’ lina 
astensione nazionale di 24 
ore (che fa seguito alle pri¬ 
me due)it proseguirà pef t»é , 
settimana consecutive. H ca- : 
tendano naziònale concorda¬ 
to fra FIOT-CGIL, Federtes- 
sili-CISL e UIL-tessili preve- 
de infatti: per la prossima 
settimana, due scioperi di 4 
ore (le ultime) per i turni 
diurni, da effettuarsi marte¬ 
dì 14 e giovedì 16, e uno scio¬ 
pero di 8 ore per i turni not¬ 
turni mercoledì 15; per la 
settimana successiva, analo¬ 
gamente, due scioperi di 4 

ore per i turni diurni marie- , , _______ ... , -. 

dì 21 e giovedì 23, uno di . ’ ' * ' . '* * * '* ' T * ' > -’ • 

24 ore mercoledì 22 peri soli -IL,vincitore del primo premio — 150 milioni — della Lotteria di Capodanno.è an- 

turni notturni. « c«ra sconosciuto. Il secondi premio —■' 50 milioni — è toccato alla moglie di nn sa- 

In qualche provincia, per eresiano-di Vere^lLL l venditori del biglietto vinèeiite, i fratelli Luigi e Anna Maria 

nnitarip l’artirnla- . tónàidi .(nellrffoto: nel box della stazione Termini) stanno intanto cercando affanno- 

, .. , , . ’. . ., . samènte la matrice del tagliando senza la quale il loro premio rischia di andare in fumo 

zione della lotta inizia già da w . ... 

domani. „ . ‘ (A pag. 5 il nostro sentilo) • - 
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premio rischia di andare in fumo 
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In un'applaudita conferenza a Orano 
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Longo illustra la 

politica del P.C.I. 

I quadri del F.L.N. 

Eccezionale interesse dei dirigenti algerini per le lotte passate 

e attuali dei comunisti italiani 


‘ Dal mitro inùto - 

' ' - ORANO, 7. 
Duecento quadri del FLN 


Diamanta Limiti ) (Segue in ultima pagina) 


dell’organizzazione di pari:- carceri italiane che divengo- gno Luigi Longo — rispon- ne del loro partito rappre- un prestito obbligazionario ma 

to, dei consigli di autogestio- no «università politiche» dendo ai dirigenti del FLN sentano per gli algerini espe- sembra che in merito le Èn¬ 
ne dello fabbriche e deile per i comunisti (così come è di Orano che lo ringrazia- rienze degne di larga alten- certezze siano molte (favore- 

c.-^perative agricole, dei sin- avvenuto, nei tempi recenti, vano per il contributo dato rione: «Noi siamo alla vigi- vo ij sarebbero Colombo e 

dacati. Un pubblico eccezio- ^ \ militan’i "ferini), e le dal PCI — ha affermato: «Se lia del nostro grande con- Carli). Ogni decisione in pro¬ 
naie: formato in larga parte brigate «Garibaldi» in Spa- c’è qualcuno che deve rin- gresso. che deve conferire al posilo è stata comunque lin¬ 
di quadri giovani, che sono gna. fino alla guerra di Li- graziare siamo noi. La vostra nostro partito una nuova d:- viata. 

il segno distintivo della nuo- berazione, e al gigantesco im- lotta per l’indipendenza e le namica: noi stiamo elaboran- n ministro Giolitti, riferen- 

va Algeria, e di operai e di pegno di oggi per spingere vostre conquiste verso i! so* do la struttura nuova de! no- dosi in parte alla esposizione 

contadini vestiti dei costumi avanti la società italiana ver- cialtsmo interessano in senso stro movimento per fornire di Colombo, ha affermato che 

tradizionali delle campagne go un a prospettiva socialista generale il movimento rivo- alla nuova Algeria lo =tru- è « assolutamente necessario » 
{lell’Orania, oltre che di in- i Longo ha largamente de- luzionario del mondo intero mento fondamentale capace rivedere tutta la spesa dello 

tellettuali. . scritto la concezione del Par- e aiutano la lotta per la li- di farla marciare avanti ver- Stato e con urgenza. Giolitti 

La delegazione italiana è tito italiano di tipo nuovo: berazione e il progresso dei so il socialismo Per questo, ha detto che nello sforzo di 

stata presentata da Ben Said, un partito popolare, nazio- paesi europei e mediterranei l’esperienza del Partito co- ridimensionare la spesa, • bi- 

membro dell’Ufficio politico, na’e, di massa, la cui ideolo- Per questo abbiamo apprez- munista italiano ha per noi sogna adottare criteri qualità- 

il quale ha sottolineato i me- già è quella del marxismo-le- zato sempre chiaramente il imDortante valore ». tivi che pongano in primo pia- 

riti antifascisti e partigiani ninismo. collegato ai sinda- valore e la portata rivoluzio- Prima della conferenza di . 

dei massimi componenti del- cati e alle organizzazioni di naria della grande lotta alge- Mari# A. M#CCÌOCchÌ VIC0 

la delegazione, dal ruolo di massa, presente nelle fabbri- rina. La nostra non era sol- _ - • • . 

I Longo nella guerra di Spa- che e in tutti i luoghi di la- tanto solidarietà, ma ricono- (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Corghi i 
dopo | 
Dossetti i 

Grave e profonda davve. I 
| ro deve essere stata la de- i 
I generazione antidemocrati- | 

| ca che l’apparato statale . 

I ha subito negli anni del I 
» monopolio politico democri - 
[ stiano, se ancor oggi se ne I 
manifestano le c onseguen- * 

| ze e se le persecuzioni e ■ 

' le discriminazioni finiscono | 

I per colpire non più soltan- . 

I to i militanti dei partiti J 
I operai ma addirittura diri- 
| genti non secondari dello I 
stesso partito cattolico. Sba- • 
lorditivo è stato l’atto com- | 
piuto dal procuratore della. I 
Repubblica di Reggio Emi- • 
lia, in violazione delle gua- \ 
rentigtc costituzionali, ai 
danni dcl deputato demo- | 
cristiano Dossetti, reo di 1 
aver pronunciato un discor- I 
so non gradito alla destra I 
clericale e a certi alti p a- i 
poveri della burocrazia. (Ni | 
vate ad attenuare la gravi- . 
tà del gesto la pur lode- I 
vote iniziativa del ministro 1 
guardasigilli). E sbalorditi- ■ 
va è la punizione inflitta | 
dal prefetto della stessa . 
città al segretario regionale | 
emiliano della DC, prof. 
Corghi. di cui diamo am- I 
piamente notizia in altra i 
parte del giornale. | 

Come abbiamo sempre so- . 
stenuto, gli strumenti del- | 
l’amministrazione pubblica 
sono stati talmente distor- I 
ti dalle loro funzioni e tra- • 
sformati in supporti, in cin- ■ 
ghie di trasmissione, in | 
bracci secolari delle esigen. . 
ze politiche del gruppo di- | 
rigente democristiano che, 
a poco a poco, si è venuto I 
a creare una sorta di nuo- * 
vo potere che ha finito per | 
condizionare gli stessi rap -1 
porti di forza interni della > 
DC. Al punto che finiscono ) 
per essere vittime di certe 
discriminazioni e di certi I 
atti di persecuzione molti 1 
che li avevano un tempo I 
considerati accettabili pur -1 
ché dire h contro i comu- ■ 
nisit. | 

La prima cosa che cólpi- 
sce, in questi episodi, è no- I 
turalmente che essi si sia¬ 
no verificati sotto il gover -1 
no di centrosinistra che • 
avrebbe dovuto non soltan- i 
to bloccare e rovesciare il | 
processo degenerativo delle . 
strutture di potere, ma al- | 
meno consigliare alla pru¬ 
denza e all’attesa gli nomi -1 
ni e gli apparati educati e * 
organizzati sotto l’egida del | 
centrismo. La seconda è I 
che, imperando il centro- » 
sinistra, le vittime di atti | 
persecutori siano stati due 
uomini della sinistra della I 
DC, e cioè di una corrente • 
politica che è uscita sostan- ■ 
zialmente umiliata da una | 
operazione di cui aveva tut- . 
to il diritto di considerarsi I 
promotrice e protagonista. 

Anche da questi episodi I 
noi ricovriamo materia per I 
precisare i nostri giudizi ■ 
e le nostre valutazioni ge -1 
nerali sulla situazione poli- . 
fica aperta dal governo. Ma | 
vorremmo che ne traessero 
insegnamento innanzitutto i { 
compaqni socialisti « auto- • 
vomisti » i quali sarebbero I 
vitalmente interessati md I 
impedire quel che già la ■ 
operazione Scelba-Moro-Sa- | 
ragat lascia intravedere: e 
cioè l'isolamento e la su- I 
bordinazione di quelle for- * 
ze cattoliche che potrebbero I 
mettere in discussione i I 
ferrei limiti moderati che ■ 
si vogliono imporre al cen -1 
tro-sinistra. Giacché se que- 
sto avvenisse, sarebbero i I 
primi a pagarne le conse- 1 
guenze. Ma nasce il dubbio I 
che essi possano compren- » 
dere la gravità di tale peri -1 
colo dal momento che han- | 
no accettato di trattare ad . 
ogni costo con la DC, com -1 
preso il costo gravissimo di 1 
una profonda lacerazione I 
del loro stesso partito. • 
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Esploso in Emilia il «caso Corglii» 
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Nuova rinvio per la 

dal prefetto Giunta regionale ? 


Il prof. Corghi estromesso dalla presidenza 
dell'arcispedale di Reggio Emilia per il suo 
orientamento di sinistra — La « colpa » di 
aver collaborato con i comunisti 


Sarà presente Togliatti 


Nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA, 7. 

Corrado Corghi, segretario re¬ 
gionale della Democrazia cri¬ 
stiana dell'Emilia - Romagna, è 
stato punito politicamente dal 
prefetto di Reggio Emilia, città 
nella quale il prof. Corghi occu¬ 
pa una sola carica pubblica: 
quella di presidente dell'Arci¬ 
spedale di S. Maria Nuova. La 
notizia, così riferita, può appa¬ 
rire quasi inconcepibile. Ma non 
è la prima volta che l'esecutivo 
si pone al servizio di correnti 
interne della Democrazia cri¬ 
stiana, In questo caso minorita¬ 
rie, poiché il comitato provin¬ 
ciale della DC di Reggio è retto 
da esponenti della sinistra. E 
veniamo ai fatti. 

Il 29 dicembre scorso Corrado 
Corghi apriva, al municipale di 
Reggio, con un avanzato discor¬ 
so di carattere più politico che 
celebrativo, la nota manifesta¬ 
zione in occasione del venten¬ 
nale della morte dei sette fra¬ 
telli Cervi, durante la quale il 
compagno Luigi Longo ha svolto 
l’orazione ufficiale e l’on. Saliz- 
zoni ha portato il saluto del go¬ 
verno. Celebrazione unitaria, 
promossa da un comitato per 
il ventennale della Resistenza 
cui aderiscono ufficialmente an¬ 
che esponenti della DC. In 
quella occasione Corghi auspicò 
l'avvento di una «stagione del¬ 
l'unità e della pace-, affermò la 
necessità di profonde riforme e 
l’intrecciarsi di profìcui collo¬ 
qui e contatta unitari. La sera 
stessa del 29 Corghi riceveva 
una lettera urgente del pre¬ 
fetto nella quale si registrava 

10 scadimento del secondo qua¬ 
driennio della sua presidenza 
all’Arcispedale e si accettavano 
quindi le sue formali dimissioni 
da quella carica, benché lo sta¬ 
tuto dell’ente non preveda al 
riguardo termini perentori e 
nonostante che il Consiglio del¬ 
l’Arcispedale intendesse portare 
a compimento il nuovo ospe¬ 
dale di Reggio con il presidente 
che per tanti anni si era ado¬ 
perato per la nuova realiz¬ 
zazione. 

Ma proprio quella realizza¬ 
zione è esempio scottante per 
la destra democristiana e per 
]e correnti morodorotee, poiché 
essa è il frutto di una lunga 
collaborazione unitaria, sia allo 
interno dell’ospedale e partico¬ 
larmente con il consigliere com¬ 
pagno Otello Montanari, dele¬ 
gato per la realizzazione del 
nuovo ospedale, sia con gli enti 
locali della città e della provin¬ 
cia. Inoltre non si voleva per¬ 
mettere a Corghi di presentarsi 
nel luglio davanti alla citta¬ 
dinanza, come l’artefice di una 
opera che è nata contro l’in¬ 
curia del governo e invece ap¬ 
punto da proficui incontri uni¬ 
tari con le sinistre e partico¬ 
larmente con I comunisti, n 
giorno della inaugurazione d’al¬ 
tronde, quasi certamente all3 
presenza di Moro. Corghi avreb¬ 
be tenuto un discorso ufficiale, 
nel quale avrebbe certo ribadito 
le sue richieste di profonde ri¬ 
forme nel campo ospedaliero e 
sanitario. 

Ce ne sarebbe naturalmente | 
abbastanza per capire il signi¬ 
ficato del provvedimento che 
priva Corghi di quella carica. 
Ma i fatti sono ancora più ric¬ 
chi di significati politici- La 
Gazzetta di Parma, dopo il di¬ 
scorso di Corghi sui fratelli 
Corvi, attaccava violentemente 

11 segretario regionale della De¬ 
mocrazia cristiana accusandolo 
sostanzialmente di connivenze 
politiche. Ma vi è un altro ele¬ 
mento determinante, che spiega 
nettamente lo stato d’animo del 
prefetto verso il prof. CorghL 
Infatti, dopo un discorso di que¬ 
st'ultimo a un convegno a Bo¬ 
logna, rappresentativo di varie 
forze politiche, nel corso del 
qual* H segretario regionale 
della DC attaccava l’istituto 
prefettizio, incompatibile, nel¬ 
l'ambito di un assetto regiona¬ 
listico, • con la Costituzione, si 
aveva un attacco diretto del pre¬ 
fetto sul Resto del Carlino, nel 
quale si chiedeva spiegazione 
a Corghi dell'affermazione fat¬ 
ta e si poneva il problema se 
fosse compatibile U fatto che 
una personalità mossa da tali 
posizioni «antiprefettizie- re¬ 
stasse alla presidenza di un 
ente, il cui massimo esponente 
viene appunto indicato dal pre¬ 
fetto. 

Vi è poi la scottante questione 
dei fatti del 7 luglio. 

H prefetto conosce bene le 
posizioni di denuncia assunte a 
tal riguardo dal prof. CorghL E 
del resto tali posizioni sono 
state esplicitamente ribadite da 
Corghi nel suo discorso sui 
Cerri, quando ha affermato per 
tali eventi «un riconoscimento 
per il loro contributo alla sal¬ 
vezza e allo sviluppo della de¬ 
mocrazia italiana » e ha invo¬ 
cato una giustizia non classista. 
Del resto lo stesso Corghi do¬ 
vrà comparire come testimone 
alla ripresa imminente del pro¬ 
cesso contro ì partecipanti alle 
grandi giornate del luglio 1960. 
E ciò che dirà, non sarà certa¬ 
mente a favore dell’operato del¬ 
la polizia e dell'esecutivo. Il 
oa*o Corghi è dunque, sotto que¬ 
sto aspeto. la continuazione del- 




l'episodio occorso all'on. Dos- 
setti il quale, com'è noto, si é 
visto arrivare la polizia in casa, 
cioè ha subito anch'egli la per¬ 
secuzione politica per posizioni 
assunte in un convegno di 
partito. 

Va anche detto però che la 
« corrente » corghiana paga l’In¬ 
certezza, l’ambiguità, la pavi¬ 
dità politica di alcuni settori 
della sinistra democristiana che 
più risentono dei ricatto mo- 
rodoroteo e. con la fiducia nel 
centro sinistra, finiscono per 
cadere In una sorta di nullismo 
politico. Corghi e l corghiani, 
infatti, sono un pericolo per il 
centro sinistra. Non è un mi¬ 
stero che Corghi si è pronun¬ 
ciato contro la partecipazione 
socialista al gpverno. che. a 
suo giudizio, finirà per dividere, 
avvilire, disorientare la sinistra 
democristiana. Avversari dun¬ 
que da battere all’interno del 
partito, poiché essi sono «aper¬ 
turisti », sono sensibili a una 
politica di « nuove maggio¬ 
ranze ». 

Renato Nicolai 


Il 25 gennaio 
l’Assise della 
gioventù 


La FGCI annuncia che 
per consentire una forte 
mobilitazione di tutte le or¬ 
ganizzazioni provinciali la 
Assise nazionale della gio¬ 
ventù, che si concluderà con 
un discorso del compagno 
Togliatti, anziché II 1B gen¬ 
naio avrà luogo il 25 delio 
stesso mese, con inizio alle 
ore 10. 

Fra gli obbiettivi che la 
Federazione giovanile co¬ 
munista si propone di rag¬ 
giungere prima dell'asslse 
figura In primo luogo il raf¬ 
forzamento del lavoro di 
tesseramento e proselitismo 
che dovrà avere, nel pros¬ 
simi giorni, un grande im¬ 
pulso in tutto il Paese. 

A tale scopo sono state 
Indette giornate di tessera¬ 
mento rivolte particolar¬ 
mente alla gioventù operala 
e che si svolgeranno dal- 
1*11 al 19 gennaio. Per ot¬ 
tenere il massimo impegn. 


politico e organizzativo da 
parte delle organizzazioni 
e del singoli compagni a 
partire da oggi 8 gennaio 
si terranno una serie di 
riunioni regionali, secondo 
un calendario fissato dal¬ 
la FGCI. 

La prima riunione avrà 
luogo oggi a Milano con la 
partecipazione del compa¬ 
gno Iperico. Doma'ni si svol¬ 
geranno le riunioni regio¬ 
nali della Calabria (Rosati), 
del Veneto (Marruccl), del¬ 
le Marche (Gigli), della 
Toscana (Pascolat) e della 
Sicilia orientale (Gravano). 

Per II giorno 10 sono pre¬ 
viste le riunioni del Pie¬ 
monte (Quagllottl), della 
Puglia e Lucania (Gigli), 
della Campania (Pascolai) 
e della Sicilia occidentale 
(Gravano). L'ultima riunio¬ 
ne regionale, quella della 
Liguria (Bafico), si terrà 
Il giorno 11. 


Ieri due riunioni 


Il CNEL discute 

i problemi della scuola 

Si delineo una manovro per respingere alcuni risultati 
della Commissione d'indagine — 4000 miliardi per 
l'edilizia — L'istruzione professionale 


‘ Il Consiglio nazionale dell’E¬ 
conomia e del Lavoro (CNEL) 
ha iniziato ieri la discussione 
sui « pareri » elaborati da una 
Commissione referente in me¬ 
rito ai risultati dell'indagine 
sulla scuola compiuta dalla 
Commissione parlamentare. Il 
parere del CNEL era espressa- 
niente richiesto dalla legge isti¬ 
tutiva della Commissione di in¬ 
dagine sulla scuola. Il compito 
di elaborare il parere sul capì¬ 
toli fondamentali dell'indagine 
sono stati affidati, rispettiva¬ 
mente, al prof. Agostino Capo¬ 
caccia (Università e • ricerca 
scientifica), al prof. Mario Ro¬ 
mani (istruzione tecnica e pro¬ 
fessionale), al prof. Raimondo 
Michetti (assistenza e adempi¬ 
mento dell'obbligo), al prof. 
Francesco Parrillo (strutture e 
ordinamenti scolastici) e al 
prof. Rosario Toscani (Edilizia 
scolastica e attrezzature). 

Le due riunioni tenute nella 
giornata di ieri hanno consen¬ 
tito di esaminare e discutere 
circa la metà della materia. In 
particolare, risulta che i rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali si sono trovati im¬ 
pegnati a respingere il tenta¬ 
tivo, alimentato dalla Confin¬ 
dustria e fatto proprio da alcu¬ 
ni relatori, di rifiutare alcuni 
risultati raggiunti dalla Com¬ 
missione d'indagine, particolar¬ 
mente circa ìa riforma degli 
ordinamenti universitari su cui 
si è concentrata la discussione. 

Nel corso della sessione 
odierna dovrebbero essere di¬ 
scussi gli importanti capitoli 
riguardanti l’istruzione profes¬ 
sionale e l'edilizia scolastica. A 
quest’ultimo proposito, un'a¬ 
genzia ha fornito ieri alcune an¬ 
ticipazioni del lavoro condotto 
dal CNEL. In particolare, aven¬ 
do il CNEL condotto un'inda¬ 
gine su 150 nuovi edifici sco- 


A cura degli Editori Riu¬ 
niti i stata immessa recen- 
temente sul mercato libra¬ 
rio la traduzione - italiana 
dell’opera di Francis New¬ 
ton • The Jazz Scene > col 
titolo II mondo del jazz. 

Poiché già nel 1958, con 
lo stesso titolo II mondo del 
jazz, era stata pubblicata 
dagli Editori Nistrl Llschi 
l’opera di Livio Cerri, gli 
Editori Riuniti hanno prov¬ 
veduto a sostituire II titolo 
della traduzione italiana 
dell’opera di F. Newton con 
quello di II jazz. 

Pertanto l'unica opera in¬ 
titolata Il mondo del jazz 
é quella di Livio Cerri, pub¬ 
blicata dagli Editor) Nistri 
Lischi, I quali hanno dato 
atto della buona fede degli 
Editori Riuniti relativamen¬ 
te a quanto sopra. 


tastici per determinare il «co¬ 
sto-alunno» per la costruzione 
e attrezzature delle scuole, si 
è giunti alla conclusione che 
per soddisfare il fabbisogno 
dell’edilizia scolastica '— posto 
un costo di 60 mila lire per me¬ 
tro quadrato di aula — occorre¬ 
ranno circa quattromila miliar¬ 
di di lire per i prossimi dieci 
anni. Questa stima, naturai-1 
mente, va presa con beneficio 
d’inventario ed ha valore sol¬ 
tanto in quanto indicativa del¬ 
lo sforzo eccezionale che occor¬ 
re fare per portare le istituzio¬ 
ni scolastiche italiane all’altez¬ 
za dei nuovi compitL 
Notevole interesse presenta, 
fra gli altri. Il «parere- che 
il CNEL adotterà in merito 
all'istruzione professionale. A 
questo proposito va rilevato che 
l'attuale relatore, prof. Mario 
Romani, fu a suo tempo inca¬ 
ricato dal Consiglio per svolge¬ 
re una «relazione preliminare» 
sull'argomento che, avendo sor¬ 
tito risultati inaccettabili (in 
pratica, si proponeva lo statu 
quo delle strutture e un colos¬ 
sale rifinanziamento a favore 
di enti privati e religiosi), ven¬ 
ne insabbiata dallo stesso CNEL 
senza che nessuno la rimpian¬ 
gesse. » 


Si inaugura 
oggi 
l'anno 

giudiziario 

L’anno giudiziario della Cor¬ 
te di Cassazione si inaugura 
oggi a Roma nell’Aula Magna 
del « palazzaccio ». Nel corso 
della cerimonia il Procuratore 
generale della Corte Suprema, 
dottor Enrico Poggi, svolgerà 
la relazione. 

Il dottor Poggi suscitò l'anno 
scorso una lunga polemica a 
causa di un duro attacco da lui 
rivolto agli avvocati, accusati 
di ritardare il regolare svolgi¬ 
mento della giustizia con con¬ 
tinue richieste di rinvio e con 
un comportamento defatiga¬ 
torio. 

L'intera cerimonia sarà ripre¬ 
sa. come gli scorsi anni, per 
televisione. Interverranno il 
Presidente Segni e le più alte 
autorità politiche e militari del¬ 
lo Stato. 


IN BREVE 

x 

« Tavola rotonda » sai poteri 
del Capo dello Stalo 

Domenica 12 gennaio, alle ore 10. al teatro Eliseo di Roma 
si terrà una « tavola rotonda -. organizzata dal movimento 
«Gaetano Salvemini-, sul tema: -I poteri del Presidente 
delia Repubblica ». Parleranno Fon. Roberto Lucifredi. il 
prof. Giuseppe Maranini. l'aw. Leopoldo PiccardL l'on. Paolo 
Rossi e il sen. Umberto Terracini 

Per consentire a tutti di esprimere le loro opinioni. Il 
dibattito proseguirà presso la sede del movimento Salvemini 
(vi 3 XXIV Maggio 43 e 45). in una o più serate di discus¬ 
sione, alle quali sono invitati quanti desiderano intervenire. 

8° concorso nazionale 
« Il pennello d'argento » 

Il centro psicografico di Maser (Treviso) ha bandito TO’ 
concorso nazionale « Il pennello d'argento 1934 - per l'anno 
scolastico 963-64. Al concorso possono partecipare tutti i 
ragazzi fino ai 14 anni di età. inviando al centro psicograflco 
' dì Maser disegni e pitture eseguiti con qualsiasi tecnica, opere 
plastiche originali, oggetti decorativi, ecc. 

I migliori lavori saranno raccolti in una mostra « Itine¬ 
rante » che sarà presentata nelle principali città d'Italia. 

II concorso è dotato di humerosi premt 

Affreschi trecenteschi a Pistoia 

Affreschi che risalgono al 1300 sono stati scoperti in questi 
giorni nell'ex convento di San Pier Maggiore a Pistoia, dove 
’ i locali sono in corso di sistemazione dovendo ospitare la 
scuola statale d’arte « P. Petrocchi -. Secondo il sovrinten¬ 
dente alle belle arti di Firenze, prof. Procacci, sì tratta di 
una - Crocifissione » e di una « Annunciazione », sicuramente 
di scuola pistoiese. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 

I deputati regionali demo¬ 
cristiani sono riuniti questa 
sera per designare il nuovo 
Presidente della Regione si¬ 
ciliana che l’Assemblea do¬ 
vrebbe eleggere domani notte 
a scrutihio segreto. Appare 
scontata la reinvestitura del- 
l’on. D’Angelo che, negli ul¬ 
timi ventisette mesi, ha pre¬ 
sieduto tutti e cinque i go¬ 
verni di centro sinistra. Una 
eventuale, seppure dffflcile, 
unanimità dei deputati de¬ 
mocristiani nella designazio¬ 
ne non è tuttavia per nulla 
indicativa: una cosa, infatti, 
è la votazione in gruppo, 
un’altra, lo scrutinio in As¬ 
semblea. E* qui infatti che 
esplodono assai spesso, in mcv 
do clamoroso, i segni del più 
profondo contrasto tra le fa¬ 
zioni della D.C., contrasti che 
trovano un puntuale - con¬ 
trappunto, nei seri dissensi 
tra ix D.C. e il P.S.I., che stan¬ 
no provocando un ulteriore 
ritardo nella soluzione della 
crisi siciliana. . - - . 

I rapporti tra D.C. e P.S.I. 

si sono nuovamente tesi in 
seguito ad una notizia, abba¬ 
stanza clamorosa, trapelata 
stamani. L’on. Denaro, so¬ 
cialista, ha presentato infatti 
oggi le sue dimissioni da 
componente del consiglio di 
amministrazione della So¬ 
cietà Finanziaria Siciliana, 
controllata dalla Regione. 
Nella lettera di dimissioni, 
indirizzata al Presidente del¬ 
la SOFIS, l’on. Denaro di¬ 
chiara di voler sottolineare 
con questo gesto «l’urgenza 
e la necessità di un interven¬ 
to chiarificatore e risolutore 
perchè la SOFIS riacquisti il 
prestìgio necessario che la 
renda capace e degno stru¬ 
mento della pianificatone re¬ 
gionale». 1 . -* . • - - ' 

' Nella fettèni/si denuncia 
inóltre il pésahte dima esi¬ 
stente nella società, che è una 
delle poste più ambite del 
sottobosco clientelare regio¬ 
nale. Dei contrasti tuttora 
non sanati (a 24 ore soltanto 
dalla riunione dell'Assem¬ 
blea) è ulteriore prova la in¬ 
solita visita (uf finalmente 
definita di « deferenza») ai 
Presidente dell’ARS compiuta 
stamani dai leaders del cen¬ 
tro sinistra. Nel corso del col- 
loouio si è discusso il calen¬ 
dario dei lavori parlamenta¬ 
ri. Orbene, siccome questo 
calendario era già stato fissa¬ 
to ed è ben noto a tutti (do¬ 
mani dovrebbe essere eletto, 
non solo il Presidente ma an¬ 
che l’intera Giunta) C’è da ri¬ 
tenere che la delegazione del 
quadripartito abbia prospet¬ 
tato all'on. Lanza la even¬ 
tualità che eletto (nella mi¬ 
gliore delle ipotesi) il Presi¬ 
dente, i lavori parlamentari 
subiscano una nuova lunga 
sosta per consentire allo 
schieramento di centro sini¬ 
stra di superare le gravi dif¬ 
ficoltà interne e di giungere, 
per la sesta volta, ad un ac¬ 
cordo di vertice che masche¬ 
ri le profonde divergenze 
politiche della cosidetta mag¬ 
gioranza. Cosa è accaduto di 
nuovo, insomma, nella situa¬ 
zione politica regionale • per 
determinare questo improv¬ 
viso ma non imprevisto im¬ 
passe nella soluzione della 
crisi? In buona sostanza é 
accaduto che, accanto ai mai 
sopiti contrasti all’interno 
della D.C., si è venuta a crea¬ 
re una situazione per più 
versi nuova all’interno del 
P.S.I., dove gli autonomisti 
— incalzati anche dalla insi¬ 
stente opposizione critica 
della sinistra — cominciano 
ad avvertire come il bilancio 
del centro sinistra siciliano, 
nelle lunghe e fortunose vi¬ 
cende degli ultimi due anni 
e mezzo, sia davvero falli¬ 
mentare. 

La maggioranza del P.S.I. 
è perciò portata, in queste 
ore, ad accentuare il discor¬ 
so sui punti programmatici, 
ponendo, anche se in manie¬ 
ra timida, il problema deile 
forze disponibili. Emerge pe¬ 
rò, anche, un limite grave a 
proposito della comprensio¬ 
ne delle vere cause della cri¬ 
si che oggi travaglia l’auto¬ 
nomia siciliana, e della mo¬ 
bilitazione da determinare, 
senza discriminazioni nè « de¬ 
limitazioni » in chiave anti¬ 
comunista, attorno al pro¬ 
blema della attuazione dello 
Statuto come base per una 
politica di effettivo rinno¬ 
vamento della società iso¬ 
lana. 

II fatto che la sinistra del 
P.S.I., che in Sicilia rappre¬ 
senta quasi la metà delle for¬ 
ze socialiste e la maggioran¬ 
za assoluta del gruppo par¬ 
lamentare dell’ARS, abbia 
messo in discussione tutta la 
politica dei centro sinistra, 
aggrava la crisi dello schie¬ 
ramento che ha già fatto for¬ 
fait cinque volte. 


g. f. p. 
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Il marasma borsistico è messo In evidenza dal corso generale dei titoli azionari e da quello particolare del titoli elet¬ 
trici. L’Impennata di novembre è dovuta al lancio dell’operazione Edison, avvenuta a Borsa aperta, fatto che ha pro¬ 
vocato la protesta degli agenti di cambio, trattandosi di operazione gravemente Irregolare e turbativa dell’andamento 
degli affari. Ma la Edison non ha fatto ciò a caso: l’impennata doveva rappresentare lo specchietto per le allodole... 
Bisognava Invogliare i piccoli a gradire l'operazione. Dopo di che la discesa dei titoli elèttrici riprendeva... 

«Operazione elettrici»: 


miliardi alla Edison 


Un guadagno differenziale di tredici miliardi a spese dei piccoli azionisti me¬ 
diante l'incorporazione della Edisonvolta, Bresciana e Dinamo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Gli azionisti — quelli pic¬ 
coli, buoni a volte, come 
massa di manovra per certe 
pressioni qualunquistiche 
dèlia dèstra — restano sem¬ 
pre un gregge da tosare ad 
ogni favorevole occasione. 

: Questa non è la nostra opi¬ 
nione,■ <naturalmente, ma 
quella dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari, come ad esempio 
la Edison. La recente incor¬ 
porazione nella holding mi¬ 
lanese di tre delle sue più 
grandi affiliate ex elettri¬ 
che — Edisonvolta, Dinamo 
* e Bresciana — appare in¬ 
fatti un’operazione di tosa¬ 
tura dei piccoli azionisti di 
una proporzione inconsue¬ 
ta. Neanche le greggi au- 
' straliane, col loro fiume di 
lana, possono permettere 
tosature tanto pregiate, in- 
■ fatti, come quella che frut- 
.ta alla Edison — ovvero a 
pochi grandi azionisti che 
hanno in pugno la società 
— un guadagno differen¬ 
ziale di parecchi miliardi di 
lire. " 

Come ciò sia stato possi¬ 
bile cercheremo di spiegar¬ 
lo in breve. Dunque, le 
tre società incorporate si 
dissolvono e le loro azio¬ 
ni vengono sostituite con 
azioni Edison di nuova 
emissione, nel rapporto di 

4 azioni Edison per ogni 
gruppo di 5 azioni Edison- 

: volta. Dinamo o Bresciana. 
Cioè ogni azionista che pos¬ 
sieda azioni delle tre so¬ 
cietà ex elettriche, cambia 

5 delle sue vecchie azioni 
contro 4 della Edison. 

Un esempio 

In questo scambio ciò 
che importa è il valore di 
Borsa, ovvero la quotazio¬ 
ne di listino delle azioni 
Edison, poiché è questo va¬ 
lore che viene scambiato 
con quello delle azioni del¬ 
le tre società elettriche. A 
sua volta il valore delle 
azioni elettriche corrispon¬ 
de non alle quotazioni di 
Borsa ma al prezzo di rim¬ 
borso fissato coi decreti di 
legge emessi a seguito del¬ 
la nazionalizzazione della 
energia elettrica (legge 
ENEL). 

L'esempio chiarirà im¬ 
mediatamente i diversi va¬ 
lori scambiati I prezzi di 
compenso a fine novembre 
(l’ultimo valore risultante 
a fine mese) quotavano 
3400 lire ogni azione Edi¬ 
son, che moltiplicato per 4 
azioni dà una somma di 
13.600 lire. Il prezzo di 
rimborso per ogni azione 
Dinamo fissato dall’ENEL, 
è di 2928 lire, che moltipli¬ 
cate per 5 dà una somma 
di 14.640 lire. Se dunque 
io, azionista, scambio le 
mie cinque azioni Dinamo 
del valore di 14.640 lire, 
con 4 azioni Edison del va¬ 
lore di 13.600 lire, in effet¬ 
ti favorisco la Edison, la 
quale è come se incassasse 
un guadagno differenziale 
di 1040 lire. Se questo cal¬ 
colo si estende a tutte le 
azioni Dinamo, la differen¬ 
za a favore della Edison 
risulta di due miliardi e 
mezzo. 

Abbiamo preso l’esempio 
più sfavorevole alla Edi¬ 
son, poiché i prezzi di com¬ 
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penso di dicembre quota¬ 
vano l’azione Edison intor¬ 
no alle 3200 lire. Su questa 
base la differenza sarebbe 
ancora più grande. 

Come difesa del rispar¬ 
mio non c’è male! 

Lo stesso calcolo per la 
Dinamo va fatto per la 
Edisonvolta e la Bresciana 
per cui, a farla breve, con 
l’operazione di incorpora¬ 
zione delle tre sociefd ea: 
elettriche, la Edison si tro¬ 
va un guadagno differen¬ 
ziale complessivo intorno 
ai tredici miliardi di lire. 

E’ vero non tutte le 
azioni sono in circolazione. 
La Edison dice di possede¬ 
re delle tre società incor¬ 
porate il 60 per cento delle 
azioni. Ammesso ciò e non 
concesso, il guadagno dif¬ 
ferenziale rimane comun¬ 
que cospicuo, senza conta¬ 
re che con questa opera¬ 
zione la Edison viene a di¬ 
sporre direttamente -della 
cifra più grossa dovuta 
dall’ENEL a tutte le socie¬ 
tà elettriche ad essa affi¬ 
liate. Edisonvolta, Dinamo 
e Bresciana da sole porta¬ 
no infatti alla Edison 272 
miliardi di indennizzo, il 
quale sarà pagato da que¬ 
st’anno in venti rate seme¬ 
strali all’interesse del 5,50 
per cento. Questo interesse 
è un altro guadagno per la 
Edison, che l’azionista elet¬ 
trico è costretto a cedere 
gratuitamente. Cedendo la 
azione elettrica egli cede 
simultaneamente anche il 
diritto all’interesse del 5,50 
per cento. 

Sono contenti i piccoli 
azionisti di questa opera¬ 
zione? 

Il titolo Edison è certa¬ 
mente un titolo ambito che 
, — si dice — promette divi¬ 
dendi futuri, ma le ultime 
quotazioni di Borsa fanno 
ritenere che l’operazione 
Edison non è stata affatto 
gradita. Si dirà: possibile 
che gli azionisti elettrici 
. non avessero altra via di 
uscita che quella di sotto¬ 
stare alle decisioni del- 
l’Edison? 

Sono qui necessari alcu¬ 
ni chiarimenti: 

1) L’indennizzo ENEL 
viene pagato direttamente 
alle società e non ai sin¬ 
goli azionisti. Questi pos¬ 
sono valersi del * diritto 
di recesso », del diritto 
cioè di chiedere il rimbor¬ 
so pieno delle azioni pos¬ 
sedute nel caso in cui la 
società cambi la sua ra¬ 
gione sociale, cioè le sue 
attività specifiche, dichia¬ 
rate nello statuto. Ma nel 
caso delle incorporazioni 
Edison, questo diritto sus¬ 
siste o no? 

La questione è stata sol¬ 
levata nel corso dell’assem¬ 
blea Dinamo e in altre: si 
sarebbe risposto che la ra¬ 
gione sociale della società 
incorporata coincide quasi 
alla lettera con quella del¬ 
la Edison per cui anche 
se la Dinamo si dissolve, 
la ragion sociale non cam¬ 
bia! 

2) Tale cavillosa e discu¬ 
tibile interpretazione statu¬ 
taria, solleva una serie di 
questioni. In primo luogo 
perché non è stata emessa 
alcuna leage delegata (a 
norma della legge sulla na¬ 
zionalizzazione dell’ ener¬ 
gia elettrica) la quale fissi 
precisamente come si può 


e si deve esercitare il di¬ 
ritto di recesso? Gli azio¬ 
nisti non sapevano un an¬ 
no fa e non sanno ancora 
che pesci pigliare. (I tra¬ 
colli in Borsa delle azioni 
elettriche hanno avuto an¬ 
che questa causa). In se¬ 
condo luogo perché l’ENEL 
non ha emesso le obbliga¬ 
zioni, anch’esse a norma 
di legge, per cui un azio¬ 
nista, volendo, possa cam¬ 
biare le sue azioni elettri¬ 
che, a pieno compenso, 
cioè ai prezzi fissati dal¬ 
la legge, con obbligazioni 
ENEL a un tasso favore¬ 
vole? 

Queste carenze legislati¬ 
ve hanno in parte favorito 
le operazioni cui abbiamo 
assistito nei giorni scorsi 
— da quella Rumianca a 
quella Edison. La Rumian¬ 
ca, come è noto, ha au¬ 
mentato il proprio capita¬ 
le invitando gli azionisti a 
sottoscrivere anche azioni 
elettriche invece di dana¬ 
ro. La Rumianca aveva 
però fissato un suo prezzo 
di acquisto di azioni elet¬ 
triche, pari al 75 per cento 
del prezzo di rimborso fis¬ 
sato per legge! 


Panico 


Il cordoglio 
di Togliatti 
per la morte 
di Molinelli 

Il compagno Togliatti ha In¬ 
viato alla famiglia del compa¬ 
gno Guido Molinelli, i cui fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi a 
Chiaravalle (Ancona), il se¬ 
guente telegramma: « Condivido 
vostro dolore per la scomparsa 
di Guido Molinelli la cui esi¬ 
stenza è stata interamente de¬ 
dicata con abnegazione ed eroi¬ 
smo alla causa del comuniSmo-, 


Rodolfo Mechini 
presidente della 


La Rumianca ha com¬ 
prato con 75 lire quello 
che in realtà valeva 100. 
grazie ai fieri tracolli su¬ 
biti in Borsa dalle azioni 
elettriche c grazie alla in¬ 
certezza in cui si sono tro¬ 
vati gli azionisti di fronte 
ail’ENEL. Le operazioni 
Rumianca e Edison sono 
dunque il punto termina¬ 
le di un anno di marasma 
borsistico a scapito dei ri¬ 
sparmiatori. Il panico se¬ 
minato fra i piccoli azio¬ 
nisti e la mancata emissio¬ 
ne delle legai complemen¬ 
tari all’ENEL, hanno per¬ 
messo ai grandi gruppi di 
procedere tranquillamente 
non soltanto nelle opera¬ 
zioni di tosatura dell’azio¬ 
nariato. ma anche di di¬ 
sporre della incontrollata 
gestione di ingenti capi¬ 
tali. il cui investimento 
non sarà certo indirizzato 
a sanare gli squilibri .di 
vario tipo lamentati in Ita¬ 
lia, come l’espansione mo¬ 
nopolistica insegna, ma an¬ 
zi ad aggravarli. 

Gli azionisti . per riassu¬ 
mere, non avevano alter¬ 
native valide di fronte al¬ 
le operazoni tipo Edison: 
si sono trovati nello * sta¬ 
to di necessità » o di se¬ 
guire la Edison nelle sue 
nuoce imprese, alquanto 
diverse dal passato, o di 
disfarsi in un modo o nel¬ 
l'altro delle azioni. 

Fatti gravi che solleva¬ 
no interrogativi c investo¬ 
no anche precise respon¬ 
sabilità e in primo luogo 
quelle facenti capo al Co- 
' mitato interministeriale 
per il eredito per certe 
sue specifiche attribuzioni 
in maleria finanziaria. So¬ 
no fatti che postulano la 
esigenza di una radicale 
modificazione delle leggi 
che regolano le società per 
azioni e quindi \ diritti del¬ 
l’azionariato. in connessio¬ 
ne coi problemi della tu - 
• tela c della destinazione 
del risparmio. 

Romolo Galimberti 


mondiale 
della Gioventù 


BUDAPEST, 7. 

Nel corso di una seduta 
straordinaria, l’esecutivo del» 
la Federazione mondiale della 
gioventù democratica ha eletto 
l’italiano Rodolfo Mcchlni suo 
nuovo presidente. Mechini, cha 
porta nell’esecutivo della Fe¬ 
derazione mondiale della gio¬ 
ventù democratica le esperien¬ 
ze e le tradizioni democrati¬ 
che della gioventù italiana, so¬ 
stituisce alla presidenza Fiero 
Pieralli. che rientra in Italia 
per assumere un importante 
incarico di Partito. 


Al « Gramsci ■ 


Corso su 
« Marxismo • 
capitalismo 
contemporaneo » 

Sabato 11 gennaio 1964. alle 
ore 17.30. il dottor Gino Longo 
terrà la prima lezione del cor¬ 
so « Marxismo e capitalismo 
contemporaneo - nella sede del¬ 
l’Istituto Gramsci, a Roma, via 
del Conservatorio 55. 

Il corso è articolato secondo 
un piano di due sezicni, la pri¬ 
ma, sulla produzione in gene¬ 
rale e. la seconda, sulla forma 
mercantile di produzione. Nella 
prima sezione, sarà trattato il 
tema: Produzione e riprodu¬ 
zione; nella seconda sezione, 
saranno trattati i temi: La 
merce e il valore. ■ mercato e 
prezzi. La forma mercantile di 
produzione. 
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di Paolo VI in Terra Santa 
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Difficoltà a trovare un contatto umano con la folla - Cri¬ 
tiche di cattolici • Violenti attacchi e ricatti della stampa 
giordana - Valore dell'augurio e dell'esortazione alla pace 

' Tornati a Roma con un vo- e con le altre « religioni mo- que del sacro fiume Giorda- 
o diretto dell’Alitalia da noteiste », ricerca che, se è no? Gli ebrei sono peggiori 
l mman, il redattore capo ci troppo esclusiva, finisce per dei nazisti e dei fascisti. Co- 
i fiiede di scrivere un bilan- offendere e respingere un me può Israele affermare 
fio del viaggio di Paolo VI. miliardo di indiani e di ci- che non c’è posto sul suo ter- 
!’ un compito difficile, an- nesi e — quel che è peggio, ritorio per i profughi arabi 
thè perchè siamo sotto l’in- diceva il nostro collega — il mentre prepara l’immigrazio- 
luenza di impressioni per - decisivo mondo operaio mo- ne di altri 3 milioni di ebrei? 
anali e di giudizi altrui con- derno « scria*ionizzato ed Gli arabi chiedono a Vostra 
rastanti, disordinati e con- ateo ». Santità di lottare per ri¬ 

usi. L’avvenimento è stato « La conquista alla religio- pnstinare la giustizia ». 
toppo diverso dai fatti po- sitò di un solo operaio di fi li- Sono manifestazioni di col¬ 
itici, anche importanti, che lano o di Parigi — era la sua lern deplorevoli, ma com- 
l cronista è abituato ad af- dura conclusione — è ben più prensibilt se si pensa ai cal- 
rontare; ed anche troppo importante del teatrale ab- coli politici che gli ambien- 
'apido, e troppo denso di braccio con Athenagoras ». t» governativi giordani ave¬ 
dementi umani e politici, di- ■ Queste sono, per cosi dire, vano fatto, sperando di uti- 
ìlomatici c rituali, intreccia- « critiche dall'interno », for- lizzare in modo strumentale 
i fra loro in modo singola- mutate da persone sincera- a proprio vantaggio la visi- 
‘e e sconcertante, perché si mente religiose, e sono, na- la del Papa, 
tossa formulare un giudizio turalmente, le critiche più $ e volessimo continuare 

ireciso in breve spazio di interessanti, fila, tornando con le ripercussioni neoati- 
empo. Tenteremo comunque dalla Palestina, Paolo VI ha vp cnn i p rr itichp di varia 
li soddisfare le esigenze del Itetelo dietro di sé, fra gli e eo^rastante not “re pó 
fioritale e del lettore seri- arabi musulmani, e gli israe- iremmo continuare a lungo, 
fendo, alla buona, alcune nani, uno strascico di risen- potremmo citare gli aspri at- 
ionsiderazioni fra quelle che irnienti, di rancori e di inci- tacchi ad Athenagoras della 
aamo riusciti a /issare in pienti delusioni che in parte maggioranza del clero greco. 
luesti giorni tumultuosi. erano inevitabili, in parte so- Potremmo ricordare l’irrita- 

Con tutta franchezza dire- no senz altro ingiusti, perché 2 ione del governo del Cairo, 
no che il pellegrinaggio ha nascono da posizioni settarie del re5to man if es t a tasi aper- 
ivuto aspetti sgradevoli, non e scioviniste, ma che comun- tornente sulla stampa e che 
tolo per un osservatore estro- que sono interessanti — ci j orse troverà nuove vie di 
leo alla Chiesa, ma anche sembra per completare espressione, contro Paolo VI, 
ler cattolici molto impegna- questo sommario bilancio, q 1iando j cap i di Stato ara- 
i. Ieri mattina, all'aeropor- pieno di luci e di ombre. b , si r j )m i ranno per decide- 
o di Amman, un collega ita- In Israele: abbiamo parla- re i e rappresaglie contro 
iano profondamente religio- lo con molte persone, so- Israele per la questione del 
;o mi confessava di essere prattutto giovani, e abbiamo Giordano, fila a che prò? 
imareggiato per la freddezza la netta impressione (possia- Q at i per scontati certi stra- 
lei discorsi dì Paolo VI. per mo però sbagliarci) che la scjchi ne tivi (in te del 
intellettualtsmo libresco del- nuova generazione 1 sraeha- t immeritati l- rirnnfer 

e citazioni, perla incapacità na, piena di fierezza di ar- ^ i^Znale incacila 
h parlare a folle ancora cosi dorè ma anche, purtroppo del p fll contatto facil 
Simili a quelle cut Cristo si molto venata di sciovinismo, apnpro s 0 umano con la aetù 
rivolgeva in un linguaggio non sia disposta a concedere f s ,j c accettata la tesi 
semplice ed alto al tempo nulla alla Chiesa cattolica e Hp1ìn -*>.*. dni . ìpri nrnn _ 
stesso; il linguaggio - e qui guardi al Papa con diffiden- % problemi moderni verso 
nasceva subito l’abituale rim- za, se non addirittura con hì «i 

oianto — che Giovanni XXIII una punta di irrisione. E ad JJJJ r*<ttn tut 

avrebbe saputo facilmente, Israele, com’è ovvio, sono i i 

spontaneamente «rotar*. ciooar* ^.contato,, ' a Z^ ITretaro A Vacl 

Un collega francese iromz - 9. . ^ « *; sufrpttibi in un mon do dilaniato da una 

ava su questo sforzo testar- bienUpaiitcì j^ suscei tubi guerra sempre proilta a riac , 

lo e — a suo parere - imi- «. VT ^ ^car^ . e la d^- rendersi, lacerato dall'odio, 

miià conTmondo or Sdos- fesadiPioXUè stata con- ^criminazioni dalla 

!? '“ mondo Taltural mfnVz. '.dorata «il commento é sta- 

nai so Zu'auJào VuZ; toTranm P di eompr^nsiine, 

nento », e gli contrapponeva ■. - , mina nel senso giusto e me- 

l ben piu proficuo dialogo In Giordania: qui 1 nostri r - ta considerazione _ Dt tuttl 

ron tl mondo moderno, cioè contatti con la popolazione . dìscorsi di p aoìo vì scr i t ti 
ron l’esistenzialismo, il mar- sono stati ptu diffìcili, data cQn troppo anticipo » e letti 
tismo, le scienze e così via. a minore diffusione delle CQn troppa freddezza, riman- 
Jn altro giudicava « grave » lingue europee. Sono tuttavia gQno ppr {q meno quelle pa _ 
’insistere sulla ricerca di riuscito a capire qualcosa del- rQle; c Sc j a | 5 m sc j a lòm, as 
ina alleanza strumentale, lo stato d P°P®; salaam aleikum »; pace, pace, 

lolitica, con tutti i cristiani lazione araba (che nella sua tutti voi, che il Papa 

stragrande maggioranza non ^ dettQ H un - n P 

---- dimentichi^molo, e rnusulma- ebraico 9 e in arab 9 0 e che 

1 »:°l U9l ''ì al l f n P °lV bast ™° rf « s ° le « nobilitare 
. « stina. per esempio, si aspet- -, nellcarinnaain 

Dal Patriarca tavano che il Papa dicesse 1 p 9 99 • 


DalTEuropa, dall'Africa e dalla Nuova Zelanda 


Le prime risposte dei governi 
al messaggio di Gerusalemme 





Le reazioni della stampa in 
tutti i paesi del mondo 


Giornalisti 


Le risposte al messaggio dì trandosi siiU'autorità papale — 
pace che Paolo VI ha rivolto ha rafforzato le obiezioni orien- 

dalla Palestina a 224 « capi di tali. Il II, con l'attenzione con- ■ ^ 

stato, di governo e di organiz- cessa ai diritti dell'episcopato. 

zazioni politiche- (un sottile può svilupparsi in maniera da AlflTI 

espediente diplomatico che ha essere compreso dalle chiese or- IIIKI Uv VIU11 

consentito al Pontefice di indi- todosse ». Il conservatore Daily 

rizzare le sue parole anche a Mail scrive- - Coi semplice pas- 

quei paesi che non hanno re- saggio della terra di nessuno. 

lazioni con il Vaticano) comin- dell'odio fra arabi ed ebrei, Palestina terra di miraco- 
eiano a giungere. Paolo VI non può sperare di .. M . \ ...... 

Hanno inviato messaggi, ol- avere colmato la pericolosa H Non vi è dubbio. Pesino 
tre al segretario generale del- frattura. Ma ha dimostrato che 0“ scettici tra gli scettici. 1 
l’ONU U Thant. il presidente .mende proseguire l'opera ri- piornalisli. ne sono tornati 
della Repubblica di Jugoslavia formatrice del defunto Papa miracolali Uscito dal de- 
Tito, il presidente della Repub- Giovanni XXIII. specialmente <. Pr f 0 Tartari Dino Buz- 


Palestina, terra di miraco¬ 
li Non ni è dubbio: persino 


Oiornalisli. ne sono tornati 
miracolati Uscito dal de- 


Tito, il presidente della Repub- Giovanni XXIII. specialmente I ^ Pr « 0 d C ; Tartari Dino Bnz- 

£32.?2r..ys»'?."« 2 ^ “. 22 ?-il 


sabetta d'Inghilterra, il presi- mento per la convivenza con al- 

dente francese De Gaulle, il tre religioni, con altri sistemi la di Gerusalemme • la lem 

presidente della Repubblica au- politici ■•. Il Daily Herald. la- P‘ a sinistra coi capelli gri- 

striaca Schaerf. il primo mini- barista, scrive: - Sarebbe bello gì • del Pontefice folgorato. 


stro neozelandese Holyoake. il vedere tra poco il Papa intra- I ha dimenticato il suo re¬ 


presidente nigeriano Azikive. prendere un altro viaggio Per- 
Le reazioni della stampa in che non fino alle Nazioni lini- 
tutte le capitali fa ritenere che te. un altro grande strumento 
anche là dove ;1 documento di pace Si 'tratterebbe di un 
pontificio è ancora allo studio fatto senza precedenti. Ma an- 


rente - amore - ed ha con¬ 
cluso: - Il Papa ò come una 
fragile occasionale gabbia 
che viene da lontano ai de- 


l'accoglienza alle parole di Pac- che il viaggio in Terra Santa I serti dell’Asia e dentro la 


lo VI è di vivo consenso. lo è stato ». 

Ecco un rapido panorama del- ■ 
le reazioni nei vari paesi allo WASHINGTON 


invito alla pace. 


dente Johnson ha dichiarato ai I Gesù... ■ 


• gabbia c'è un uccellino. 

una colomba, un usigno¬ 
li presi- Io, un'aquila che si chiama 


giornalisti che spera di avere rimmnnini» non è fcli- 
VARSAVIA — La radio po- un colloquio con Paolo VI. ma Paragonare un Papa 

acca ha annunciato che il pre- che l'incontro non è stato an- ct ? s,m “- Ha ™? on ” re “ n _ , p0 



Dal Patriarca tavano che il Papa dicesse 

___ precise parole a loro favore. 

mi: che cioè riconoscesse il loro 

Cai Aiessanaria diritto a tornare sulle terre 

-“ da cui furono scacciati, o da 

H g cui fuggirono sotto Vincalza - 

I UPU re delle truppe israeliane. 

* Era — lo sappiamo benis- 

stmo — una speranza inge- 

inVIIIIIO nua ed infondata, ma re Hus¬ 

sein, la stampa, la radio, l’a- 
vevano abilmente alimentata 
Q YdITQiv per giorni e giorni. Il Papa 

nulla ha detto sulla delica¬ 
ta D All ta Q uestionc politica, e la de¬ 
lti KAU lusione è stata certamente 

ir battio 7 grande. Di più, la stampa ha 

_ . . ' .. subito cominciato a soffiare 

|D ratriarca copto-cattolico di su| fuoco Valtro ien malt: . 

ìrimo lidiou™”* rò" pub. na. da* fogli giordani in lin- 
dico questa sera un messaggio 9 ua araba hanno pubblicato 
nviato a Papa Paolo VI. tnes- commenti brutali, in cui si 
aggio nel quale, fra l'altro, attacca e si ricatta la Chie - 
nvita il Pontefice a visitare sa cattolica, fili sembra m- 
’Egitto. teressante citarli. Ad Difaa 

Mons. Sidarouss. che ha guì- scriveva: < Sessant'anni fa 
Patol» gerarchia cattolica del- Hertzel tentò di ottenere il 


RAU in Terra Santa in occa- 


consenso di Pio X alla crea- 


. ,- T-, LUfiOCHOV a** a IV an ****** ***« 

ione del viaggio di papa Pao- zionc di uno Stato e5rajco m 

nessaggio scritto al fegretario ma ^‘° X rispose: 

articolare del Pontefice la se- € anni i cardi- 


lacca ha annunciato che il pre- che rincontro non è stato an- ‘ * re¬ 

sidente Aleksander Zawadzki ha cora organizzato. «Noi tutti — um gabbia, . la p fa 
risposto a Paolo VI. Il messag- ha aggiunto — apprezziamo lo Bile e occasionale, potrebbe 
gio di replica dice fra l’altro: interesse del Papa per la pace e quasi suonare irrispettoso. 
« Il governo e l’intera nazione ,j fatto che egli faccia tutto ciò Ma lo scarto dal bello stile. 
polacca combattono immutabil- r he è in suo potere per prò- lo scivolone nella retorica 
mente per affermare e raffor- muoverla Il New York Times occasionale stan proprio a 

zare la _pace. e per sviluppare scrive: - Un viaggio che non ha testimoniare la caduta nel - 

relazioni amichevoli fra tut*e e „ ua ji neUa 6 toria bimillenaria i a grazia da cui il forbito 

le nazioni». della chiesa cattolica è compiu- scrittore del Corriere sè 

to... Per tre giorni cristianesimo. „„ _ 

MOSCA — Il quotidiano Isve- giudaismo e maomettismo si naUato U1 * P° stordito 
stia — organo del governo so- sono riuniti in uno spirito di confuso. Al suo fianco stava 
vietico — ha pubblicato con ri- armonia... La via della pace | Eugenio Montale, che. per 
lievo in prima pagina la roti- mondiale ò più aspra e lunga I evento » storico », aveva lo- 
zia del viaggio pontifìcio in Pa- qualsiasi pellegrinaggio in devolmente vinto » la ripu- 
lestina. Un portavoce del mi- T erra Santa. Tuttavia possiamo gnanza del grasso di mon- 
ms ero degli Esteri ha annun- sp e r are che lo spirito delle pa- | 0n e e delle sugne di olio 
ciato che il presidente del Pre- role di Paolo VI anim erà gli di sesamo , Ammorbiditi e 

sidium del Soviet supremo Leo- mini dj shito .. n New Y ork blbribc a ti cosi ? laici oJi 
nid Breznev, ha ricevuto il -r^o luortjtcatt, cosi, t laici ossi 

messaggio del Papa. E' stato " era *“ Tribune titola. "Tre d j >se ppj a> anche la prosa 
reso noto inoltre che un rap- giorni che hanno fatto stona » de j poe f a £ scivolata via da 
presentante della chiesa cattoli- e scrive: -La pace che Paolo nna co i onna all’altra . men- 
ca moscovita — il parroco di VI sta promuovendo fra la cri- tre p abT - t2 i 0 De Santis si 
San Luigi dei Francesi — ha stianità promette di espandersi « - afferrata alla 00 - 

partecipato alle cerimonie re- oltre la cristianità stessa...-. , , %• „ 0 

ligiose per il Natale ortodosso. la *• AIbcrfo Cavallari can- 

Armìnio Savìoli 1 11 . ,a *J Ia i la ch ,e sa deHa Natrv-Uà a Betlemme JlitSto^a^lsita^ompIuta 'Il^5 V MÒ A -l?n a ttèso* UveU^di pre- Giorgio Bocca, del Giorno. 

M p ravioli | scortato da decine di guardie della Legione araba. dicembre scorso in un tempio e d s simnatia * di cui Pao seriamente meditava sulla 

cattolico, del Patriarca Nicode- 2 ode ?\X r ma che U viag- terza caduta di Gesù: se era 

-- mo che e il secondo prelato „j 0 p0 t ra tradursi in un - dure- avvenuta II dove sorgeva la 

russo P 01 ” 8 ra ^° gerarchico. vo i e miglioramento dei rapporti cappella o non piuttosto ven- 
él il a l n . . tra cristiani e musulmani in ti passi più innanzi dove la 

a Athenagoras e II Papa PRAGA - Il giornale Mlada Giordania e in Sina- Pm scet- creta conservava ancora im- 

_Si_ • Fronta, organo del movimento tico il giornale si mostra quan- nr _„_ dfI „ acnti u nrmP f em _ 

giovanile comunista, commenta to ad una possibile schianta p . 0 * 

il viaggio di Paolo VI afferman- fra arabi ed israeliani. Paris minili. 

M V M do che esso continua la politica Jour, filogollista: - E’ un invito Tutto questo provoca in 

«al U JiMM A di Giovanni XXIII. -Non si agli uomini di stato dei due noi un dubbio: non era 

■Ili ■■■ Il H HUliUlU può negare — sostiene l'edito- emisferi affinchè ricerchino sul pro p rio possibile trattare il 

HI wm riale — che la Chiesa cattolica. pr opno terreno, che è politico, rf{ Pnntn V t . in 

come ogni altra religione, è ri- i mezzi per realizzare l'amici- at Kao, ° Vl nel ,m ~ 

masta completamente isolata e zia. l'unità e la pace». U quoti- guaggio consono a una se- 
^ j gg| _ separata dalle masse come ri- diano socialista Le Populaire ria iniziativa, quale esso è ! 

mm U AA AamA sultato dei rigidi dogmi che rileva che il pellegrinaggio con- Comunque, non abbiamo 

IDllllUI DI MIcllE l'hanno regolata. Inoltre i suoi tmuerà l'opera di Giovanni sp ui uzzica to tra le righe dei 

MB nWHW legami con i paesi capitalistmi XXIII il pontificato del quale è giOTnaVt per a cattivo gu . 

sono troppo forti. Tentativi di considerato una delle grand: * H : 

sfuggire da questo isolamento svolte nella storia della chiesa 5,0 at V na :, acUe lTom ^r ni 
»aI|aII«: amiuiJm ha| «iiava «IhII'avIajIa» sono s ‘ ati * attì P a Pa Giovan- cattolica. Il giornale scorge in contrario. Nessuno piu di 

Cimelio omicida noi CUOIO Uell OlIOOOS* ni che assunse ira atteggiamen- c *6 un riflesso della -lotta so- noi si rallegra del nuovo 

_ f «a t0 favorevole alla pace, alle di- ciale - nell’ambito delia chiesa stile che d'ora in poi re- 

ire la nostra fede agli intrighi di Romn » .? dci 

» del potriarca di Costantinopoli = " * " S2Z£ t f. £ 


Per l'incontro fra Athenagoras e il Papa 


lubrificati, cosi, i laici ossi 
di seppia, anche la prosa 
del poeta è scivolala via da 


la -, Alberto Cavallari can¬ 
tava la nuova Epifania e 
Giorgio Bocca, del Giorno. 


Duro attacco al Vaticaao 

\ 

del patriarcato di Atene 

« Non affondare un coltello omicida nel cuore dell'ortodos¬ 
sia e non abbandonare la nostra fede agli intrighi di Roma » 
Una intervista del patriarca di Costantinopoli 


Una intervista del patriarca di Costantinopoli. ’ - • ' 

- * ampi commenti aU'awemmen- BON - v _ B v Frankfurter I" C a ^ nellt * pm . n<f ” laicu 

ATENE, 7. , i fedeli sugli scopi del pa-iche di altri patriarcati orto- to. il viaggio di Paolo VI rap- Zeituna dedica Dar- / colonne d ‘ P ,ombo P r ®* 

La chiesa ortodossa di pismo. dossi. - presenta una svolta nella storia SfteSSSiS' fumeranno delle rose di 

rAi'iu rnnlimin a manife- ! t* «,«*._ j: a —**i: j_ I n «-4 _ * a il-*.**-** Cristiao^simo. Il pelle %n- nnrìtv’lA T\ 2 i»A TViaIa \ 7 f ho I I € COlCTClTlTlO Tnielc € 


a dei 4 gennaio. Dopo un'in- nati cattolici tentano di as- Grecia continua a mamfe- jj vescovo di Argohde. D a parte sua, Athenagoras naUjo^ha ulteriormente tra- a PP^do di pare che Paolo \I ha * qj £° £ ™ TTa pro c 

rocazione alla pace nella giu- solvere gli ebrei dall’accusa stare, ron sermoni e con la mo nsignor Chrisosiomos, ha ha rilasciato un'intervista a sformato il papato — dice il °do ai governant! Dopo a\er messa vista e non ca i cala 

tizia e nella carità il messag- di aver assassinato Cristo, pubblicazione di numerosi j nV iato al Patriarca ecume- un settimanale italiano per Time» il quale intitola il suo ar- «> da Mosè 

io cosi prosegue: -1 paesi ara- pj n da i primi giorni del- articoli, la sua disapprova- n j co una lettera, che e stata riaffermare che lo c storico ticolo di fondo: -Comincia i! . f " onerato altro che .. !. , , ' 

;i conoscono quanto la Santa r/slam yli ebrei hanno vissu- zione per 1 incontro di Athe- re5a pubblica oggi, con la incontro» ha caperlo la dialogo». E' appunto sulla ini- «esto - il giornale ag- Non piu velenose .votemi-■ 

ede fa per alleviare i do.or. (Q arab , c i mussul- nagoras con Paolo \I quale scongiura Athenagoras porta per un solido riavvi- portanza del dialogo fra le \a- .^junge- Z i n questo momento in f hc ’ as '? sC . lscus «° , ; l * do- 

eiprofughi che»of reno la fa- mQnI nspetratI c senza di- Nel monastero di Moni ^ « non affondare un coltei- Sitamente fra le Chiese di G „a d dow rui la chiesa è messa in m0 * rn discriminazioni: lun 

P e e ll f r cddo - «'.» attendono vprimi „„ 7 , nnt ma d risultato Petraki. presso Atene, circa io noli*, . ferm .^ U Guardian dopo avere vimento la p 3 rola dcl Papa ac _ l altro et porgeremo le gnan- 

r.sonanza. Non eia e l unico imbarazzo sara 


? Rrazie . a .h app° 8 * fu Tniziativa deirUnione orto- c ^‘^ Sa ’ dc H. ortodoss, a e del --. pello papale per la pace II ^ p jù un prigioniero che parla di trovare un so prave irsuto 

io della sede apostolica. gli arabt dalla Palestina, ru nuziuma u i uuiune ur nostro patriarcato, e di non giornale liberale mette m luce aJ mon do dal chiuso del Valica- miscredente che la cn’nisrn 

Dopo avere espresso la con- borono le loro proprietà e li do>sa panellenica hanno pre- abbandonare la nostra fede v ■ tuttavia che. „ proposito delia n o I! capo della Chiesa sta ora ’ p 

inzione che cristiani e munii- costrinsero a vivere in ca- gato durante tutta la notte j nd , struU ibile agli intrighi TolMII’flIItlVIfl * unità cristiana, non c'è accordo nei mondo e dimostra che le In questa nuova atmosfe- 
nani - avranno g:o:a ed onore reme e in tende. L’assoluzio- per ii fallimento dei colloqui de j y a tj cano » ■ fra j capi delle varie chiese su forze spirituali e religiose pos- ra nessuno più esalterà i 

elTosprimere a ^ astra San- ne de g\i ebrei li stimolerà a tra il Papa e il Patriarca. Il " . .. . , _ # ' CQ5a significhi in pratica - unità sono essere forze di movimen- palli militari; gli scioperan¬ 
ti la stima e la considera- fare peggiori ingiustizie per- superiore del monastero ha Per contro, a xaii manne- ■ ■ p - r» dclIa chiesa cri;t ianaAnche to ». Il General Anzeiper ritiene ti verranno traiteli come cs- 

nne «- e nno npr ralu; che ^ questa è la bassa menta- definito il Vaticano «nemico ® I dl CU Pi ‘ 1 U®* ■ WHlCTIC® '• d Times mette in rilie\o rim- ci ? e 10ra dell unità de; cn^tia- seri umani (vedrete con 

IMebroca,. erMilario. « ha Mto: .1 .• , por< a n«a dellincontro (r. U Pa- [“"f’ e s a 1 *!„«*.-.-* i col». 

Ponte- Al Jihad si rivolgeva di- P ap . , ®V ( ??- rcai | 0 ‘"h 61 * 01 ,!!® Iodio — con una*^omelia oro- Q SCCHII triarca ortodosso Athenagoras e Gerusalemme. possono Q certa- fn « n signori Crei pi si n- 

pres.- rettamente — e con arrogan- * ortodossia in Grecia per . e .. cattedra 1 Paolo VI: - Per quanto la pri- men’e essere considerati e sa- volgeranno domani ai tes- 

ha fa- za — al Papa: « Santità: il mezzo degli uniati (greco- nunciaia n a sua cai eara Rientrato dalla'. Palestina, ma barriera si 3 abbattuta la via lutati come segni di un nuovo sili in lotta); perfino ai co- 
, aven- Presidente israeliano vi ha cattolici uniti a Roma) e del- le • facoltà di teologia Pao j 0 vi ha indirizzato un te- in avanti non è facile. Oriente ,-pirito; tuttavia non eliminano munisti toccherà una dolce 
ne spi- pqr/Qfo d j rxjce. fila di che le loro istituzioni di propa- dell Università di Atene — legramma al Presidente del- e Occidente sono separati da un le numerose divergenze e i carezza sul capo come a fi- 
vendo- ^nccic di noce possono Darla- gsnds. i loro ospedali e la che ha deciso unanimemente la Repubblica Segni, per rin- profondo abisso storico... Il pas- contrasti II peUegr.n 3 .ggio del giioli un po' sviali ma cari 
nMn l'r c gli israeliani? Chiede!*- loro pseudo-filantropia .. atpRMesM» rAreh» ««««i «».«<>» «* «•'« di lul.i. Mpmmt 


finzione che cristiani e munii- costrinsero a vivere m ca- gato durame tutta la none j nd ,strubbile agli intrighi 
hani - avranno gioia ed onore ver ne e in tende. L’assoluzio- per il fallimento dei colloqui . . vaticano» 
lell’esprimere a Vostra San- ne degIi e b rc j n stimolerà a tra il Papa e 1 ! Patriarca. Il — ' . „ __ .. 

ità la st;m a e la considera- * e ncaaiori ingiustizie per- superiore del monastero ha P er contro, a tali manite- 
ione che hanno per colui che ^ menta- definito il Vaticano «nemico ?la z mm oltranziste e di cupa 

appresela la piu alta autori- f"*: questa vi u u ereditario» e ha detto’ «1 intolleranza si sono opposti 

k spirituale-, il patriarca cop- 1 cò I ra,c ® . . .. n^msrice roano di indebolire il metropolita di Corfu.Me- 

>-cattolico dichiara al Ponte- Al Jihad si rivolgeva di- Portodossia in Grecia Der todio — con una omelia pro- 
ce di essere grato al pres.- rettamente — e con arrogan- » ortodc«sia in tjrecia per nella sua ratte«dra 

ente Nasser il quale -ha fa- — al Papa: « Santità: il mezzo degli uniati (greco- nunciata nella sua cattedra 

witato il pellegrinaggio, aven- Presidente israeliano vi ha cattolici uniti a Roma) e del- le — - la facolta di teologia 
lo apprezzato la missione spi- parlato d j pace. Ma di che le loro istituzioni di propa- dell Università di Atene — 


Telegramma 
del Pontefice 
a Segni 


patti militari; gii scioperan¬ 
ti verranno trattati come es¬ 
seri umani (vedrete con 


ituale dei viaggio e avendo- di oòssono Darla- ganda. i loro ospedali e la che ha deciso unanimemente la Repubblica Segni, per rin- profondo abisso storico... Il pas- contrasti II pellegr.naggio del gUoli un sviati ma cari 

e escluso qualsiasi carattere Chiedete- toro pseudo-filantropìa ». di protestare presso l’Arcive- graziarlo degli auguri rivolti-L- a to non è stato dimenticato. Papa rappresenta comunque un . .. . . 

•olitico- re . 9*i israeliani. Ufuedeie- ci „ scovado per le «veglie» di «li aha partenza e del benve- Ir mutato clima d'opinione è tut- conte gettato su polverose tra- 01 ca " c t at „ \ A,p0,laIC 

Il patriarca * copto - cattolico 0 b - chi ha ucciso Lord filo- Una «veglia» analoga si e Petraki e di Loneovar- nuto portogli al ritorno a Ro- ;avia dovuto a vane ragion:. I dizioni e anacron^tiche bar-li e vedrete Qua.cuno, ma¬ 
ta successivamente precisato yen e Kennedy, rappresen- svolta presso il monastero di - tr ui nongovar anche g ^ ^ soprattu{to Tessersi resi conto riere-. pan. correbbe ceder subito 

he l'invito ufficiale a visitare fanti della Gran Bretagna e Longovardas, nell isola di aas • e “‘«hoc italiano. « Impartiamo a V.E. entrambi che 1 cristiani sono senza aspettare. Ma questo 

1 RAU non può essere fatto degli Stati Uniti che crearo- Paro. Alcuni monasteri del II metropolita Metodio, e a u a cara Italia — conclude una minoranza nel mondo Lo BERLINO — Il Ncues Deut- sarebbe un altro mirccoìo e. 

a lui e che il passo da lui no Israele? Il mediatore del - Monte Athos avrebbero con il suo discorso, si è schie- il telegramma — auspicio di Oriente e l’Occidente non sono ichiand, organo dei SED. ha de- dopo i tanti di questi oior- 

ompiuto presso il capo della l’ONU Bernadolte fu ucciso smesso di citare nelle loro rato a favore del dialogo fra ordinato progresso e vera più due giganti che competono dicalo un ampio commento al non si pub onestamente 

Chiesa cattolica ha pertanto dagh ebrct „ el J948 Come pre gniere il Patriarca ecu- le chiese cristiane suggeren- Prosata .11 Presidente Se- pe:-la supremaziaaideila,cristia- ^SS>o d «ido anche con note- pretendere che fa serie con- 

larattero StrOttAmontc rt?lip* 0 - n .,A JcmoJp tvirfnrà /fi monirn .\tV 10 naflnra 9 Ppr Hg al fPmnn fllP l’in- T SpOStO COn Ìli) tele* nìtà *. ^ ^ ® . I ATI'ìnftfiifA 


ispresso 


IV-illV. 44 (Hho 1 | «vocìi p « *. n V* » t V , , , ■ , | ^ , . Jl -- - — — ■ — * — — ■ --« ■ 

eonsiderazione la possibilità P ace pe r ebrei che stanno sono stati pronunciati ser-lvista la partecipazione adh 0 VI e il Presidente del Con- papale della supremazia... U I affinchè 1 
«m Invite al Papa. preparandosi a rubare le ac- moni allo scopo di illuminare lesso dei rappresentanti an-* si ilio on. Moro. ICondlio Vaticano — c once a-1 rinuncino 


lavorino per la pace e 
» alla violenza. 


Oggi lo « scritto » 
di pedagogia 


Cominciano oggi, con lo 
« scrìtto » di Pedagogia, gli 
esami del concorso magi¬ 
strale: i posti a disposizione 
sono 12.200, 9.348 dei quali 
del ruolo in « soprannumero » 
nelle varie province. 

12 200 posti, dunque, che 
saranno contesi da circa 120 
mila candidati: un aspiran¬ 
te su dieci — nella migliore 
delle ipotesi — potrà essere 
« sistem.ato ». 

Nel settore della scuola ele¬ 
mentare, infatti, la situazio¬ 
ne è molto diversa da quella 
delle scuole medie, dove, co¬ 
m’è noto, si avverte sempre 
più drammaticamente la ca¬ 
renza di docenti. Qui, e lo 
dimostra bene il confronto 
fra i posti messi a concorso 
e il numero degli aspiranti, 
si verifica il fenomeno op¬ 
posto. 

E’ appena necessario rile¬ 
vare che entrambe le situa¬ 
zioni sono « spie » significa¬ 
tive dello stato di caos, del¬ 
la disorganizzazione, della 
sostanziale inefficienza degli 
attuali ordinamenti ' scola¬ 
stici. 

11 numero dei ragazzi che 
frequentano la scuola prima¬ 
ria ( 6-11 anni) si è stabiliz¬ 
zato da tempo intorno ai 4 
milioni e 400 mila; non è 
avvenuto il processo che ha 
condotto all’attuale « esplo¬ 
sione » (come si dice) nel 
settore deU’istiuzione secon¬ 
daria. In molte regioni e zo¬ 
ne ciò è anche conseguenza 
della diminuzione degli «in¬ 
dici » di incremento demo¬ 
grafico. 

Eppure, ci sono tuttora del 
margini d’inadempienza al- 
l’obbligo scolastico anche per 
quanto concerne il ciclo ele¬ 
mentare, lo stesso problema 
dell’analfabetismo — soprat¬ 
tutto dcll’analfabetistiio di 
ritorno — non può conside¬ 
rarsi risolto, spesso le classi 
continuano ad essere troppo 
numerose (anche di 30, 35 
o 40 ragazzi). 

Ma, finora, i governi che si 
sono succeduti alla direzione 
del Paese non hanno affron¬ 
tato tali questioni con organi¬ 
cità e larghezza di prospetti¬ 
ve, ritenendosi soddisfatti 
delle « percentuali » generali 
relative alla frequenza, igno¬ 
rando del tutto l’esigenza di 
« costruire » una scuola nuo¬ 
va e moderna e togliendo, 
così, anche larghe possibilità 
di lavoro al personale irne- ' 
gnante nel campo, per es., del 
« doposcuola » o, come si dice 
molto piu giustamente, del¬ 
la scuola « a pieno tempo » 
(ancora pressoché sconoscu- 
ta in Italia), delle classi dif¬ 
ferenziali, ecc. 

D’altra parte, gli Istituti 
Magistrali continuano a es¬ 
sere molto frequentati sia per 
il « costo » minore degli studi 
(fra l'altro, dopo la Media, vi 
si può ottenere il « diploma * 
in 4 anni anziché in 5). che 
costringe migliaia di giovani 
a « scegliere » in questo sen¬ 
so, sia per una tradizione in 
base alla quale l’Istituto Ma¬ 
gistrale contimi* ad e?sere 
spesso ritenuto come scuola 
di preparazione, per le ra¬ 
gazze. alle attività familiari 
e alle professioni femminili 
assistenziali. Nel 1962-’03. gli 
alunni erano complessiva¬ 
mente 87.114 negli Istituti 
statali. 37.487 negli Istituti 
privati (confessionali). Non 
si acquisisce certo, in questa 
scuola, una seria, moderna 
preparazione culturale e pro- 
fcrsionale, come non la si 
acquisisce nelle attuali Fa¬ 
coltà (o sottofacoltà) di Ma¬ 
gistero. Gli Istituti Magistra¬ 
li dovrebbero quindi essere 
aboliti e la formazione dei 
futuri. docenti iniziare dal 
Liceo, su basi davvero scien¬ 
tifiche. moderne per prooe- 
guire e concludersi nell'Uni¬ 
versità. Ma la maggioranza 
(cattolica) dei membri della 
Commissione d’indagine ha 
respinto, come si sa, questa 
proposta: il perchè è chiaro 
quando si ricordi che le scuo¬ 
le'confessionali accolgono già 
oggi il 30% degli alunni de¬ 
gli Istituti Magistrali. 

Il persistere, dunque, ■ di 
una situazione cosi abnorme, 
è un’altra conferma di come 
siano sbagliati gli indirizzi di 
politica scolastica perseguiti 
dalle classi dirigenti e dalla 
DC. delle gravissime respon¬ 
sabilità che esse si sono as¬ 
sunte di fronte all’intera so¬ 
cietà italiana, dell’urgente 
necessità di realizzare una 
profonda riforma democrati¬ 
ca delle strutture scolastiche. 

m. re. 
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GLI APPALTI-FACILI 
PER LA SEGNALETICA 


Tre ditte indovinarono al mil¬ 
lesimo l'importo segreto con¬ 
tenuto nelle buste del Comu¬ 
ne. Proprio come nelle aste 
truccate delle banane. Ciono¬ 
nostante i contratti, per un 
importo di oltre un miliardo e 
mezzo di lire, vennero firmati. 
E' stato il Consiglio di Stato a 
bloccare tutto. Nel frattempo 
altri gravi elementi sono emer¬ 
si. Per questo il gruppo comu¬ 
nista ha chiesto che indaghi 
una commissione d'inchiesta. 
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La Giunta tace 


I « Atomino » alla Befana 

| Un premio 
I a ogni bimbo 


' « Atomino » ha pensato ai suoi amici « pionieri ». 
Domenica li riceverà tutti al circo di Orlando Orfei. 
al "Velodromo Appio: farà gli onori di casa per-la Be¬ 
fana deirt/niid. A tutti i bimbi regalerà un dolce, 
una copia del Pioniere e un palloncino colorato. Dopo 
lo spettacolo, naturalmente. 

Prima guiderà i ragazzi ai loro posti per assistere 
ai meravigliosi « numeri » in programma preparati 
dalla «troupe» di Orlando Orfei. Tutto comincerà 
alle 9,30 precise. Giocolieri, acrobati, fantasisti, tra¬ 
pezisti si presenteranno ai piccoli spettatori per la 
recita. E cl saranno anche splendidi cavalli, ferocis¬ 
sime tigri, leopardi, scimmie: un vero zoo di animali 
ammaestrati. Niente paura: in caso di necessità il 
terribile «Atomino» vi proteggerà... 


I comunisti sollecitano il dibattito 
sulla strana operazione — Una 
mozione che attende da 18 mesi 


Sono passati tre anni dall’« affare >» dèlie strisce. 
Ed è oltre un anno e mezzo che, in Campidoglio, è 
stata presentata dai compagni Gigliotti e Della Seta 
una mozione con la quale si chiede, su tutta la 
strana operazione, una inchiesta consiliare. Ma la Giun¬ 
ta continua a tacere, malgrado i ripetuti inviti del 
gruppo consiliare comunista. Finché ieri il compagno 
Gigliotti ha inviato al sindaco una lettera per comu¬ 
nicargli, in termini molto —- 


fermi, che costatato il ri¬ 
petuto silenzio della ammi¬ 
nistrazione, chiederà, nella 
prossima seduta del Consi¬ 
glio comunale, che l’assem¬ 
blea si pronunci sulla ri¬ 
chiesta di discussione della 
mozione e della interroga¬ 
zione presentate. Ricordato 
che le sue ripetute sollecita¬ 


mento Inoltre — continua la 
lettera — lascia presumere 
che Ella e i componenti della 
Giunta municipale, che pure 
al momento dell'insediamento 
espressero la volontà di mo¬ 
ralizzare la vita capitolina, 
vogliano coprire le gravi re¬ 
sponsabilità (ed alcune po¬ 
trebbero assurgere a reati) 
da me denunciate. Vero è — 


zioni non hanno avuto rispo- fiiti^^niiTli ^mV^phiarnn'a/j 

fa tb 31 QUaU mi richiamo so¬ 


sta, Gigliotti scrive al sindaco 
che « questo comportamento 
della Giunta costituisce una 
patente violazione del regola- 


Traffico 


I progetti per Prati 


Trastevere e Testaccio 



Ancora novità per il traffico. Nuovi ■ sen¬ 
ti • a • direzioni * nella zona di Testaccio, 
di Trastevere e di Prati entreranno in fun¬ 
zione non appena saranno approvati dalla 
Commissione consiliare. Ed ecco le nuove 
disposizioni. 

TEST ACCIO e TRASTEVERE: senso uni¬ 
co di marcia della quasi totalità delle stra¬ 
da del quartiere Testaccio e istallazione di 
semafori nelle vie Zabaglia e Marmorata. 
Altri semafori verranno istallati dove via- 
)• Trastevere incrocia con viale Glorioso 
a san via Morosini. Inoltre viale Glorioso 
varr e b be disciplinato a senso unico di mar¬ 


cia, verso viale Trastevere, mentre via 
Morosini verrebbe disciplinata - in senso 
ascendente, verso Monteverde, riservando 
una apposita corsia in discesa ai soli mezzi 
ATAC. infine, per quanto riguarda un mi¬ 
glior collegamento del Ponte Testaccio con 
via Ettore Rolli e viale Trastevere verran¬ 
no istituiti sensi unici di marcia nella zona 
adiacente il ponte. 

PRATI: Istituzione di semafori • sincro¬ 
nizzati in via Cola di Rienzo e istituzione di 
sensi unici di marcia nelle vie adiacenti. 

Nel grafico: I nuovi sensi a Testacelo e 
Trastevere. 


no avvenuti durante la prece¬ 
dente amministrazione eletti¬ 
va, ma, d’altra parte, è an¬ 
che vero che ben sette asses¬ 
sori di questa Amministrazio¬ 
ne facevano parte dell’altra e 
che la elezione della Com¬ 
missione amministratrice del- 
l’ACEA (alla quale mi riferi¬ 
sco nell’interrogazione) ha 
avuto luogo durante questa 
amministrazione 

Alla lettera, il compagno 
Gigliotti ha allegato i testi 
della mozione e della inter¬ 
rogazione. Rileggendole ap¬ 
pare logica una costatazione: 
l’affare delle strisce (un af¬ 
fare, si badi bene, di mille- 
seicentoventi milioni di lire), 
ha molti elementi in comune 
con lo scandalo delle banane, 
sfociato in una serie di arre¬ 
sti e in un processo attual¬ 
mente in conso. 

Ricordiamo i fatti. In data 
19 ottobre del 1960, la Giun¬ 
ta comunale decideva (e poi 
il commissario prefettizio ra¬ 
tificava) di esperire una lici¬ 
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di segnaletica per 
un importo di 1.620 milioni 
in tre anni. L'elenco delle dit¬ 
te invitate comprendeva 97 
nominativi, fra le quali la dit¬ 
ta CIREN. con sede in via 
Annone 23. Ma alla gara non 
partecipò questa impresa, 
bensì la KEMIO-CIREN non 
compresa nell’elenco. E que¬ 
sta ditta risultò vincitrice per 
una zona, la SIRA per un'al¬ 
tra e la SIAS per un’altra an¬ 
cora. La KEMIO-CIREN in¬ 
dovinò al millesimo il ribas¬ 
so: 13.85 decise il Comune, 
13.85 era scritto nella sua 
busta. Anche le altre due in¬ 
dovinarono il massimo ribas¬ 
so al millesimo o quasi: 12^ 
il ribasso nella busta segreta 
del Comune. 12» nella busta 
presentata dalla SIRA: anco- 
r->. 12,95 il ribasso comunale 
e 12,90 quello proposto dalla 
SIAS. 

Cera dunque più di un mo¬ 
tivo per l’Amministrazione 
comunale e per l’assessore ai 
lavori pubblici di avvalersi 
della facoltà di non convali¬ 
dare l'aggiudicazione dell’ap¬ 
palto. Ma prima ancora che il 
Consiglio comunale ratificas¬ 
se e il prefetto decidesse o 
meno l’approvazione, il Co¬ 
mune stipulò i contratti con 
le tre ditte vincitrici. Fu il 
Consiglio di Stato che. su ri¬ 
coreo di una delle ditte par¬ 
tecipanti alla gara di appalto, 
dispose la sospensione di tut¬ 
ti gli atti della gara. 

Nel frattempo, e successi¬ 
vamente. altri elementi veni¬ 
vano a coronare e a rendere 
più clamoroso l’affare: la 
KEMIO-CIREN e la SIAS sa¬ 
rebbero state collegate fra lo¬ 
ro e con la SCAFL Proprieta¬ 
rio di quest'ultima impresa è 
l’ing. Renato Di Tillo, espo¬ 
nente democristiano, membro 
del comitato romano, nomi¬ 
nato per la DC componente 
del consiglio dell’ACEA. Nel¬ 
la sua interrogazione il con¬ 
sigliere Gigliotti chiese ap¬ 
punto di sapere dall'assessore 
all’avvocatura se questa ulti¬ 
ma carica del Di Tillo non 
era incompatibile, specie do¬ 
po che la KEMIO-CIREN e 
la SIAS avevano fatto causa 
al Comune in seguito alla so¬ 
spensione dei contratti di ap¬ 
palto. Ma non è ancora fini¬ 
ta. Il Comune, dopo lo scan¬ 
dalo. decise di assumere in 
gestione diretta i lavori di 
segnaletica stradale e pur 
aumentando le segnalazioni e 
le attrezzature, in dieci mesi 
risparmiò ben 240 milioni. 

Per tutti questi motivi 1 
consiglieri comunisti hanno 
chiesto e sollecitano ancora 
una inchiesta. La Giunta farà 
ancora orecchie da mercante? 
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Questa è la << Pia Marcia » | 

•; ; .. I 

Sei quartieri: j 

ua filo d'acqua ! 

Migliaia di famiglie senza acqua da due I 
giorni, a causa dello scoppio di una tubatura i 
dell’Acqua Marcia, a largo Preneste. E, sol- « 
tanto poche ore dopo l’esplosione, i tecnici del- I 
la società avevano dichiarato: « Fra tre ore al mas- • 
simo, riavrete tutti l’acqua ». Gli abitanti di Cen- . I 
tocelle, del Casilino, del Quarticciolo, di Torpi- I 
gnattara, di Porta Maggiore, dell’Appio hanno at- • 

teso invano ieri di rive- ___ | 

dere scorrere l’acqua , 

nelle loro case. Nella ^ a I 

quasi totalità dei casi. Scioperi compatti 1 

soltanto un esile filo è -—- I 

sgorgato dai rubinetti _ • 

inariditi, mentre nume- RlAffflfl I 

rose abitazioni sono ri- Divi# vii II | 

maste del tutto prive del . 

liquido. Per tutto il gior- ' MfirA7TI I 

no, lunghissime code si so- Ivllll VA&I 

no avvicendate davanti I 

alle poche fontanelle pub- • • 1 

bliche nei diversi quartie- 0 £fiPP|fi|| 

ri. Lo scoppio è avvenuto “ wTm " | 

domenica, poco dopo le 1 

- 1,30. Un vecchio tubo cen- I lavoratori dell’autoli- 

trale, piazzato alla con- nea Marozzi hanno sospe- I 

fluenza di altre condutture so ieri alle ore 13 ogni I 

secondarie, a causa del attiv-.tà perché la direzione . 
freddo si spaccò Ietterai- aziendale si è nuovamente I 

mente in due. mentre una rifiutata di corrispondere 1 

fiumana d'acqua inondava il salario del mese di di- | 

la via Prenestina. Fu un cembre e la tredicesima | 

automobilista a dare l’al- mensilità. Autisti e fatto- 

larme: mentre transitava r:ni son ben decisi a non | 

sulla strada vide una vora- riprendere il lavoro fino I 

gine aprirsi nella strada e a quando la Marozzi non ■ 

un torrente d'acqua usci- avrà adempiuto i suoi I 

re dalla buca. Il livello del- obblighi contrattuali; oggi 1 

l’acqua raggiunse numero- stesso delegazioni di lavo- I 

se auto in sosta, e i vigili ratori si recheranno alla | 

del fuoco dovettero inter- sede dell’associazione na- . 

venire per rimuovere i zionale dei concessionari di J 

veicoli. Alle prime luci autolinee e all’ispettorato * 

dell’alba giuns® comunque della motorizzazione. ■ 

una squadra di operai del- Ad funzionari del mini- | 

l’Acqua Marcia che. per stero dei Trasporti l lavo- 

effettuare la riparazione, ratori chiederanno l’imme- I 

fece sospendere l’erogazio- diata revoca delle conces- | 

ne dell'acqua. Da quel mo- sioni della Marozzi perché . 

mento decine di migliaia s i è ormai verificata la si- f 

di famiglie sono rimaste tuazione prevista dalla leg- ' • 

senza il prezioso liquido. ge per l’attuazione del ri- i 

Alle 18 il tubo era stato solutivo provvedimento, 

sostituito e i tecnici affer- ____ _ 

marono che l’erogazione ZEPPIERI — Da starna- ■ 
sarebbe ripresa al più tar- ne , e H no a l*e 18 i lavora- | 
di, dopo tre ore. tori dello Zeppieri sono in 

Da allora, non solo l’ac- sciopero per imporre ff ri- j 

qua non si è più vista, ma spetto dei diritti della I 

neppure gli operai del Co- commissione interna e per . 

mune hanno riparato il ottenere alcuni migliora- | 

piano stradale della via menti economici e norma- 

Prenestina. devastato dal- tivi. Zeppieri ha. risposto | 

lo scoppio. La circolazione alla decisione dei lavora- | 

quindi, si svolge, nella già tori proclamando la ser- 

affollatissima via, in un rata nell’officina di via Ti- I 

solo senso e ieri Sera il burtina: le orgmizzaziom I 

traffico è rimasto bloccato sindacali avevano stabilito • 

a lungo. La zona che mag- che gli operai dell’officina j 

giormente risente il disa- scioperassero soltanto due 

glo dello scoppio (e della ore ma Zeppieri ha ordi- I 

lentezza dell'Acqua Mar- nato la chiusura per l’in- | 

eia) è quella del Plgneto: tera giornata. . 

fino a tarda sera, una co- Nello atteggiamento di I 
da lunghissima di donne, ZeppSeri, come anche. in • 

vecchi e bambini : ha sta- quello dèlia Marozzi, è pa- i 

zionato davanti - àll’unlca lese una volontà provoca- | 

■ fontanella • pubblica. In torta nei confronti dei la- 

' quasi tutti gli altri quar- voratori e delle organizza- I 

- tieri, soltanto un filo d’ac- zioni sindacali. I concessio- I 

qua. assolutamente insuf- nari di • autolinee da un . 

fidente al fabbisogno, è lato si oppongono a tutte I 

sgorgato dai rubinetti, e le rivendicazioni dei lavo- 1 

anche qui la gente ha do- ratori asserendo di tro- i 

vuto ricorrere alle fontane varsi in gravi difficoltà e | 

pubbliche. Soltanto in po- dall'altra non vogliono sa- 

che abitazioni l'acqua ha per ne di mollare la ghiotta I 

ripreso il suo afflusso re- preda della gestione dei I 

golare. yc servizi di trasporto. j 


| Il giorno | 

< Oggi, mercoledì 8 . 
I gennaio (8-358). Ono- | 
mastico: Massimo. Il 
• sole sorge alle 8.05 e ■ 


piccola 


I l sole sorge alle 8,05 e i QltfàTà Q GQ 

| tramonta alle 16,58. I \. 1 

Luna nuova 11 14. 

__ 


Cifre della città 

Ieri sono nati 104 maschi c 
83 femmine. Sono morti 39 ma¬ 
schi e 40 femmine, dei quali 7 
minori del 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 27 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima — 2, massi¬ 
ma 12. Per oggi 1 meteorologi 
non prevedono notevoli muta¬ 
zioni atmosferiche e variazio¬ 
ni di temperatura. 

Università 

E' stato indetto un concorso 
straordinario per 27 posti di 
studio gratuiti nella casa del¬ 
lo studente da assegnare a stu¬ 
denti di sesso maschile meri¬ 
tevoli per il profitto negli studi 
e di disagiate condizioni eco¬ 
nomiche. iscritti all’Università 
di Roma. Per informazioni ri¬ 
volgersi all'ufficio assistenza 
scolastica deU'Università di 
Roma. 

Lutto 

E* morta Pasqua Navoni la 
mamma del compagno Adriano 
Purificalo, vice segretario del¬ 
la sezione di Tiburtino IH Al 
compagno Purificato vadano le 
condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione di Tiburtino III e 
dell'Unità. I funerali si svol¬ 
geranno òggi alle ore ’2 par¬ 
tendo da] Pc'.iciinico. 


partito 

Convocazioni 

FEDERAZIONE, ore 948, riu¬ 
nione Commissione provincia; 
S. PAOLO, ore 19,30, riunione 
direttivo (Greco); FEDERA¬ 
ZIONE, ore 18. comitato poli¬ 
tico e segretari cellule ferro¬ 
viarie (Bencini); CAMPITEG¬ 
LI, ore 18. Comitato politico 
dei Comunali (Fellzlani); CA¬ 
STEL MADAMA, ore W40. Co¬ 
mitato direttivo (O. Mancini); 
QUADRARO, ore 19, Comitato 
direttivo (Campioni); TORPI- 
GNATTARA, ore 20. (Buffa); 
TRIONFALE, ore 29, Segreteria 
di zona (Della Seta); FIUMI¬ 
CINO. ore 19, Comitato diret¬ 
tivo; PARIOLI. ore 18. assem¬ 
blea di sezione (Fusco); LU- 
DOVISI. ore 20, penultima le¬ 
zione del corso Ideologico su: 
« Le condizioni generali per la 
costruzione del socialismo e le 
particolarità Italiane >. Intro¬ 
durrà Luciano Gruppi; AN¬ 
ZIO, ore 19. assemblea con 
Italo Maderchl. 

Amici UniCà 

Venerdì alle ore 19 è conio- 
cata nella sede dell’Unità in 
sia dei Taurini 19 la riunionr 
del comitato provinciale degli 
Amici dell’Unità. 



OGGI ha avuto inizio 
la grande vendila di 
«fine stagione» con 
ribassi del 20 e 50% 
sui prezzi di etichetta 




l’Unità 7 mercoledì 8 gennaio 1964 
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Un rogo 
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Incendio in una falegnamerìa a San 
Lorenzo - Danni per venti milioni 
Le fiamme provocate da una stufa 

Spaventoso rogo di mobili, ieri sera alle 20, in una falegnameria, a S. Lo¬ 
renzo. Legnami, sedie, divani sono stati avvolti dalle fiamme e carbonizzati, 
mentre per oltre un’ora i vigili hanno lottato tenacemente, sotto gli occhi di 
centinaia di persone, prima di riuscire a vincere con lunghi getti d’acqua il 
fuoco. Appena estinto l’incendio, mentre ancora le faville si levavano dalle ceneri, 
è stato possibile fare un primo inventario dei danni: tutto il materiale contenuto 
nella grande falegnameria a due piani è andato distrutto. I danni ammontano a 
svariati milioni. Erano le 19,58, quando, da via dei Lucani 22, si è vista alzare una 

fitta nuvola rossa. Alcuni .- -- 

passanti hanno subito av- ricacciavano indietro il fuo- 

vertito i vigili, mentre co. che aveva già distrutto 

già le prime lingue di tutto il materiale della fale- MnrAliti* 

fuoco si sprigionavano dal- IZ° mobilie 

1 edificio, una grossa pa- me sono s t a t e completamente I^UOIIMI 

lazzina a due piani adì- domate: subito è stato com- " UUIIIw 

bita a falegnameria dalla piuto un primo sopralluogo 

Associazione Romana Ar- per accertare l’entità dei UggiCUlTO 

tigiani. Sono passati alcu- danni provocati dall’incendio. J I 1* I* 

ni minuti, poi, nove mezzi La cifra supera i 20 milioni. QQl llflllO 

dei vigili sono piombati a I proprietari della falegna- * 

sirene spiegate davanti alla merla, il signor Sergio Tra- Le condizioni di Giorgio 
cinta d’ingresso, fendendo versini e i fratelli Grilli, prò- Condemi De Felice, l’uomo 
la folla che si era accalcata prietari anche di un mobili- aggredito selvaggiamente 
davanti al muro di cinta del- ficio a piazza Vittorio, sono daj figliolo Alberto in una 
la falegnameria. Alcuni vigi- stat i avvertiti telefonicamen- 

,c ea hann ° p ° u "° rccarsi ,u "e° 

abbattere il pesan.e portone sU l posto per accertare per- il pericolo rimane: la morte 
del muricciolo, mentre altri. sonalmente i danni. Oltre a può giungere di ora in ora. 
per mezzo di una autoscala. vari tipi di legname pregia- E’sicuro comunque che l’uo- 
sono riusciti ad arrivare a to. sono andati distrutti di- mo. nel caso vivesse, perde- 
contatto delle fiamme, pas- versi mobili, in massima piar- rebbe l’occhio sinistro ma- 
sando sopra un capannone te camere da letto. Fino a ciullato da una delle 15 mar- 
attiguo. Quasi contempjora- tarda sera due mezzi dei vi- teliate infertegli dal figlio, 
neamente il lucchetto del ^ e p f uoco son o rimasti. *-* a piolizia ha continuato ie- 

pjortone è stato tagliato con precauzionalmente, davanti ai f* . ,e indagini per pxiter de- 
la fiamma ossidrica. mobilificio, divenuto un nero finire più chiaramente pos- 

Sotto gli occhi di centinaia ammasso fumante di rovine. n,™*- J5ÌIÌ 
di persone strettesi tutt’intor- Già cinque anni or sono un ;J 1 S i^!- C 

no. avvolti in una luce sp>et- altro violento incendio aveva ri!mprio B nnn D ni,A ri»r’ 

cSo la 'iSo <!r n0 ri C T Ìn ' pre5SOchè J i5trutt0 ,a fa, r rare^H^tglfo Al^rtoapp.-* 
ZiZl Spe * ? n , amena - Sono m corso e re c ’ ome estraniato da tutto 
gnimento. Piu tardi sono indagini pier accertare le „ non nu ò essere interroca- 
giunti numerosi agenti delia cause dell’incendio. Sembra to: la nonna, infine, forse 
-Celere- con cinque camio- che a provocare il fuoco sia nel tentativo di salvare il ni- 
nette che hanno formato dei stata una stufa lasciata accesa piote, ha dichiarato di non 
cordoni di. sicurezza. Metro nella, falegnameria. Sella essere caduta in terra, il 
Pier metro intanto, sui corni- foto: i vigili mentre spiengono che contrasta con quanto ac- 
cioni della palazzina i vigili l'incendio. certato dagl: agenti. 


Morente 
Tuonio 
aggredito 
dal figlio 

Le condizioni di Giorgio 
Condemi De Felice, l’uomo 
aggredito selvaggiamente 
dal figliolo Alberto in una 
crisi di follia, permangono 
stazionarie. Sottoposto ad un 
lungo intervento chirurgico, 
il pericolo rimane: la morte 
può giungere di ora in ora. 
E’ sicuro comunque che l’uo¬ 
mo. nel caso vivesse, perde¬ 
rebbe l’occhio sinistro ma¬ 
ciullato da una delle 15 mar¬ 
tellate infertegli dal figlio. 

La piolizia ha continuato ie¬ 
ri le indagini per pioter de¬ 
finire più chiaramente pas¬ 
sibile tutti gli elementi di 
questa assurda, inspiegabile 
tragedia. Giorgio De Felice, 
naturalmente, non può par¬ 
lare; il figlio Alberto appa¬ 
re come estraniato da tutto 
e non può essere interroga¬ 
to: la nonna, infine, forse 
nel tentativo di salvare 11 ni¬ 
pote, ha dichiarato di non 
essere caduta in terra, il 
che contrasta con quanto ac¬ 
certato dagli agenti. 



UMERVEIUEVSE Roma, via Condotti 12 


Anche quest’anno si è rinnovata la tradiclonale offerta del doni al W.UU. Una nota mroMavl- 
stlca è stata rappresentata dalla ditta Zampetti che ha fatto consegnare I don! da una carovana 

di automobiline pubblicitarie 
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Vana la caccia al vincitore della Lotteria di Capodanno 


PAG. 5 / cronache 

. La polizia indaga 




IRREPERIBILE IL SIGNOR 150 MILIONI «rffaw « 

i « « 

Un sacrestano di Vercelli spìa il falso 

- \ * t 

ha vinto il secondò premio tenente ? 





La giovane Anna Maria Rinaldi (a sinistra) effettua un controllo di biglietti insieme 
ad un’incarlcata dell’Ufficio lotterie nazionali. 


La morte del miliardario USA 


Dietro il delitto 

«menage» a quattro 


Deposizioni che non 
convincono - Anche la 
sorella della principale 
accusata sarà tratta in 
arresto 

NEWPORT BEACH 
(California), 7. 

Per l’uccisione del miliar¬ 
dario americano William 
Bartholomae, le indagini, fi¬ 
no a questo momento, non 
escono dall’ambito familiare. 
L’assassino, almeno ufficial¬ 
mente, non ha ancora un no¬ 
me, ma la cognata del Bar¬ 
tholomae, la ex ballerina spa^- 
gnola Carmen Gallardo, di 
25 anni, è in prigione. Sua 
sorella Minola si trova allo 
ospedale per una ferita alla 
mano e sarà arrestata — co¬ 
sì hanno dichiarato gli in¬ 
quirenti — non appena i 
medici decideranno di dimet¬ 
terla. 

Oggi si è appreso un altro 
I strano particolare sul com- 
. plicato « menage » a quattro 
che sembra fosse stato istau¬ 
rato nella lussuosa villa del 
Bartholomae: il fratello di 
quest’ultimo. ' nel momento 
in cui una mano ignota pian¬ 
tava più volte il coltello nel 
corpo della vittima, si trova¬ 
va distante non più di una 
decina di metri, a bordo del 
suo panfilo. Nonostante que¬ 
sto, Charles * Bartholomae, 
marito di Carmen, l’ex bal¬ 
lerina tratta in arresto, ha 
dichiarato di non aver visto 
o sentito niente. Sua moglie 
ha fatto questo racconto al 
capo della polizia locale, su¬ 
bito dopo essere stata rin¬ 
chiusa nella sua cella: « Ero 
in cucina quando ho visto 
arrivare William in pigiama 
e vestaglia. Sembrava sen¬ 
tirsi male. Mi ricordo solo 
che in quel momento avevo 
in mano un coltello, poi ho 
perso i sensi e mi sono ripre¬ 
sa solo in ospedale ». 

Minola Gallardo ha invece 
dichiarato di essersi ferita 
alla mano quando, entrata in 
cucina, aveva visto, riversi 
sul pavimento, i corpi del 
Bartholomae e di sua sorella, 
con un coltello vicino. « Ho 
afferrato l’arma insanguinata 
e nella fretta — ha concluso 
la donna — mi sono ferita 
alla mano». 

Gli inquirenti, natural¬ 
mente, non prestano fede a 
nessuna di queste dichiara¬ 
zioni e sono alla caccia di 
prove e di elementi che per¬ 
mettano di formulare un’ac¬ 
cusa precisa contro l’even¬ 
tuale assassino (o assassina). 
« Manca ancora il movente 
, del delitto — ha detto James 
. Glavas, il capo della polizia 
locale — e in queste condi¬ 
zioni è difficilissimo indivi¬ 
duare romicida. Gli arresti 
effettuati fino a questo mo¬ 
mento — ha continuato — 
sono cautelativi, ma speriamo 
di riuscire a cavarcela entro 
qualche giorno ». 
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Per il sollevamento pesi 

Detenuto inglese 
alle Olimpiadi? 

LONDRA. 7 

Un detenuto delle carceri inglesi di HuII, nello York- 
shire, parteciperà, forse, alle Olimpiadi di Tokio, La 
identità dell'atleta, proibendolo i regolamenti penali 
britannici, non è stata rivelata. 

Mister «• X », cosi è stato denominato il misterioso 
detenuto, ha recentemente battuto due primati di sol- 
levamento pesi, categoria dilettanti. 

Le prestazioni sono avvenute nell’interno della pri¬ 
gione di Bull, durante le gare di sollevamento pesi 
a cui hanno preso parte i detenuti. Il direttore della 
casa ha affermato — secondo quanto hanno riferito 
gli arbitri che hanno controllato le prestazioni del 
misterioso atleta — che mister • X - è un candidato 
alle Olimpiadi. 

Fuochi artificiali in Messico 

Esplode la chiesa: 
20 morti, 40 feriti 

CITTA’ DEL MESSICO. 7. 

La chiesa di un piccolo villaggio messicano è stata 
distrutta da una tremenda esplosione: renti persone 
sono morte, più di quaranta sono rimaste grave¬ 
mente ferite. 

La sciagura è avvenuta a Telecingo, mi villaggio 
che dista circa 100 chilometri da Città del Messico. 
A causare l'esplosione che ha fatto saltare in aria 
il tempio à stata una orossa scorta di polvere pirica 
che si trovava nei locali adiacenti alla chiesa e che 
avrebbe dovuto servire alla fabbricazione di fuochi 
artificiali per festeggiare allegramente particolari so¬ 
lennità religiose. Sembra che un petardo, maldestra¬ 
mente lanciato sia caduto proprio sull'esplosivo. In 
quel momento la chiesa era colma di fedeli che as¬ 
sistevano ad una funzione. Lo scoppio è stato cosi 
forte da essere udito a diversi chilometri di distanza: 
la chiesa è andata praticamente in briciole e danneg¬ 
giati sono rimasti anche ali edifici vicini Dalle ma¬ 
cerie sono stati estratti renti cadaveri. Molti dei fe¬ 
riti. trasportati nei più vicini ospedali, versano in 
gravi condizioni. 

Una donna in URSS 

«Morta» da 45' 
ritorna in vita 

* • MOSCA. 7. 

Il giornale Bandiera leninista scrive oggi che una 
cittadina sonetica, Tatiana Pozdeeva. di 35 anni, è 
stata riportata in cita dopo essere stata considerata 

• clinicamente - morta per 45 minuti. Tatiana mori 
- clinicamente - durante un’operacione eseguita nella 
cittadina di Rerde (Urali ) dal chirurgo Andrei Mo- 
rozov. Le venne praticalo immediatamente un mas¬ 
saggio manuale al cuore, ma soltanto una scarica 
elettrica lanciata direttamente svi muscolo cardiaco 
riusciva a fargli riprendere, anche se debolmente, 
i battiti. 

Per dieci giorni non è stato po.tsibtle pronunciarsi 
’ sulle possibilità di sopravvivenza di Tatiana Pozdeeva. 

’ ma oppi, afferma il giornale, essa ha ripreso tutte 
le sue facoltà ed é considerata fuori pericolo. Facendo 
> battere il cuore artificialmente, poco dopo il suo ar¬ 
resto, è stato possibile assicurare la normale cireo- 
• lozione del sangue ed evitare cosi il deterioramento 
‘ delle cellule cerebrali. 
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Il possessore del biglietto 
«AL 41196» della Lotteria 
di Capodanno abbinato alla 
squadra della Sicilia, trion- 
fatrice della trasmissione te¬ 
levisiva di « Gran. Premio », 
vincitore dei 150 milioni, è 
ancora senza nome. Nessuno, 
sino a ieri sera, si era fatto 
vivo alla direzione dell’Ente 
lotterie a reclamare il visto¬ 
so premio. Nel primo pome¬ 
riggio di ieri, nella capitale, 
si era diffusa la notizia che 
il fortunato fosse il medico 
romano Consonato, domici¬ 
liato in viale Marconi 144. Ai 
cronisti precipitatisi sul po¬ 
sto, il medico ha smentito 
categoricamente la notizia, 
definendola « uno scherzo di 
cattivo gusto». 

Lo ricerche continuano, e 
ad essere sottoposti a solle¬ 
citazioni « perche ricordino ». 
sono i gestori del botteghino 
che ha venduto il tagliando 
vincitore: il box situato sot¬ 
to la galleria della stazione 
Termini condotto dalla fa¬ 
miglia Rinaldi, e più preci¬ 
samente dai fratelli Luigi di 
18 anni e Anna Maria Rinal¬ 
di di 17. Contrariamente al¬ 
le prime notizie, difatti, il 
biglietto da 150 milioni non 
è stato venduto a Piazza Na- 
vona, dove i Rinaldi hanno 
un altro banco di vendita. 

Per parte loro i due giova¬ 
ni Rinaldi, a cui toccherà il 
bel premio di 2 milioni e 147 
mila lire, stanno ricercando 
affannosamente il blocchetto 
di cinque biglietti della se¬ 
rie L che va dal 41196 al 
41200 e la matrice del ret- 
tangolino fortunato. Questo 
blocchetto sembra introvabi¬ 
le. E se i Rinaldi non riu¬ 
scissero a trovarlo? Sarebbe 
un caso singolare, che però 
non dovrebbe minimamente 
invalidare l’assegnazione dei 
milioni, mentre potrebbe 
creare « grane » ai Rinaldi 
per la riscossione del premio. 
Luigi e Anna Maria Rinaldi, 
che nel box della stazione 
Termini hanno venduto 22 
mila biglietti (in quello di 
piazza Navona ne hanno ven¬ 
duti 30.000), sono comunque 
certi di una cosa; di aver 
venduto il biglietto vincitore 
del primo premio nel mese 
di ottobre. 

« Non è la prima volta che 
stacchiamo biglietti vincen¬ 
ti — ci hanno detto. — Lo 
scorso anno vendemmo quel¬ 
lo che vinse il secondo pre¬ 
mio della lotteria di Merano 
(30 milioni). Se è un roma¬ 
no il vincitore? Proprio non 
possiamo dirlo. Qui è come 
essere in un ”porto” ». « In 
ottobre, ricordo — dice Anna 
Maria — di averne venduti 
cinque a un neozelandese e 
tre ad un arabo. Il vincitore 
potrebbe essere anche uno di 
essi. Da noi, poi, sì ferma in 
genere chi arriva da fuori ed 
è di passaggio. Vorrei strin¬ 
gere la mano al fortunato. 
Un po’ della sua fortuna e 
toccata pure a noi ». ~ 

E’ stato invece identificato 
il vincitore del secondo pre¬ 
mio. Il biglietto BD 87231 è 
stato comperato dalla moglie 
del sacrestano della chiesa di 
S Lorenzo a Vercelli, signora 
Maria Carrarati. La donna 
che ha 55 anni è madre di 
quattro figli, tutti operai di 
modeste condizioni. Uno di 
loro, Giuseppe di 23 anni non 
è ancora sposato e vive con 
i genitori. In un primo tempo 
la vincita era stata attribuita 
direttamente a lui, poi si è 
saputo che la signora Carra¬ 
rati è la proprietaria del bi- 
gìieiio. Inutile descrivere la 
gioia che “egnava questa sera 
nel modesto alloggio del sa¬ 
crestano. « Quasi ogni setti¬ 
mana — ha dichiarato la si¬ 
gnora — comperavo un bi¬ 
glietto. Quindici giorni fa mi 
è capitato quello buono » 

Il terzo milionario della 
lotteria dì Capodanno (bi¬ 
glietto « AO 28036 », 30 mi¬ 
lioni) è come già abbiamo 
riferito ieri una signora di 
Pistoia. Maria Caterina Bis- 
setti ved Anseimi. che l’ha 
acquistato insieme con altri 
11 biglietti presso la latteria 
Chiappelli in via del Lastro¬ 
ne. E" stato il rivenditore a 
mettere i cronisti sulla via 
giusta. 

Lunedì sera, quando i gior¬ 
nalisti hanno fatto irruzio¬ 
ne nel suo lindo e modesto 
appartamento. Maria Cateri¬ 
na Bissetti non voleva cre¬ 
dere che la fortuna si fosse 
ricordata di lei. « Non ho mai 
avuto fortuna nella vita — 
ha detto, calma e con una 
punta di scetticismo, quan¬ 
do la vincita era oramai ac-l 
certata — e proprio ora che 
sono anziana, e sola, mi ri¬ 
trovo tutti questi denari ». 
Aiuterà la figlia adottiva, di 
cui non ha voluto fare il no¬ 
me. che andrà sposa presto, 
altri congiunti e. natural¬ 
mente. migliorerà il proprio 
tenore di vita. 

Anche il vincitore del 
quarto premio (20 milioni) 
abbinato al biglietto « M 
73155 » venduto dall’ufficio 
postale di Monteforte Irpino 
è stato identificato. E’ l’im¬ 
piegato deH’esattdria comu- 
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naie di Monteforte, Beniami¬ 
no Amodeo di 43 anni, abi¬ 
tante in corso Garibaldi 107, 
coniugato con Maria Dacier- 
no e padre di tre figli: Luigi 
di 8 anni, Filomena dì 5 e 
Giovanni di 3. Anche il ti¬ 
tolare deirufficio postale di 
Monteforte, Giuseppe Valen¬ 
tino, non è ancora riuscito 
a rintracciare la matrice che 
gli consentirà di riscuotere il 
premio di 700.000 lire. 

Dei dodici vincitori dei pre¬ 
mi da 15 milioni per ora se 
ne conosce solo uno: la si¬ 
gnorina Franca Trombadori 
di 26 anni, nativa della Sar¬ 
degna e da nove anni resi¬ 
dente a Verona. 

Una ragazzina di 14 an¬ 
ni, infine, abitante a Tren¬ 
to, è la vincitrice di uno 
dei premi di consolazione 
di 5 milioni. Si tratta di 
Elena Rigotti, figlia di un 
modesto commesso di un ma¬ 
gazzino, Lino Rigotti, che ha 
altri quattro figli tutti più 
piccoli di Elena. Per due 
mesi il biglietto è stato cu¬ 
stodito tra i libri di com¬ 
putisteria della ragazzina, 
studentessa presso ravvia¬ 
mento commerciale. Nessu¬ 
no in casa Rigotti dava mol¬ 
to valore al tagliando: sol¬ 
tanto Elena aveva una in¬ 
crollabile fiducia. « Vedrete 
— era solita dire alle ami¬ 
che — con questo biglietto 
farò un regalo meraviglioso 
ai miei genitori ». Per il mo¬ 
desto bilancio della famiglia, 
di cui Elena è la primogeni¬ 
ta, cinque milioni sono come 
un’ancora di salvezza. Una 
volta incassata la somma i 
Rigo’tti acquisteranno un PISTOIA — La signora Maria Caterina Bissetti (a 
appartamento nella zona pe- sinistra), vincitrice del terz.o premio, 
riferica della città. (Telefoto ANSA-« l'Unità ») 


Il giovane in divisa coinvolto in un 
incidente d'auto è un fattorino del 
consolato turco a Milano 


Solenne promessa a Londra 


Se toma il Goya 
ladri impuniti 


Leucemia 


Gli negano 
il « siero » 
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BASTIA — Ecco il piccolo Alain Sogaro, ricoverato ieri in 
questo ospedale. E’ malato di leucemia, ì suoi genitori han 
chiesto che fosse sottoposto alla cura basata sul « siero > 
elaborato dal biologo Naessens. I medici han rifiutato a 
quest’ultimo il permesso di visitare il piccolo. Manifesta¬ 
zioni favorevoli a Naessens si sono svolte a Montbehard 
dove folte delegazioni di Exincourt paese dove abita il 
piccolo Sogaro si sono recate dal vice-prefetto, scongiu¬ 
randolo ad intervenire perché il siero venga somministra¬ 
to al bambino. Volantini vengono inoltre distribuiti fra le 
popolazioni: l’associazione delie famiglie di Exincourt vi 
afferma che « ce necessario organizzerà un movimento di 
grande ampiezza ■ in appoggio alla propria azione. Gaston 
Naessens, dal suo canto ha ricevuto la proposta da parte 
del ministero della sanità di sottoporre gratuitamente ad 
una perizia il siero, Naessens ha accettato ed ha aggiunto 
che si recherà personalmente lunedi prossimo all’Istituto 
Roussy, di Parigi, per consegnare I campioni dsi suo 
prodotto. 


Continuano le « trattative » 
fra i dirigenti della Galleria 
Nazionale inglese e il ladro 
che nell’agosto del 1961 riu¬ 
scì ad allontanarsi dal cele¬ 
bre museo portando sotto 
braccio il « Duca di Welling¬ 
ton », uno dei più noti di¬ 
pinti di Francisco Goya. 

L’ultima mossa è stata 
compiuta da Sir Charles 
Wheeler, presidente della 
Accademia leale delle arti. 
Il baronetto, deciso a ren¬ 
dere il più facile possibile al 
ladro la restituzione del ca¬ 
polavoro, ha dichiarato ai 
giornalisti: « Il quadro di 
Goya potrebbe esserci ricon¬ 
segnato senza alcun pericolo 
da parte di chi lo ha rubato. 
Proprio in questi giorni ini¬ 
zia la consegna dei quadri 
per la mostra della prossima 
estate. 

Chi ha intenzione di essere 
presente non deve parteci¬ 
pare a nessun concorso, non 
deve neppure fare la doman¬ 
da: basta che si presenti al¬ 
la porta della galleria e con¬ 
segni il suo dipinto avvolto 
in un comune foglio di carta 
Il ladro del ”Duca di Wel¬ 
lington” potrebbe profittare 
di questa occasione: lui si li¬ 
bererebbe di una incomoda 
refurtiva e gli inglesi potreb¬ 
bero nuovamente ammirare 
il Goya alla Galleria nazio¬ 
nale ». 

Non è escluso che il ladro, 
del quale molto si è parlato 
in questi ultimi mesi, aderi¬ 
sca all’invito. Fino ad ora 
sì è fatto vivo spesso con let¬ 
tere alla polizia, ai giornali, 
ai dirigenti di musei Si è di¬ 
chiarato disposto a restituire 
il « Wellington ». valutato 140 
mila sterline (circa 250 mi¬ 
lioni). in cambio di una co¬ 
spicua somma che « dovrà es¬ 
sere devoluta per opere di 
bene ». 


Il Presidente Segni 
alla Clinica Ostetrica 
del Policlinico 

Dopo aver presenziato alla 
Befana dei Bimbo alia Clini¬ 
ca Pediatrica del Policlinico, 
il Presidente Segni e Donna 
Laura si sono recati alla Cli¬ 
nica Ostetrica e Ginecologica 
dell’Università per la inau¬ 
gurazione delle nuove sale 
operatorie e del Reparto pen¬ 
sionanti In precedenza la si¬ 
gnora Maurizio, consorte del 
Direttore della Clinica Oste¬ 
trica. aveva distribuito doni 
per tutti i bimbi presenti in 
clinica (134). Il Presidente 
Segni, che è stato accolto alla 
Clinica Ostetrica da manife¬ 
stazioni di simpatia da parte 
delle ricoverate, si è congra¬ 
tulato col prof. Maurizio per 
l’efficienza e la funzionalità 
dei nuovi reparti. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Carabinieri del Nucleo giu¬ 
diziario di Saronno e di quel¬ 
lo di Milano, polizia di Va¬ 
rese e gruppo esterno dei ca¬ 
rabinieri di Milano e, non ul¬ 
timi per importanza, agenti 
del controspionaggio, si stan¬ 
no occupando da domenica 
pomeriggio del singolare ca¬ 
so di t spionaggio » impenna¬ 
to sulla figura almeno altret¬ 
tanto singolare di un fatto¬ 
rino del consolato turco d< 
Milano, che ha sede in corso 
Setnpione 75. Questa sera u 
quanto pare i carabinieri sem¬ 
brano orientati a ritenere di 
trovarsi di fronte a un caso 
di « spionaggio industriale ». 

E’ una tesi che non sembra 
azzardata: Pasquale Catalano 
di 33 anni — così si chiama 
il personaggio -— hi citi occu¬ 
pazione era quella di fattori¬ 
no presso il consolato turco, 
aveva come specifico incarico 
quello di smistare quotidiana¬ 
mente la posta, di catalogare 
lettere e documenti, di recar¬ 
si in giro per varie commis¬ 
sioni. Appare molto probabi¬ 
le quindi che egli avesse suf¬ 
ficiente possibilità e tempo a 
disposizione, per impossessar¬ 
si di stampati vari e nomina¬ 
tivi di ditte. Quindi, vestito 
della uniforme di tenente di 
polizia, egli si sarebbe recato 
presso decine di aziende in¬ 
dustriali c commerciali dei 
cui nominativi veniva m pos¬ 
sesso nel suo lavoro. Sotto 
queU’abbigliamento egli sa¬ 
rebbe riuscito a venire in pos¬ 
sesso di informazioni riserva¬ 
te presso le ditte che visita¬ 
va, e che poi vendeva ad al¬ 
tre ditte estere. 

Val la pena di riassumere 
brevemente le circostanze che 
hanno portato domenica mat¬ 
tina alla scoperta del « caso ». 
Quella mattimi il sacerdote 
don Giovanni Beltramini fuo¬ 
ri l’abitato di Saronno, alla 
guida della propria auto su 
cui era anche un conoscente, 
Mario Crotti, aveva dato un 
passaggio a un tenente nella 
divisa del corpo delle guardie 
di P. S. Qualche chilometro 
dopo l’auto sbandò per il 
ghiaccio e finì contro un pla¬ 
tano. I tre occupanti rimase¬ 
ro feriti, leggermente il sa¬ 
cerdote e il giovane Crotti, 
più seriamente — frattura di 
un femore e ferite al viso — 
l’ufficiale di P. S. 

All'ospedale di Saronno il 
sedicente ufficiale di P. S. fu 
messo alle strette dai carabi¬ 
nieri: dovette ammettere che 
non era un ufficiale, che la¬ 
vorava come fattorino al con¬ 
solato turco di Milano, che 
abitava da pochi mesi a Laz- 
zate. Furono sequestrate, in 
ospedale, una borsa di pelle 
in cui erano molte lettere, 
apparentemente commerciali, 
scritte in tedesco e turco, e la 
falsa uniforme insanguinata. 
Poi si corse a Lazzate, in via 
Vittorio Veneto dove in un 
condominio per un piccolo 
paese considerato di lusso, il 
Catalano aveva affittato l’ap¬ 
partamento in cui vive, ar¬ 
redato piuttosto dispendiosa¬ 
mente. Perquisizione accura¬ 
ta nell'appartamento e conse¬ 
gnati*^ sequestro ui uììa scac¬ 
ciacani con fondina ascellare 
che il Catalano usava portare 
sotto l'uniforme, e di un 
grande numero di lettere e 
documenti in lingua turca e 
tedesca. 

A Milano, al consolato tur¬ 
co dove era stato assunto nel- 1 

10 sfesso periodo, si era pre¬ 
sentato come un ex apparte- j 
nenie alla P. S. ed era stato 
assunto come fattorino: sbri¬ 
gava la posta, andava in giro 
per incombenze varie, faceva 
anche la pulizia, per 65 mila 
lire al mese in più qualche 
extra. Sempre poche, riten¬ 
gono oggi i carabinieri, per 
pagare sia pure a Lazzate ol¬ 
tre 300.000 lire Vanno di af¬ 
fitto e avere arredato la 
casa con dispendio. 

Finora quello che è emerso 
e che sembra più compro-, 
mettente in relazione alla più 
grave accusa di spionaggio, 
fa capo alla grande quantità 
di lettere e documenti in lin¬ 
gua tedesca e turca sequestra¬ 
ti. Il console turco Berduk 07- 
gacay. questa mattina, avreb¬ 
be dichiarato in Questura che 
si tratterebbe di materiale di 
scarso valore e di ritenere che 

11 < fattorino > si sia imposses¬ 
sato nella sede del consolato 
di molti stampati. Per quan¬ 
to ci risulta i carabinieri que¬ 
sta sera avrebbero messo in¬ 


sieme sufficienti clementi per 
concretizzare, sì, un’accusa di 
spionaggio: ma, come abbia¬ 
mo rielfo, di spionaggio com¬ 
merciale e industriale. 

Aldo Palumbo 


Lucerà 1 

Scoppia la 
bombola: 
ua morto e 
un ferito 

LUCERÀ (Foggia), 7. 

Lo scoppio di una bom¬ 
bola di gas domestico ha 
causato la morte del con¬ 
tadino Vincenzo Slmonel- 
li, di 27 anni; il fratello 
Franco, di 20 anni, ha ri¬ 
portato gravi ferite. L’In¬ 
cidente è accaduto in un 
podere in contrada * San 
Pietro » ne) pressi di Lu¬ 
cerà. Vincenzo Simonelli, 
nell’accendere un cerino, 
ha provocato lo scoppio, 
che pare sia stato deter¬ 
minato da una fuga di 
gas. 

L’esplosione, e la con¬ 
seguente fiammata, han¬ 
no investito in pieno il 
contadino che è morto al¬ 
l’istante, mentre il fra¬ 
tello, che si trovava a 
qualche metro di distan¬ 
za, è stato colpito dalle 
schegge della bombola. 
La casa colonica è an¬ 
data semìdistrutta. Sul 
posto, per domare l'In¬ 
cendio provocato dallo 
scoppio, sono intervenuti 
i vigili del fuoco e 1 ca¬ 
rabinieri. 

Franco Simonelli è sta¬ 
to trasportato all’ospedale 
del capoluogo, dove è sta¬ 
to ricoverato con prognosi 
riservata. 

Palermo 

Spora 
a una 
donna e 
si uccide 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 

Dopo aver gravemente 
ferito una giovane amica, 
che è ora in fin di vita, 
uno «sbrigafaccende» pa¬ 
lermitano si è tolto la 
vita con un colpo di pi¬ 
stola. 

Il tragico fatto di san¬ 
gue, nel quale ancora in¬ 
daga la polizia, è accadu¬ 
to questo pomeriggio a 
Palermo, in un alloggio 
popolare del rione Mon- 
tegrappa. In casa del cin* 
quantacinquenne Bartolo¬ 
meo lemma era giunta in 
visita Rosalia Mirabello 
di 20 anni, la cui famiglia 
è molto legata a quella 
dello lemma. La ragazza 
si sarebbe dovuta cresi¬ 
mare tra ■ pochi giorni e 

10 lemma appunto, Insia- 
< ml 5m 5 ogl:c, sarebbe 
stato il padrino. 

In un improvviso acces¬ 
so di follia — altra giu¬ 
stificazione non viene In 
questo momento ritenuta 
attendibile dalla polizia — 

11 maturo ospite ha estrat¬ 
to la pistola e ha esploso 
tre colpì contro la ragaz¬ 
za. Lo lemma, creden¬ 
do di averla uccisa si 
i puntata la piattola alla 
tempia e ha lasciato par¬ 
tire un colpo che lo ha 
fulminato. 

Le esplosioni hanno fat¬ 
to accorrere i vicini. 'Due 
di questi hanno soccorso 
la giovane trasportandola 
all’ospedale dove i sa¬ 
nitari l’hanno ricoverata 
in gravissime condizioni: 
uno dei proiettili ha rag¬ 
giunto la spina dorsale 
paralizzandole gli arti in¬ 
feriori. 

■ Per lo lemma, invece, 
non c’era più niente da 
fare. Sono in corso le in¬ 
dagini della Squadra Mo¬ 
bile. E’ stata fermata an¬ 
che la moglie dello lem¬ 
ma, signora Luigia Di 
Vita che la polizia sospet¬ 
ta essersi trovata in casa 
quando è successo il da- 
lito. Non è infatti esclusa 
l'ipotesi che la ragazza 
sia stata ferita e l’uomo 
ucciso dalla moglie per 
gelosia. 
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FONDI 
PER IL 
CNEN 


TL 18 DICEMBRE i$orto il 
-®- Sindacalo Autonomo Nazio¬ 
nale Nucleari (SANN) tenne 
uria i interessante > conferenza 
stampa in cui. con il sostegno 
di una documentazione singo¬ 
larmente ampia e accurata, af¬ 
fermò la validità della funzio¬ 
ne del CNEN, quale a culo au¬ 
tonomo di ricerca scientifica a, 
e la necessità di non disper¬ 
dere, anzi di impiegare razio¬ 
nalmente, il patrimonio tecni¬ 
co-scientifico che ncH’amhito 
di tale ente si è creato con la 
formazione di oltre duemila ri¬ 
cercatori, fra t quali 650 lau¬ 
reati e altrettanti diplomati. 

Nella stessa occasione i di¬ 
rigenti del SANN hanno affer¬ 
mato che, per salvare questo 
patrimonio e assicurare la con¬ 
tinuazione — in alcuni casi la 
ripresa — della attività nei va¬ 
ri centri di ricerca facenti ca¬ 
po al CNEN, è necessario prov¬ 
vedere, entro il 31 gennaio 
prossimo, allo stanziamento di 
fondi adeguati. Come è noto 
il CNEN non ha potuto di¬ 
sporre, per tutto il 1063, che di 
dieci miliardi, residuo del fi¬ 
nanziamento del primo piano 
quinquennale, al quale avreb¬ 
be dovuto essere raccordalo, e 
parzialmente sovrapposto, l’ini¬ 
zio del secondo, comportante 
altri venti miliardi per il 1963, 
e trenta miliardi in ciascuno 
degli esercizi successivi fino al 
1968. Ma il secondo piano 
quinquennale non è stato anco¬ 
ra approvato dal governo, il 
quale invece di provvedere al¬ 
meno a porre 1’entc in grado 
di far fronte alle esigenze im¬ 
mediate ha promosso quello 
che alla opinione pubblica è 
stato presentato come a lo scin¬ 
dalo del CNEN ». 

Ci riferiamo evidentemente 
al governo Leone, governo « di 
affari d che in tal modo ha re¬ 
so un segnalato favore a grup¬ 
pi o ambienti egualmente a di 
affari» e chiaramente identifi¬ 
cati. E’ vero che non faceva 
parte di quella compagine l’at¬ 
tuale ministro degli esteri, il 
quale tuttavia accettò di farsi 
iniziatore della campagna con¬ 
tro il CNEN. senza peraltro 
riuscire a mascherarne dure¬ 
volmente l’ispirazione di destra, 
che in seguito divenne palese. 

OUL NUOVO GOVERNO in 
^ ogni caso preme l’urgenza 
di una decisione che troppo a 
lungo è stata elusa: dare i sol¬ 
di al CNEN subito, o portare 
la pesante responsabilità del 
danno enorme che l’economia 
e la civiltà del nostro paese 
riceverebbero dallo smantella¬ 
mento delle strutture essenzia¬ 
li per la ricerca scientifica, e 
dalla dispersione di coloro che 
vi attendono. Le somme occor¬ 
renti subito, e da essere spese 
prima dell'inìzio del secondo 
piano quinquennale, cioè fino 
al 30 giugno 1964, ammontano, 
secondo i calcoli del SANN, a 
dodici miliardi. Si è appreso 
nei giorni scorsi cl\e un comi¬ 
tato di ministri competenti ha 
accolto il principio del finan- 
; ziamento straordinario, mentre 
sembra che almeno alcuni dei 
suoi membri cerchino di tira¬ 
re sulla cifra. Esprimiamo la 
speranza che il buon senso pre¬ 
valga, e la misura del finanzia¬ 
mento sia quella corrisponden¬ 
te alle necessità di cui i ricer¬ 
catori sono i giudici migliori. 

A cinque mesi dall’inizio 
dello «scandalo» ben pochi, in 
Italia, si sentirebbero di ne¬ 
gare che il lavoro svolto dal 
CNEN sia nel complesso lar¬ 
gamente positivo; ben pochi 
oserebbero negare che gli im¬ 
pianti della Casaccia. di Fra¬ 
scati, del Centro di calcolo di 
Bologna, costituiscano stru¬ 
menti preziosi e insostituibili 
dello sviluppo del paese; e che 
perciò vadano conservati e po¬ 
tenziati. Un contrasto di opinio¬ 
ni e di orientamenti esiste, 
ma non verte sn questo punto: 
▼erte, in realtà, sul complesso 
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Disegni geometrici di laacco Newton 


Due volumi dedicati 
agli insegnanti - Un 
libro-scatola per «co¬ 
struire la geometria» 






Iniziative editoriali 
per Tinsegnamento 

scientifico 


v', mi 


li - V -'l 


. -Ay. 


È liihàj 


azs 

If'.ÉK' 


% 





torno a tutto II progetto sor¬ 
se una nuova atmosfera - 


volta Churchill a protestare. 
- Noi conducemmo le tratta¬ 


li movimento culturale- 
pedagogico per una radi¬ 
cale riforma dell’insegna¬ 
mento scientifico, per una 
nuova impostazione di 
esso, a tutti i livelli . sulla 
base delle vedute scientifi¬ 
che più avanzate, ha fatto 
grandi progressi in Italia: 
progressi quantitativi e 
qualitativi. Un progresso 
qualitativo è da conside¬ 
rarsi, mi sembra, l’intelli¬ 
gente impegno sistematico 
di alcuni editori in questa 
direzione; diamo perciò 
innanzitutto uno sguardo 
alle novità in libreria, che 
sono parecchie. 

Feltrinelli è uscito con i 
primi due < titoli » di una 
« Collana di aggiornamen¬ 
to e didassi », che si pro¬ 
pone di offrire 2 « tutti 
gli insegnanti di materie 
scientifiche delle scuole 
secondarie le informazio¬ 
ni sugli sviluppi più re¬ 
centi della ricerca scien¬ 
tifica indispensabili per un 
insegnamento moderno ». 


rowicz, Dubreil e gli al¬ 
tri autori, sono, individual¬ 
mente presi, grandissimi o 
grandi maestri di scienza, 
uomini di finissimo o fine 
« gusto » nella esposizione; 
ma sono anche qualche 
cosa di più e di diverso: 
una équipe di lavoratori 
d’avanguardia delle scien¬ 
ze matematiche, che ha 
fatto il punto sullo « stato 
della matematica » e che, 
avendo raggiunto una no¬ 
tevole chiarezza di idee 
sui fondamenti, le parti 
principali, la struttura del¬ 
la loro comune scienza, 
lavora collettivamente per 
far diventare quella loro 
chiarezza di idee patrimo¬ 
nio culturale di tutti. 
L’opera francese merita il 
superlativo (che a quella 
italiana non ei sentiamo di 
attribuiie), per motivi re¬ 
moti, « istituzionali », per 
ragioni che in un certo 
senso precedono l’opera 


late », e con ciò soggette 
a trasformazioni continue, 
da un « caso limite » a un 
altro (proprio la conside¬ 
razione dei « casi limite » 
è particolarmente istrutti¬ 
va dal punto di vista euri¬ 
stico e da quello didatti¬ 
co). Un eccellente gruppo 
di professori di scuola me¬ 
dia lavora con passione, 
da anni, in questa dire¬ 
zione, con crescente suc¬ 
cesso (Angelo Pescarini, 
che ora collabora con Fel¬ 
trinelli per la Collana di 
aggiornamento; Ugo Pam* 
pallona, nel quale credia¬ 
mo di ravvisare l’« uomo 
della scatola *; L’mma Ca- 
stelnuovo, Liliana Gilli e 
altri). 

Mj piacerebbe completa¬ 
le la rassegna con una 
pubblicazione didattica re- 


' JK |HB| - : • Nel frattempo era già stata ti ve su mia base di assoluta 

RpMjBKM- JNEl avviala la collaborazione parità — telegraferà ('allora 

EEESHR SBBsl y •' scientifica anglo-americana: premier inglese al consigliere 

■ 31111» V * ' ^ l’Inghilterra aveva disperato di Roosevelt, Harry Hopkins 

- ' bisogno d'aiuto — spiega — ...lo non conservo appunti 

\ Clark — e negli ambienti qua- delle conversazioni, ma ri- 

, «' rrn*-' tdf* lificatl si ritenne di poter morrei estremamente colpito, 

n * ,, **«» ** barattare i risultati scientifici se ciò che d rimasto nella me- 

. tìÈBSmL I®'- * * Oy raggix‘-nti dagli scienziati in- moria del Presidente non cor- 

mr Jjffj glesi, in primo luogo nel cam- rispondesse a ciò -, 

''‘■ ^7 \ ^ po del radar e delle ricerche Le proteste inglesi con- 

Y~7 *■' v ** n m KirlWH \ nucleari, e che venivano con- titilleranno ancora per mol- 

m * At , siderali un preziosissimo ca- to, ma con scarso succes- 

JHMdUV 1 1 ',A. pitale, con l’aiuto tecnico ame- so: si arriverà, inoltre, fino 

‘TUL* rtliiliTil ' ricano. Lo scambio di infor- al punto di tacere quasi del 

.. 1 ^ n » r * ' mozione scientifica, di consc- tutto il particolare contribu¬ 
ir ' 9 guenza, era avvenuto fino a to inglese •all’arma che ha 

I James quel momento a senso unico: cambiato il mondo ». Questo 

Chadwick dall’lnghiletrra all'America. costringerà il governo inglc- 

Xel campo delle ricerche mi * se a pubblicare, all'indomani 

cleari furono stabiliti molte- di Hiroshima e Nagasaki, un 

Di Indubbio interesse è il rivelatasi poi giusta — che ve lettera, accompagnata dalla plici contatti, che permisero • libro bianco • sulla bomba 

libro dell’inglese Ronald W. a fissione fosse soggetto sol- descrizione tecnica del presu- agli americani, le cui ricer- atomica. 

Clark, The birth of thè bomb tanto l’isotopo U-235, presente tnib ile dispositivo della bom- che si trovavano ad una fase Rimarrebbe, ciò nonostante. 

(La nascita della bomba), nell'Uranio naturale nella per- ba; si rivolsero inoltre a assai meno avanzata, di con- l'impressione che l'autore di 
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James 

Chadwick 


(La nascita della bomba), nell’Uranio naturale nella per- ba; si rivolsero inoltre a assai meno avanzata, di con- l’impressione che l'autore di 

Londra 1961. In esso ai con- centuale di 0,7 appena. Thomson, al quale ben presto vincersi della possibilità del- The birth of thè bomb abbia 

trasta l'opinione Jarpamente Inoltre risultati scoraggianti verrà affidato il compito di l'impresa e di superare le ni- esagerato in senso nazionali- 

diffusa, secondo la quale l’idea avevano dato i primi calcoli organizzare un gruppo per tinte incertezze. Si arrivò, stivo nel ricostruire gli even- 

della bomba atomica e la sua delle dimensioni della • mas- - verificare il problema nel quindi . ad un accordo per ti di allora, se non fosse per 

realizzazione sarebbero state sa critica • eseguiti dal fisi- suo insieme La prima seduta un progetto comune. Fu de- alcune autorevoli tcstirnonian- 

essenzialmente americane e co tedesco, naturalizzato in- del •Comitato Thomson-, al viso che la bomba si sarebbe re di fonte americana, reperi- 

- vi si racconta la storia poco glese, Pelerls (alcune tonnel- quale sarà poi dato il nome fatta negli USA, dove gli bili al di fuori del libro in 

nota della partecipazione in- late di uranio puro) Ciò nono- di Maud Committee, venne scienziati inglesi si trasferì- discussione 11 fìsico nucleare 

glese alla creazione dell'arma stante le ricerche non furono tenuta il 10 aprile 1940 Co- ranno. Per i primi cinque Ralph E. Lapp. che prese par¬ 
che ha cambiato il mondo-: troncate. All’Università di minciò il lavoro - sul serio-, ' mesi del 1942 tutto semb-ò an- te al progetto Manhattan e fu 

L’idea delta possibilità della Liverpool, un gruppo di fìsici, Più tardi, dopo l’occupazione dar bene; la situazione cambiò per lungo tempo consigliere 

bomba atomica — racconta tra cui Price, il polacco Rot- della Francia. I fisici francesi però radicalmente verso la scientifico al Pentagono (e 

Clark — si fece strada, fin blat e il tedesco Frtsch. gui- si trasferirono in Inghilterra, fine del 1942, quando gli ame- noto in Italia come esperto 

dai primi mesi della guerra, dati da Chadwick, lo scopri- portando con sè quasi tutte le ricani vararono il progetto del disarmo), ha, ad esempio. 


dai primi mesi della guerra, dati da Chadwick, lo scopri 


fine del 1942, quando gli ame- noto in Italia come esperto 
ricani vararono il progetto del disarmo), ha, ad esempio. 


tra i fisici inglesi, nonostan- tore del neutrone, venne con- risorse di acqua pesante allora Manhattan, che avrebbe poi in un suo libro di dieci an¬ 
te questi fossero molto occu- tinuando lo studio delle più esistenti Tra essi erano No- fatto la bomba: agli scienziati ni fa. pagine sorprendenti, 

pati nella messa a punto di importanti caratteristiche del- ivarski e Halban stretti coffa- inglesi che avevano svelato i riconoscendo perfino che nella 


Iativa al primissimo inse- un dispositivo di difesa di ti- l’Uranio, mediante bombarda- boratori di Joliot Curie clic loro segreti scientifici più gè- fase iniziale dell'impresa la 

gnamento matematico: ma PO nuovo (Hradarl.Frat mento conneutroni .^locico» voluto rimaner^ in a ÌJ s *,' r ° SSSnn 

nr, n i.. ir, _ primi ad interessarsi del prò- l aiuto del primo ciclotrone c-mnrtn nascoste, da parte dei loro glo-amcricana non era parti- 

iion ia trovo in vetrina. 5 tema fu il Premio Nobel G. inglese, allora appena costruì- , milmht nmrrimn t mnit* ri<»t. rniarmenie effettiva «wiutn 

P. Thomson, figlio del grande to. All'inizio del 1940 . inoltre, 


Ne conosco una. tanto bel- 


aveva voluto rimanere in 


nascoste, da parte del loro pio-americana non era parti- 
collcghl americani, molte del- colarmcntc effettiva, essendo 


Nell'aprile del 1941 il Maud j e cose riguardanti l’impresa gii inglesi molto più avanti 


, sta tutta (o quasi tutta) 

_ nel differente carattere 

« L»OnTerGnZG degli Enti patrocinatori 

_ dei € Corsi di aggiorna¬ 
rli ricirn n mento»: organismi buro- 

1 oratici in Italia, istituti e 

Si tratta di due opere associazioni scientifico-pe- 


Ctnccn nniifli'/innanrtnlQ Tq ----------- ...... -. / . ìoomson. ugno avi grange io. /minino nei mio. moine, _...\. r - Z , * *V-, iujc » miprrau 

- sa. condizionandola. La - la, la Aritmetica divertente 1 fisico JJ. Thomson, che nel Peierls e Frisch ritornarono Comm.ttee tirò finalmente le .nella quale erano Impegnati. 

spiegazione e semplice e .'della nostra geniale Argia' 1939, assieme a P. Moon ea sul problema della -massa somme del lavoro eseguito e Fa situazione peggiorò a tal 

sta tutta (o quasi tutta) Pucci: ma è ancora un ma- altri, condusse una serie di critica - (del solo U-235) con ne trasmise tl rapporto defi- punto da spingere più di una 


Pucci: ma è ancora un ma- altri, condusse una serie d 
noscritto della cara «de-' esperienze (bombardamenti 
eana » delle maestre di dell'Uranio con neutroni len 
avanguardia. Spero, però. ,? stabilire la pos- 

H sibihta della reazione a catem 

di parlarne tra poco, come prolungata. La bomba venivi 
di un libro in vetrina, vi- concepita come la fase sue 


nelle loro ricerche nucleari. 

Gaetano Ferrante 
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esperienze (bombardamento un risultato questa volta ec- adivo al ministro dell indù 

dell'Uranio con neutroni len- citante: la massa era di poche stria aeronautica 


ti) volte a stabilire la pos- libbre. Nonostante rimanes- Tre mesi dopo al Maud 
sibilità della reazione a catena sero tanti grossi problemi da Committee succedette per jni- 

prolungata. La bomba veniva risolvere, primo fra tutti ziativa governativa una nuo- 

concepita come la fase sue - quello della separazione del- va organizzazione, denomina- 

cessiva. Le esperienze diedero l'U-235, - la bomba si potè- ta Tube Alloys per la produ- 

risultati negativi e la prò- va fare rione dell’esplosivo nucleare, 

spettiva della bomba • si al- Alla fine, tramite il fisico - Il centro di gravità si era 


e prò jrrammilione economica. 
m si colloca nel quadro del più 
vasto dissidio fra iniziativa 
pubblica e potere dei monopo¬ 
li; in questa luce del resto 
vanno inteae anche le carenze 
e contraddizioni che si sono 
manifestate nella gestione del 
CNEN sotto la spinta di forza 
contrastanti, e che sono ri sibi¬ 
li anche nel progetto del se¬ 
condo piano quinquennale. E? 
del tutto ragionevole. dunque 
attendersi che il dibattito sul¬ 
la ricerca scientifica continui e 
si sviluppi, come momento es¬ 
senziale del dibattito politico. 

MA PER QUANTO riguarda 
il finanziamento straordi¬ 
nario e nrgente che è necessa¬ 
rio per salvare la materia stes¬ 
sa di tale dibattito, riteniamo 
veramente che tutto quanto si 
richiede sia il buon senso più 
elementare: così per il princi¬ 
pio come per la somma da 
stanziare. No» è dignitoso per 
un paese come ritali*, dove «i 
fabbricano in serie le « fuori- 
serie a e ì motoscafi da cro¬ 
ciera, e dove l'evasione fisca¬ 
le è un diritto tacitamente ri¬ 
conosciuto a chiunque abhia un 
reddito di otto o nove cifre, ap¬ 
plicare la lesina a nn settore 
della spesa da cui dipende in 
notevole misura il nostro di¬ 
ritto di costarci fra i popoli 
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collettive. La prima. Con¬ 
ferenze di fisica (dai corsi 
di aggiornamento per gli 
insegnanti delle scuole se¬ 
condarie), è pubblicata 
sotto gli auspici del Mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione e del Museo della 
Scienza e della Tecnica di 
Milano, organizzatori dei 
Corsi nei quali sono state 
tenute le conferenze rac¬ 
colte. Autori, 16 tra i più 
illustri studiosi italiani di 
fisica, storia e metodolo¬ 
gia della fisica, meccanica 
razionale, astronomia (per 
esemplificare: Perucca, 
Persico, Carrelli; Geymo¬ 
nat, Gliozzi, Ronchi; Graf¬ 
fi, Toraldo di Francia; 
Zagar). 

La seconda opera: Strut¬ 
ture algebriche e topologi¬ 
che (proposta alEeditore 
dal geometra Edoardo Ve- 
sentini e tradotta da Maria 
Luisa Vesentini Ottolen- 
ghi) raccoglie scritti di 12 
matematici francesi, nati 
da due cicli di conferenze 
svoltisi nel 1956-57 per 
iniziativa della « Associa- 
tion des professeurs de 
Mathématiques de l’Ensci- 
gnement Public » di Pari¬ 
gi; Il volume è stato pub¬ 
blicato per la prima volta 
in Svizzera, dali'fnsfitut 
tfe Mathématiques della 
Università di Ginevra. 

Diciamo subito che Fel¬ 
trinelli ha azzeccato una 
buona « partenza »; dei 
due volumi, il primo è bel¬ 
lo, il secondo bellissimo. 
Perchè non concediamo il 
superlativo anche al pri¬ 
mo volume? per un minor 
valore del singoli scritti? 
No. Le « Considerazioni 
critiche sui sistemi di uni¬ 
tà di misura » di G. To¬ 
raldo dì Francia: il sag¬ 
gio storico-filosofico « Sui 
principi della termodina¬ 
mica » di L. Geymonat; le 
riflessioni su « Le vie del¬ 
la certezza in fisica > di 
E. Persico sono tre auten¬ 
tici gioielli di saggistica 
scientifico-didattica (e non 
asseriamo neppure che sia¬ 
no i tre migliori scritti 
in assoluto della raccolta, 
sono semplicemente quelli 
che maggior godimento in¬ 
tellettuale ci hanno dato). 
Di che cosa sì tratta al¬ 
lora? Si tratta del diver¬ 
so « piano » delle due 
opere; o meglio, mentre 
la prima manca sostanzial¬ 
mente di un piano, la se¬ 
conda è costruita in modo 
mirabile, pezzo per pezzo 
e pezzo su pezzo, in modo 
da costituire, nel suo com¬ 
plesso, una fedele imma¬ 
gine (se pure su « scala 
ridotta») del moderno edi¬ 
ficio matematico. 

H. Cartan, Serre, Gode- 
1 ment, Schwartz, Lichne- 


dagogiche non diciamo in . s *° * interesse crescente 

Francia (non abbiamo suf- ’ degli editori intelligenti 
ficienti informazioni) ma ner questi argomenti. - 
in quella splendida espe- ■ ■ DaJ!/*» 

rienza francese della qua- L - LOITlDardO-KadlCe 

le stiamo parlando. Met¬ 
tiamoci pure un « coeffi- -- 

ciente di valore individua¬ 
le » a vantaggio dei ma- * I 

tematici francesi, équipe UCII IC 

che tutto il mondo invi- ' • . 

dia: noi siamo però con¬ 
vintissimi che gli scienzia- I■■■ 

ti italiani, matematici o 
fisici o naturalisti, fareb- 

bero (in un congruo tem- lllvl 

po) opere ottime, se alle 

loro associazioni fosse isti- h - 

tuzionalmcnte affidato il 
compito dell’ « aggiorna- 
mento ». 

Prima, però, di conti¬ 
nuare questo discorso (sul¬ 
la incapacità organica de- Si è tenuto a MUano ui 
gli organismi burocratici, interessante convegno dedi 

ministeriali o para-mini- cato allo studio dei material 

steriali. di assolvere bene metallici per impianti termi 

il compito delEaggioma- ci - intendendo con questo, il 

mento). vogliamo dire particolare, gli impianti ed 

qualche parola su di un’al- componenU destinati a fun 

, , ./ ... . zionare a temperature molti 

tra bella novità libraria. elevate o molto basse. Consi 

Si tratta, questa volta, di dereremo ora quanto è stati 

un'iniziativa diretta a ri- riferito a proposito dei mate 

__ „ nati metallici destinati a fun 

formare e ammodernare Z ; 0nare a temperature bassis 

Iincorrn omnn lo r» rp ònfnrZ» -i— _? — «-j.n. 

• L.v-i-- - amie, t-iic 91 ratcuuunu Uditi 

(11-14 anni) della geome- poche decine d; gradi centi 

tria; e si tratta di una gradi sotto zero fino a 251 

singolare « edizione ». Il gradi ° a ®. ch . e P-® f^e, il 

... b . . i - una zona di temperature chi 

libro e... una scatola, pie- avvicina notevolmente al 
na di pezzi tipo « mecca- io zero assoluto, e cioè ali: 
no» (ma di materia pia- più bassa temperatura teori 
stica. e con incastri molto camente definibile (e non pra 
semplici), con un fascico* ticamente raggiungibile). - 


spettiva della bomba -si al¬ 


cione dell'esplosivo nucleare. 
• Il centro di gravità si era 


lontanò anco T piu verso la australiano Oliphant, Peierls e spostato dalla ricerca alla prò- 


fine dello stesso anno, quan¬ 
do Bohr avanzò l'Ipotesi —• 


Frisch fecero pervenire ad un dazione industriale.. A parti- 
comitato governativo una bre- re daWaulunno del 1941 at- 



Dizionario nucleare 


Nuovo ricerche su un . momento cruciale 

i : 

della storia della scienza 

9 t l ' . ^ 

• ‘ / 

Il contributo 

inglese 
alla bomba A 

Un libro di Ronald W. Clark suffragato 
dalla testimonianza delPamericano Lapp 


Dai laboratori di ricerca alPindustria . 

Materiali metallici per 

- r * e - * ' ^ | 

B— _ _ _ ^ -B. _ ___ —___Jl_ _ _ 1 II sincrotrone di Frascati 

basse temperature 

i Dizionario nucleare 

SI è tenuto a MUano un nei serbatoi dei mìssili e cosi re di una cinquantina di gradi arsenico, leghe di rame e ni- ■ _ 

interessante convegno dedi- ', via. Bisogna quindi costruire al di sotto dello zero. Acciai chel (con percentuali di ni- | 

eato allo studio dei materiali - scambiatori cU - calore, reci- al carbonio-manganese sem- chel dal 10 al 30%) chiamate 

metallici per impianti termi- * pienti e condensatori, pompe, brano utiiizzabUi fino a me- cupronichel; cuproniehel con I ««Ari rniTAnr rii lunpho/Tn HI mialrh» rhì» 

ci, intendendo con questo, in compressori. decompresson, no 60 gradi; acciai con 1,5- percentuali rilevanti d; ferro I ACCELERATOREPJT” * r 1 '** 

particolare, gli impianti ed 1 apparati di frazionamento e 3.5% di nichel, fino a meno e manganese, e leghe di rame . ticeue ìomeiro, ma piu spesso so- 

componenti destinati a fun- condensazione, recipienti a 100. e acciai con percentuali alluminio e manganese (cu- I o macchina acceleratricc - no circolari, e comporta» 

zionare a temperature molto pressione per la loro conser- fino al 9% di nichel tra i 160 proallumimo al manganese). 1 Macchina atta a imprime- no una c camera a vuoto * 

elevate o molto basse. Consi- razione, separatori, valvole, e i 190 sotto zero. Altri spe- Le leghe di rame e allumi- i re | ina accelerazione alle in forma di tamburo (ci- 

dereremo ora quanto è stato tubazioni ecc„ capaci di sop- rimentatori hanno studiato nio con eventuale aggiunta di | particelle elementari dota- clotrone) ovvero di anello 

Jal ^ t,^-.:.»: «biPA pnAoSelt timo e ♦ ri i ♦ _ minoinUCQ f n T*r/*» a rtinh mJ * « - * 


ACCELERATORE 

o macchina acceleratricc - 
Macchina atta a imprimé- 


lunghézza di qualche chi» 
lometro, ma più spesso so¬ 
no circolari, e comporta¬ 
no una c camera a vuoto * 


riferito a proposito dei mate- portare temperature bassissi- ghise speciali con una strut- manganese ferro e nichel, 

rìali metallici destinati a fun- me e nello stesso tempo pres- tura m crocristallina parbco- hanno portato ormai alla de- 

zionare a temperature bassis- sioni che possono essere in lare, ottenibile mediante trat- finizione di tutta una famiglia 

alme, che si estendono dalle certi casi molto elevate. Nei tementi termici (austenitica di nuove leghe che vanno sot- 

poche decine d; gradi centi- corpi cosmici artificiali, si pos- e sferoidale) contenenti per- to la denominazione di cupro- 

gradi sotto zero fino a 250 sono avere parti e organi, che. centuah elevatissime di ni- allumini, nei quali si incon- 

gradi o anche più oltre, in una volta nello spazio, dopo chel. dal 20 al 35%, oltre a tra alluminio in percentuali 

una zona di temperature che poco tempo assumono tempe- percentuali mmon di cromo, che vanno dal 4 ai 14%, man- 

si avvicina notevolmente al- rature estremamente basse: carbonio, silicio e mangane- ganese ferro e nichel ognuno 

Io zero assoluto, e cioè alia è essenziale per il loro fun- se. Per le saldature sono sta- nella percentuzlc? del 4-5%. Si 

più bassa temperatura teori- zionamento e in molti casi per te sperimentate leghe acciaio- ottiene cosi tutta una gamma 

camente definibile (e non pra- la stessa integrità del corpo se che contengono però per- di leghe diverse che presen¬ 


te di carica elettrica, es- cavo (sincrotrone), in cui 
senzialmente agli elettro- le particelle compiono mi- 


ganese ferro e nichel ognuno 
nella percentuale del 4-5%. Si 
ottiene cosi tutta una gamma 
di leghe diverse che presen¬ 


ni o ai protoni. 

Il principio generale sul 
quale sono fondate le mac¬ 
chine acceleratrici di qua¬ 
lunque tipo è quello ben 
noto, in base al quale una 


gliaia di giri in qualcha 
frazione di secondo. Per 
obbligare le particelle a 
seguire un’orbita circola¬ 
re invece che procederà 
in linea retta, le si sotto- 


particella positiva è re- P°ne all influenza di un 

. . Tuìtnnlo nlptlrnma ffnpll*' 


lo di istruzioni. 

Poligoni 

articolabili 

Costruiamo la geometria, 
si chiama la « scatola di 
materiale utilizzabile per 
la costruzione e lo studio 
di poligoni articolabili »; 
è stata « pubblicata » dalla 
Nuova Italia di Firenze, 
casa editrice da anni be¬ 
nemerita nel campo della 
didattica della matemati¬ 
ca. Con questo titolo. « Di¬ 
dattica della matematica >. 
la casa editrice fiorentina 
c andata pubblicando una 
collana di pregevoli volu¬ 
metti (diretta da L. Cam- 
pedelli e da Emma Castel- 
nuovo): di un ultimo vo¬ 
lume della Castelnuovo, 
or ora uscito, ci ripromet¬ 
tiamo di parlare in un 
prossimo articolo. U « libro- 
scatola * risponde a quel 
principio dell’* insegna- 


ramente raggiungibile). - cosmico e del suo eventuale centuali molto elevate di ero- tano carichi di rottura e di 

La questione è dì grande at- . pilota, che mantengano inai- mo (quasi 20%), nichel e mo- snervamento analoghi a quelle 


spinta da una carica posi¬ 
tiva e attratta da una ca¬ 


potante elettromagnete: 
per ogni giro, a un certo 


riea negativa, e viceversa. punto del percorso, esso 
Le correnti elettriche so- ricevono una nuova spin- 


delle bassissime temperature Questo vale m particolare per dire sorprendenti con leghe verse da caso a caso, ed in 

su un piano industriale e pra- la struttura esterna del corpo alluminio-magnesio e allumi- particolare resistenza all’usu- 

tico. mentre fino a pochi an- cosmico, e per le eventuali nio-manganese, le quali mi- ra. alla corrosione e alla cari¬ 
ni fa 1 e bassissime tempera- parti da questa portate: an- gliorano addirittura le loro ‘-azione, saldabilità. deforma¬ 
ture venivano ottenute sola- tenne, supporti delle batterie caratteristiche meccaniche del bUità a caldo e a freddo A 

mente entro l laboratori, su solari, parti esterne degli ap- 30%. del 60% e in certi casi quanto pare, i cuproaliumini 

scala molto modesta, per com- parati propulsori, alloggia- del 100%, passando dalla tem- tendono a sopp’antare in mol- 

piere esperienze e studi. Oggi menu di strumenti scientifici peratura ambiente ai 200 gra- t: casi, nei campo delle bas¬ 


ilo flussi di elettroni dal ta j 0 * 1 ?- s j.. so r?. ma a ^ e ,P r 1 f' 
punto a potenziale più cedenti. S: ottiene cosi ab- 
L„„ -, bastanza facilmente che la 

tenzìaleTlriù «ItoTo? SS raegiungano la 

tenziaie piu aito (cioè do- mass j ma velocita pocsibi- 

nLtiil » rarirhr» Ie ’ <l UeI,a dC,,a * UC * < 30 <> 

optiti) p i P l C mila chilometri al «con» 

i?'„n JLwMnrp do) * tuttavia esse conti- 

viene m un acceleratore _’ _ „ „„„ _ _ 


si pone in primo luogo U pro¬ 
blema della produzione, la 
conservazione il trasporto e 


portelli di sicurezza, oblò, e di sotto zero Alcune di que- » sstme temperature, gli acciai 
cosi via. ste leghe, appartenenti alla inossidab.h speciali impiega- 


di elettroni è paragonabi- 
le al passaggio, per qual- 

conservazìone il trasporto e 1 classici acciai al carbonio, fanvglia chiamata Erga!, rag- ti fino ad ora, presentandosi i che istante, di una corren- postante”"^ h'owwho*”» 
la manipolazione di grandi acciai legati, e acciai inoss.- giungono carichi di rottura P-ù facilmente lavorabile più I t e elettrica molto forte Le C nnn i„ 

quantità di gas liquefatti, ad dabiii. ! normali bronzi e ot- di 90 o anche 100 kg al milU- leggeri, e. in ultima ansia. 1 oiù semoRri macchine Questa ulteriore accele- 

esempio etilene (che liquefa toni impiegati per la realiz- metro quadrato e cioè supe- meno costosi. I ppT Ara tHH infatti la ma r razione ha un senso pre- 

a meno 120 gradi» metano razione di complessi meccani- rioni a quelli dei normali ae- 0 problema dei costi (dato I «neraurici ia mat- cls(y essa (come aveva 

(che liquefa a meno 160 ci e impianti chimici, si sono eiai di qualità Oltre a questo, che nel campo delle bassissi- . enina ai van ue oraaii e previsto Einstein) conti- 

gradi). ossigeno che liquefa a rivelati del tutto inadatti alle alle basse temperature, resi- ™e temperature la tecnica I quella di Cockcroft-w al- nua a( j accumular*, ener- 

a meno 183 gradi e persino nuove esigenze, per cui gli stono molto bene a sollecita- moderna,è ormai uscita dai 1 * ton, si limitano a creare „j a j n ciascuna particella* 

idrogeno che liquefa a meno studiosi di metallurgia di tutto zioni alternate. Le caratteri- laboraiori per passare sul ter- i una fortissima differenza determina nella nartirell 

253. Questi materiali, allo sta- il mondo si sono messi alla n- stiche meccaniche di queste reno industriale, e dato che | di potenziale, a cui ven- i-, „ n aumento della « mat¬ 
to liquido, sono oggi essenza- cerca di nuovi materiali o nuove leghe sono le più eie- la cosmonautica è in fase di . nei seiinnesie lenar- 


nuano a essere « accelera» 
te » mentre la loro veloci¬ 
tà rimane praticamente 
costante. 

Questa ulteriore accele¬ 
razione ha un senso pre¬ 
ciso: essa (come aveva 


quella di Cockcroft-Wal- nua ad accumular*, ener- 
ton, si limitano a creare gj a j n ciascuna particella; 
una fortissima differenza determina nella particcl- 
di potenziale, a cui ven- j a |jn aum ento della « mas¬ 


ti in missil sTica come propel¬ 
lenti. in particolare il meta¬ 


no e gli altri idrocarburi, lo perature. 


nuovi trattamenti che li ren¬ 
dano adatti alle basse tem- 


vate mai raggiunte finora, 
nel campo delle leghe leggere 


rapido sviluppo, per non par¬ 
lare dell'aeronautica alle ai- 


ossigeno e anche l'idrogeno. 


Il lavoro sperimentale, tec- 


Altri gruppi di studiosi si t: ss ime quote e alle altissi- 

sono rivolti alle leghe spe- velocità), è ormai di pie- 


Questi gas devono essere li- nologico e teorico, che dura ciali di rame, individuando in f> 3 attualità Tutto fa pensare 

quefatti separati da eventuali ormai da quasi dieci anni, ha primo luogo un comportamen- i ' h ^ la disponibilità di questi 


altri elementi o composti chi¬ 
mici, e trattati come tana al¬ 
tri prodotti chimici di massa: 


portato una messe di risul- to che sembra tipico d: tutte nuovi materiali, che possono 
tati di notevole interesse. le leghe di rame sottoposte a essere fusi, laminati trafilati. 


gono poi sottoposte le par¬ 
ticelle da accelerare, che 
perciò ricevono una sola 
forte spinta, tutta in una 
volta. 

Ma, per vari motivi 


sa », che successivamen¬ 
te, nel momento in cui la 
particella viene arrestata 
da un urto, accresce enor¬ 
memente la violenza deL 
l’urto e le conseguenze di 


Come abbiamo accennato 


le leghe di rame sottoposte a essere fusi, laminati trafilati, 
bassa temperatura, e cioè un fucinati, saldati, sottoposti a 


tecnici, non è possibile esso. Proprio questo è lo 
creare una differenza di scopo a cui si tende con 


mento dinamico », che per effettua a bassissime tempe- particolari si sono rivelati ina- un aumento dei carichi di rot- 
Drimo Federico Enrioues rature, mentre per gli altri deguati, mentre altre leghe tura fino a una temperatura d: 


la_ loro lavorazione, però, si gli acciai, salvo alcuni tipi, progressivo indurimento e trattamenti termici, porterà a 

particolari si sono rivelati ina- un aumento dei carichi di rot- una r.duzione • sensibile dei 

deguati, mentre altre leghe tura fino a una temperatura d: costi in campo aeronautico e 


primo Federico Enriques rature, mentre per gli altri deguati, mentre altre leghe tura fino a una temperatura d: costi m campo aeronautico e 

enunciò, e che è cosa del prodotti chimici si opera a si sono rivelate adatte allo circa 180 gradi sotto zero A cosmonautico: la produzione 

tutto d’ivera daU’emoiri- temperatura normale, oppure * scopo, ed alcune di queste temperature ancora più bas- e la lavorazione di questi nuo- 

, -, _ a temperature elevate, campì hanno rivelato ottime caratte- se il comportamento del di- vi materiali con metodi e su 

r*i ‘ 11 allo studio ormai da molti an- risttche meccaniche, super.o- versi materiali può variare, scala industriale costituirà un 

siruire, li wsccare e veae- ^ Occorre poi conservare ri a ogni aspettativa. Allo sta- per cui sono consigliate prove ulteriore elemento di abbas- 

re, cne na importanza, ma questi prodotti liquidi a bas- to attuale delle cose, gli ac- speciali. Tra le leghe speri- samento dei costi. 


potenziale grande a pia¬ 
cere, perciò si è reso ne¬ 
cessario costruire macchi¬ 
ne più complesse, in cui 


gli acceleratori: ottenere 
particelle di « alta ener¬ 
gia », cioè tali che, diret¬ 
te contro altre particelle, 


le particelle da accelerare o interi nuclei atomici. 


struire, il toccare e vede¬ 
re, che ha importanza, ma 
il costruire « situazioni di¬ 
namiche», «figure artico- 


questi prodotti liquidi a bas¬ 
sa temperatura, travasarli, ai- 


speciali. Tra le leghe speri- samento dei costi. 


cìai al carbonio, sembrano meniate con buon successo 


foccorrenza filtrarli, pomparli impiegabili fino a temperatu- si ritrovano leghe di rame • 


Giorgio Bracchi < | 


ricevono molte spinte con¬ 
secutive. Tali macchine 
possono essere lineari 
(linac) raggiungendo in 
alcuni casi recentissimi Ja 


determinino effetti rile¬ 
vanti, e in tal modo for¬ 
niscano indicazioni nuo¬ 
ve sulla «struttura dellf 
materia ». 
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1964: SI ANNUNCIA UN ANNO INTENSO PER IL CINEMA SOVIETICO 


Registi anziani e del¬ 
le nuove generazioni 
tono al lavoro: aleu¬ 
ti affrontano drenti- 
li di scottante at- 
lalifà. Ma in una 
ispettiva contem¬ 
poranea va visto 
indie il film che 
[osinzev ha tratto 
lall # opera di Shake¬ 
rare, portando a 
empimento un so- 
|no accarezzato per 
lungo tempo 


\Amleto sullo schermo 
ritorna giovane 


Oggi il 
processo a 
Charles Trenet 

• ‘ • AIX-EN-PROVENCE, 7. 

Domani Aix-en-Provenee vi¬ 
vrà' la sua • grande giornata. 
Charles Trenet. il » fou chan- 
tant ». comparirà in tribunale. 
Per l’occasione, il capo d'impu¬ 
tazione potrà anche passare in 
secondo piano: l’interesse sarà 
tutto per il cantante e per gli 
avvenimenti che lo hanno con¬ 
dotto prima in carcere e ades¬ 
so in tribunale. 

Proprio in previsione deU’ìu- 
teresse che il racconto dei fat¬ 
ti che hanno originato la cau- 
=a susciterà, il Tribunale po¬ 
trebbe ordinare la celebrazione 
del processo a porte chiuse. 
Charles Trenet. che non è an¬ 
cora arrivato in città, dopo la 
sua scarcerazione ricevette il 
permesso di recarsi in Sudame- 
rica. per un «tour de chant » 
ed è tornato in Francia tran- 
quillo 

L’elenco dei capi d’imputa¬ 
zione è comunque imbarazzan¬ 
te. Si tratta ili reati contro il 
buon costume e l’ex segretario 
del cantante. Robert Berlin, che 
comparirà con lui alla sbarra, 
promette di raccontarne di 
grosse. 

Come si ricorderà. Trenet 
era stato arrestato il 12 luglio 
scorso nella sua villa « Le do¬ 
main des esprits-, presso Aix 
in seguito ad una denuncia del 
Bertin Trenet rimase in car¬ 
cere un mese. Ne usci dopo la 
sua richiesta di libertà prov¬ 
visoria Il Bertin dovrà comun¬ 
que rispondere di complicità 


discoteca 


Donatella e 
il matrimonio 

Toma ili scena Donatella 
Moretti, la giovane romana 
rivelatasi al Cantufiirn 1962 (il 
primo) {ter quella invidia¬ 
bile estensione di tono e 
la pulizia della sua voce. Tor¬ 
na in scena dopo un periodo 
di quasi silenzio, succeduto ai 
facili successi del Cnntugiro e 
del Premio Roma e che ha 
permesso a Donatella di ma¬ 
turare il proprio stile c di 
guardarsi intorno alla ri¬ 
cerca di qualche cosa che le 
offrisse possibilità maggiori c 
diverse di un apprcz/abile ma 
talvolta fine a so stesso vir¬ 
tuosismo voralr. Una matura¬ 
zióne, dunque, non solo stili- 
stica. Al termine della quale, 
ecco una Donatelli diversa, 
clic alla fra-e passionale, o 
romantica, ha sostituito una 
piacevole vena satirica. 

L’occasione le è stata for¬ 
nita dal fortuito incontro con 
una compagna di studi. Lore¬ 
dana Ognibcnc, studentessa di 
Conservatorio nonché di lin¬ 
gue. Anche lei giovane come 
Donatella, aveva scritto tuia 
quarantina di canzoni ma lc- 
maneava l’interprete adatta a 
valorizzarle. L* incontro con 
Donatella, mentre ha permes¬ 
so la realizzazione di un pri¬ 
mo 45 giri, consentirà Putri¬ 
ta di un 33 giri intitolalo Dia¬ 
rio dì tinti sedicenne c coni- 
prendente le miglior! panzoni 
della Ognibene, interpretate 
da Donatella. 

Due di queste canzoni sono 
contenute nel 45 giri della 
RCA (PM 3229): Quando rc- 
drete il mio raro amore e 
Matrimonio ir interesse. La pri¬ 
ma rientra ancora nel genere 
sentimentale ma ha una fre¬ 
schezza di linguaggio elle rie¬ 
sce gradita mentre la musica 
ha un andamento insolito c 
riecheggia il primo Paoli, 
dal sapore gregoriano. I„i no¬ 
stra attenzione è lunaria at¬ 
tratta non casualmente dal se¬ 
condo pezzo. Matrimonio (Fin- 
terrose, che rivela nella Ogni¬ 
bene una capacità d’osserva¬ 
zione e nna vena satirica dif¬ 
ficilmente ’ riseontrabìle nel 
mondo della musica leggera. 
I-a canzone prende di petto 
non nn ca*o singolo ma una 
concezione più diffusa del ma¬ 
trimonio: quella, cioè, secon¬ 
do la quale gli interessi so¬ 
no al di sopra di tutto, ba¬ 
sta che vi sia la a dannata 
regolarità ». Si tratta, eviden¬ 
temente, dello stupore di una 
ragazza, ancora giovane, di 
fronte ad una stortura. Ma la 
ragazza non resta delusa, non 
piange di fronte ad nn sogno 
infranto: trova imece parole 
Taglienti, sia pure in tono 
divertito. Se gli altri pezzi sa¬ 
ranno pari a questo, la m:»*5- 
ea legtera italiana potrà con¬ 
tare su una nuova forza rin¬ 
novatrice. 

• ■ Donatella ha ben compreso 
lo spirito dei due brani e vi 
ha aderito pienamente. Nel 
primo è accorata ma non pia¬ 
gnucolosa; nel secondo riesce 
a dare un tocco di «apicmc 
ironia, mettendo in ri-alto il 
tono satirico del testo. Due ot¬ 
time interpretazioni. in*nmm.i. 

Meccia e 
gli oggetti 

Gianni Mcccìa de\c senza 
dubbio la vasta popolarità non 
solo al tono disincantato del¬ 
le sue composizioni, a qn<*|- 
l’aria paesana cui sono ispi¬ 
rate; ma anche, e forse .so¬ 
prattutto, al suo modo di tra¬ 
sferire i temi del cuore sul 
piano allegorico, prendendo 
volta a volta a prestito un 
oggetto: un barattolo (« gira, 
rimbalza e rotola ! come il 
■ri* amore inutile *), un pul- 






Richard Anthony au¬ 
tore e interprete di 
« E il treno va » e 
«Per questa volta-», 
parteciperà prossi¬ 
mamente a 'Smash\ 
Le quotazioni del 
cantautore francese 
sono in rapida ascesa 

ln\or '(« ha il calore clic tu 
davi a tue ( c mi illudo di 
starv accanto a le a) ed ora 
un pupazzo. Felicemente. Mcc¬ 
cìa Ita saputo rinnovare il 
simbolismo commuto neH’ini- 
magine del pagliaccio, tanto 
cara ai parolieri degli anni 
veliti. J'd eccolo nelle vesti 
ideali di un pupazzo rhe « gi¬ 
ra ' e gira f e Iwtte / le ma¬ 
ni » perché lei riesce sapien¬ 
temente a ni noi orile i fili. 
Musicalmente, la canzone con¬ 
itene una trovala melodica e 
ritmica che ne fa una delle 
migliori di questi ultimi tem¬ 
pi. Certo, il giuoco «i fa su¬ 
bito scoperto r si intravede 
la matrice comune al Barat¬ 
tolo. D'altra parte. Mcceia rie¬ 
sce bene in questo genere; 
quando se nc allontana. la 
sua vena sì offusca. Sul retro 
un motiio di routine, senza 
infamia e senza lode, piare- 
iole ad asroltarsi: Ci tedia¬ 
mo domani (RCA PM 3226). 

Un'altra 

rivelazione 

• Un’altra rivelazione del Con- 
tallirti (questa volta deM'rdi- 
zione ultima) è Isabella (an¬ 
netti. giovanissima concorren¬ 
te di Rita Paiono che lanciò 
e diffuse T'hanno risto dome¬ 
nica sera, poi incisa anche da 
Poppino di Capri. Isabella ha 
una media grazio»*. sicura e 
bene intonata. Aon lo farò 
mai più. contenuta nel suo 
nuovo 45 giri, è il «ezuito 
ideale di T'hanno risto dome¬ 
nica sera. Siamo alle solite: 
luì c andato a cena fuori rnn 
un’altra e lei lo ha saputo. 
K s«* l'altra mila lei minac¬ 
ciava di piantarlo. qne*»a vol¬ 
ta *ì impone autoritariamente 
e Ini promette: « non lo farò 
mai piò». Liidentemente. il 
matriarcato comincia all'eia di 
sedici anni. Il futuro sì prr. 
senta senza troppe speranze 
per i nostri sedicenni. Ma poi. 
Isabella diienta tenera tene¬ 
ra e «ssìrnra rhe f.’n ragazzo 
così lo sognava fino da pic¬ 
cola. sirineendosi al viso il 
guanciale. Meglio così (Rovai 
QC A 1300). 

S«t. 


Dalla nostra redazione 

. MOSCA. 7. 

Grigori Kosinzev sta realizzando un sonno che accarezza 
da dieci anni: portare nel cinema la problematica complessa, 
la critica stimolante condotta dalla limpida intelligenza di 
Amleto. Qualche mese fa ha cominciato a »girare • sulla 
costa baltica, vicino a Tallinn, in una Elsino r e costruita du 
finiti a fondu sulle indicazioni di Shakespeare, che in Dani¬ 
marca non aveva mai messo piede Poi ha trasferito tutta la 
troupe in Crimea, non lontano dalla favolosa Hakhcisarai. 
nel villaggio di Cifut-Kale, abbandonato un secolo fa dai suoi 
abitanti, terrorizzati da un misterioso fenomeno naturale. 
Cifut-Kale è rimasto intatto, strade, archi, i>ortuli: scenario di 
un s-iiggestiro realismo anche per il più esigente dei registi 
E, per Kosinzev. un muro deve essere un muro, e se ri sbatti 
la testa deve spuntarti un bernoccolo grosso cosi 

Il nome di Grigori Kosinzev. anche (pii, è pressoché ii/no- 
rato dalla massa degli spettatori Eppure, essendo ancora al 
di sotto dei sessantanni, Kosinzev ha dietro a sé una storia. 
e lui stesso ha scritto non poche pagine nella storia del 
cinema sovietico A cominciare dagli » anni venti», (piando 
fondò con Tranberg la FEKS (Fabbrica dell'attore eccentrico), 
e poi su negli anni, sempre con Tranberg. a firmare la 
Nuova Babilonia, fino ai tre film La Rinvi ne/./.a. Il ritorno e II 
quartiere di Viborg. più noti come la Trilogia di Massimo. 

L'ultimo film di Kosinzev è il Don Chisciotte del 1957 Da 
allora il regista si è gettato su Amleto, nell'esemplare tradu¬ 
zione russa fattane da Boris Pastemak. Con il poeta, morto 
nel I960, ebbe alici un lungo scambio epistolare a proposito 
di Amleto, e non poche delle unite riflessioni di Pastemak 
entrarono in un libretto. Shakespeare nostro contemporaneo, 
pubblicato anni fa da Kosinzev ed esaurito iti una settimana. 

Le idee esposte in (ptell'opuscolo sono le stesse che Kosin¬ 
zev introduce oggi nel suo Amleto, che dovrebbe apparire 
sugli schermi entro quest'anno. Portare Amleto al cinema 
è oggettivamente un fatto culturale importante, anche se non 
nuovo nella cinematografia mondiale Ma portare Amleto al 
cinema sovietico è qualcosa che va al di là del fatto cultu¬ 
rale. se si pensa, come pensa il regista, che Amleto abbia 
qualcosa di attuale da trasmettere alla vasta massa degli spet¬ 
tatori 

Prima di tutto, dice Kosinzev. bisogna spogliare Amleto 
delle interpretazioni romantiche che ne hanno fatto un nevro¬ 
tico, un bacato tiri » marcio rcuno di Danimarca ». E poi 
bisogna spogliarlo dei rivestimenti psicoanalitici e ricondurlo 
alle origini Cioè a quello che Shakespeare aveva voluto dire 
attraverso Amleto ai duemila spettatori del suo famoso teatro. 
Perché i ragionamenti di Amleto non sono filosofia astratta. 
Amleto e il momento della presa di coscienza di una lucida 
intelligenza che. di fronte alle brutture di una certa società, 
sceglie di denunciarne .pii aspetti negativi con i mezzi di 
cui dispone. 

A differenza di Fortebraccio. che Pastemak aveva definito 
»il rumore della vita che continua al di là del bene e del 
male », Amleto combatte il male attraverso il convincimento, 
stimolando le coscienze alla rivolta contro di esso. E il mate, 
che di volta in volta si chiama delitto, tirannia, menzogna, 
ipocrisia, è individuato da Amleto nella Regina, ncll'iisurpa- 
tore. nei cortigiani « carrieristi • Rosencrantz e Guildenstern, 
in Polonio. Tutta questa gente segue una certa corrente, solo 
Amleto va controcorrente, pone il problema della modifica¬ 
zione dei rapporti e trova i suoi interlocutori più validi tra 
la gente semplice. Ricondotto iti questa sua dimensione umana. 
Amleto non è un passivo testimone: è un agitatore, un 
» combattente », per dirla in termini politici moderni: e cosi 

10 ha visto certamente Shakespeare, se, morto Amleto. For¬ 
tebraccio ordina ai suoi capitani di rendergli » onori da 
soldato ». 

La vecchia e il vecchio 

Per questo positivo, lucido e generoso Amleto, il regista 
sovietico ha scelto il giovane Innokenti Smoktunovski. un 
attore di grande talento che Mikhail Romina aveva rivelato 
nel suo Nove giorni di un anno. E Smoktunovski è talmente 
entrato nel personaggio, che ha deciso di riportare l' Amleto 
anche sulle scene teatrali di Leningrado e di Mosca, nel 1965. 

Ma restiamo nel campo cinematografico, dove Amleto, pur 
costituendo un esperimento di estremo interesse, non esaurisce 
i programmi dell'anno appena cominciato. 

Grigori Ciukrai, per esempio, si è trasferito verso il polo 
per scegliere i luoghi del suo nuovo film C’erano una volta 
un vecchio e una vecchia. Il soggetto è di Frid e Dunski: il 
» vecchio » e la » vecchia - sono due pensionati che, avendo 
perduto la casa in un incendio, decidono di andare a vivere 
presso la figlia, installatasi col marito nel grande Nord sibe¬ 
riano. Ma lassù c'è un dramma in corso: la figlia è fuggita 
con l'amante e i due vecchietti, dopo un viaggio avventuroso, 
debbono chiedere ospitalità all'uomo abbandonato. Tutti i 
problemi morali sollevati da questo intreccio arrivano al 
punto di maggiore acutezza con il ritorno della figlia pentita 
in una casa dove non c’è più posto per lei, nemmeno nel 
cuore dei genitori. 

Keifitz. di cui si ricorderà La signora dal cagnolino, ho 
messo mano a Leningrado al film Fuoco eterno, un’opera 
vigorosa contro l'ipocrisia di certi funzionari, nell'eco lontana 
del tragico ' affare dei medici * di Leningrado: interprete 
principale del film è il giovane Aleksei Batalov, interprete, 
con Smoktunovski, di Nove giorni di un anno (e, prima, di 
Quando volano le cicogne e della cechoviana Signora) Pro¬ 
prio in questi giorni i due attori Batalov e Smoktunovski si 
son fatti registi per realizzare insieme due racconti di Ler- 
montov: Taman e Bela, su una sceneggiatura di Panslovski 

Ancora un film di prende interesse dorrebbe essere quello 
di Vladimir Basor. tratto dal romanzo di Bondariev Silenzio. 
apparso su Novi Mir nel 1962. e successivamente oggetto delle 
polemiche di quei gruppi che non vedevano di buon occhio 

11 fiorire di una letteratura critica del periodo del » culto 
della personalità ». Silenz.o infatti è centrato sulle tremende 
difficoltà dei primi anni del dopoguerra, aggravate dagli 
arbitri e dalle riolaztoni delia legalità socialista. Il film, ormai 
terminato, sta per uscire suoli schermi di Mosca, e varrà la 
pena di dirne più estesamente 

Imminente dovrebbe essere anche la presentazione delle 
prime due parti del * colosso - a colori Guerra e pace, al 
quale Serafici Bondarciuk sta lavorando da un paio danni 
Pochi giorni fa l'attore e rcgi*ta. che nel film è Besukov, ha 
concluso la battaglia di Borodino, cui hanno preso parte 
14 000 comparse. Ma ti film è lunpi dall'etere finito Conce¬ 
pito in quattro parti, impennerà Bondarciuk per altri due 
anni: » Se le forze non lo abbandoneranno prima », dicono i 
suoi amici. 

Scile nostre annotazioni abbiamo altre decine di titoli di 
film già in lavorazione o sul punto di esserlo: ma per oggi 
possiamo fare punto qui. Il 1964 è appena cominciato, e di 
questioni cinematografiche dovremo riparlare assai presto 

Augusto Pancaldi 

(Nella foto sopra il titolo: Tamara Siomina e Aleksei Bata¬ 
lov in Fuoco eterno di Keifitz). 


Rita verso 
New York 


Rita Pavone è partita ieri da Fiumicino, per 
una tournée negli Stati Uniti, completamen¬ 
te guarita dell'indisposizione di alcuni giorni 
fa. Nella foto: Rita strizza l'occhio mentre 
solleva una giraffa di peluche regalatale al 
momento delia partenza per New York. 


«Rugantino» 
/astia l'Italia 


TORINO, 7. , 

Domani mattala. Rugantino 
partirà per l’America. O me¬ 
glio. partiranno gli scenari, i 
costumi e tutto il corredo ne¬ 
cessario alla rappresentazione 
americana della commedia mu¬ 
sicale di Garinei e Giovannini 
I>a compagnia partirà invece 
«abato mattina da Roma. Il de¬ 
butto a Toronto, nel Canadà. è 
previsto per mercoledì 15 gen¬ 
naio. 

Per il trasporto del materia¬ 
le saranno impiegati due aerei 
che si alzeranno in volo dal¬ 
l’aeroporto torine>e di Caselle 
Quattro accompagnatori scorte¬ 
ranno il tutto sino a Toronto e 
metteranno mano alla prepara¬ 
zione del teatro dove avrà lun¬ 
go la prima americana. In tut¬ 
to. saranno 539 colli. 

La prima ■ statunitense avrà 
luogo, come è già stato reso no¬ 
to. a Broadway. l’8 febbraio 
Non sono sopravvenute novità 
per quanto riguarda la rappre¬ 
sentazione. La compagnia reci¬ 
terà in romanesco e alta base 
del. palcoscenico uno speciale 
congegno tradurrà simultanea¬ 
mente le battute del dialogo. 


Rugantino in America è cer¬ 
tamente un fatto molto impe¬ 
gnativo A Broadway sono fal¬ 
liti molti spettacoli che pure 
avevano tutte le carte in rego¬ 
la per reggere il cartellone a 
lungo. Invece, sono rimasti in 
scena per anni e anni spettaco¬ 
li come My fair lady, rappre¬ 
sentato per sette stagioni con¬ 
secutive e che in Italia, per 
esempio, ha ricevuto una acco¬ 
glienza cosi cosi. Quello ame¬ 
ricano è un pubblico difficile 
Quello di Broadway impossi¬ 
bile 

Garinei e Giovannini. che 
proprio a Broadway sono an¬ 
dati a scuola e i cui spettacoli 
hanno fatto furore nel mondo 
(Buonanotte Bettina e Rinaldo 
in campo sono rappresentatici - 
mi aH'esterob soro prudenti 
L’esperienza di Enrico ’61 a 
landra li ha resi scettici Co¬ 
munque. vada come vada (l'im¬ 
presario americano scommette 
sul successo della commedia 
musicale), i due autori hanno 
deciso che al ritorno. Rugantino 
girerà l'Italia Deve ancora rag¬ 
giungere molte principali cit¬ 
tà: 


A 

controcanale 


« Nuotare è facile, ma dove ? » 

Eccome, nuotare è facile: meno facile, semmai, 
è riuscire a farlo bene; a livello agonistico, poi, 
il nuoto, diviene fatica, vera estenuante fatica. 
Enzo Tortora, per presentare ieri sera il pro¬ 
gramma del Secondo, , vi ha impiegato il tono più 
dolce e suadente, come suole per le cause che sento, 
specie quando i più diretti interessati, come in 
questo caso, sono soprattutto i’giovani. Un tono 
suadente diretto, anzitutto, a persuadere che l’ac¬ 
qua non è necessariamente un elemento ostile, che 
può rappresentare ati 2 i una fonte di piacere e di 
svago, ed il nuoto il modo più ovvio e semplice 
di ossi non appena, almeno, vengano sfatati certi 
pregiudizi e paure, ed anche coll'acqua si stabi¬ 
lisca per tempo un rapporto amichevole, di con¬ 
fidenza, con garbo, con un minimo di continuità. 

Cose vere, ineccepibili. Ovviamente, dato che 
allo stato delle cose, risultano tuttora scarsamente 
acquisite queste ovvie elementari nozioni — la 
» società del benessere », con le vacanze e il tempo 
libero non e ancora arrivata alla loro diffusione — 
non si può dire che sia avviato ancora a soluzione 
il problema sociale, organizzativo di una disciplina 
sportiva ritenuta giustamente importante, come il 
nuoto. In tal senso v'è stata, forse, qualche punta 
eccessivamente ottimistica nel valutare i passi in¬ 
nanzi compititi dal nuoto — del resto compatibile 
con certi intenti propagandistici — ma nondimeno 
il quadro d'insieme è sostanzialmente preciso, com¬ 
pleto e sincero: citine et si poteva attendere da 
uomini della competenza dei due redattori, lìcncck 
e Martucci, e dalle testimonianze dei più tinti tec¬ 
nici e atleti della specialità ; da Costantino a Fritz 
Dennerletn. da Usinomi a Bora, da Orlando c Ra¬ 
strelli. a Brunelleschi, a Costa, dalla Suini e la 
Beneck, a Stefano 11 ungali fi: mancano, dunque, pi¬ 
scine, specie coperte e riscaldate — è stato chia¬ 
ramente riconosciuto — mancano, o scarseggiano 
i fondi per la loro manutenzione; alla carenza 
d’impianti si aggiunge la limitatezza delle leve: 
nelle scuole, ad esempio, non si è ancora riusciti 
a rendere il nuoto obbligatorio, come da tempo si 
va progettando. 

Il nuotatore si forma in piscina, è acquisito: at¬ 
traverso una attività metodica e severa, attraverso 
uno € sforzo ragionato », che è alla base di tutte 
le strabilianti conquiste, in termini di primato, 
raggiunte in questi anni: attraverso, infine, scru¬ 
polosi controlli clinici dell’atleta e delle sue pos¬ 
sibilità: è stata questa, forse , la parte più viva 
deU’inchiesta: la fatica quotidiana del nuotatore, 
fino ad averne i segni in viso e negli occhi, se 
possibile fino alla nausea momentanea della corsia, 
sotto l'incalzare dei cronometri, delle tabelle, dei 
confronti. Sicuro: circa 200 chilometri al mese an¬ 
dando su r giù iti rorsìa. quasi duemila in un anno: 
il chilometraggio non vale più, soltanto, per l'auto¬ 
mobile fuori della porta di casa. 

vice 


vedremo 

* • . i 

L'altro Ford 
(secondo, ore 21,15) 

Al Ford socialmente ispi¬ 
rato e appassionato di <* Fu¬ 
rore ohe i telespettatori 
hanno già visto, si contrap¬ 
pone in certo modo il Ford 
eonfe«s‘onàle e formalistico 
della -Croce • di fuoco» 
(1947). In onda stasera. La 
vicenda del film è libera¬ 
mente desunta dal romanzo 
(e dal relativo dramma) di 
Graham (Ircene - Il potere e 
in gloria», protagonista dei 
quali è un prete pei seguita¬ 
to. sino alla morte, durante 
la rivoluzione che scuote un 
ptese dell’America latina. 
Graham Greene. scrittore 
cattolico inglese, dalla pro¬ 
blema! ca tormentosa e nr- 
r solcata, dipinge questo sa¬ 
cerdote come un uomo vi¬ 
si.aeeo. pauroso, corrotto, 
-chiavo della carne (ha an¬ 
che una figlia naturale), vol¬ 
tagabbana - 1 1 sua vocazione 
a. martirio tn«cerà solo sul 
punto es'remo d’un lungo 
processo «Li croce di fuo¬ 
co •. invece, eotno s : >.sta¬ 
tuente nota lo s'e.s-o presen¬ 
tatore della tia-nu 55 ì one 
odierna sul - Rad ! c"orriere », 
■ elude con una certa dis'n- 
voltura i gravi problemi spi¬ 
ritual. proposti dal testo di 
Greene. e nitto semplifica su 
un p.ano di es illazione reli¬ 
giosa edificante ma abln- 
>t mza esteriore » L’opera, in 
effettg ha pregi soprattutto 
.-cenografici e decorativi, gra- 
/.e anche alla suggest’one del 
paesaggio messicano, stupen¬ 
damente fotografato dal fa¬ 
moso operatore Gabriel Fi- 
guerosa 

Meglio per tutti 

Valeria Valeri. Nino Dal 
Fabbro e Sandro Merli, per 
1 1 regi a di Sergio Veliti., in¬ 
terpreteranno stasera (primo 
canale, ore 21) un atto uni¬ 
co d : Paolo Sereno, dal tito¬ 
lo Meglio per tutti. 

Un giovane, abbandonato 
dalla sua innamorata, decide 
di ricattarla. Lei. che pre¬ 
vede quanto sta per accadere 
e elle anzi teme il peggio, fa 
in modo che al momento in 
eui l’uomo si recherà in ea*a 
sua. vi si trovi, ben nasco¬ 
sto, un detective 


Rai\!7 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio or®: L 8, 
13. 15. 17. 20. 23: ore 6.35: 
Corso di Lingua tedesca: 8,25: 
Il nostro buongiorno: 10,30: 
La Radio per le Scuole; li: 
Passeggiate nei tempo. 11,15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11.30. Musica sinfonica: 
12- Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino: 12,55: Chi vuol 
esser Lieto...; 13,15: Zig-Zag: 
13.25-14:1 solisti della musica 
leggera; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali: 15,15: Le novità 
da vedere; 15.30: Parata di 
successi; 15.45 - Quadrante 
economico; 16: Programma 
per t piccoli: 16,30: Musiche 
presentate dal Sindacato Na¬ 
zionale Musicista; 17,25: Con¬ 
certo di musica operistica; 
18.25: Bellosguardo; 18.40: 
Appuntamento con la sirena: 
19,05- D settimanale delFagn- 
coltura: 19.15: B giornale di 
bordo; 19 30: Motivi ui gio¬ 
stra; 19 53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25 Fantasia; 21.05: Radio- 
teiefortuna 1964; 21.10: Una 
bella trovata. Radiodramma 
di Aurelio Miserendino; 
22.15 - Concerto del Trio ita¬ 
liano d’archL 

SECONDO 

Giornale radio ore: 8,30. 

9.30. 10.30, 11.30, 13,30, 14,30. 

15.30. 16.30, 17,30 18.30, 19.30, 

20.30. 21.30. 22.30; ore 7,35: 
Musiche del mattino. 8.35: 
Canta Ju.a De Palma; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Rumo-fantasia. 9.35: Incon¬ 
tri del mercoledì; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Piccolissimo: 11,40 n porta- 
canzoni; 12-12,20 Tema in 
br.o; 12 20-13. Trasmissioni 
regionali; 13 Appuntamento 
alle 13. 14: Voci aita ribalta: 
14.45: IXscht in vetrina; 15: 
Ana di casa nostra: 15,35: 
Concerto in miniatura; 16- 
Rapsodia. 16,35' 8 millimetri 
che passione!; 16 50 Panora¬ 
ma italiano: 17.35 Nod tutto 
ma d. tutto. 17.45- Antologia 
leggera. 18.35 Classe unica; 
18.50- I vostri preferiti: 19.50 
Renzo RosseiUn:; 20 35 Ciak: 
21: Il prisma; 21.35: Giuoco 
e fuori giuoco. 21 45: Musi¬ 
ca nella sera: 22,10: L’ango- 
.o del jazz. 

TERZO 

Ore 18.30' La Rassegna, 
Cultura «pignola: 18.45 
Gottined von Einem; 19 
Novità librane. 19.20' La pa¬ 
rola su; poveri; 19 30' Con¬ 
certo d; ogn: sera: Johannes 
Brahms, Richard Strauss. 
Alban Berg; 20 30- Rivista 
- delle riviste; 20,40- Mtchai) 
Ivanovtc Giinka L principe 
Kholunsky. Nicolai Rimski- 
Korsakov (1 gallo d’oro. 21: 
il Giornale del Terzo; 21 20- 
Costume; 21.30 Luigi Cheru- 
b-ni: 22,15- Narrativa polac¬ 
ca; 22,45- Gli organi antichi 
lo Europa. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

10,45 Roma: inagurazione 

dell’Anno giudiziario 

16,45 La nuova 

•cuoia media 

17,30 La TV dei ragazzi 

al La slitta; b) Gli allie¬ 
vi della Vespuccl 

18,30 Corso 

di UtmzJnne popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19.15 1 dibattili 

del Telegiornale 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera O edizione) 

21,00 Meglio per tulli 

Commedia In ue alto <11 
Paolo Sereno. 

21,50 Piccola ribalta 

Rusargna del vincitori del 
Concoral Enal 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21*00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La croce di fuoco 

Film di iohn Ford, eaa 
Henry Fonda. 

22,55 Monfalcone 

operazione primato 

23.15 Notte sport 










Valeria Valeri nella commedia « Meglio 
per tutti » (primo canale, ore 21) 
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PAG. 8 / •pettacoli 

Il dott. Kildaredi Ken Bald 


l’Unità / mercoledì 8 gennaio ! 964 
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Braccio di ferro di Bud Sagendort 
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' Dove è andato a finire 
il neutralismo ? 

Cara Unità, 

leggendo il resoconto del di¬ 
scorso tenuto dall’on. Nenni al 
Teatro Adriano di Roma, sono 
rimasto sbigottitoi Dopo aver 
' sentito per tanti anni, fino alla 
nausea, Menni proclamare che 
il PSl e solo il PSl era il sim¬ 
bolo del « neutralismo > in Ita¬ 
lia, oggi lo stesso Menni fa del¬ 
le dichiarazioni che, se non 
proprio all’opposto, sono in 
evidente contrasto con le pri- 
,.ie. Come si spiega tutto ciò'? 
Forse il trasformismo ha col- 
• pilo certi dirigenti del PSl? 

MARCELLO PECIOLA 
, (Roma) 

A f r 

Una lettera . 
che con il pensiero 
è stata di certo 
sottoscritta da quanti 
l'hanno letta 

Signor direttore, 

ho letto la lettera del signor 
Lugano Bazzoni di Portosan- 
qiorgio dal titolo « Sicurezza 
sociale (e va bene) ma quan¬ 
do? ». 

Sono certo che questa lettera 
è stata sottoscritta col pensiero 
da tutti coloro che hanno avuto 
~modo di leggerla, e in modo 
particolare da quegli apparte¬ 
nenti alla categoria alla quale 
anche io appartengo, e cioè ai 
pensionati della Previdenza 
sociale sta in pensione per vec¬ 
chiaia che per invalidità 
Data pure per scontata la 


realizzazióne del sistema di si- 
cutezza Sociale promesso , da 
Moro lguardandosi bene dnl 
dire quando), per la fine della 
presente legislaturb, non v’è 
chi non veda come, nel frat¬ 
tempo, possiamo condurre 
avanti questa nostra miserrima 
esistenza * 

La nostra (con le pensioni 
attuali e il continuo aumento 
dei prezzi) è una tragedia che 
è già cominciata da tempo, non 
che deve cominciare; sarebbe 
bene quindi potervi porre fine 
subito, con i rimedi necessari. 
A questo proposito bene fa 
l’Unità a raccogliere e rendere ■ 
pubbliche le vane proteste, ma 
non basta: è necessario che in¬ 
sieme alle rivendicazioni dei la¬ 
voratori siano portate avanti 
con forza anche quelle relative 
alle pensioni. 

ALESSANDRO MONTINI 
Portosangiorgio (A. P ) • 

Al primo posto 
nei calcoli 
per |'« austerità » 

Caro Alicata. 

scrino a nome di un gruppo 
di operai che quest’anno com¬ 
piono i 60 anni e che decidono 
di andare in pensione perché 
non hanno più la forza di conti¬ 
nuare a lavorare (dopo tanti e 
tanti anni di duro lavoro, di sa¬ 
crifìci e di strette di cinghia). 
Sappiamo, però, che dovremo 
andare in pensione con una 
miseria, o per meglio dire con 
una «pensione bioccolo» men¬ 
tre i riverì, le pigioni, qli in¬ 
dumenti. ecc sono in continuo 
aumento. 

Speriamo che questo qover- 


1 

no Moro-Menni voglia pren¬ 
dere provvedimenti, ‘ propo¬ 
nendo una legge per una ade¬ 
guata pensione. Altrimenti do¬ 
vremo pensare che, nei toro 
calcoli di futura « austerità », 
noi figuriamo al primo posto 
VINCENZO MINEKVINO 
S. Sebastiano al V. (Napoli) 

Speravano che almeno 
quelle « assicurazioni » 
avessero un valore 

Caro compagno Alleata, 
nella nostra zona esistono 
due centrali elettriche, una di 
, proprietà della - SIL (Torlo- 
nia), e una di proprietà della 
SAZA (Torlonia). 

I lavoratori d ie dipendono 
da queste centrali hanno lot¬ 
tato perchè venissero naziona¬ 
lizzate. Durante la lotta, essi 
hanno preso anche l’iniziativa 
di inviare una loro delegazio¬ 
ne presso l'ENEL e il sotto- 
scritto ha avuto la ventura di 
accompagnare questa delega¬ 
zione che è stata ricevuta dal 
socialista Grassini il giorno 
Il dicembre scorso 

II signor Grassini disse alla 
delegazione che l’ENEL ave¬ 
va dato parere favorevole 
alla nazionalizzazione delle 
due centrali. Ebbene, lo stes¬ 
so giorno, e cioè VII dicembre, 
la Gazzetta Ufficiale pubbli- 
cara ti DM. contro la nazio¬ 
nalizzazione della centrale 
SIL, in seguito al parere ne¬ 
gativo dcll’ENEL. Inoltre sap¬ 
piamo che l n apposita Com¬ 
missione presso il Ministero 
per la nazionalizzazione, — 
sempre in seguito a parere ne¬ 
gativo dcll’ENEL — ha già 


deciso di non nazionalizzare 
la SAZA, 

Ora questo fatto non ci stu¬ 
pirebbe se la delegazione fos¬ 
se stala ricevuta da un demo¬ 
cristiano: le sue false assicu¬ 
razioni sarebbero state inqua¬ 
drate nel « costume » che ha 
caratterizzato per 20 anni il 
Paese, ma la realtà vuole che 
le « assicurazioni * siano state 
date da un socialista, e per 
giunta da un socialista che era 
andato all’ENEL per portare 
tilt po’ di « aria nuova negli 
organismi di potere». 

A mio parere l’episodio di¬ 
mostra come il compromesso 
DC-PSl (leggi « autonomisti >) 
può integrare quest’ultimo 
nell’* area democratica », o se 
vogliamo in un’area poco de¬ 
mocratica; tutto ciò potrà 
continuare se, nel PSl, non 
avanzano quelle forze gelose 
delle migliori tradizioni di 
questo partito operaio. 

GUIDO CHERUBINI 

Avezzano (L’Aquila) 

(I Comune di Roma 
e l'IACP 

che cosa ne pensano 
di questi interminabili 
529 alloggi? 

Mei pennato I960, con bando 
ti 16791, vennero invitati i la¬ 
voratori dell’ATAC a presen¬ 
tare domanda per l’asscgnazio- 
ne di n. 5 29 alloggi, da co¬ 
struirsi a cura dell’Istituto au¬ 
tonomo per le case economiche 
e popolari, per i dipendenti del 
Comune di Roma c da asse¬ 
gnarsi con promessa di ven¬ 
dita. 


l)e allora, sqno passati quat¬ 
tro anni. Una delle ditte appai- 
latrici a suo tempo fallì e fu 
assegnala ad altra la prosecu¬ 
zione dei lavori che, bene o 
male, giunsero a termine. Ora, 
l'ACEA non fa gli attacchi del¬ 
l’acqua, gli ascensori ne sono 
stati montati sei su ventiquat¬ 
tro e per pii attacchi del gas 
occorrono 28 milioni c tutti gli 
asepnatari hanno contratto un 
debito il er poter for proseguire 
i la Dori. 

Altre difficoltà si sovrappon¬ 
gono in continuazione, una 
dopo l’altra, all’infinito. La 
graduatoria fatta a suo tempo 
e pubblicala sulla < Gazzetta 
Ufficiale * del luglio 1962, è 
stala di nuovo aggiornata e un 
centinaio degli assegnatari c 
stato tolto dalla graduatoria 
stessa II resto degli assegna¬ 
tari attendono sempre. 

L'Ufficio del Lavoro c per 
la massima occupazione, non 
ne sa nulla, le ditte varie sono 
più o meno (erme per diffi¬ 
coltà che si rinnovano ogni 
giorno; il presidente e il diret¬ 
tore dcll’ÀTAC non ne sanno 
nulla. A ehi, dunque, possono 
rivolgersi gli assegnatari per 
avviare a termine questa 
« odissea » che dura da anni? 

Non c'è un'autorità compe¬ 
tente che deve interessarsi e 
risponderne del completamen¬ 
to degli alloggi? Quali persone 
dovrebbero . interessarsi per 
porre la parola * fine»? 

Grati della pubblicazione, 
ringraziamo sperando che, ehi 
di rioDcre, voglia finalmente 
chiarire In situazione 

Firmano 17 dipendenti 
deU’ATAC 
(Roma) 


Mancato concerto 
dell'orchestra 
d'Israele 
a Santa Cecilia 

A causa deH'lmprovvlsa ma¬ 
lattia da cui è stato colpito il 
primo violoncello dell’orchestrn 
d'Israele a Ramat Gan » questo 
complesso hn dovuto disdire at¬ 
tualmente i propri impegni con¬ 
certistici in Europa 
Pertanto il concerto che avreb¬ 
be dovuto aver luogo in abbona¬ 
mento venerdì 10 corrente è ri¬ 
mandato a data da destinarsi. 

«Iris» e «Wozzeck» 
all'Opera 

Oggi, alle 21. ultima replica 
fuori abbonamento (rappr n 9), 
dell*# Iris » di P. Mascagni, di¬ 
retta dal maestro Tullio Scrailn 
e interpretata da Clara Petrella. 
Antonio Annaloro. Ferdinando Li 
Donni, Raffaele Ariè e Anna Di 
Stasio. Domani .alle 21, terza re¬ 
cita in abbonamento serale con 
il « Wozzeck » di Alban Berg. 
concertato e diretto dal maestro 
Fernando Previtali, interpretato 
da Nicola Rossi Lemeni, Claudia 
Paratìa, Giovanna Fioroni. Mirto 
Picchi. Petre Munteanu, Gino 
Sinimberghi, Italo Tajo. e con la 
regia di Aurelio M Milloss Mae¬ 
stro del còro Gianni Lazzari. 
Scene di Stefano Pekary- 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani al Teatro Olimpico 
(Pza Gentile da Fabriano. 171 
alle 21.15 per la stagione della 
t Accademia Filarmonica Roma¬ 
na avrà luogo un concerto di 
serennte mozartiane di rnra 
esecuzione diretto da Carlo 
Maria Glutini. J biglietti in 
vendita presso la Segreteria 
dell'Accademia. 




ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobclli e Ma¬ 
ria Monti presentano • Can can 
degli italiani «, con V. Del Ver¬ 
me. S Massimini. S. Mazzola. 
P. L. Merlini. A. M Surdo. G 
Proietti 

ARTI (Via Sicilia n. 59 • Tele, 
fono 4ft0 564 - 436 530) 

Alle 21.15 la compagnia Ran. 
presenta « Attraverso II muro 
del giardino • tre atti di Peter 
Howard eon Nino e Luigi Pa¬ 
vese Regia di Enzo Ferrietl 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21.15 : ■ I barosauri » di 
Silvano Ambrogi con Ernesto 
Caiindri. Franco Sportelli. Jole 
Ficrro. Regia di Ruggero Jaco- 
bi. Ultima settimana 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel. 682948) 

Alle 22 Paolo Poli e Lia Origom 
in* « Paolo Paoli » novità di A 
Adamov 


DEI SERVI (Via del Mortaro) 
Alle 17 C ia per « Gli anni ver¬ 
di » dir G Luongo « Glnf.t » 
a episodi brillanti di Luongo 
con G Pini. De Lunghi. Pac¬ 
chetti. Bulbilli. Marturano. Di 
Federico Piergiovauni, Vivaldi, 
Manera Regia dell'autore 
ELISEO 

Alle 21: « Amleto » con A Pro- 
clemer. G Albertnzzt, A Guur- 
nicri. C Hintermann, M Scac¬ 
cia Regia Zcfllrelli 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 la compagnia di Wal¬ 
ter Chiari ln ■ Buonanotte Bet¬ 
tina » di G.irinci e Giovannini, 
musiche di Kramer; scene e co¬ 
stumi di Coltellacci: coreogralte 
di llermespan e Edmund Baliii 
PAR IOLI 

Alle 21.15 : « Scanzonatissimo 

'61 » di Dino Verde 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22. 4 settimana di successo 
Marina Landò e Silvio Sparerai 
presentano «Chi ride ride n. Il» 
tre novità di G. Prosperi, con 
M Bardella. M. Busoni. N Dal 
Fabbro. P. De Martino. E Tor- 
ricella. G Conte Regia di G 
Capitani. 

QUIRINO 

Alle 21.30 « Il vantone • di P P. 
Pasolini con Valeria Moriconi. 
Glauco Mauri. Michele Riccar* 
dini Regia Franco Enriquez. 
Scene Emanuele Luzzati 
RIDOTTO ELISEO ' 

Alle 21,30 « Tirlntlcola » 

ROSSINI 

Alle 21.15 la compagnia del tea¬ 
tro di Roma di Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Du**i i 
presenta • Mosconi al sole » tre 
atti di Artuio Muratori Do¬ 
mani alle 17.15 familiare 

SATIRI (Tel 565 325) 

Dal 10 gennaio alle _ 21.30 la 
compagnia Rocco D'Assunta- 
Solveig con Umberto Spadaro 
, nelln commedia In 3 atti di 
A M Scavo • Crispino è un 
amico ». Novità assoluta 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accoltella presentano 
« Pinocchio • di Accettella e 
Ste. Regia di Icaro Accettella 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ri¬ 
dotto Eliseo - Via Nazionale 
- Tel. 465.095) 

Alle 16 : « I bambini hanno 

sempre ragione » 2 tempi di 
Raffaello Lavagna La compa¬ 
gnia del Ridotto e il piccolo 
Massimo Corizza 

VALLE 

Da martedì 14. la C ia Dario 
Fò-Franca Rame in « Isabel¬ 
la. 3 caras ette e un cacciabal¬ 
le » di Dario Fó 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand dt 
Londra e Gri-nvin dt Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio 

CIRCO INTERN. ORFEI 
Viale Trastevere - telefo¬ 
no 585.100 

Debutto venerdì 10 ore 21.15 


CIRCO ORLANDO ORFEI 

(Velodromo Appio) S 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle m 

16 15 e 21.15 Ampio pareheggio jéW' I 

Prcnot 727 300 |L 1 I 

VARIETÀ SU 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 

Mademoiselle s(rlp-toasr, con 
A. Laurent e rivista Riccardo 
‘ Miniggio C ♦ 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 

Mademoiselle strip-tease, con 
A Laurent e rivista Luciano 
Rondinella C + 

VOLTURNO (Via Volturno) M « 

quinta squadriglia Iliirricanes 

- e rivista Thomas A 4 - JM» 

CINEMA - 

PrilìlP Vl<Ìof!Ì MODERNO SALETTA 

, Il IU1C VIMIHII sexy ad alta tensione 

ADRIANO (Tel. 352.153) (VM 18) HO 4 

I quattro del Texas. con Frank MONDIAL (Tel. 684 876) 
Sinatra - A 44 I tre della croce del sud, con 

ALH AMBRA (Tel. 783.792) J Wayne SA 4 

La noia, con C Spaak tult NEW YORK (Tel. 780.271) 

22 su» (VM 18 ) OR 44 I quattro del Texas, con Frank 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) Sinatra (alle 15 . 15 - 17 , 40 - 20 .m- 
I mostri con V Gassinoti 22.50) 

sa 44 NUOVO GOLDEN (755.002) 
AMERICA (Tel. 586.168) La pantera rosa con D Nivcn 


schermi 
e ribalte 


La alti* «he appaiane ae- * 

• canta al titall «al film • 

• corrispondono Mia so- q 

• f «ante clasilfleaxlona per _ 

m gannii: ® 

i A - Avventuro» _ 

§ C « Comico 

• DA * Disegno animato _ 


i 4 del Texas, con F Sinatra («P _| 5 - t**L 22.50) SA 44 qq Documentarla ® 
(Ult 22.50) A 44 PARIS (Tel. 754.368) • T OCUn **“‘"" • 

ANTARES Irma la dolce, con S Me Laine • D® • Drammatica _ 

Ciao ciao Birdie, con J Lcigh (ap 15, ult 22.50) a O • Giallo _ 

M 4 (VM lo) SA 4 w __ __ S 

APPIO (Tel. 779-638) PLAZA 9 H * Musicato 

Il gattopardo, con B Lancustei Freud passioni segrete, con M w • m Sentimentato 

"alfe 15-18.30-22.15) OR 4444 Clift (alle ‘^°-17.45-20-22.45) * A _ SmtMoo • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 01IATTR0 *** 9 «M _ « 

Tom Jones (alle 16..W-19.10-22) Q 4^ 1 7 RO F °N TANE , # SM - Stortoo-mltologfeo ~ 

ARISTON (Tel. 353 230) t ^, r ! n " a P"‘u nTsnf' Lar ' • O noeti* Madiate tri filai • 

La pantera rosa, con D Nivcn U 8 ue < a P- 15 - u,t 2 2 ' 50 ’ « . • “ L”* fi 

(alle 15-18-20.30-23) SA 4* fìtlIRINAi p iTol AR 9 ® lanuta. fi 

adì FrrwiNn <t*>i (VUt QUIRINALE (lei. 4o2.obj) _ e*saanto. • 


(alle 15-18-20.30-23) SA 4 * 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Cuori Infranti, con F Valeri 
(alle 15.45-18-20.15-23) 

(VM 18) SA 44* 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

La noia, con C Spauk 

(VM 18) UR 44 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

I tre della Croce del Sud, con 
J Wavne (ap 15.30. ult 22.50) 

SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Prendila è mia. con J. Stewart 

8 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 


unnuuiuiii OCV ('Tal ftsj ie;> 

Ieri. oggi, domani, con S Loren HtA (lei. ooa.loo) 
(alle 15 30-18-20.15-23) SA 4** 1 mos,r b con v 1 

BOLOGNA (Tel. 426.700) „ |T - - . 

Il eattoiiardo rnn B (.ancastor viei. ooi.»ou 

(alle 15-18.20-22) UR 4V*+ Mondo cane n. Z 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 0 , W /v. . acn «E 


vie» ioj RIVOLI (Tol 480 RR3) 

Il gattopardo con B Lancasfer I«'VOLI (Tel. 46U.883) 


Buccia di banana, con J Mo- ■ ... ^ , m 

reau (ap 16.30. ult 22.40) m ♦*♦♦♦ — occasionato w 

SA 44 * ♦♦♦♦ ■ ottimo • 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) • ♦♦♦ 1 buono ■ 

Il re delle corse (alle 16-17,30- A 44 <* di r e rete ^ 

19-20.30-22.50) 84 » fi - nwdiOCTO * 

RADIO CITY (Tel. 464.103) • ^ , • 

55 giorni a Pechino, con Ava . »* Il - vietato il ni. 

Gardner (alle 15.30-19,20-22,45) m Bori dì 16 anni • 

A 4 • fi 

REALE (Tel. 580.234) •••••••••••• 

55 giorni a Pechino, con Ava . . . 

Gardner (alle 15.30-19,20-22,45) * '* 

___ , A ♦ SMERALDO (Tel. 351.581) \ , 

REX (Tel. 864.16o) Mondo cane n. 2 ' • 

I mostri, con V Gassman (VM 18) HO 4 

niT , (Tb , «Tj«m 8A ♦♦ SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
K, J*} 1 » Cleopatra, con E Taylor (alle 

Mondo cune n. 3 (ult 22*90! h-ih km ▲ 

(VM 18) DO 4 4 

___ ~ w>n r*ir ■ /m.i onn 


DR 444* 

CAPRANICA (Tel. 673.465) 


Il re delle corse (alle 16-17.30- 
19-2a.10-22.50l S 4 


Quel certo non so che. con D R ?*Y n 

»•’>• ^ k? are",s.T..»'.»5s-.s» D 

CAP»AMICHETTA (672.465) ■ 5 ♦♦ 

David e Lisa, con J. Margolin T " L 

(affé 15.30-18.20-20.30-2^.45)^^ ^ ^ ra ma)(ane 15-18.^.Is) 

C ?| L MimLrt«f l ?»!?H ( 3 LanM«tpr SALONE MARGHERITA*” * 

115-1 8.25-22.30) DR 4*** roro^con^G^PhibDe ^ 0,0 ,n 

CORSO (Tel. 671.691) corpo, con G Philipc 


Quel certo non so che. con D VIGNA CLARA 
Day (alle 16-18.25-20.35-22.50) I Quel certo non 
. » 44| Day (alle 15.45- 


15-18.30-22.30) , SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutherford (alle 15.30-17,25- 
19.25-21.05-23) (i 4* 


Quel certo non so che. con D 
Day (alle 15.45-18.15-20.30*22.45) 

S 4fi 

Seconde visioni 








* v* .^v'a J v*, #giì 


Luigi Pavese e Antonio Fattorini nella commedia di Peter 
ginvd ■ Attraverso 11 maro del giardino • che sta ottenendo 
■fi grande successo al Teatro delle Arti 


■X. * 


Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi <L. 1 200) (alle 16-18-20.20 
22.40) DR 444 

EDEN (Tel. 380 0188) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia. r«n P 
O Toolc (14.30 - 18.30 - 22.30) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910 986) 
sinfonia per un massacro, con 
I M Auclair (alle 15.30 - 17.30 - 
i 20 05-22.50) G 44 

EUROPA (Tel. 865.738) 

Quel certo non so che. con P 
Dar (alle IS.45-t7.55-20_10-22.50) 

S 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

*1 mio amore con Samantha, con 
P Newman (alle 15.30 - 13.10 - 
20.20-22.50) SA 4 

FIAMMETTA (Tei 470 464) 

The ThriU of It All (alle 15.30- 
1730-10.45-22) 

GALLERIA « 

Silvestro e Gonzales matti e S 
mattatori (ult 22.50) DA 44 \\l 
GARDEN \\ 

I tre della Croce del Snd. con t 

I ÌVavne SA 4 l 

GIARDINO 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-13.15-22) DR 4444 

MAESTOSO 

55 giorni a Pechino, con A 
Gardner (allo 1530 - 1930 - 22 . 15 ) 

A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
pinocchio (ap M30. ult 22.50) 

DA 4* 

MAZZINI (Tel. 361 942) 

I mostri, con V Ga««man 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (60 50 126) 

ChMiMir» Invernate 

METROPOLITAN (689 400) 
Sciarada, con C Crani (atli 1 
15 30-IS.I5-20.30-23) G 44* 
MIGNON (Tel 849 493) 

Ciao ciao Birdie. con J Lcigh 
(alle 1530-17.50-20.10-2230) 

M 4 

MODERNISSIMO (Galleria & 
Marcello . Tel 640 4451 
Sala A* Mondo cane n. 2 (ult 
22.50 DO 4 

Sala B’ La nota con C Spaak 
(ult 22.50) (VM 14) DR 44 
MODERNO (Tel. 460 285) 

Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (alle 1530 - 1730 • 
22.50) « 4P 


Cinema d'E«sai* Il diavolo in AFRICA (Tel. 810 817) 
corpo, con G Philipe La calata del mongoli, con D 

(VM 18) DR 44 1 Farrar SM 4 


CIRCO ^ 


LlANA■ H ANDOjRl N A 



VULnRKTEKK 

O6«M6l0RN02Sf>nrAC :^«2I.)5 
PRENOT. Ttrtfif. 505100 


AIRONE (Tel. 727.193) 

I.a cuccagna, con D Turri 

(VM 14) S\ 44 

ALASKA 

I conquistatori A 4 

ALCE (Tel 632.648) 

L’uomo dalia maschera ili fer¬ 
ro. con J Marais A 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Un buon prezzo per morire, con 
L Harwej UR fi 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
I.’imprro dell’odio A 4 

ARALDO (Tel 250 156) 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

ARGO (Tel. 434.050) 

Blondr. rosse, brune, con Elvis 
Presley M 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 
Rocambolr, con C Pollock 

ASTOR (Tel. 622.0409) ** 

II sole nella stanza, con S Dee 

ASTRA (Tel. 848.326) * 

Le motorizzate, con R Viancllo 

ATLANTIC (Tel. 700 656) * 

90 notti in giro prr il mondo 

(VM 18 ) DO 4 

AUGUSTUS 

Gli iircelli. con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
AUREO (Tel. 880 606) 

La rivincita drll’iiomo invisi¬ 
bile. con J Hall G 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

Grisbi da un miliardo, con M 
Prcsle G 4 

AVANA (Tel 515.597) 

La storia di Tom Drstry. con 
A Murphy À 44 

BELSITO (Tel. 340 887) 

Atollo K. con Stanilo c Olilo 

C 4 * 

BOITO (Tel 831 0198) 

Il vendicatore del Texas, con 
R Tavlor A 4 

BRASIL (Tel 532.350) 

I.r sette fatiche di Alì Babà, 
con B Cortcz A 4 

BRISTOL (Tei. 225 424)' 

I.a grande attrazione, con Pat 
Boone UR 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

90 notti In giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 
CALIFORNIA (Tei. 215 266) 
Brigata di fuoco, con V Ma¬ 
ture DR 4 

ONESTAR (Tel. 789 242) 
Prendila è mia. con J Ste¬ 
wart S 4 

CLODIO (TeL 355 657) 

Alle donne ci penso io. con F 
Sinatra c 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

Per semprr con te. con Conni** 
Francis S 4 

CORALLO 

Ri' iglò dei dannati, con J 
Scott DR 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
Canzoni in bikini M 4 

DELLE TERRAZZE 
Promontorio della paura, con 
G Pcck (VM 18) DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 

Pirata del diavolo A 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
Facciamo l'amore, con Marilyn 
Monroe S 44 

DIANA 

l’n pizzico di follia, con D 
Kave C 44 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Pranzo di Pasqna, con E Mar¬ 
tinelli - A 4 

ESPERIA 

I,'nomo che vide li suo cada¬ 
vere. con M Craig G 44 

ESPERO 

I fuorilegge del Colorado. con 

M Anderà A 4 

FOGLIANO (Tel 819 541) 
Picnic, con K Novak DR 44 
GIULIO CESARE (353 360) 

I.e astuzie di una vedova, con 

S Jones S 4 

HARLEM (Tel. 691 0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

II brigante Musolino, con A 

Nazzan DR 4 

IMPERO 

Tamburi lontani, con G Cooper 
„ A 44 
INDUNO (Te) 582 495) 

I dne gondolieri, con A Sordi 

C 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Prendila e mia. con J Stewart 

6 4 

JONIO (Tel 886 209) 

II mio amico delfino, con C 

Connor» A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Il terrore del mantelli rossi, 
con S Gabel A 4 

NI AG ARA (Tei. 617.3247) 

1 figli dri capitano Grant. con 
M Chcvaher A fi 


NUOVO 

Appuntamento fra lo nuvole, 
con II O’Brian S 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione » Le bugie 
nel mio letto, coti M Yl.ulv 

SA 4 

OLIMPICO 

Un pizzico di follia, eon Dnnny 
Kave C 44 

PALAZZO 

Cacciatori di donne, con M 
Spillane G 4 

PALLADIUM 

Il passo del diavolo A 4 

PRINCIPE (Tel. 352 337) 

L'inferno è prr gli croi, con A 
Valli UR 44 

PORTUENSE 

I pirati di Tortuga, con K 

Scott A 4 

RIALTO 

II flore e la violenza 

(VM 18) UR 444 
SAVOIA (Tel 8G1.159) 

Il gattopardo, mn B Lane ister 

mt 4444 

SPLENDID (Tel. 622 3204) 

Fra’ Diavolo, eon Stanilo e Ol¬ 
ilo C 444 

STADIUM 

Colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi UR 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
La Irla ilei ragno con G Jobns 

G 4* 

TIRRENO (Tel 593 091) 

La rivincita dell'uomo invisi¬ 
bile. con J Hall G 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

Marco Polo, eon R Calhoun 

A 4 

ULISSE (Tel. 433 744) 

Il vendicatore drl Texas, con 
R Taylor A 4 

VENTUNO APRILE (864 677» 
Un pizzico di follia, con D 

Kaye C 44 

VERBANO (Tel 841.185) 
I.isbon. con M O’Hara A 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

I.r tentazioni della notte DO 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 212) 

Il diavolo in calzoncini rosa, 
con S Loren A 4 

ALBA 

Zorro A 4 

ANIENE (Tel. 890 817) 

Parigi o rara, con F Valeri 

(VM 14) SA 444 
APOLLO (Tel. 713 300) 

I sette navigatori dello spazio, 

con M Shell A 4 

AQUILA (Tei 754 951) 

II cavaliere della valle solitaria, 

con A Ladd A 44 

ARENULA (Tel 653 360) 

I quattro monaci, con N Ta¬ 
ranto C 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

GII arcieri di Shrrvvood. con 
R Grecne A 4 

AURORA (Tel. 393 069) 
Trapezio, con B Lancaster 

»R 4fi 

AVORIO (TeL 755.416) 

II mistero dello scoglio rosso, 

con P Falk UR 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Il tesoro di capitan Kld. con 
T Dexter A 4 

CAPANNELLE 

I.a slaccia, con C Cardinale 

(VM 16) DR 44 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Passo Oregon A 4 

CENTRALE (Vìa Gelsa. 6 » 

La tela del ragno con G Jobns 

G 44 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

I.r quattro verità, con Monica 
Vitti SA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
In pieno sole, con A Delon 

(VM 16) DR 44 
DELLE RONDINI 
Delitto non paga 
DORI A (lei 353 059) 

Incredibile spia, ron M Hamil¬ 
ton SA 4 

ELDORADO 

Agente federale Lemm> Cau- 
tion. ron E Costantino G 4 
FARNESE (TeL 564 395) 

(.'nomo dalla maschera di fer¬ 
ro. ron J Maral* A 44 

FARO (Tei. 509 823) 

I-a storia di Tom Destry, con 
A Murphv À 44 

IRIS (Tel 865 536) 

Senza paura, con M Taka 

DR 4 

MARCONI (Tei. 240 796) 

Reptlllcus. con C Otto*en 

A 4 

NOVOCINE (TeL 586 235) 

Cento ragazze e un marinalo. 

con E Preslcv C 4 


ODEON (Piazza Esedra, 6 ) ( 

I.e svedesi, con F Fabrizi 

s\ 44 I 

ORIENTE 

I moschettieri del Missouri I 

A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) . 

Duello a Rio Bravo A 4 ' 

PERLA 

I tre moschettieri del Missouri . 

A 4 1 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

II marchio, con M Shell * 

(VM 16) G 44 

PLATINO (TeL 215.314) 5 

11 capitano del re A 4 

PRIMA PORTA 
Parole d'ordine: coraggio, con 1 
D Bogarde A 444 

REGILLA 

Dan 11 terribile, con R Hudson 

RENO (già LEO) A * 

Il traditore di forte Atamo, con 
G Ford DR 44 

ROMA 

Carmen di Trastevere, con G 

Ralli DR 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Sessualità, con C. Bloom DR 4 
SALA UMBERTO (674.753) 
Scanzonatissimo, con A, No- 

schesè “ C 4 ' 

SILVER CINE 
Riposo 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Il delitto non paga, con Annio 
Girardot DR 44 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo ' 

AVI LA 

Riposo 1 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Le canaglie dormono ln pace.) 
enti D Murray A 4 I 

COLOMBO ! 

Riposo i 

COLUMBUS | 

Bandiera di combattimento.' 

con S Haydcn DR 4 ' 

CRISOGONO 

Frusta nera di Zorro A 4 

DEGLI SCIPIONI 1 

Ripo-o 

OON BOSCO ì 

Riposo 

DUE MACELLI 
Tarzan c la fontana magica, 
con L Barker A 4 

EUCLIDE 

Capitan Uragano, con E Co¬ 
stantino A 4 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Maschera di fango, con Gary 
Cooper A 44 

LIVORNO 

I sette navigatori dello spazio 

A 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 182) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Zorro A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I-a valle del tagliatori di teste, 
con J Wei«*mul!er A 4 

ORIONE 

L'ammutinamento del Calne, 
con V Johnson DR 4 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione di 
corse di levrieri. 


OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 
Riposo 
PIO X 

Una manciata d'odio DR 4 

QUIRITI 

Pascoli d'oro, con R Cnmnron 

A 4 

RADIO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettai oli teatrali * 

SALA TRASPONTINA 

Furia bianca, con C HeMon 

A 4fi 

S. IPPOLITO 

lai sparviero del mare A 4 

VIRTUS 

II grande circo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
F.NAI,: Adrlacinc. Africa, Alfie¬ 
ri. Ariel, Astori», Brancaccio, 
Cristallo, Delle Terrazze, Eucli¬ 
de. Faro, Fiammetta, La Fenice, 
Maestoso, Modernissimo Hata A 
e Sala H, Nlagara. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Planetario, Pinza, 
Parmense. Prima Porta. Rialto, 
Hata Umberto, Salone Margheri¬ 
ta, Spleudld. Sultano. Traiano 
di Fiumicino, Tirreno. Tuseolo, 
Ulisse. Verbano. TEATRI: Eli¬ 
seo. Pircolo di Via Piacenza, 
Quirino. Ridotto Elisro. Rossini, 
Satiri. De' Servi, S|s(|na. Circo 
Orlando Orfel 







K sceso tei 1 all' aeropor¬ 
to il grande mago This 
Booms, famoso per cammi¬ 
nare a piedi nudi su vetri 
e chiodi. Il suo segreto ? 
Usa sempre il famoso Cal¬ 
lifugo Ciccarelli che si tro¬ 
va in ogni farmacia a sole 
150 lire 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

piuùio medico pri ia cu i « urli* 

« sole > disfunzioni e debole**» 
•casuali di origine nervosa, poi» 
chic*, endocrina ineu rea te nix, 
deficienze ed anomalie «coniali). 
Visite prematrimoniali. DotL P. 
MONACO Roma. Via Viminata, 
38 (Stazione Termini) - Scala fi. 
nlttra - plano secondo ine 4L 
Orarlo 9 -JX. 18-1* e per appunta¬ 
mento eacluao U sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (AuL Coro. 
Roma ItOlB del » ottobre 1PM) 


£iauida 

Confezioni 

Scampoli 

dwf&l 


ANNUNCI ECONOMICI 

«) AUTO-MOTOCICLI L. SO FIAT 1800 . - |300 

--- FIAT 2300 • *600 

ALFA ftOMEO VENTURI LA ALFA ROMEO 2000 
COMMISSIONARIA pi* antica Berlina - 3 700 

di Ioni . Consegne Dnmedla- Tel. 420 912 - 425.624 - 4294119 

te. Cambi vantaggiosi. Facili- _ 

lattoni - Via Bissatati tt 7> OCCASIONI |» 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA ORO acquisto lire cinquecento 

Prezzi eiomahen renali- grammo Vendo bracciali, col- 

G^t„c. ^ * :ane ecc - occasione 550. fic- 

FIAT 500 ^ k * L 1 200 c, ° cambi SCHlAVONK . Sede 

BIANCHINA ^ \ ™ X a o “ (t *‘ 

BiAKCHINA 4 posti - 1400 ‘ efotl ° <8Q3 ' 0) 

n!*v/^ , |HA G D fdineItó * ì IO) SMARRIMENTI t>. 50 

BIANCHINA Panoram. - 1500 __ 

B TeUo H I^rna t Ie der - 1 600 CAGNFTTA allezza c,r « » «n. 
BIANCHINA Spyder - 700 i" 1mac * 

FIAT 7 so ifioo ni - 1 inn ch,e ncre occh| e orecchi smar- 

FIAT 750 Multipla - 2 000 "J® -qrfq 3 " 0 So,vay ' Tele *°* 
ONDINE Alfa Romeo - 2 100 narc 

AUSTIN A-40 S — 2200 m « rziiiNI Poi 1 rn 1 xn 

FORD Angha de Luxe - 2 300 — 1 r7IONI COLLEGI L- 50 

VOLKSWAGEN 1200 * 2 400 ST4NODATTII.OGRAFIA.Ste- 

51V£ A , G L* - 2 400 nografia. Dattilografia. 1000 

EI.X . £? • 2 500 mensili Via Sangennaro ài Vo- 

R _ * 2600 maro 29 . NAPOLI 

FIAT 1100 D SW. _ 

(Fa miliar e) • 2 700 14 » MEDICINA IGIENE L 56 

GIULIETTA Alfa--- 

Romeo • 2 800 A.A. SPECIALISTA veneree 

FIAT 1300 - 2 900 pelle, disfunzioni aessnall. Dat- 

FIAT 1500 - 3 000 tor MAGLIETTA . Vi* Oriao- 

FORD CONSUL, 315 - 3 100 !.. 49. FIRENZE - Tel. «9B97! 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 2) CAPITALI - SOCIETÀ’ L 50 
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Due recuperi oggi in Serie A 


, f ’ _ 

Riscossa della Laiio 

contro 

l'Inter? 


Massima incertezza in « B » 


Un torneo 


I 

l 

I 


ancora tutto \ 
da giocare I 

I 
I 



I 


PRTNI ha bloccato Bruells. 


Quante partite restano da recuperare? Quasi se ne è 
perso il conto E come se non bastasse requilibrio già esi¬ 
stente tra molte squadre, ci si è messa anche la nebbia ad 
ingrovigliare la matassa. Comunque un incontro è stato ef¬ 
fettuato ad un giorno di distanza dal suo rinvio: Pro Patria- 
Foggia. Un incontro importante perchè avrebbe potuto dar 
modo alla squadra di Busto Arsiz.o di affiancarsi al Cagliari 
primatista» frenando al tempo stesso la marcia dell'intrapren¬ 
dente Fogg»a. Invece non è accaduto mente di tutto questo* 
la frenetica squadra di Pugliese ha imposto 11 nulla di fatto 
alla Pro Patria, conseguendo cosi il suo quinto pareggio 
esterno, ed inserendosi definitivamente tra le primissime 
squadre del torneo, con molte, moltissime frecce al suo arco 
Non va dimenticato, difatti, che il Foggia ha brillantemente 
superato un periodo di sbandamento che ne aveva compro¬ 
messo molte possibilità. E fu coraggioso Pugliese che seppe 
affrontare la situazione con molta decisione, sostituendo gli 
uomini fuori forma, non di¬ 


sperando nell’apporto ohe al¬ 
tri uomini avrebbero saputo 
dare a quelli temporaneamen¬ 
te assenti per infortunio. E 
proprio Rinaldi, una delle co¬ 
lonne della squadra, appena 
rientrato dall* infortunio, ha 
regalato il pareggio al Fog¬ 
gia sul campo di Busto Ar- 
sizio. 

La Pro Patria ha sciupato 
due grandi occasioni. Potrebbe 
essere in testa alla classifica, 
ed è solo colpa sua se non 
vi è riuscita. Ha impattato col 
Napoli, pur avendo ottenuto 
due reti di vantaggio; ha im¬ 
pattato col Foggia, «sciupando 
un calcio di rigore. Queste 
debolezze sono state fatali. 

Riflettete un momento, di¬ 
fatti; il Cagliari è stato fer¬ 
mato a Parma, il Varese ha 
ancora pareggiato in casa, il 
Napoli non è andato oltre il 
pareggio a Venezia, ed e guai 
sorte è toccata al Padova sul 
terreno del Prato 

Quale più favorevole con¬ 
giuntura. pertanto, per la Pro 
Patria? Dobbiamo allora pro¬ 
prio confermare quel che di¬ 
cemmo in sede di previsione, 
e che, cioè, la Pro Patria può 
anche presentarsi in veste di 
castigamatti del torneo, ma 
e manca ancora quel tanto 
di concentrazione necessaria 
per aspirare alia vittoria fi¬ 
nale. 

E dicevamo del Napoli, dt-1 
Varese, del Padova. Il Napoli 
ha impattato a Venezia Due 
trasferte, due pareggi Abba¬ 
stanza fortunoso quello di 
Busto, certamente montato 
quello di Venezia. Bisogna al¬ 
lora desumere che è in ripre¬ 
sa il Napoli? Con molte cau¬ 
tele. bisogna dire di sì; od è 
[in ripresa perché sta cercan¬ 
do una nuova formazione, un 
[nuovo equilibrio tattico dopo 
la riscoperta — avvenuta per 
caso — di Ronzon nel ruolo 
di Ubero. Insomma sembra 
che Lerici stia apportando 
delle, variazioni sul tema, un 
tema che non è quello iniziale, 
che partiva da premesse sba¬ 
gliate (puntando sull'incon¬ 
trollato Garzena nel nido di 
ccntromediano. su Err.ch uo¬ 
mo d’ordine a centrocampo, 
su Canè, solo soletto al cen¬ 
tro dell’attacco Fortuite cir¬ 
costanze hanno fatto intuire 
a Lerici che il tema era un 
altra ed oggi abbiamo Gai- 
zena terzina Ronzon libero. 
Canè interno di punta. Emoli 
Le variazioni. 


I 
I 
I 
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Rientrerà Rozzoni 
e Maraschi verrà 
spostato all'estre¬ 
ma destra 

r 

r 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 7. 

Il lungo periodo degli espe¬ 
rimenti è finito- comincia og¬ 
gi. da San Siro, la nuova era 
tecnico - tattica pei l’Inter 
Perchè anche Herrera si e 
accorto clic tra il dire e il 
fare c'e di mezzo il mare 
Cioè, che la teoria e la pra¬ 
tica molto spesso non possono 
collimare E la dimostrazione 
chiara, lampante, è saltata 
fuori da quei 60' di gioco 
della partita con il Genoa* 
l'attacco con quattro punte è 
un assurdo quando si agisce 
con poco discernimento e la 
manovra è affidata ad ele¬ 
menti che scarseggiano di 
classe. S'infoltisce l'area av¬ 
versaria ed i difensori hanno 
buon gioco nel disimpegno e 
nell’organizzazione del con¬ 
tropiede 

Quindi, da oggi, niente più 
quattro ma soltanto tre punte 
attraverso l’eliminazione di 
uno dei due centravanti iMi- 
lam) e l’inclusione nel ruolo 
di interno di Coreo Herrera 
ha avuto le sue brave criti¬ 
che per l’ingiusta esclusione 
di Corso. Ora il « mago - tor¬ 
na all’antico, cedendo alla 
« piazza - Recupera Corso per 
infoltire il centrocampo e per 
disporre di un rifinitore sot¬ 
to-area. rtdueendo le punte 
fisse a tre (Jalr Di Giacomo e 
Ciccolo) 

Dice Herrera che. fin quan¬ 
do non potrà disporre di Maz¬ 
zola. la prima linea non subi¬ 
rà altre varianti in modo da 
poter collaudare definitiva¬ 
mente (e su quella poter con¬ 
tare per i molteplici impegni 
della società) questo reparto 
rivelatosi il più incerto di 
tutta la squadra Com'era sta¬ 
to largamente previsto. H H. 
ha eliminato Milani Ha ten¬ 
tato. il tecnico, di valorizza¬ 
re tl giocatore che lui ha vo¬ 
luto a tutti i costi, ma alla 
lunga si è dovuto convincere 
che Milani non è più l’attac¬ 
cante di due stagioni addietro 
e che egli non si trova ad 
agire in spazi stretti Da qui 
la preferenza a Di Giacomo 
Milani, secondo il « mago » 
disputerà qualche partita in 
trasferta dove gli avversari 
concedono uno spazio mag¬ 
giore 

Concludendo. l’Inter tradi¬ 
zionale all’attacco, e difesa 
che agisce anche in funzione 
dell’offesa attraverso il ritor¬ 
no di Zaglio alle sue antiche 
mansioni di laterale di spinta. 
Considerato che Picchi trasci¬ 
na — come del resto era stato 
previsto — la sua convale¬ 
scenza fino alle ealende gre¬ 
che. Herrera si è premunito 
di sostituirlo con un - libero - 
stabile Questo sostituto sarà 
Codognato. un giovane che 
sembra particolarmente ta¬ 
gliato al ruolo giocandovi sta¬ 
bilmente nelle partite della 
- De Martino ». 

Ecco comunque la forma¬ 
zione annunciata da Herrera. 
per il recupero odierno con 
la Lazio: Sarti, Burgnich. Pac¬ 
chetti: Zaglio. Guarnen, Co¬ 
dognato; Jair. Corso. Di Gia¬ 
como Suarez. Ciccolo 

Da parte sua la Lazio, dopo 
la deludente prova fornita a 
Genova contro la Sampdoria 
(anche se la sconfitta è scatu¬ 
rita da un calcio di rigore), 
si è trasferita a Canzo per 
sfuggire alla nebbia ed al gelo 
che imperversano in questi 


Contro il Catania 


Dopo i K. D. di Stoccolma i medici federali debbono agire con molta severità 



pertanto, vanno fatte su que¬ 
sto tema, ma non avventuro¬ 
samente Con cautela, a se¬ 
guito di un approfondito esa¬ 
me della situazione tecnica 
Se Lerici vi riuscirà non ab¬ 
biamo alcun dubbio che il 
Napoli possa riprendere il 
suo ruolo di favorita del tor¬ 
neo. 

Anche perché, è chiaro, 
molte squadre hanno giocato 
in suo favore, non avendo 
a\*uto la forza di imporsi in 
circostanze più che favorevoli. 

E continuano a marciare a giorni s5 Milano Nella riden- 

rendimento alterno... te cittadina brianzola. Loren- 

Il Varese, tanto per comin- I zo g ^a cercando di caricare la 

vi a re. ha ancora pareggiato I- j-, ocan t, r |9 nell» 

in casa Un pareggio imposto- | Sfiori Z&ÉSStiilSmpeC 
gli dalla meravigliosa matn- " to deg i} uomini di Herrera. 

CO n 5S!f ntina J i » m Certo è che la Lazio cerche- 

Il Padova, dal canto suo, I ^ domani la riscossa, una 

2?" i., anda, ° °K» i I bella riscossa. dopo le tre 
gio sui campo del Prato. Ed I consecutive «confitte subite a 
è già tanto perché bloccalo ■ Torino . all’Olimpico (contro 
Bruells dal sorprendente Pn- lA talanta> ed appunto con¬ 
ni. i toscani avrebbero anche B trn Q ainD 
potato ottenere di più se mag- I Lorenzo apporterà delle va- 

8 °^ t0 ,. « I rianti rispetto alla formano- 

, a . .‘F 1031 ' . risultati | ne schierata a Genova Intan- 

C m < ?^ ,orrnc " ,c to. Maraschi, fallito come cen- 
" ™* # V ra .PP''!**-. S° !o , und,cl . travanti, verrà allineato alla 
puntiu di fatti, dividono la pn- I strema destra, mentre al c».n- 
ma dall ultima classi fica .a E I tro dovrebbe fare il suo rien- 
1 ultima classificata è il bini- I j r0 per subire un collaudo, 
menthal Monza che ha. però. Angelo Rozzoni. Queste do- 
ben due partite da recuperare V rebbero essere le sole no- 
Pe . r anch ° Hues*o distacco | ^ cui la formazione, 

potrebbe essere bugiardo I ^ L^nzo non sta facendo 
Insomma. si npete la stona I cornc al suo solito pretattica, 
di sempre, anche se maggior- I sar ^ j a seguente* Cei. Zanetti, 
mente accentuata, considerato Garbuglia. Carosi. Paem. Ca¬ 
che siamo quasi alla meta de! . 5 peri. Maraschi bandoni. Roz- 
torneo Può dirsi tagliato fui» I Governato. Morrone Ar- 
n - di fatti, il Lecco, anche se I b ; j rer à Angonese di Mestre 
sconfitto a Catanzaro’ E non ^ . 

è proprio il Catanzaro in una T. I. 

buona posizione di classifica’ 

E il Verona che ha da reco- |_ - 

pera re due partite, non » an¬ 
cora in grado di dire la sua 
parola’ 

Persino la Triestina, vitto¬ 
riosa su un Cosenza sempre 
più deludente, e quindi sem¬ 
pre più in cattive acque, sem¬ 
bra aver sostituito i suoi bal¬ 
betti] con una parola più 
franca ed autorevole. 

Il Palermo, invece, malgra¬ 
do la striminzita vittoria sul¬ 
l’Udinese. continua maledetta¬ 
mente a balbettare 

Stando cosi le co^e. e sem¬ 
pre tenendo d’occhio la clas¬ 
sifica. ci sembra di poter con¬ 
cludere che. a poche giorna¬ 
te dalla chiusura del girone 

di andata, questo campionato re dl clJ1 jg andranno a Ri- 
è ancora tutto da giocare. ■ na j d j)_ L’incontro dovrebbe 

I svolgersi il 2 marzo nella 
H Westpzalenhallc di Dortmund. 


Per il 
Mantova 
necessario 
vincere 

Dalla nostra redazione 

MANTOVA. 7 

Il Mantova è terzultimo In 
classifica, vale a dire In una 
posizione assai pericolosa, e do¬ 
mani deve recuperare la partita 
contro il Catania, sospesa per 
la nebbia domenica l'altra al 
Martelli 

Dovrebbe quindi vincer*» ad 
ogni costo dovrebbe (siamo co¬ 
stretti purtroppo a usare il con¬ 
dizionate). se non vuole peggio¬ 
rare ulteriormente la propria po. 
sizione e addirittura compromet. 
terla definitivamente (da notare 
che tre trasferte la aspettano- 
Vicenza, Firenze e Milano con i 
campioni d’Europa) So non farà 
punti col Catania — ciò lo capi¬ 
scono ormai anche 1 bambini — 
in quel posto a quota dieci punti 
ci resterà per un bel pezzo Do¬ 
po u risultato (peraltro scon¬ 
tato) di Roma, a Bonlzzonl non 
è restato altro che sperare 

E' difficile prevedere come an¬ 
drà a finire* è un fatto, però, 
die contro avrà un Catania nbba 
stanza tranquillo e col morale 
alle stelle in seguito alia squil¬ 
lante vittoria ottenuta contro la 
Juventus 

Brutta partita. Insomma. per 
un Mantova in crisi, teenleamen. 
te o moralmente Eppure gli uo¬ 
mini ci sono Bonizzom. rifu¬ 
giatosi a Verona con la squa¬ 
dra. non ha ancora annunciato 
la formazione Non ci dovrebbe¬ 
ro tuttavia essere mutamenti* 
ZofT in porta. Morganti e Schnel- 
Iinger terzini. Jonsson. Pini e 
Canclan In mediana Le perples¬ 
sità riguardano I* attacco, nel 
quale rientrerà Recagnl Ma chi 
uscirà’ Si dice Manganotto. che 
tuttavia a Roma ha giocato ab¬ 
bastanza hene Noi abbozziamo 
questa prima linea: Simoni. Maz¬ 
zero. Nicolè. Giagnonl. Recagni 
Per quanto riguarda 11 Cata¬ 
nia. questa la probabile forma¬ 
zione Vavasson. Lampredi, R.mi. 
baldelli. De Dominleis. Bicchie¬ 
rai. Magi. Fanello. Biagini. Mi¬ 
randa. Turra. Danova Non ci sa. 
rà Cinesinho. dunque Sarà ca¬ 
pace H Mantova di «approfittare 
di questa provvidenziale assen¬ 
za? L’interesse della partita è 
tutto qui 

Romano Bonifacci 


Dopo l'operazione j 

X 

Mazzinghi j 
o riposo 
per 4 mesi 


Il campione del mondo I 
del «medi junior», Sandro 1 
Mazzinghi, si sottoporrà I 
ali’annunciata operazione * 
di plastica facciale II 13 I 
gennaio In una clinica I 
milanese. Il pugile è sta- > 
to visitato ieri dal prò- | 
fessor Domenico Rosselli 
presso l’istituto di Chi- I 
rurgia Plastica di via 
Commenda a Milano e I 
subito dopo è stata deci- ■ 
sa la data dell’intervento, ■ 
che sarà eseguito dallo | 
stesso prof. Rosselli. . 

L’operazione di piasti- | 
ca facciale dovrà rimet¬ 
tere in sesto to zigomo | 
sinistro di Mazzinghi, I 
spaccato da una testata i 
di Ralph Dupas li 2 di- | 
cembre scorso a Sidney 
nel corso dell’incontro di 
rivincita per 11 titolo 
mondiale. La testata di 
Dupas provocò una prò- I 
fonda ferita allo zigomo ' 
di Mazzinghi, tanto da I 
far temere che it match I 
potesse essere sospeso « 
per intervento dei me- | 
dico. Con l'ausilio di per- 
cloruro di ferro il sangue I 
fu fermato, ma la ferita 1 
risenti dello emostatico I 
usato e cicatrizzò mate. • 
Annunciando l’intervento | 
chirurgico per il 13 gen- | 
nato il prof. Rosselli ha . 
detto: ' I 

«La cicatrizzazione del¬ 
la ferita non è buona an- I 
che perchè, nel corso del • 
combattimento, su di es- i 
sa furono applicati degli | 
emostatici. Per il pugile 
fu un trattamento indi- I 
spensabtle in quel mo- I 
mento ma proprio perchè , 
si tratta di un pugile, | 
è ora indispensabile che 1 
la ferita si cicatrizzi nel | 
modo migliore affinchè | 
non crei inconvenienti 
nel corso dei prossimi I 
combattimenti ». I 

Il prof. Rosselli ha l 
quindi affermato che nel- | 
lo intervento chirurgico 
sarà rimosso l’attuale I 
tessuto di cicatrizzazio- > 
ne e che la ferita verrà . 
nuovamente suturata con I 
filo di seta. Mazzinghi, 
dopo l’operazione, dovrà I 
rimanere a riposo per | 
3-4 mesi. 



STOCCOLMA — AMONTI, sulla difensiva, mentre PATTERSON sta partendo con il sinistro. 

Affarismo e poco sport 
nel match di Stoccolma 

Floyd Patterson non si è impegnato — L'esempio di Carmen Basilio 


Nello slalom speciale 


La Goitschel 
domina 
a Grindelwald 



Giustina Demetz si 
è pianata al nono 
paste 


GRINDELWALD, 7. * 
La francese Marielle Goits¬ 
chel. la migliore speranza del 
discesismo femminile francese, 
ha vìnto oggi lo slalom spe¬ 
ciale alle gare intemazionali 
41 Grindelwald con il tempu 
complessivo di 111”02_ * 

La Goitschel ha preceduto iti 
classifica generale le austria¬ 
che Traudì Hecker e ChristI 
Haas. 

La prestazione fornita dalle 
azzurre è stata piuttosto me- 


La storia di Santo Amonti, 
peso massimo «malaticcio» da 
Brescia, è da scrivere Si capi¬ 
sce a suo tempo, quando l’inde¬ 
cifrabile guerriero appenderà 1 
guantoni al chiodo .Non sarà un 
lavoro facile perchè Amonti ri¬ 
sulta un singolare - cocktail -. 
ossia un tino avaro, umile, cor¬ 
diale, bugiardo, aggressivo ma 
pronto alla resa, un autentico 
leone quando non si sente peco¬ 
ra. Con ì pugni ha catturato no¬ 
torietà e fama, giusto come Dui¬ 
lio Loi, ma forse, proprio come 
Duilio, un giorno storcerà il na¬ 
so, sentendo ricordare il suo 
passato pugilistico. 

Nei tempi che verranno, di 
Duilio Loi si ricorderanno cer¬ 
to i trucchi della sua boxe e 
quelli usati dai suoi patrona 
per tenerlo a galla il più a lun¬ 
go possibile; invece di Santo 
Amonti, magari, resterà nella 
memoria solo il vezzo di ingi¬ 
nocchiarsi nell’angolo prima di 
battersi. Deve essere stato un 
furbesco suggerimento del ma¬ 
nager Raffa che lavora, con il 
nng. da oltre 35 anni, quindi 
conosce tutti gli accorgimenti 
per fare un poco di pubblicità 
ai suoi discepoli 
Negli Stati Uniti vi era un 
campione che si inginocchiava 
piamente, a testa bassa, poma 
di uscire dal « corner », per but¬ 
tarsi nella mischia. Parlo, sicu. 
ro. di Carmen Basilio oriundo 
di Canstota, New York, vincito¬ 
re di Tony De Marco, di John- 
ny Saxton. di Ray - Sugar » Ro¬ 
binson che a turno gli dovettero 
cedere le cinture mondiali dei 
«welter» e dei «medi». Car¬ 
men Basilio aveva imparato a 
pregare quando si trovava con 
i tnarines del generale Mac Ar¬ 
thur ed ogni uscita dalla trin¬ 
cea, per un assalto oppure per 
azione di pattuglia, poteva si¬ 
gnificare l’ultima sua ora pri¬ 
ma della fine di tutto. 

Carmen, fuori e dentro il 
ring, e stato un uomo semplice, 
coraggioso. limpido nei senti¬ 
menti come nello sguardo che 
ricordo amichevole, leale, seb¬ 
bene vagamente triste. Lo ha 
sempre tormentato la salute 
malferma della moglie, in ap¬ 
parenza florida, addirittura ab¬ 
bondante. 

La parole che uscivano dalla 
bocca di Carmen Basilio erano 
rudi e sincere, senza doppi sen¬ 
si come accade spesso Quindi si 
spiega il suo gesto devoto prima 
di ogni lotta a pugni. Il campio¬ 
ne. difatti, credette sempre in 
ciò che faceva, anche nella pre¬ 
ghiera. E dopo la preghiera, fu 
in ogni occasione leale sebbene 
tremendo con gli avversari che 
doveva sconfiggere per via del 
lavoro quotid ano che gli pro¬ 
curava pane e medicine: quan¬ 
do gli andò m 2 le — e spesso 
accade nel ring — non si sot¬ 
trasse alla sofferenza con co¬ 
mode fughe. Accettò, infatti. le 
torture più crudeli perchè con¬ 
vinto che nulla si conquista e 
si ment3 senza pagare di per¬ 
sona. 

• Le due cinture, che gli hanno 
permesso di entrare nel l.bro 
della stona, gli procurarono le - 
ntp terribili 

Torniamo assieme, a Syracu¬ 
se la notte del 12 giugno 1955 



Il momento decisivo del match: Amonti è a terra, e l’arbitro sta per sanzionare 11 fcot 


fiato e ferito in ogni centimetro 
del suo rude volto, cosi asciut¬ 
to perchè tutto ossa e sofferen¬ 
za Nella disumana fatica dura¬ 
ta 15 roiinds, Carmen Basilio fu 
persino più straordinario di 
«Sugar»: lo sp.nse in avanti.' 
lo tenne in piedi nella intermi¬ 
nabile tormenta, il fuoco del 
coraggio La sua dignità, il suo 
stoicismo, la sua incrollabile 
forza morale conquistarono la 
immensa folla che aveva pagato 

10 spettacolo presentato dalla 
- IBC » di « Big - Jim Nome 
con mezzo milione di dollari, ol¬ 
tre 330 milioni di lire. L'arbi¬ 
tro fece il resto gli alzò il brac¬ 
cio stanco proclamandolo nuo¬ 
vo campione per le 160 libbre 

Questi ricordi, che fanno par¬ 
te del passato, dovrebbero far 
meditare certi nostri gladiatori 
di professione, incominciando 
appunto da Santino Amonti lo 
sconfitto di Stoccolma 

Purtroppo non si può fare 
neanche» lontanamente un para- 
sone pugilistico e morale fra 
Carmen Basilio il - sincero » e 

11 « Tortuoso — Santo Amont 
malgrado il comune gesto d; 
umiltà e pregh era avanti di pu¬ 
gnare per il pane ed il resto 
Prima di tutto, al nostro cam- 


nista. l’autocontrollo a tavola e 
la razionalità come la costanza 
negli allenamenti, infine una si¬ 
cura base tecnica e stilistica che 
gli permetta di sfruttare forza e 
abilità nei combattimenti in ca¬ 
sa, ossia davanti agli amici che 
urlano incitamenti, e lontano 
I nostri migliori professionisti 
sembrano dilettanti se parago¬ 
nati agli stranieri, in particola¬ 
re agli americani del Nord e 
del Sud Nel ring dell'- Ice-Sta- 
dion ». Floyd Patterson decli¬ 
nante ex campione, un atleta 
che si è ingrassato perdendo ìa 
agilità ed 11 mordente di un 
tempo, ha scherzato con Santo 
Amonti. Poteva liquidarlo, a 
suo piacere, dai secondo round 
in poi. Da buon professionista, 
il negro tenne conto che 12 mi¬ 
la persone avevano pagato for¬ 
te per assistere ad uno spetta¬ 
colo: e lo show è durato 23 mi¬ 
nuti Dopo la quinta caduta del¬ 
l'italiano. l’arbitro irlandese 
Andrew Smythe ha creduto op¬ 
portuno sospendere l’unilatera¬ 
le ed impan duello* il verdetto 
d: KQ oppure KO tecnico non 
ha importanza alcuna. Subito U 
- referee » si era accorto che 
Patterson recitava una parte 
«enza mettere durezza nel colpi 
pione. mane3 un genuino corag- Parte del pubblico locale pro- 
g»o fisica quando b sogna accet- testava 

tare il nseh o e la sofferenza Del resto la boxe risulta va- 
Inoltre fanno difetto al giova- fida, quindi accettabile, soltan- 
notto bresciano una virile ter- to quando nel ring 6i misurano 
mezza morale, un comportamen- due forze pari o quasL Fra 
to coerente in ogni occasione, la Fioyd Patterson e Santo Amon- 
mentaht* de] pugile professi»- t; non poteva assolutamente esi- 


diocre tanto che la meglio piaz-{ Ton ?, De Marco, camp one 

• * • _ __ r . Irioi «ro! far • ai arman Mac». 


A Dortmund 
Rinaldi- 
Scholz 

L’incontro Rinaldi - Scholz. 
per il titolo europei dei mas¬ 
simi, si svolgerà in Germa¬ 
nia. L'asta è stata vinta dal¬ 
l’organizzatore tedesco Got- 
tert. di Dortmund, che ha 
offerto una borsa di 296 000 
marchi (oltre 32 0C0 000 di li- 


Michele Muro 


MARIELLE GOITSCHEL 
ha dominato lo slalom spo¬ 
etale, nelle gare di Grin- 
delwald. 


zata è risultata la Giustina 
Metz che si è classificata no¬ 
na. 

La gara odierna è risulta¬ 
ta particolarmente difficile in 
quanto, a causa della man¬ 
canza di neve, gli organizza¬ 
tori sono stati costretti a spo¬ 
stare la pista su un pendio 
ghiacciato della famosa parete 
nord dell’Eiger ad una altitu¬ 
dine di 2300 metri. A causa 
della scarsezza della neve il 
programma della manifesta¬ 
zione era stato inoltre ritoc¬ 
cato con la soppressione della 
discesa libera. 

La vittoria della Goitschel 
è apparsa certa ancor prima 
che fosse conclusa la seconda 
manche. La giovanissima rap- 

f iresentante del discesismo 
rancese ha fatto sue ambedue 
le manches con uno stile fluido 
e potente allo stesso tempo: 

Solo l’americana Jean Sau- 
bert. che dopo essere caduta 
nella prima manche ha ten¬ 
tato il tutto per tutto nellà 
seconda, ha dato qualche grat¬ 
tacapo alla francesina volante, 
ma la troppa foga della sta¬ 
tunitense ha fatto si che ella 
saltasse una porta nella man¬ 
che decisiva cosi che è stata 
poi squalificata. -, 


dei «welter», e Carmen Basi¬ 
lio, Io sfidante, esplosero 12 
round* tornd.. come un assalto 
alla baionetta Tony era un du¬ 
ro Picch.ava rento però distrug- [ 
geva I suo. sconvolgenti ;abs 
sinistri, gonfiarono tutto Car¬ 
men Basilio Carmen strinse i 
denti- Durante gii intervalli 
sputava dene e sangue. U volto 
sembrava una maschera di do¬ 
lore. E vinse con un hook si¬ 
nistro che abbattè contro le fu¬ 
ni, Tansimante Tony De Marco. | 
il peso weiters p.ù tosto e bat¬ 
tagliero del dopo guerra 

Due anni dopo eccoci nello 
« Yankee Stadium « di New 
York. B campione dei - medi - 
si chiama Ray - Sugar * Robin¬ 
son. Io sfidante Carmen Bast¬ 
ilo Nell’angolo di Carmen sta¬ 
va. quella sera. Angelo Dundee 
mentre nel ring-side. seduti 
spalla a spalla, v» erano Ernest 
Hemingway e Gene Tunney e 
Arehfe Moore Sapete tutti che 
Sugar Ray è stato il talento dei 
boxing mondiale sino al 1961 
quando riuscì a far soffrire an¬ 
cora una vo.ta. Gene FiUImer 
li mormone: perciò il 23 settem¬ 
bre 1957 si vide un Robinson 
straordinaria I suoi saettanti 
guantoni non risparmiarono il 
piccolo Basilio, che venne gon- 


JlWi HWki 

OGGI 

SCAMPOLI 


Via Balbo, 39 


stere questo Indispensabile 
equilibrio, qqindi era un match 
da non fare sotto il profilo del. 
la saggezza, della ragionevolez¬ 
za, del rispetto verso lo sport 
in genere e del pugilato in par¬ 
ticolare Toccava però alla Fe- 
debouxe nostra intervenire, se 
non altro ■ a càusa del dissi¬ 
dio medico circa la salute di 
Amont!. 

Santo Amonti, per la sua 
sconcertante esibizione, mette¬ 
rà in banca circa 7 milioni di 
lire, il resto sarà spartito dal 
suoi managers. E’ stata una ot_ 
t.ma befana per tutti, un affare 
di primo ordine. Ma da domani, 
non dopo, mettiamo le carte In 
tavola, signori. Parlo a Santo 
Amonti, al ^uo clan, agli illu¬ 
stri medici ‘di Brescia, al sani¬ 
tari della FPI. allo stesso pre¬ 
sidente della Federazione Pugi¬ 
listica Italiana. Uscito dal ring. 
Santo si è giustificato cosi: 
«.. Non mi sentivo a mio agio, 
non andavo oggi, ero legalo.-». 

In altre parole 11 suo vistoso 
e muscolare fisico l’avrebbe tra¬ 
dito una volta Hi nifi Santo A- 
monti, che alla vigilia si era 
detto alienatissimo, ha forse 
sbagliato preparazione? Rispon¬ 
da il manager Raffa. 

Floyd Patterson. put lenza 
esagerare, l’ha centrato con al¬ 
cuni pugni assai potenti, InfUg_ 
gendoglil duri -knock-downs» 
iniziali e dina]! che sapete. Se 
i medici di Brescia Hianno giu¬ 
dicato con rigorosa esattezza, 
ia salute del pugile è certo 
pegg.orala. Di conseguenza usa 
- superperizia * si impone più 
che mai ed al più presto per 
tranquillizzare I tifosi, gli spor¬ 
tivi. Santo Amonti stesso Que¬ 
sta « superperizia » . dovrebbe 
importa la Federboxe anche per 
!a serietà professionale del suoi 
medici, per una .soddisfazione 
personale del dotL Montanaro 
responsabile della diagnosi fa¬ 
vorevole. , 

Forse et sono stati errori di 
vario genere Involontari e no. 
Ecco perché bisogna andare a 
ritroso ed J a* fondo -per vederci 
propr.o chiaro in tutta questa 
faccenda cosi complessa e scon¬ 
certante La boxe non c’entra, 
ogni respónsabilità ricade tufto 
sugli uomini Pensate, lettori, 
a quanto accadde l’altra setti¬ 
mana m Tokyo al giapponese 
Takabashi davanti a Per- 
kins nello stadio del «Ku- 
raeae Sumo t Wrestling». GII 
spettatori hanno sentito l’*g- 
ehiacciante vento della trage¬ 
dia. Yosbimi Takahashl. di 24 
anni, è noto come il « boxeur 
miope» a cau& della sua de¬ 
bolissima vista! Malgrado ciò. 
gli hanno fatto sostenere, con 
Eddie Perkins, Un combatti¬ 
mento valido per il titolo mon¬ 
diale delle » 140 libbre». Era 
un buon affare, ecco tutta 
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Giuseppe Signori 
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Perchè i coloni hanno vinto 

Un valido esempio 
per il Mezzogiorno 


230 mila lavoratori interessati 


Metallurgici 


La conclusione vitto¬ 
riosa della lunga lotta dei 
coloni di Reggio Calabria 
Impone a tutto il movi¬ 
mento contadino e demo¬ 
cratico meridionale una 
approfondita analisi dei 
suoi obbiettivi e del suo 
svolgimento. 

Il primo fatto evidente 
è la importanza economi¬ 
ca e politica delle riven¬ 
dicazioni poste: una ri- 
partizione del prodotto 
che scuotesse in modo de. 
cisivo la sostanza stessa 
del contratto e la disponi, 
bilità del prodotto a fa¬ 
vore del coltivatore, per 
aumentarne il potere con. 
trattuale non solo nei con¬ 
fronti della proprietà ter¬ 
riera ma anche della in¬ 
dustria di trasformazione. 

Da questa prima costa¬ 
tazione ne discende una 
seconda di non minore 
importanza: la funzione 
dell’Alleanza dei contadi¬ 
ni e la dislocazione delle 
forze che hanno contri¬ 
buito al successo dei co¬ 
loni. La lotta 6 iniziata e 
si è estesa sotto la dire¬ 
zione dell’Alleanza prò. 
vinciale di Reggio C.: ciò 
non toglie importanza, ma 
anzi la sottolinea, all’uni¬ 
tà con i braccianti c le 
raccoglitrici fortemente 
impegnati in un’azione di 
grande ampiezza contro 
la proprietà terriera, c 
all’unita, realizzata in un 
momento delicato e deci¬ 
sivo, con gli operai delle 
fabbriche di trasformazio¬ 
ne. 

In terzo luogo è da va¬ 
lutare attentamente la 
portata economica dell’ac¬ 
cordo: la ripartizione del 
prodotto passa, in gene, 
rale, dal 20 al 28 per cen¬ 
to mentre quella delle spe¬ 
se rimane invariata. Que¬ 
sto doppio risultato ha un 
, effettivo valore economi¬ 
co per i singoli coloni e 
il valore complessivo, con¬ 
siderando il numero delle 
famiglie interessate e la 
importanza di alcune pro¬ 
duzioni, è tutt’altro clic 
trascurabile. 

Certamente il valore di 
principio dell’accordo è 
quello che si impone so¬ 
pra ogni altra considera¬ 
zione. E* da ricordare che 


. . .. » 


la Calabria rimase esclu¬ 
sa anche dagli accordi, 
stipulati nell’immediato 
dopoguerra, che favorirò, 
no l’estensione della legge 
Segni.Gullo. Ci si trova, : 

a uindi, per la prima volta 
opo molti anni, di fronte 
alla firma di un contratto 
collettivo che sposta note. \ 
vohnente il riparto dei : 
prodotti, intacca privilegi ' 
fermi da secoli, dà nuova ' 
forza c fiducia ad una 
categoria le cui condizio¬ 
ni economiche sono spes- ' 
so terribili. 

Discende, quindi, dalla 
esperienza di Reggio Ca¬ 
labria un insegnamento 
chiaro - per tutte le or¬ 
ganizzazioni meridionali 
perché ricerchino obhiet. 
ti vi, forme dì lotta e di 
unità capaci di mobilitare i 
le grandi masse dei co¬ 
loni; e ne discende il fatto 
che l’Alleanza dei conta-' 
dini si è conquistata il 
diritto di rappresentare, a 
parità con le altre orga¬ 
nizzazioni, gruppi impor. 
tanti di coloni nelle trat¬ 
tative provinciali e in 
quelle nazionali che ini. 
zicranno il 13 gennaio. 

La esclusione dell’Al¬ 
leanza da queste trattati¬ 
ve non solo rappresente¬ 
rebbe una discriminazio¬ 
ne inaccettabile, ma col¬ 
pirebbe un’organizzazione 
che, nel caso concreto, ha 
dimostrato di saper gui- < 
dare una lotta avanzata e 
ha firmato il primo ac¬ 
cordo provinciale impor. 
tante. 

Certamente nessuno si 
illude che, dopo questo ri. 
slittato, tutto sia più facile 
nella colonia. La lotta di 
Reggio ha però dimostra¬ 
to che i coloni sono attac¬ 
cati alla terra e vogliono 
conquistarla. La loro rin¬ 
novata fiducia nell’azione 
sindacale e nelle prospet¬ 
tive già aperte, è la base- 
di partenza di un nuovo, 
grande movimento unita¬ 
rio per una profonda mo¬ 
difica dei rapporti con¬ 
trattuali e per la conqui¬ 
sta della terra, al più pre¬ 
sto possibile, attraverso 
l’abolizione ilei patti ab¬ 
normi. 

Emo Bonifazi 


Emilia: versa grandi /00 licenziamenti 

lotte dei braccHinli . G». 


Vivace dibattito sindacale a Bologna - « Un po' di denaro in più non basta » 

L'aiione contro l'azienda agraria capitalistica 


sindacali in breve 

Minatori: delegazione dell'AMMI 

L'attivo sindacale delle miniere AMMI si è riunito in 
Iglesias unitamente alla segreteria della federazione mina¬ 
tori della CGIL per l'esame della sitùaz.one in ordine ai pro¬ 
blemi del programma dell'azienda e a quelli del personale 
dipendente. Al termiine della riunione è stato diramato un 
comunicato nel quale si afferma, tra l'altro, che a seguito 
dell’intervento della regione sarda, sono stati soddisfatti i 
salari e gli stipendi delle maestranze a tutto dicembre. « Ri¬ 
mane tuttavia insoluto — prosegue il documento — il pro¬ 
blema del finanziamento dei programmi minerario e metal- 
lurg.eo dell'azienda e la corresponsione dei salari e stipendi 
dei mesi avvenire. La segreteria e l'attivo sindacale consi¬ 
derano estremamente necessario e urgente l'invio di una de¬ 
legazione presso il ministero delle Partecipazioni e del Tesoro 
per la sollecita emanazione dei provvedimenti finanziari a fa¬ 
vore dell'AMMI -, 

Fornaciai: in lotta la SAIL di Caserta 

I dipendenti della fabbrica di laterizi SAIL di Alvignano 
(Caserta) sono scesi in sciopero contro il rifiuto della dire¬ 
zione di fare eleggere la commissione interna. Nel corso dello 
sciopero un grave arb trio è stato commesso ai danni del 
segretario provinciale della FILLEA compagno Francesco 
D'Ambrosio, il quale è stato trattenuto in caserma dal locale 
brigadiere dei carabinieri, e rilasciato solo dopo un'ora. I 
lavoratori della SAIL. per niente intimoriti dalle provoca¬ 
zioni. hanno deciso di continuare l’azione sindacale sino allo 
accoglimento completo delle loro giuste richieste. 

Ospedalieri: sciopero a Milano . 

Negli istituti ospedalieri milanesi, che dipendono dall’am¬ 
ministrazione provinciale, dalle 6 di ieri mattina si è svolto 
uno sciopero di 24 ore proclamato dai sindacati di categoria 
della CGIL, della CISL e della UIL per protestare contro 
la mancata applicazione dell'accordo nazionale stipulato il 18 
apr.le dello scorso anno tra i sindacati e l'Unione delle pro¬ 
vince italiane Le organizzazioni sindacali, per ridurre al mi¬ 
nimo il disagio che potrebbe derivare ai degenti dallo scio¬ 
pero. hanno esentato dall’azione sindacale il personale infer¬ 
mieristico per la sola diretta assistenza e sorveglianza ai 
ricoverati I sindacati di categoria si sono riservati la procla¬ 
mazione di una seconda agitazione di 48 ore per i pressimi 
11 e 12 gennaio qualora non dovesse intervenire alcun fatto 
nuovo. 

A Bruxelles il salone degli invenfori 

Nella prima quindicina del mese di marzo, dal 6 al 15. 
si terrà a Bruxelles il Salone intemazionale degli inventori 
Si tratta della 13» edizione di questa esposizione, che è con¬ 
siderata la più rinomata al mondo per la presentazione delle 
nuove invenzioni e che vanta nell’ultimo anno più di 140.000 
visitatori specializzati e interessati commercialmente. 


Dalla nostra redazione 

• BOLOGNA. 7 

Grandi lotte braccianti li 
scuoteranno le camjiagne »mi- 
Itane e romagnole nei prossi¬ 
mi mesi II disegno strategi¬ 
co di questa battaglia che 
impegnerà 230000 lavoratori 
della terra, delineato dalla 
relazione dell'on Nìvps Gessi 
e dal dibattito svoltosi nelle 
scorse settimane alla confe¬ 
renza regionale della Fcdcr- 
braccianti, fa centro oulla 
questione di un maggiore po¬ 
tere contadino per lo coiuiul- 
sta — oggi — della terra e 
quindi di un diverso .ndirizzo 
di tutta l'agricoltura emiliana. 

La chiarezza con cui questo 
obiettivo si è affermato nel 
dibattito, pur tra vivaci e nu¬ 
merose polemiche sui modi e 
gli strumenti della lotta, dà 
ai risultati della conferenza 
particolare interesse Ma se 
la questione del tempi è es¬ 
senziale altrettanto lo fi quel¬ 
la del nodi intorno a cui essa 
va sviluppata. Il nodo princi¬ 
pale, in cui prende corpo tut¬ 
ta l'azione contro il capitali¬ 
smo agrario fi per i braccianti 
la questione salariale, terreno 
sul quale, come aveva detto 
Fon. Foa — riassumendo l'o¬ 
pinione espressa in molti in¬ 
terventi — » si misura la 
strategia degli agrari, che in 
tale questione vedono lo stru¬ 
mento fondamentale per ave¬ 
re mano libera nella trasfor¬ 
mazione capitalistica dell'agri¬ 
coltura ». 

v Deve essere chiaro, però, 
che quando si parla di lotta 
contrattuale per <1 salarlo, l 
braccianti non chiedono sem¬ 
plicemente un poco più di de¬ 
naro. Ma, come ad esempio 
hanno chiesto e ottenuto nelle 
lotte di questa estate a Ra¬ 
venna, in alcune zone del bo¬ 
lognese, e in quella dei com¬ 
partecipanti sviluppatasi lo 
scorso anno a Ferrara, ri¬ 
vendicando che il salario 
sia collegato al rendimento, 
alle qualifiche, chiedono la 
contrattazione dell'organico 
aziendale in rapporto ai piani 
colturali e di trasformazione 
Ci si batte, in sostanza, pei 
un maggiore potere attraver¬ 
so il controllo sugli investi¬ 
menti e la determinazione de¬ 
gli indirizzi produttivi della 
azienda, tenendo a incidere 


in modo sempre più sensibile 
sul profitto dell'agrario. 

Caleffì. Lugli, Moretti, Pa¬ 
nieri, Bottoni e molti altri 
intervenuti nel dibattito ave¬ 
vano affrontato il problema 
L'azienda capitalistica agra¬ 
ria fi stata messa sotto accu¬ 
sa. in questa discussione, par¬ 
tendo non solo dalle riven¬ 
dicazioni di salario e di con¬ 
dizioni di vita generale del 
braccianti, ma da una visio¬ 
ne più generale dell'agricol¬ 
tura come struttura produtti¬ 
va che deve rispondere alle 
esigenze e agli interessi di 
milioni di lavoratori-consu¬ 
matori. La questione cosi po¬ 
sta dà ancora maggiore va¬ 
lore a certe esperienze: ad 
esempio quella dei - colletti 
vi - romagnoli e della coope¬ 
razione per la conduzione dei 
terreni che è riuscita, in que¬ 
sti anni, ad affittare e com¬ 
perare diverse migliaia di et¬ 
tari di terra lasciati dal mez 
zadri, evitando II passaggio 
di tali terre all’azienda capi 
talistlca 

Davanti ai lavoratori sta 
dunque una grande battaglia 
rivendicativa, come aveva af¬ 
fermato Foa. la quale ha co¬ 
me posta la cacciata dell'a¬ 
grario Una battaglia che ha 
un grande valore politico e 
che parte dal giudizio della 
CGIL sul programma del go¬ 
verno Moro in materia di 
agricoltura » Il nostro compi¬ 
to — aveva precisato Foa — 
non è nè di assolvere nfi di 
condannare il governo, ma di 
dare un giudìzio sul suo pro¬ 
gramma partendo dal fatto se 
esso corrisponda o meno agli 
interessi dei lavoratori E* qui 
che la nostra libertà di azio¬ 
ne deve imporsi per supera¬ 
re i limiti governativi e co¬ 
struire una diversa linea che 
dia forza politica ni lavora¬ 
tori ». 

* La nostra autonomia - 
aveva concluso Fna — sta 
nell’essere responsabili da¬ 
vanti ai lavoratori E* anche 
in onesto modo che consoli¬ 
deremo la nostra unità uni¬ 
tà che tanto più r afforzere¬ 
mo quanto più sapremo svi¬ 
luppare l'Iniziativa Non pre¬ 
dicare dunque l'unità, ma co¬ 
struirla giorno per giorno, in¬ 
cidendo nella realtà ». 


Da questo mese 


Salgono a tre 
i congedi mensili 
nel commercio 

Il 15 riprendono le trattative contrattuali 
per i 700 mila dipendenti del ramo 


Lina Anghel 


In applicazione dell’accordo 
in mer.to al rinnovo del con¬ 
tratto nazionale dei 700 mila 
dipendenti del commercio, 
salgono da questo mese a tre 
i congedi extra festivi mensili 
pagati: le due mezze giorna¬ 
te ottenute col precedente con¬ 
tratto diventano cioè tre. con 
una riduzione d'orario effet¬ 
tiva in tre settimane d'. ogni 
mese I congedi in questione 
dovranno essere corrisposti 
— afferma l’accordo contrat¬ 
tuale — « senza decurtazione 
e senza ricupero delle ore 
corrispondenti ». 

Rimangono ovviamente in 
atto le condizioni più favore¬ 
voli in tema di orario ridotto 
e - settimana accorciata ». 
Infatti, con la lotta dì setto¬ 
re. i dipendenti della cosid¬ 
detta «grande distribuzione» 
(circa 50 mila lavoratori dei 
grandi magazzini, magazzini a 
prezzo unico e supermercati) 
avevano già conquistato una 
mezza giornata extra festiva 
di congedo pagato per cia¬ 
scuna settimana E questo ri¬ 
sultato rimane, costituendo tra 
l'altro un motivo di differen¬ 
ziazione fra settori: quello del¬ 
la grande distribuzione, ap¬ 
pannaggio dei monopoli com¬ 


merciali. e quello della rete 
commerciale tradizionale, in 
mano ai negozianti. 

Il 15 prossimo inoltre, ri¬ 
prenderanno le trattative na¬ 
zionali sulla « seconda fase - 
della vertenza contrattuale dei 
700 mila del commercio e set¬ 
tori ad esso assimilati. Dalla 
prossima settimana pertanto 
verranno affrontati fra la 
Confcommercio e l tre sinda¬ 
cati di categorìa i problemi 
rimasti da definire Essi sono 
in sintesi: l'apprendistato: la 
classificazione professionale e 
i parametri salariali ad essa 
relativi: l'istituzione di inden¬ 
nità speciali; la regolamenta¬ 
zione delle Commissioni in¬ 
terne: la regolamentazione in¬ 
tegrativa per alcuni settori 
del ramo commerciale (gran¬ 
di magazzini, supermercati, 
agenzie turistiche, ferrometal- 
Ii, e cosi via). 

I sindacati stanno in questi 
giorni mettendo a punto le lo¬ 
ro posizioni sulla prossima fa¬ 
se di trattativa Nei giorni 
scorsi, si è riunito a questo 
proposito il Comitato esecu¬ 
tivo del sindacato commer¬ 
cio della FILCAMS-CGIL, la 
organizzazione unitaria di 
categoria. 


immediate reazioni alla 
grave decisione 


SIENA, 7. 

La ditta metallurgica Torto- 
relli ha deciso il licenziamento 
di cento dipendenti tra operai 
e impiegati, motivandolo con 
•• difficoltà creditizie » che sa¬ 
rebbero determinate da una ri¬ 
duzione notevolissima dello 
sconto cambiario, data l'abitua¬ 
le vendita a rate di lunga sca¬ 
denza. 

Questo provvedimento, che 
colpisce un quarto del persona¬ 
le della Tortorelll ha suscitato 
notevoli reazioni I sindacati 
hanno chiesto l'immediata con¬ 
vocazione delle parti, mentre i 
dipendenti in una loro assem¬ 
blea hanno inequivocabilmente 
respinto i licenziamenti 

Le ACLI, in un comunicato, 
hanno Auspicato che la grave 
decisione possa venire scongiu¬ 
rata nell'interesse del lavora¬ 
tori e dell'economia senese. 

Se si riallnccla questa mi¬ 
nacela di licenziamento alla 
proposta di revisione negativa 
del premio ad Incentivo avan¬ 
zata sempre dalla ditta Torto¬ 
relll ni sindacati, appare chia¬ 
ro il proposito da parte degli 
industriali senesi e della Con- 
findustria dì annullare le con¬ 
quiste del contratto 

La Federazione comunista ha 
espresso piena solidarietà nei 
confronti del lavoratori colpiti 
dalla grave decisione degli in¬ 
dustriali. che non ha preceden¬ 
ti nella vita politica ed econo¬ 
mica senese. 


I dirigenti 
della CISL 
da Giolitti 

Il ministro del Bilancio on. 
Giolitti ha ricevuto ieri una 
delegazione della CISL compo¬ 
sta da Storti. Coppo, Baldini, 
Romani e De Panphilis per pro¬ 
seguire lo scambio di vedute 
iniziato nei giorni scorsi con le 
confederazioni. Al termine del¬ 
l’incontro l’on Storti ha infor¬ 
mato 1 giornalisti che l’incon¬ 
tro proseguirà nei prossimi 
giorni, dopodiché la CISL farà 
conoscere in un documento il 
suo punto di vista sui proble¬ 
mi del Paese. 


4 ARREDAMENTI 
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ABBONAMENTI 


per i 40 anni 
de r Unità 

A tutti gli abbonati all'Unità — vecchi • nuovi — che abbiano sottoacritto un abbo¬ 
namento annuo o semestrale o trimestrale, verrà Inviato in dono un elegante volume, 
rilegato, contenente I «Poemi di Majakoweki ». 

Inoltre, fra tutti gli abbonati, vecchi e nuovi, verranno estratti a aorte I seguenti premi: 

4 ARREDAMENTI di lusso delVindustria arredamenti Giovanni 
FRIGERIO di Desio (Milano) composti ciascuno di una camera 
da letto matrimoniale in stile e da un soggiorno-pranzo. Lavo¬ 
razione materiale di prima qualità. 

16 LAVATRICI automatiche ZAN'USSI REX , mod. 230. 

32 REGISTRATORI magnetici a nastro. 

64 MACCHINE fotografiche di produzione sovietica munite di cu¬ 
stodia in pelle. 

100 OROLOGI da polso LORENZ. 

L’estrazfene del premi avrà luogo In quattro perìodi e precisamente a fine novembre, 
già avvenuta, fino dicembre, fine gennaio, fine febbraio. Alle estrazioni parteciperanno 
via via tutti gli abbonati che el earanno meati In regola con il pagamento. L’elenco del 
vincitori, cho earanno direttamente avvertiti, verrà pubblicato sull'Unità. 
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16 LAVATRICI 


32 REGISTRATOCI 
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Per stimolare efficacemente l 'iniziativa di tutte le organizzazioni 
del Partito, è indetta fra tutte le Federazioni una grande gara di emu¬ 
lazione, dotata di tre milioni di lire di premi. La gara si è iniziata 
il 1. novembre 1963 e si concluderà il 30 aprile 1964. 

Le Federazioni sono state suddivise in cinque categorie, propor¬ 
zionando gli obiettivi alle possibilità di ciascuna organizzazione, e I 
premi sono stati cosi stabiliti: 


I CATEGORIA 

1° premio L. 500.000 
2° » » 300.000 

3° n » 200.000 

II CATEGORIA 

1° premio L 300.000 
2 ° » » 200.000 
RP 9 » 150.000 


III CATEGORIA 

1* premio L. 200.000 
2* » * 150.000 

3° » » 100.000 

IV CATEGORIA 

1° premio L 150.000 
2 ° » » 100.000 
3° » 9 75.000 


V CATEGORIA 

premio L. 100.0 


100.000 

50.000 

25.000 

25.000 

25.000 



TARIFFE 

DI ABBONAMENTO 

- 

Annuo 

Sem. . 

Trim. 


5 Mens. 

Sostenitore 

L. 33.090 

‘ 


* 

f 

Con l’edizione del lunedi 

> 15.150 

74100 

4.100 

2.800 

1.450 

Senza » » » 

» 13 000 

6.750 

3.500 

2.400 

14150 

» lunedi e domenica 

» 10.850 

5.600 

2.900 

— 

— 

4 [(. la settimana 

» 8.800 

4.600 

2.400 

— 

— 

3 » » » 

» 0.750 

3.500 

1.800 

— 

— 

2 » » » 

» 4.000 

2.400 

— 

— 

— 

1 » » » 

» 2.400 

1.250 

— 

— 

__ 

Estero (7 numeri) 

» 25.550 

13.100 

6.700 

_ 

— 

» (6 nsmeri) 

» 22.000 

11.250 

5.750 

— 

— 

ABBONAMENTI 

SPECIALI 


• 


- 

Annuo 

Sem 

Trim 


Per le zone scoperte 





7 numeri 

L. 

9.000 

5.000 

2.700 


Per l’affissione 






7 numeri 

» 

11.000 

6.000 

— • 


Per 1 locali pubblici 





0 numeri 

» 

10.000 

5JB50 

tfU 


’ìléix,-* 
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L'inchiesto sull'attentato a Kennedy 
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Vergognosa sentenza; d'un tribunale tedesco -occidentale 
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Lubiana 


Comunicato 

> 

sili colloqui 

fra FGCI e SOtl 


In base all'accordo di col* 
le ho razione ha avuto lungo 
a Lubiana il 3, 4, 5 di gen¬ 
naio una riunione delie de- 
legazioni del C.C. della 
F.G.C.l. e del C.C. della 
S.O.J. (Unione gioventù jngo. 
alava) composte rispettiva¬ 
mente da: Achille Cicchetto 
(segretario nazionale ilei In 
FGCI), Claudio Petruccioli, 
Franco i’etrouc e Pio Mar* 
coni per la FGCI; e Torna- 
alav fiadovmnc, Presidente 
del C.C. della SOJ, Tone Flo- 
rianoic. Mila» Zjalic, Bora 
Mirkovic, Vjekoslav Mikocin, 
Emil Rojc, Dino Pttcar. 

I colloqui si sono svolti su: 
la nuova Costituzione jugo¬ 
slava, l’attuale situazione po. 
litica in Italia, il ruolo del 
PCI e della FGCI nella lotta 
per il socialismo in Italia, I 
problemi del movimento ope. 
raio intemazionale e del mo¬ 
vimento giovanile, la collabo, 
razione futura fra le due or¬ 
ganiszazioni. < 

In un largo, sincero, ami¬ 
chevole scambio di vedute 
sul molo delle due organiz¬ 
zazioni (iella vita politica dei 
rispettivi paesi si è constata¬ 
ta una identità di posizioni e 
di vedute su tutte le questioni 
più essenziali. 

La discussione si è svolta 
sulla esperienza che ha por¬ 
tato alla nuova Costituzione 
jugoslava, in particolare per 
quel che riguarda il rapporto 
fra democrazia e potere della 
classe operaia e la parteci¬ 
pazione attiva del popolo al¬ 
la gestione del potere in un 
poem socialista. • 1 * 

In questo quadro ò stato 
affrontato il problema delle 
form: originali di sviluppo 
della rivoluzione socialista 
nel mondo capitalistico nel¬ 
l’attuale fase di rafforzamen¬ 
to delle tendenze progressive 
le quali vengono contrastate 
da parte delle forze autori¬ 
tarie e reazionarie- 

La discussione ha inoltre 
messo in luce la presenza di 
una problematica comune per 
ciò che concerne le linee di 
sviluppo della democrazia so¬ 
cialista, in una concorde cri¬ 
tica agli schemi staliniani e 
riformisti accomunati nella 
incomprensione del collega¬ 
mento tra democrazia e so¬ 
cialismo. 

Con questo spirito le dele¬ 
gazioni della FGCI e della 
SOJ auspicano un nuovo.or- 
ganico rapporto tra azione 
dei paesi socialisti, rivoluzio¬ 
ne coloniale e originalità di 
sviluppo della trasformazione 
rivoluzionaria socialista in 
occidente. 

La discussione ha affronta¬ 
to gli aspetti nnovi che ca¬ 
ratterizzano la situazione po¬ 
litica in Italia e il molo ri¬ 
voluzionario esercitato dalla 
classe operaia, e dal PCI che 
si fa interprete delle istanze 
popolari di nnità e di batta¬ 
glia contro i tentativi auto¬ 
ritari e di limitazione della 
democrazia messi in atto dal¬ 
la classe capitalista. 

Ha avuto inoltre luogo ni» 
scambio molto largo di ve¬ 
dute sni problemi intema¬ 
zionali. 

Considerando che pace e 
socialismo nelle condizioni 
attuali sono inseparabili, si 
creano oggi possibilità per 
sforzi ancora più intensi non 
soltanto per appoggiare t pro¬ 
cessi positivi avviati nelle re¬ 
lazioni intemazionali, ma an¬ 
che per creare nn’ampia con- 


Lussemburgo 


vergenza ili tutte le forte, 
progressiste e amanti della 
pace. 

Tale convergenza deve ser¬ 
vire a trovare vie nuove per 
la costruzione del socialismo 
e a creare le condizioni adat- 
te a uno sviluppo del movi¬ 
mento operaio che lo faccia 
diventare sempre più un fat¬ 
tore decisivo in lutti i pro¬ 
blemi essenziali del nostro 
tempo. 

Le delegazioni della FGCI 
e della SOJ in base alla con¬ 
siderazione che 1 la maggior 
parte dei paesi in via di svi¬ 
luppo sono fautori di tuta po- 
litica di coesistenza, condi¬ 
zione essenziale del loro pro¬ 
gresso sociale ctl economico, 
si rendono conto che molte¬ 
plici forze che esercitano for¬ 
me di tradizionale intervento 
politico e militare e di in¬ 
fluenza neo-colonialista, rap¬ 
presentano uno ostacolo a 'a- 
le sviluppo; pcrriij. compilo 
del movimento operaio (e in 
questo caso specialmente del¬ 
la gioventù) e di tutte le for¬ 
ze progressiste è di combatte¬ 
re per eliminare tale ostaco¬ 
lo, e di prendere tutte le ‘ni- 
ziative che tendono ad un 
aiuto globale e incondiziona¬ 
to allo sviluppo economico e 
al progresso sociale di que¬ 
sti paesi. 

La favorevole situazio¬ 
ne intemazionale attualmen¬ 
te esistente ha avuto una in¬ 
fluenza positiva anrhe sullo 
sviluppo del movimento gio¬ 
vanile intemazionale. Si sono 
verificate forme nuove di còl- • 
laborazione finora sconosciu¬ 
te ed anche più larghi con¬ 
tatti della gioventù a livello 
intemazionale. Su questa ba¬ 
se si è potuto constatare uno 
sviluppo ulteriore della atti¬ 
vità della FMJD attraverso 
l’allargamento della sua atti¬ 
vità in direzione di un im¬ 
pegno per la pace, per la rea¬ 
lizzazione dei diritti della 
.. gioventù e per una influenza 
■attiva dei movimenti giova- 
i'nili progressisti sugli svilup¬ 
pi delle relazioni intemazio- 
' nali. 

Anche nelle altre organiz¬ 
zazioni giovanili e studente¬ 
sche intemazionali si può no¬ 
tare un rafforzamento delle 
forze che sì impegnano per 
forme nuove e positive dì 
collaborazione. 

Una tale situazione inter¬ 
nazionale, una tale situazio¬ 
ne nel movimento giovanile 
intemazionale - apre nuove 
possibilità finora sconosciute 
per azioni comuni delle for¬ 
ze giovanili progressiste nel¬ 
la lotta per la pace ed il so¬ 
cialismo. 

Le delegazioni della FGCI 
e della SOJ hanno prestato 
particolare attenzione alla 
analisi delle proprie relazio¬ 
ni reciproche. Da ambo le 
parli si è constatalo uno svi¬ 
luppo dì queste relazioni e 
si è riconosciuta la ntililà di 
. una ulteriore collaborazione. 

Si è rilevata la necessità di 
> contatti ancora più siretti fra 
le due organizzazioni e la 
ricerca di forme nuove di 
rapporti. • ■ , 

In questo senso si è avuto 
un accordo di collaborazione. 

Prima della partenza dalla 
Jugoslavia la delegazione 
della FOCI ha avuto un col-. 
: loquio politico con Miha Ma- 
Ttnko. segretario del Comita¬ 
to centrale della Lega del 
Comunisti della Slovenia. 
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Rinviala ogni decisione 
sulle lenite dell'acciaio 


LUSSEMBURGO. 7. 

I ministri del Mercato comu¬ 
ne hanno rinviato a venerdì 
prossimo una decisione sull’au¬ 
mento delle tariffe deH’acciaio 
di importazione. 

Dopo cinque ore di discus¬ 
sioni 1 ministri, riunitisi sotto 
la presidenza del ministro del 
commercio e dell’industria ita¬ 
liano, Giuseppe Medici, hanno 
constatato di non essere riusci¬ 
ti a raggiungere un accordo 
sulle proposte avanzate dall'Al¬ 
ta Autorità della Comunità car- 
bo-siderurgica. 

L'alta autorità aveva pro¬ 
posto un aumento dal 6 al 9 
per cento. Il 6 per cento è la 
attuale tariffa media della co¬ 
munità sulle importazioni di 
acetato. L'Olanda e l’Italia, nel¬ 


la riunione odierna, hanno fat¬ 
to presente dì essere contrarie 
in via di principio all’aumento 
delle tariffe deU’aociaio alla 
vigilia del Kennedy Round sui 
negoziati per le riduzioni tarif¬ 
farie con gli Stati Uniti. Sia il 
ministro Medici che il mini¬ 
stro deU’economia olandese An- 
driessen hanno fatto rilevare 
che la scelta del momento sa¬ 
rebbe tutt’altro che opportuna. 

Le attuali tariffe di Olanda. 
Belgio. Lussemburgo, variano 
fra il 4 e il 6 per cento mentre 
le tariffe deiFItalia ammonta¬ 
no al 9 per cento. L ministri 
hanno deciso di rinviare ogni 
decisione a venerdì per con¬ 
sentire ai rispettivi governi di 
riesaminare le proposte. .... 


Nessuna collusione - 
secondo II procuratore 
Wade - fra polizia e 
Ruby assassino di Lee 
Oswald 


DALLAS, 7. 

I! procuratore distrettuale 
di Dallas, Henry Wade, ha 
dichiarato che c una minu¬ 
ziosa inchiesta > sull’uccisio¬ 
ne del presunto attentatore 
di Kennedy, Lee Harvey 
Oswald ha stabilito che non 
vi è stata collusione alcuna 
tra la polizia della città te¬ 
xana e Jack Kuby, l’uccisore 
di Oswald. Cosi è tornato al¬ 
la ribalta uno di quei sin¬ 
golari tipi di magistrati, la 
cui personalità non priva di 
ombre era emersa nei giorni 
seguenti al tragico attentato 
di Dallas. Ancora una volta, 
questa curiosa figura di pro¬ 
curatore viene ad avallare, 
con premura sospetta, tesi 
che fanno comodo alla poli¬ 
zia locale e che possono ser¬ 
vire solo a ostacolare indagi¬ 
ni più approfondite su tutta 
la vicenda in cui trovò la 
morte il presidente Kennedy. 

L’inchiesta sull’uccisione di 
Oswald è stata condotta in 
loco. Le sue conclusioni sono 
ora raccolte in un « completo 
e dettagliato * rapporto in¬ 
viato all’Ufficio del procura¬ 
tore generale di stato, ad Au¬ 
stin. Il procuratore del Te¬ 
xas, Waggoner Carr, ha di¬ 
chiarato che l’inchiesta con¬ 
cerne tutti i fatti, dall’ucci¬ 
sione di Kennedy a quella 
dell’agente Tippit e del pre¬ 
sunto attentatore; e tutto il 
materiale raccolto sarà tra¬ 
smesso alla commissione fe¬ 
derale presieduta dal giudice 
della Corte Suprema Earl 
Warren. 

Carr ha precisato che gli 
inquirenti hanno ritenuto op¬ 
portuno inserire nel loro rap¬ 
porto anche un riferimento 
a: tentativo di assassinio com¬ 
piuto contro l’ex-generale Ed- 
win Walker, sette mesi pri¬ 
ma dell’attentato a Kennedy. 
Come sappiamo anche questo 
tentativo viene ora addossa¬ 
to al defunto Oswald. Si di¬ 
ce che sia stata la vedova di 
Oswald ad accusare di que¬ 
sto l’ex marine. Ma eminen¬ 
ti giuristi hanno a loro vol¬ 
ta denunciato pubblicamen¬ 
te il FBI per avere pratica- 
mente sequestrato la signora 
Oswald, impedendole di par¬ 
lare con chiunque non sia 
autorizzato dal FBI mede¬ 
simo. 

Il procuratore distrettuale 
di Dallas, Wade, ha spiega¬ 
to che — per quanto riguar¬ 
da l’uccisione di Oswald, che 
avvenne nei locali della po¬ 
lizìa — il suo rapporto met¬ 
te in chiaro tutte le misure 
di sicurezza che furono pre¬ 
se per proteggere il presun¬ 
to attentatore. Wade si è ri¬ 
fiutato anche in questo caso 
(come durante le'conferenze- 
stampa che si svolsero subi¬ 
to dopo l’attentato) di forni¬ 
re particolari probanti, rela¬ 
tivi a!ie sue asserzioni. Ma 
sembra che l’inchiesta abbia 
accolto in pieno la tesi so¬ 
stenuta dal capitano della po¬ 
lizia Willy Fritz, il quale so¬ 
stiene che gli agenti che 
scortavano Oswald erano sta¬ 
ti abbagliati dai riflettori del¬ 
la televisióne e non avevano 
quindi visto Ruby estrarre la 
rivoltella e puntarla contro 
Oswald. 

Quest’ennesimo tentativo 
di contrastare il passo alla 
ricerca della verità poteva 
essere dato per scontato. 
Tuttavia esso mette in luce 
un elemento preoccupante: il 
largo margine dì iniziativa 
che ancora viene lasciato al¬ 
le autorità locali di polizia 
e della magistratura di Dal¬ 
las anche dopo che i più am¬ 
pi dubbi sono stati sollevati 
sul loro operato. Si tratta 
1 evidememente di un altro 
episodio di concorrenza fra 
diverse autorità inquirenti; 
ed esso giustifica pienamen- 
| te i dubbi che il ministro 
1 della giustizia Robert Ken¬ 
nedy lascia trasparire, anche 
sull’operato della supercom- 
■ missione Warren. intervenen- 
‘ do con i suoi funzionari, at- 
* traverso indagini separate. 
! per tentare di appurare la 
. verità. 

I Jack Ruby, che attende 
nella prigione di Dallas di 
comparire il 3 febbraio da- 
; vanti ai giudici per l’uccisio¬ 
ne di Oswald, avrebbe per¬ 
duto gran parte delia sicu- 
j rezza che ostentava ì primi 
, giorni. La mancata scarce- 
! razione, in libertà provviso- 
ì ria, gli ha tolto il buon umo- 
i re. L’unica sua distrazione 
. sembra sia quella di giocare 
i partite dì domino coi suoi se- 
condini, attraverso le sbarre. 
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Ernst Aust, direttore 

■ India del « Blinkfeuer », ave* 

~” va criticato la politica 

■m /r • p j • militarista e antidisten- 

Manifestazione sìva * e di 

Strauss 

j ■ *■ mm a ' /E'G a a Nostro servizio 

contro la 7 ilotta 

lu libertà di stampa nella Re¬ 
pubblica federale: Ernst Aust, 
editore e direttore del setti¬ 
manale d'opposizione Blink¬ 
feuer è stato condannato a 
un anno di reclusione per 
t attentato alla sicurezza del¬ 
lo Stato », per diffamazione 
del governo e per sostegno 
illegale alle tesi del PC tede¬ 
sco, posto fuori legge. 

Bastu soffermarsi sui vari 
punti citati nell'atto d'accusa 
per rendersi conto del carat¬ 
tere mostruoso della senten¬ 
za pronunciata dal tribunale 
di Amburgo, dopo un proces¬ 
so protrattosi per tre mesi. 

Il pubblico accusatore ha 
citato come « prove » del de¬ 
litto del direttore del setti¬ 
manale queste critiche del 
Blinkfeuer alla politica fe¬ 
derale: 

1 ) € Tutto ciò che sa mi¬ 
nimamente di disarmo, di di¬ 
stensione e di unificazione è 
respinto, da qualunque parte 
vengano le proposte. A Bonn 
non si ha che una cosa in te¬ 
sta: riarmo, riarmo, riarmo »; 

2) * Sarebbe più gradito 
fai dirigenti di Bonn) rico¬ 
noscere un abitante della lu¬ 
na che ammettere una zona 
di neutralità militare nell'Eu¬ 
ropa centrale, perché un pas¬ 
so cosi concreto verso la pace 

NUOVA DELHI — Centinaia di dimostranti hanno effettuato, il 2 gennaio scorso, Contro tutu^lel^oro concezioni 
una manifestazione davanti all’ambasciata degli Stati Uniti in segno di protesta con- di no ijtica militare»- 
tro rinvio di una « forza strategica « della Settima flotta americana nell’Oceano In- p 3) c L ’anticomunismo è la 
diano. La polizia ha impedito ai dimostranti di avvicinarsi all ambasciata, ma ha f 0 uj a della nostra epoca ha 
consentito a un dirigente del Movimento per la Pace di consegnare una petizione, detto Thomas Mann E’ vero 
Nella telefoto: i manifestanti mostrano cartelli e grandi scritte. ma quando Thomas Mann 

stampò queste parole non po- 

— -:-:.. . — teva prevedere come le cose 

■ r • *: si sarebbero sviluppate nei 

Verso la soluzione di uno dei più Risoluzione 

— - . . „ ... mwiMlVire 4) L’atto d'accusa afferma 

appassionanti prODlGmi dalla tisica J l cheil settimanale, nel suo nu- 

■ ■ ' — 1 - -- 1 ■■■ comuni* fi 1*1 mero del Primo Maggio 1960 

UVMIVIIW «avi c dà a lungo la parola a uo- 
MR •' ■ h/ip , I I mini le cui posizioni politiche 

• Successi sovietici PCF e del pc kSw'ss&skse 

- «w- I. £ li» era Julius Fucik, l’eroe 

mm 9 m mm Q| ^DQCIIIQ cecoslovacco assassinato dai 

sulla via della PARIGI 7 Da notare che tutte queste 


Nella telefoto: i manifestanti mostrano cartelli e grandi scritte. 


Verso la soluzione di uno dei più 
appassionanti problemi della fisica 


Successi sovietici 
sulla via della 
fusione» controllata 


Risoluzione 
comune del 
PCF e del PC 
di Spugna 


difilli Vili UITIIII PARIGI, 7. ua notare cne tutte queste 

L'Humanité pubblica oggi cotiche politica antidi- 
_ _ _ un comunicato che contiene st ensiva ® bellicista del go- 

ilimAMA AAnIvaII AmSsm la risoluzione comune adot- verno federale erano state 

«TUslOnH » rnmmunin tata dal PCF e dal PC di pronunciate quando al potere 

■ 11*1 VIIW WIIII Vllllltl Spagna, nel corso di una riu- st trovavano quei campioni 

nione svoltasi il mese scorso, dell intransigenza, del revan- 

n.ll. santi dell’idroeeno (deuterio * punti essenziali del docu- e del riarmo atomico 

Dalla nostra redazione sa , * . a v* ia ‘Ogeno toeuierio . . r ;r eriscono _ii a lnt _ tedesco che st chiamavano 

e tritio) a temperatura del- ["e™ 0 fi ruenscono auaioi- Strauss Von Bren- 

MOSCA, 7. l’ordine di centinaia di mi- ^ P er la P ac . e e a “ a Politica Adenauer, strauss, von Bren 

I fisici sovietici del grup- Moni di gradi centigradi per àderSe”!?‘trat^o'nuclS è il giornalista con- 

po diretto dal prof Arzi- un tempo ragionevole. Je d^ Mosca offre ai DonoU dannato? Oggi quarantenne, 

movic hanno ottenuto nel Questo è molto > difficile ™ ^ ^jP 0 ^ Ernst Aust aveva diciassette 

1963 il piu elevato risultato perché per riuscirvi occor- v P er ?o ?a nlce ora ri anni Hitler scatenò 

mondiale nelle, ricerche re - passare attraverso quel ^vt lottare oer raeeiuneerè conflitto. Egli è uno di quei 
"ont fella 1 *™ JioneTemo' p!,r,ic S lar ^ s,a,o del ' a ma "- ™ d “1 tedeschi della nuova genera- 

nnrleare rnnrtollnta InTna 1 ^ ch,ama "° trollato e la soluzione nego- 2IO ? e ~ purtroppo non sono 

anmrecchiatun denominata * P] 351113 * e . c ^ e . presenta z j a t a j problemi con- gioiti — che hanno compreso 

apparecchiatura denominata tutta una sene d. problemi troversi . Le du P e delegazioni la ì e ?°™. d f l } a stori ?: Nel 

€ P. R 5 >, e stato ottenuto specifici, nei quali non è pos- respingono « energicamente «• 6 del Blinkfeuer egli scrt- 
un € plasma » stabile ad eie- sibile entrare aui - --.i l «eneiKiidiueme veva di sé staso- < Sento an- 

tf.mnflrflh.i'a tin miiio- 5>,uue emrrfre M ul - l’idea che una guerra nuclea- veva a !„ S€ stesso, « senio an- 

1 A- Inoltre è necessario che il re mondiale possa prepara- cora all orecchio le frasi del 

L d 7T ^ fin Plasma sia sufficientemente re la via alla vittoria del so- corso di storia de 9 li anni dal 

vole densità (10 niiliardi di * denso », cioè rnntenpa un riaijcmr» su «^aia mondiale» al '39* alla scuola "Stor¬ 
ioni per centimetro cubo), su f*j citme numero di ioni ' Le due delegazioni si sono tnann" di Ahensburg: "Il ne¬ 
per il periodo di un centesi- per UIli;à di volume. In que- scambiate informazioni sul- mico numero uno, il bolsce - 
m t ?" . sio senso il risultato rag- la situazione nei due rispet- giudaico minaccia la 

La dichiarazione, fatta oggi gj un { 0 con il sovietico tivi paesi. Per quanto riguar- Germania e la cultura del- 
J 3 ™? 11 aU f («P.R. 5») è considerato da- da la situazione spagnola, il 1 Occidente.-’ ma quando, nel 

zumale dal v ice presidente scienziati il più elevato comunicato, dopo avere sot- 1941, per. salvare l’Occidente 
dei comitato statale per la su jj a v j a d el raggiungimento tolineato l’isolamento del re- minacciato, mi arruolavo vo- 
energia atomica. maroKov, e della reazione controllata girne di Franco, sui piano in- lontano nei paracadutisti, do- 
illustrata dal prot- uoiovin, tennonuc ie are; perché esso terno e su quello intemazio- vevo riconoscere a Creta, ad 
mente qualche spiegazione, non eccezionale quanto naie, afferma che eia lotta FI Alamein, in Russia ed a 

t, noto che un s reazione a jj a | emper atura. è molto in- unitaria dei lavoratori catto- Nettuno che non era il ne- 
termonucleare nella quale ieressame pe r jj complesso lici e comunisti si va conso- mico giudeo-bolscevico ma la 
atomi . di idrogeno si rag- e q U j|jtj r io fra temperatura, fidando ». Germania fascista di Hitler 

gruppano a formare atomi stabnjtà e densità. Il PCF e il PC di Spagna a minacciare la cultura del* 

d } e Ji?, hbe r a e H ornu - en ? r ' Quale cammino rimane concordano nel ritenere che l’Occidente. E feci il giura- 
gie. Ciò avviene in modo in- ««ale ^mmm nmane bisogna sforzarsi d i raggiun- mento: mai piu tu tollererai 

controllato nella esplosione P® . ’ gere l'unità d’azione con i che tutta una generazione di 

della bomba < H ». Uno dei . nrprìcatò partiti socialisti dei rispettivi giovani tedeschi sia in panna- 

problemi capitali della fisica Golovin bisoenerà paesi e ccn gIi altri ta con 9 Vl slogan sul bolsce- 

modema sta nel riuscire a u proi. ’ ff* , democratici, comoresi quelli vismo o altri più attuali, co- 

controllare questo processo, ottene , re _ leI " p€r -,. , :„. P a *' cattolici. Nella situazione sto- me quello: "Il comuniSmo - 
cioè produrlo in laboratorio meno trecent^cm^il.on^idii gra- rica presente è possibile sta- nemico numero uno". Mai più 
in modo continuo e con l’ìn- oi. con una aensna ai - b jj{ re una collaborazione ef- tu permetterai che sia acceso 
tensità voluta. Un tale risul- centomila miliardi di ioni f e m va f ra comunisti e gli il fuoco di una nuova guerra 
tato darebbe all'umanità la P eT centimetro cubo, e *p a n' a ]jrj partiti democratici, sul suolo tedesco ». 
chiave di una ricchezza im- tenere queste condizioni da c noil nell’attuale lotta Ad onore di Ernst Aust bi- 

pensabile fino a pochi anni uno a tre ■ secondi. La im- pg r stabilire la democrazia, sogna dire che egli è rimasto 
fa: il possesso di un poten- p.resa compatta dagli scien- ma anc he nella lotta per rea- fedele al suo giuramento. Da 
ziale energetico colossale ed ziati sovietici con il « P. R. o» lizzare il socialismo». ormai oltre dieci anni, dal 


Si terrà a giorni al Cairo 

I ’ y i ' t . . .« 

Problemi 
del «vertice » 
arabo 


La convocazione, per il ad una serie intermina- 
13 gennaio al Cairo, di un bile c imprevedibile di I 
* vertice » dei paesi arabi rivendicazioni, contrasti, 
e la partecipazione a esso forse conflitti. L’unico 
dell'Algeria e del Marocco modo costruttivo è quello 
hanno fatto presagire a di discutere caso per caso, 
molti commentatori la direttamente o per il tra- 
iwssibilità di un tftspeh» mite delle organizzazioni 
tra i dire paesi nordafri- continentali, le contro¬ 
cani. Tra gli altri argo- verste in modo da risol - 
menti all’ordine del giorno verte di comune accordo, 
della conferenza cairota prima che falsi naziona- 
figura infatti il « con tra- lismi e ipocriti patriotti- 
sto territoriale > alqero- smi facciano degenerare i 
marocchino che raggiunse contrasti in conflitti di 
il sito punto estremo nel - cui gli unici a beneficiare 
l'autunno scorso con scon- sono e saranno i vecchi 
tri armati e cruenti lungo e i nuovi colonialisti, 
la ■ frontiera sahariana. Come si è detto, la 
Viene giudicato di buon conferenza al vertice del 
auspicio il fatto che tanto Cairo non ha al suo ordine 
il governo di Ben Bella del giorno solo il conten- 
quanto il monarca ma- zioso confinario algero- 
rocchino abbiano accet- marocchino; altri profit¬ 
tato di riunirsi allo stesso mi in discussione saranno: 
tavolo per un nuovo esa- i progetti israeliani per la 
me dei contrasti fra i due utilizzazione delle acque 
paesi, contrasti che, nono- del Giordano e il raffor- 
stante il cessate il fuoco zamento della coopera¬ 
ta atto ormai da mesi, zione fra i paesi aderenti 
non hanno cessato di esi- alla Lega Araba. Il aalen- 
stere pur dopo i molte- dario completo dei lavori 
plici tentativi di media- del € vertice » — che è 
zione fin qui effettuati da stato suggerito dal presi- 
paesi africani e da auto- dente Nasser — sarà cla- 
revoli leaders del conti- borato dal comitato poli- 
nente. fico della Lega Araba e 

Probabilmente la confe- pubblicato, si crede, sol- 
renza del Cairo sì limi- tanto alla vigilia del tre- 
terà ad un esame del con- dici gennaio, 
tenzioso confinario prò- Se un accordo fra l 
priamente detto, trala- paesi arabi sul contrasto 
sciando di discutere gli algero-marocchino è au- 
avvenimenti dell'autunno spicabile ma tutt'altro che 
passato, che porterebbero sicuro, più facilmente 
facilmente ad un nuovo prevedibile è un accordo 
inasprirsi del contrasto: fra gli aderenti alla Lega 
essendo ormai un fatto Araba per l’inasprimento 
acquisito che il Marocco delle misure di b oicottag- 
si rese responsabile di gio politico ed economico 
attacchi armati contro la contro Israele. Il proble- 
| Algeria popolare, con la ma dello sfruttamento 
aggravante che il con- delle acque del Giordano 
flitto di frontiera venne da parte di Israele sta 
fatto esplodere in un mo- grosso modo nei seguenti 
mento * particolare » per termini. Il governo di Tel 
l’Algeria, cioè quando il Aviv, impegnato in un 
potere algerino si trovò considerevole sforzo per 
ad affrontare un tentativo lo sviluppo agricolo del 
di sedizione interna che deserto . del Neghev, ha 
le classi feudali di Rabat deciso opere di bonifica 
commisero l’errore di giu- e la costruzione di cen- 
dicare come il segno di trali e di bacini artificiali 
, una debolezza del go- di acqua che puntano 
verno d’Algeria. sulle risorse idriche .del 

■' Al Cairo - si discuterà fiume Giordano . Gli arabi 
dunque di come delimi- affermano che il Giordano 
tare in modo inequivoca- è fiume intemazionale in 
bile le frontiere fra l’Al- quanto era il confine del- 
geria e il Marocco. Su la Palestina prebellica ad 
questo aspetto tecnico gli est e che anche oggi, in 
algerini hanno una posi- un suo tratto, è linea di 
' zione molto chiara. I con - confine: ogni sfruttamento 
fini attuali fra paese e delle sue acque deve 
paese in Africa non deb- quindi avvenire in ac - 
bono essere messi in di- cordo con gli altri paesi 
scussione se non per mo- rivieraschi. Israele a sua 
tivi gravi, seri, ponderati, volta dice che Amman ha 
Il fatto che essi (o molti ignorato finora varie pro¬ 
di essi) siano stati fissati poste di discussione, 
in epoca e da parte colo- Poiché nessuno Stato 
ni ale non è un motivo arabo riconosce Israele, è 
grave, né sufficiente. Que- chiaro che si raggiungerà 
- sta posizione è ovviamente l’unanimità contro i pro- 
Vunica non solo capace di getti israeliani, che do- 
salvaguardare la pace del - vrebbero — secondo 
l’Africa ma anche Vuni- quanto annunciato da Tel 
ca che possa favorire Aviv — andare in porto 
il processo di unità con- a primavera con il primo 
tinentale, di cui molto si prelevamento di acque 
parla soprattutto dalla giordane. Allora proba- 
Conferenza di Addis Abe- burnente si avrà un nuovo 
ba in poi. La messa in acutizzarsi della contesa 
discussione di tutti i con- fra Israele e i paesi arabi. 
fini fissati dai colonialisti 

darebbe la stura in Africa Gl. |J. 


Londra 

Il 15 gennaio 
la conferenza 
per la crisi di Cipro 


Nel 1950 gli scienziati sì combinato.' più intenso dal no sviluppando i dirigenti del Germania di Bonn, una poli-] 
credettero vicini all’obiettivo, centro alla periferia e svi- Partito comunista cinese e tica di pace, di distensione, 
ma. dopo alcuni momenti di luppantesi in tutte le dire- «affermano che la linea set- antimilitarista e favorevole a{ 
euforia, dovettero constatare zionì), '.costituisce - in ogni tana e dogmatica seguita dal una soluzione negoziata di 
!ehc tra la teorizzazione della caso un grande passo avanti Partito comunista cinese iso- tutti i problemi lasciali aper- 
« fusione» controllata e la verso la soluzione di uno dei lerehbe i comunisti dalle ti dalla catastrofe hitleriana. 
sua realizzazione pratica esi- più appassionanti problemi masse e li condurrebbe alla • Questo è il delitto per il 
steva una barriera quasi in- della fisica moderna. Ma. sconfitta ». Di qui — secon- quale la Germania di Ade- 
sormontabile. Per la realiz- hanno avvertito Marokov e do I due partiti — la neces- nauer lo ha trascinato da- 
zazione delia fusione dei nu- Golovin,. nessuno deve farsi sità di preparare una con- vanti al tribunale, questo è 
elei dell’idrogeno bisogna eccessive illusioni. Occorre- ferenza del movimento ope- a delitto per il quale la Ger- 
ìmprimere alle particelle ranno ancora molti.anni di raio e comunista intemazio- mania di Erhard lo ha con- 
enormi velocità e queste ve- ricerche. ■ ’ • naie, per porre fine alle at- dannato. 

locità si ottengono portando 7 • « » •*. tuali divisioni e consolidare # 

una miscela di « isotopi » pe- " Al^CJUlT# rllKIKil l’unità. *• 


LONDRA. 7. 

La conferenza per Cipro do¬ 
vrebbe avere inizio il 15 gen¬ 
naio. Cosi si afferma nei cir¬ 
coli politici londinesi. L’attesa 
è venata di nervosismo: ancora 
non si vede come la Gran Bre¬ 
tagna potrà uscirne con succes¬ 
so. A Cipro la tensione si ma¬ 
nifesta oltre che ne! fatti (gior¬ 
nalisti turchi fermati da greci, 
portalettere • greci fermati da 
turchi) anche nelle prese di po¬ 
sizione dei capi delle due co¬ 
munità. In un'intervista alla 
BBC l’arcivescovo Makarios ha 
nuovamente respinto la richie¬ 
sta turca di addivenire a una 
spartizione dell’isota. n presi¬ 
dente cipriota ha salutato co¬ 
me positiva speranza quella 
dell’invio di una missione del- 
FONU e ha ribadito la sua net¬ 
ta opposizione a qualsiasi inge¬ 
renza straniera. 

Dal canto suo. il leader tur¬ 
co Kutciuk ha messo sotto ac¬ 
cusa la politica dell'arcivescovo, 
responsabile — a suo dire — di 
«violazione della tregua» e di 
- mancato rispetto dei • diritti 
dell’uomo». Egli ha detto che 
non ai recherà a Londra «per 


accettare la revisione costitu¬ 
zionale - richiesta - dall’arcive¬ 
scovo Makarios - Non si vede, 
dunque, come la conferenza del 
15 gennaio possa portare a una 
riconciliazione, o comunque • 
una soluzione vitale. 

Il governo di Londra, pur 
ammettendo la necessità di una 
revisione costituzionale, si pre¬ 
occupa soprattutto di salva¬ 
guardare le proprie basi. Tale 
questione non sarà posta al¬ 
l’ordine del giorno alla confe¬ 
renza. ma per gli inglesi sarà 
quella essenziale. 

Se la conferenza fallirà, Ma¬ 
karios potrebbe attuare la de¬ 
cisione di rivolgersi all’ONU e 
denunciare i trattati con la 
Gran Bretagna la Grecia e la 
Turchia. Di qui alla neutralità 
— e quindi alFeliminazione 
delle , basi britanniche — 11 
passo non sarebbe lungo, se 
l’ONU accettasse l’invito a 
provvedere al mantenimento 
dell’ordine. Ed è questo che la 
Gran Bretagna teme, anche ae 
l’esempio del Congo non dimo¬ 
stra che il controllo dell’ONTJ 
costituisca una seria gravia 
d’indipendento 
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internazionale 


Da Johnson 


a Erhard 


Il messaggio sullo « stalo 
del l’Un ione o elio il preside»* 
te degli Stati Uniti Johnson 
leggerà oggi al Parlamento 
del suo paese fornirà senza 
dubbio validi elementi di giu- 
dizio circa la politica interna 
e intemazionale che il nuovo 
leader americano intende se¬ 
guire. L’attesa b assai viva 
e ciò è dovuto al fatto che 
il documento odierno costi¬ 
tuirà la prima completa ma¬ 
nifestazione delle intenzioni 
del successore di John F. Ken- 
nedy. A giudicare dalle indi¬ 
screzioni che si;ricevono da 
oltre Atlantico, sorprese cla¬ 
morose dovrebliero • essere 
escluse. E tuttavia sarà assai 
intereeeamte vedere quale sa¬ 
rà il tono elio Johnson ado¬ 
pererà nel l'affrontare i grandi 
temi del dibattito intemazio¬ 
nale sia per quel che riguarda 
la situazione intcr-atlantica sia 
per quel che riguarda i rap¬ 
porti tra l’est e l’ovest. 

Sul primo punto, le questio¬ 
ni rimaste in sospeso al mo¬ 
mento della morte di Kennedy 
sono lungi daU’essere risolte. 
Le difficoltà insorte nei rap¬ 
porti tra la Francia e gli Sta¬ 
ti Uniti sono anzi aumentate 
mentre non è ancor chiaro 
quale sarà il ruolo della Ger¬ 
mania di Bonn all’interno del¬ 
lo schieramento occidentale. 
In stretto > legame tra queste 
. due questioni vi è poi quella 
relativa alla forza / nucleare 
multilaterale, di cui da qual¬ 
che tempo si tace sia a Was¬ 
hington sia nelle altre capitali 
della alleanza. Pochi giorni 
addietro, infine, il primo mi¬ 
nistro canadese ha pronuncia¬ 
to un ' discorso annunciando 
mutamenti nella politica atlan¬ 
tica del paese e sebbene non 
si sia ancora in grado di va¬ 
lutarne la portata si ha ragio¬ 
ne di ritenere che saranno ta¬ 
li da creare ulteriori difficol¬ 
tà. Come affronterà Johnson 
questo grappo di questioni che 
investono uno dei punti basi¬ 
lari della azione intemaziona¬ 
le degli Stati Uniti? In certi 
circoli americani ed europei 
si va facendo strada l’opinio¬ 
ne die il vecchio disegno ken- 
nedyano di riuscire a stacca¬ 


re la Ccrmania di Bonn dalla 
Francia abbia ora, dopo la visi¬ 
ta di Erhard in America, mag¬ 
giori possibilità di essere rea¬ 
lizzato. Ciò è possibile, anche 
tenuto conto del fatto che in 
questi ultimi tempi effettiva¬ 
mente la polemica tra Parigi 
e Bonn si è fatta assai pesante. 
E tuttavia occorrerà vedere in 
concreto come si articolerà 
la «nuova • relazione » Stati 
Uniii-Germania di Bonn c in 
vista di quale prospettiva nei 
‘rapporti tra l’est c l’ovest. E’ 
stato notato, ad esempio, che 
in occasione «Iella ripresa del¬ 
le trattative per rendere perma¬ 
nente l’accordo per i lasciapas¬ 
sare a Berlino, il governo di 
Bonn Ita assunto posizioni ispi- 
rate più alla sostanza del pat- 
' to franro-lcdesco clic a favo¬ 
revoli sviluppi della trattativa 
est-ovest quali si pretendono 
auspicati da Washington. 

Per quel che riguarda i rap¬ 
porti est-ovest, il nuovo pre¬ 
sidente degli Stati Uniti sa¬ 
rà probabilmente costretto a 
uscire dal getierieo per affron¬ 
tare la questione in modo pre¬ 
ciso. Il recente messaggio del 
primo ministro sovietico, clic 
conteneva la proposta «li un 
patto di non ricorso alla forza 
per risolvere le questioni con¬ 
troverse, offre abbondante 
materia di riflessimi" e richie¬ 
de una risposta non elusiva. 
La prima reazione del Dipar¬ 
timento ili Stalo è stata ispi¬ 
rata, a giudizio di autorevoli 
circoli americani, più dal de¬ 
siderio di frenare prewdihiii 
risposte positive da parte di 
paesi terzi clic da un giudizio 
ponderato. Per questo si ritie¬ 
ne che nel messaggio sullo 
«stato dell’Unione» il pn-si- 
dente americano tornerà sullo 
argomento in modo meno fret¬ 
toloso. Domani, d’altra parte, 
il cancelliere della Germania 
di Bonn. Erhard, avrà occasio¬ 
ne, parlando in sesie di dibat¬ 
tito sul Bilancio al Bundestag, 
di precisare la posizione di 
Bonn sugli sviluppi della si¬ 
tuazione internazionale. Ciò 
significa che nei pressimi due 
o tre giorni si avranno a di¬ 
sposizione abbondanti elemen¬ 
ti di valutazione sia sulla situa¬ 
zione intcr-atlantica sia sui 
rapporti est-ovest. 

a. j. 
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Si apre per Johnson la battaglia conclusiva 



lo «stato deir Unione - 


Per il traffico di frontiera 


La RDT propone 


nuove trattative 


con Berlino Ovest 


Ambigue dichiarazioni di Willy 
Brandt - Presa di posizione nega¬ 
tiva del cancelliere Erhard 


k 


r». 


BERLINO, 7. 

Una nuova iniziativa della 
RDT per arrivare ad un re¬ 
golamento del traffico di 
frontiera fra Berlino Ovest 
e la capitale della Repub¬ 
blica democratica ha posto 
in serio imbarazzo sia le au¬ 
torità di Berlino ovest che 
quelle di Bonn. Rimasti in¬ 
fruttuosi i tentativi di proro¬ 
gare oltre ■ il 5 gennaio lo 
accordo natalizio per i la¬ 
sciapassare, il Primo vice 
presidente del Consiglio del¬ 
la RDT Willi Stoph ha in- f 
viato al borgomastro occi-j 
dentale Brandt una lettera 
proponendo 1 ’ apertura di 
nuovi negoziati diretti fra lo 
stesso Brandt e il vice Pri¬ 
mo ministro della RDT Ale^ 
xander Abusch. La lettera e 
stata consegnata sabato dal 
segretario di - Stato Erich 
W e n d t al rappresentante 
del borgomastro occidentale, 
Horst Korbern, con il quale 
Wendt aveva già trattato la 
questione dei lasciapassare 
natalizi. • : 

Di questa nuova iniziativa 
della RDT Willi Brandt si è 
occupato oggi in una confe¬ 
renza stampa, dalla quale 
per la verità la sua posizio¬ 
ne è risultata abbastanza 
confusa. Egli ha detto di aver 
respinto la proposta di Stoph, 
ma ha pure dichiarato che a 
proposito del documento de¬ 
ve consultarsi con Bonn e con 
gli alleati; ha respinto le ac¬ 
cuse rivoltegli da circoli po¬ 
litici e da organi di stampa 
federali, secondo i quali, con 
l’accordo per i lasciapassare, 
il borgomastro ha agito av¬ 
ventatamente di propria ini¬ 
ziativa, mettendo in pericolo 
la tesi dell’appartenenza di 
Berlino ovest alla Repubbli¬ 
ca federale; tuttavia ha di¬ 
chiarato di non voler lascia¬ 
re intentata alcuna strada che 
possa condurre a un nuovo 
accordo senza contropartite 
« troppo gravose >. Brandt ha 
reso anche noto, senza mag¬ 
giori particolari, d’aver ri¬ 
volto alla RDT nuove propo¬ 
ste concrete. 

La dichiarazione del borgo¬ 


mastro sulla lettera di Willi 
Stoph non è stata giudicata 
soddisfacente a Bonn, dove 
è stato subito notato che da 
parte di Brandt non c’è sta¬ 
ta un’esplicita opposizione al¬ 
l’idea di un incontro con 
Abusch mentre il < no » degli 
alleati è fin d’ora categorico. 

Il problema delle nuove 
trattative con la RDT ha do¬ 
minato la giornata anche nel¬ 
la capitale federale, dove 
Erhard, presiedendo una riu¬ 
nione del gruppo parlamen¬ 
tare cristiano-democratico, ha 
respinto nuabiaci proposta o 
qualsiasi passo che in un mo¬ 
do o nell’altro possa avvalo¬ 
rare la tesi della autonomia 
di Berlino ovest: « tutto quel 
che si poteva fare è stato 
fatto >, ha detto il cancellie¬ 
re che ha ribadito il diritto 
di Bonn e degli alleati di re¬ 
golare i passi del Senato di 
Berlino ovest. 

In realtà, al di là delle ve¬ 
re o presunte posizioni « di 
principio» v’è. fra Erhard e 
Brandt, la complicazione del¬ 
la portata elettorale d’un 
successo, o d’un insuccesso, 
nella dibattuta questione 
delle trattative per i lascia¬ 
passare. Presidente del parti¬ 
to socialdemocratico e candi¬ 
dato alla carica di cancellie¬ 
re, Brandt non vuole rinun¬ 
ciare alla vantaggiosa carta 
di cui dispone, quella d’una 
soluzione del problema delle 
visite dei berlinesi occiden¬ 
tali all’Est. Erhard, d’altra 
parte, non osa apparire come 
il siluratore d’una possibile 
soluzione a Berlino ma, pun¬ 
tando sulla illegittima tesi 
dell’appartenenza di Berlino 
ovest alla Repubblica fede¬ 
rale cerca di ostacolare gli 
eventuali progetti dell’avver¬ 
sario e di presentarsi nello 
stesso tempo come il difen¬ 
sore dell’unità tedesca. 

Nel suo rapporto al grup¬ 
po parlamentare cristiano- 
democratico Erhard ha di 
chiarato che « è possibile a 
breve scadenza » un suo nuo¬ 
vo incontro con il Presiden¬ 
te americano Johnson. 


Il dibattito investirà 
due grandi problemi: 
riforma fiscale e diritti 
civili - Taglio di un mi- 
liardo di dollari nella 
produzione militare 


atomica 


‘ WASHINGTON, 7. 

Il Congresso americano è 
tornato a riunirsi oggi dopo 
le vacanze di fine d’anno 
per discutere la parte sostan¬ 
ziale del controverso pro¬ 
gramma governativo: in pri¬ 
mo luogo la riforma fiscale, 
già ' elaborata da Kennedy 
nel mese di giugno e il pro¬ 
getto sui diritti civili. Doma¬ 
ni, i parlamentari ascolteran¬ 
no in seduta comune il mes 
saggio presidenziale sullo 
« stato dell’Unione », che 
Johnson ha già messo a pun 
to con i suoi collaboratori, e 
che conterrà, molto probabil¬ 
mente, le prime indicazioni 
sull’ampiezza delle richieste 
che la Casa Bianca intende 
fare nei due campi. 

La nuova sessione del Con¬ 
gresso sarà relativamente 
breve e molto intensa. In no¬ 
vembre, infatti, l’elettorato 
deve andare alle urne per 
designare il nuovo presiden¬ 
te e l’intera nuova Camera 
dei rappresentanti, nonché 
trentacinque nuovi senatori 
su un totale di cento. Tanto 
la Casa Bianca quanto i mem¬ 
bri delle due Camere hanno 
perciò fretta di concludere la 
discussione sulle importanti 
questioni poste sul tappeto. 

51 presume che la discussio¬ 
ne in aula avrà inizio in feb¬ 
braio. La sessione dovrebbe 
subire una breve sospensio¬ 
ne a metà luglio, per la Con¬ 
venzione nazionale repubbli¬ 
cana, che si terrà a San 
Francisco, e concludersi alla 
vigilia di quella democratica, 
prevista per il 24 agosto ad 
Atlantic City. 

Johnson ha discusso oggi 
la sua linea d’azione con i 
capi dei gruppi parlamen¬ 
tari democratici, Mansfield e 
McCormack, i quali si sono 
impegnati ad adoperarsi per 
affrettare l’approvazione del 
progetto di riduzione delle 
tasse, destinato a stimolare 
una ripresa della attività 
produttiva e a combattere 
la disoccupazione, e di quel¬ 
lo sui diritti civili. Il Pre¬ 
sidente vorrebbe vedere ap¬ 
provato il primo al più pre¬ 
sto, sia nella prospettiva dei 
negoziati tariffari col MEC. 
che si aprono a Ginevra il 
4 maggio, sia perchè gli 
esperti sono convinti che la 
riforma perderebbe gran 
parte della sua efficacia se 
non fosse realizzata entro 
giugno. Anche per quanto 
riguarda i diritti civili, John¬ 
son ha fretta, soprattutto in 
considerazione del fatto che 
nel paese si va delineando 
una ripresa dell’agitazione 
anti-segregazionista e che 
l’Associazione per il pro¬ 
gresso della gente di colore 
minaccia, in caso di ritardo, 
di ritirare l’appoggio eletto¬ 
rale al partito democratico. 
. Oltre al messaggio sullo 
€ stato dell’Unione », John¬ 
son ha messo a punto quello 
sul bilancio. Il presidente si 
è adoperato, a quanto sem¬ 
bra con successo, per ridur¬ 
re il disavanzo tra le entrate 
e le spese. Tra i « tagli » ap¬ 
portati in quest’ultimo ca¬ 
pitolo figura una riduzione 
di un miliardo di dollari (da 

52 a 51 miliardi) nelle spese 
militari, interessante soprat¬ 
tutto la produzione di ogive 
e di vettori nucleari. La Casa 
Bianca e il Pentagono hanno 
dec’so di puntare su una for¬ 
za globale di 1.200 missili 
Minuteman, anziché di 1.850, 
come richiesto dall’aviazione, 
di respingere le richieste del¬ 
la marina per un aumento di 
sommergibili Polaris e di stu¬ 
diare una revisione della co 
scrizione obbligatoria Ciò 
facendo, essi accolgono alme¬ 
no in parte, la teoria secon¬ 
do la quale la macchina mi¬ 
litare messa a punto dagli 
Stati Uniti si giustificherebbe 
soltanto con l’esigenza di 
€ superuccidere ». 

Il caoo della Casa Bianca 
ha infine firmato oggi la 
legge sugli < aiuti » all’este¬ 
ro, che prevede lo stanzia¬ 
mento di tre miliardi di dol¬ 
lari. A - sua volta, il mini¬ 
stero del Commercio ha au¬ 
torizzato vendite di grano 
all’URSS. all’Ungheria e al¬ 
la Bulgaria per cinquanta- 
due milioni e mezzo di dol¬ 
lari. Il ministro, Luther Hod- 
ges, ha dichiarato di sperare 
che le - vendité, t effettuate 
contro contanti o attraverso 
« il normale credito com¬ 
merciale », potranno coprire 
alla fine l’intera richiesta dei 
sovietici e degli altri gover¬ 
ni acquirenti. ' i 


A Mosca si sono aperte 


.-i > 


trattative sovietico-americane 


Sarà rinnovato 


l’accordo culturale 


tra USA e URSS 



MOSCA — Le due delegazioni, sovietica e americana, al tavolo di lavoro durante la 
riunione di Ieri. (Telefoto Ansa * l’Unità ») 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 7 

. Un primo test, sia pure di 
valore molto limitato , sullo 
stato attuale dei rapporti so- 
vietico-americani, viene of¬ 
ferto dalle trattative per il 
rinnovo degli accordi cultu¬ 
rali fra i due paesi che si 
sono aperte questa mattina 
a Mosca. ' Sede dell’incontro 
è il palazzetto sulla via Kali- 
nin, dove ha sede il comitato 
statale sovietico per t rap¬ 
porti culturali con l’estero. 
Romanovski, presidente di 
tale comitato, è il capo del 
gruppo di esperti sovietici 
che partecipa ai negoziati. 
Alla testa della delegazione 
americana è invece l’amba - 
sciatore Kohler. 

Contrariamente a quanto è 
accaduto con gli scambi com¬ 
merciali che in tutti questi 
anni, nonostante gli alti e 
bassi della distensione, sono 


sempre rimasti congelati, i 
contatti culturali fra URSS e 
Stati Uniti hanno avuto da 
sei anni a questa parte un 
notevole sviluppo. Ciò avven 
ne nel ’58, dopo il lancio dei 
primi « sputnik » sovietici, 
quando l’allora presidente 
Eisenhower decise che l’Ame¬ 
rica non poteva più restare 
isolata dal mondo della cui 
tura sovietico senza rischia¬ 
re di arrecare a se stessa 
un danno troppo serio. Da 
quel giorno gli scambi av¬ 
vengono in base ad accor¬ 
di intergovernativi negoziati 
per due anni che sono andati 
via via crescendo di volume. 


Delegazioni governative, 
gruppi di tecnici e scienziati, 
compagnie teatrali, squadre 
sportive, spesso di altissimo 
livello mondiale, come quella 
di atletica, gruppi di specia¬ 
listi, scrittori e giornalisti, 
professori e studenti si re¬ 
cano ormai con frequenza 


Parigi 


Nuova nota di Bonn 


* > » 

a De Gallile per 


il « caso Argoud 


» 


PARIGI, 7. 

L’ambasciatore di Bonn a 
Parigi ha consegnato oggi al 
governo francese una nota 
tedesco-occidentale in rispo- 


_a_ «i j: n«. 

sta di miutu vit l/c uauixc 


di restituire l’ex colonnello 
Antoìne Argoud, nei giorni 
scorsi processato e condan¬ 
nato da una corte francese 
per alto tradimento, essendo 
stato un alto dirigente del- 
l'OAS. Il contenuto della no¬ 
ta del governo federale non 
è stato reso noto. Secondo 
fonti diplomatiche parigine 
Bonn, dopo questa nota, non 
avrebbe intenzione di conti¬ 
nuare nella polemica — che 
ha introdotto un ulteriore 
motivo di diffidenza e di 
freddezza nei rapporti fra i 
due governi — e v’è chi non 
esclude che a questo punto, 
per tacito accordo, tutta la 
faccenda venga lasciata ca¬ 
dere. 

Questa soluzione, non v’è 
dubbio, corrisponde in que¬ 
sto momento all’interesse 
delle due parti, ma ugual¬ 
mente indubbio è che il si¬ 
gnificato del « caso Argoud » 
resta: resta come vistoso sin¬ 
tomo del grado di deteriora¬ 
mento raggiunto dalle rela¬ 
zioni fra Parigi e Bonn ad 
appena un anno dalla con¬ 
clusione di quel famoso 
* patto franco-tedesco » fir¬ 
mato da De Gaulle e da Ade- 
nauer che avrebbe dovuto 
legare con vincoli di nuova 
indistruttibile solidarietà le 
due parti. 

Argoud, ricordiamo, era 
stato catturato nel febbraio 
scorso (Adenauer era ancora 
al potere) da agenti dei ser¬ 
vìzi segreti francesi sul ter¬ 
ritorio della Repubblica fe¬ 
derale. Adenauer non trovò 
nulla a ridire su questa fla¬ 
grante violazione del diritto 


internazionale e dei diritti 
sovrani dello Stato di Bonn. 
Dj diverso avviso è stato 
Erhard, il quale ha compiuto 
una serie di passi diploma¬ 
tici per ottenere la restitu¬ 
zione dell’Argoud. ' Non ha 
avuto successo, ma l’occasio¬ 
ne gli è servita per ingaggia¬ 
re con Parigi una polemica 
che ha avuto ripercussioni di 
notevole ampiezza sull’opi¬ 
nione pubblica tedesco-occi¬ 
dentale. . 


Consultazioni 
a Washington 
per la ripresa 
della conferenza 
per il disarmo : 


LONDRA, 7 

S: apprende oggi da fonte au¬ 
torizzata che il 9 e 10 gennaio 
si svolgeranno a Washington 
colloqui interalleati, in vista 
della ripresa della conferenza 
per il disarmo, il 21 gennaio, 
a Ginevra. Airincontro, che 
raggrupperà rappresentanti de¬ 
gli Stati Uniti, della Gran Bre¬ 
tagna, del Canadà e dell’Italia, 
la Gran Bretagna sarà rappre¬ 
sentata da Peter Thomas, mi¬ 
nistro di stato per gli affari 
esteri, e da Sir Paul Mason. 
capo della delegazione britan¬ 
nica alla conferenza di Gine¬ 
vra. Le stesse fonti hanno ag¬ 
giunto che, nei corso defia riu¬ 
nione a Washington, le quattro 
potenze occidentali potrebbero 
anche esaminare il recente 
messaggio di Krusciov sulla ri¬ 
nuncia aU’uso della forza nella 
soluzione delle vertenze terri¬ 
toriali. 


abbastanza regolare dagli 
Stati Uniti nell’URSS e vi 
ceversa. A ciò si aggiunge 
anche se in misura ridotta 

10 scambio di libri, riviste 
documentari televisivi e in¬ 
formazioni scientifiche. 

1 negoziati di oggi avreb 
bero dovuto aprirsi alcune 
settimane fa. Furono provvi 
soriamente sospesi e rinviati 
in seguito all’incidente diplo- 
maticò che insorse con l’ar¬ 
resto < del professore ameri¬ 
cano Barghoorn a Mosca, e 
che fu liquidato col suo rila¬ 
scio. Prima ancora che le 
trattative si aprissero, le due 
parti si sono scambiate i ri¬ 
spettivi progetti di accordo: 
essi serviranno come base 
per la stesura di un docu¬ 
mento comune, che varrà per 

11 ’64 e il ’65. Si prevede 
che i negoziati dureranno 
circa un mese. Poiché sia 
americani che sovietici si di¬ 
cono soddisfatti dell’esperien¬ 
za già fatta, vi è da atten¬ 
dersi un nuovo progresso del 
volume e forse anche della 
qualità degli scambi.. 

Nei discorsi introduttivi 
che Romanovski ‘ e Kohler 
hanno pronunziato , questa 
mattina in apertura dei col¬ 
loqui, ci si è compiaciuti sia 
per i risultati ottenuti in 
passato mediante questi con¬ 
tatti culturali, sia per la buo¬ 
na' atmosfera che regna oggi 
fra-le due capitali dopo i cor¬ 
diali messaggi scambiatisi 
per Capodanno da Krusciov 
e da Johnson. Nello stesso 
tempo i due negoziatori han¬ 
no avanzato qualche riserva 
sulla posizione dei loro inter¬ 
locutori. Romanovski si è op¬ 
posto alla richiesta america¬ 
na di dare ai governi il mo¬ 
nopolio dei rapporti cultura¬ 
li: i sovietici preferiscono che 
le singole associazioni inte¬ 
ressate possano stabilire di¬ 
retti contatti fra loro. Kohler 
ha invece chiesto che siano 
abolite ò ridotte le zone del¬ 
l’Unione Sovietica attualmen¬ 
te proibite per i visitatori 
americani. 

L’accordo non dovrebbe in¬ 
contrare comunque soverchie 
difficoltà. Un test molto più 
importante potrebbe essere 
fornito oggi solo dai rappor¬ 
ti economici tra i due paesi. 
Nella sua intervista di Capo¬ 
danno ali’United Press, Kru¬ 
sciov ne ha parlato con par¬ 
ticolare insistenza, chieden¬ 
do che anche in questo setto¬ 
re si crei una situazione più 
normale. La risposta ora deve 
venire dall’America, poiché è 
qui che sono ancora forti le 
posizioni di coloro che con¬ 
siderano .ogni scambio con 
VURSS come un aiuto offer¬ 
to alla sua potenza economi¬ 
ca e militare e, quindi, come 
un passo da evitare. 

Restano t grandi problemi 
intemazionali in sospeso fra 
i due paesi. Per il momento 
non vi sono novità in vista. 
Si sa però quali sono i temi 
in discussione, quali le propo¬ 
ste di accordo che VURSS 
abanza, quali 1 contrasti che 
si manifestano in Occidente. 
Impegni diplomatici a breve 
scadenza non sono previsti. 
La politica sovietica ha dimo¬ 
strato tuttavia, in-questi pri¬ 
mi giorni dell’anno, di volersi 
mettere rapidamente in mo¬ 
vimento: non Sono quindi da 
escludere nuove iniziative 
per prolungare quei negozia¬ 
ti che Vanno appena finito ha 
lasciato in sospeso. 
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Metallurgici 


Giuseppe Boffi 


variazione delle larijfc di cot¬ 
timo quando non sono a eco in¬ 
gannate da modifiche tecni¬ 
che • ed organizzative nelle 
condizioni di esecuzione del 
lavoro In aperta violazione 
di questo articolo, le tariffe 
di cottimo sono siate diminui¬ 
te con pretestuosi motivi al- 
l’AHA (con una caduta di 
guadagni dalle 15 000 alle 20 
mila lire mensili), alla Boria¬ 
to (ove i guadagni di collimo 
vengono calcolati stri minimi 
salariati del 1953), alla Bian¬ 
chi. alla CGE. alla FI AM, alla 
FIAR, alta FACE Standard, 
alla Pagani, alla SAMPAS, 
alla Sit Siemens, alla Vallas¬ 
si. alla Corradini Primavesì, 
alla Candy, alla Cagnola, alla 
Ferro, alla Falck, alla Magne¬ 
ti Marelli, alla Spriarto, alla 
SIRE, alla Tosi, ecc... 

24 Ore parla di pretese 
inadempienze contrattuali, ma 
sono spesso le stesse aziende 
a smentire II foglio confindu¬ 
striale. La Magneti Marelli. ad 
esempio, ha preparato fogli 
ciclostilali per appioppare 
multe ai lavoratori che han¬ 
no partecipato agli scioperi 
contro le violazioni contrat¬ 
tuali. nei ’ quali — con pro¬ 
vocatorio candore — si parla 
di * fermate di protesta per 
il mancato guadagno di cot¬ 
timo •! 

Un esame dettagliato delle 
tecniche usate per la » tosa¬ 
tura - dei cottimi ci permet¬ 
te di individuare gli obiet¬ 
tivi di fondo che VAssolom¬ 
barda intende perseguire. Al¬ 
ia Magneti Marelli, ad esem¬ 
pio. alla - linea fresa - (squa¬ 
li) a 1525-22) i premi sono ca¬ 
duti. dogo l'assestamento del¬ 
le tariffe, dal 62.59% al 40", : 
allu * linea verniciatura » dal 
97.20 al 26.45%. Contempora¬ 
neamente cioè si tenta di ot¬ 
tenere il blocco o il conte¬ 
nimento dei salari e l'annul¬ 
lamento del potere nuovo di 
contrattazione conquistato dai 
lavoratori e dai sindacati, il 
padrone ruole, insomma, con¬ 
tinuare ad essere lui. da solo, 
senza nessuna possibilità di 
contestazione da parte dei la¬ 
voratori. a stabilire ritmi, ora¬ 
rio e paga. 

Per quanto riguarda l'ora¬ 
rio di lavoro, ad esempio, la 
riduzione stabilita dal con¬ 
tratto, è di fatto negata al¬ 
l’Alfa Romeo, alla Cazzaniga. 
alla FACE Standard, alle 
Fonderie Smalterie Lombar¬ 
de. alla M.BM. alla SAMPAS. 
alla Tonazzi. ecc. 

Più grave ancora il discor¬ 
so sulle violazioni riguardan¬ 
ti le qualifiche perché qui 
assistiamo non solo a nume¬ 
rosi episodi di declassamento 
(che si traducono in veri e 
propri tagli alle buste pana > 
ma alla sconfessione delllo 
stesso accordo sulla parità: le 
donne infatti sono passate 
tutte inquadrate, indipenden¬ 
temente dal lavoro che svol¬ 
gono. nelle ultime categorie. 
Le tecniche usate per vio¬ 
lare il contratto sono poi 
identiche sicché non c'è dub¬ 
bio sul fatto che dall’Assolom¬ 
barda. e per l'esattezza dal- 
. l'ufficio del presidente del 
• sindacato metalmeccanici », 
senatore Borletti. sia partita 
un’indicazione precisa a tutti 
i 1632 industriali milanesi del¬ 
la categoria. 

In varie occasioni, del resto. 
VAssolombarda non si è limi¬ 
tata a difendere le insosteni¬ 
bili posizioni depli industria¬ 
li colti in flagrante, ma è giun¬ 
ta ad assumere — in prima 
persona — atteggiamenti net¬ 
tamente provocatori. Non a 
caso I’* operazione contratto - 
è accompagnata, soprattutto 
nelle aziende degli - ultras », 
da una massiccia campagna di 
licenziamenti per rappresa¬ 
glia. di provvedimenti disci¬ 
plinari assolutamente immo¬ 
tivati. come alla RHEEM SA- 
FIM. la - fabbrica lager » (16 
licenziamenti), alla ALIA (8 
licenziamenti e 73 sospensio¬ 
ni). alla Geloso, ecc. Né ci si 
cura sempre di mascherare le 
rappresaglie con i soliti girl 
di parole sulle » difficoltà del¬ 
la congiuntura » o sull"'esu¬ 
beranza di personale ». Ecco, 
ad esempio, la lettera giunta 
all’operaio Michele Scarciglia 
dalla SEN (Società Elettrica 
Nazionale) di Monza: » Data 
la situazione creata per le di¬ 
missioni di vostro fratello, ri¬ 
teniamo impossibile anche la 
rostro presenza presso di noi. 
Pertanto in data odierna ini¬ 
zia il periodo di preavviso di 
licenziamento. Distinti salu¬ 
ti ». Come di fronte a docu¬ 
menti simili, è possibile so¬ 
stenere. come fa ITtnlin. che 
è assurdo combattere per la 
»-giusta causa » nei licenzia¬ 
menti? 

A questo punto non cl si 
può non chiedere: dove voglio¬ 
no arrivare l'Assolombarda e 
— è il caso di aggiungere — 
l’Intersind? Si tenta di impor¬ 
re. sui temi dell'applicazione 
del contratto, un duro scon¬ 
tro immediato per creare con¬ 
dizioni più difficili alla lotta 
operaia domanL quando — 
per scadenza contrattuale — 
occorrerà affrontare sul pia¬ 
no aziendale la questione dei 
premi? Oppure Vobiettiro è 
ancora più ambizioso e tra¬ 
scende lo stesso terreno sin¬ 
dacale per acquistare una più 
precisa fisionomia politica? 

ET tenendo conto di questi 
interrogativi che la scelta de¬ 
cisa dai sindacati (sciopero 
il giorno 9 in tutte le aziende 
che nel frattempo non avran¬ 
no provveduto c rispettare il 
contratto ) appare particolar¬ 
mente giusta ed efficace. Ma 
quello che è certo sin d’ora è: 
se la resistenza dell’Assolom¬ 
barda porterà ad una lotta 
dura, certamente i lavoratori 
e i sindacati non si limiteran¬ 
no a difendere le conquiste 
di ieri, ad imporre il mante¬ 
nimento deoli impegni. 


PCI 


po lungo ». Fra i primi prov¬ 
vedimenti che verranno af¬ 
frontati sono stati indicati: la 
riforma urbanistica, la rifor¬ 
ma della legislazione che re¬ 
gola le società per azioni, la 
riforma del bilancio (disegno 
di legge Curii già davanti al¬ 
la Camera). Si è anche discus¬ 
so della riunione di oggi del 
Comitato interministeriale per 
il credito e si è infine deciso 
che nella sua prossima riunio¬ 
ne il Gabinetto esamini — ol¬ 
tre alla politica estera e ai 
provvedimenti congiunturali 
urgenti — la spinosa questio¬ 
ne del conglobamento per gli 
statali (tanta carne al fuoco, è 
stato detto anche in ambienti 
della maggioranza socialista, 
rischia in realtà di rendere 
asfittica la discussione sulla 
politica estera). 


no le spese produttive e inci¬ 
dano, modificandole, sulle 
strutture esistenti. Bisogna 
soprattutto rivedere, avrebbe 
aggiunto il ministro, i molti 
piani pluriennali per armoniz¬ 
zarli (ridimensionandoli) al 
piano quinquennale generale 
che deve essere pronto entro 
giugno e per l’attuazione del 
quale si dovrebbero appronta¬ 
re gli idonei strumenti entro 
il semestre successivo. Giolit- 
ti ha anche insistito, pare, sul¬ 
la necessità di collegare stret¬ 
tamente i provvedimenti anti¬ 
congiunturali, che il prossimo 
Consiglio dei ministri comin- 
cera a esaminare, alla prospet¬ 
tiva degli interventi sul « tem- 


I SOCIALISTI L a Direzione so¬ 
cialista si riunirà probabil¬ 
mente domani (era convocata 
per oggi, ma sembra si sia 
deciso di rinviarla di un gior¬ 
no). Essa — in assenza dei 
membri della sinistra « sospe¬ 
si » — dovrà decidere la data 
di convocazione e l’ordine del 
giorno dei lavori del CC. SI 
prevede che esso si riunirà il 
15-16 del mese: se cosi si de¬ 
ciderà, l’ultima richiesta del¬ 
la sinistra — che si discutes¬ 
se la richiesta di un congres¬ 
so straordinario prima e non 
dopo il convegno nazionale 
deila corrente — verrebbe 
drasticamente respinta. Intan¬ 
to, mentre proseguono in tutta 
Italia i convegni provinciali 
della sinistra, si sono riuniti 
ieri gli amici di Bertoldi. 

Alla riunione hanno parteci¬ 
pato sette deputati (Berlin¬ 
guer, Bertoldi, Fortuna, Guer- 
rini, Ballardini, Mariani, Al¬ 
berimi; assente Marangoni) 
due sindacalisti della CGIL 
(Veronesi, Didò) che avevano 
però le « deleghe » di altri 
esponenti sindacali e una quin 
dieina di dirigenti periferici 
Si è deciso (e Bertoldi lo ha 
comunicato ai giornalisti) che 
comunque il gruppo non usci¬ 
rà dal partito. Discussioni e 
divergenze ci sono state a pro¬ 
posito del futuro del raggrup¬ 
pamento: da un lato quanti so¬ 
stengono che non si dovrebbe 
più puntare alla ricostituzione 
di una corrente organizzata; 
dall’altro quanti vogliono in¬ 
vece che si ricalchino gli sche¬ 
mi organizzativi della sinistra 
attuale. In un comunicato con¬ 
clusivo si afferma che oggi è 
necessaria « la permanenza 
nel PSI di una sinistra ope¬ 
rante che mantenga viva la 
opposizione alla linea politica 
della maggioranza ». 

Il direttivo della sinistra ha 
invece ribadito, in una circo¬ 
lare firmata da Vincenzo Gai 
to e inviata alle federazioni, 
le posizioni della corrente, af¬ 
fermando che Va respinta 
« ogni residua illusione di quei 
compagni che ancora pensa¬ 
no di poter condurre dall’in 
terno del partito una batta 
glia di sinistra ». La circolare 
dopo avere richiamato le note 
richieste alla maggioranza per 
il ritiro dei provvedimenti di¬ 
sciplinari e il Congresso straor¬ 
dinario, conferma che « in ca¬ 
so di rifiuto dovremo essere 
pronti a definire le condizioni 
politiche e organizzative per 
proseguire autonomamente nel 
paese e nel Parlamento la 
nostra lotta ». Tutti i conve 
gni provinciali in corso (ieri 
a Arezzo, a Cosenza. Avellino) 
confermano una larga adesio¬ 
ne alle decisioni del direttivo 
nazionale. 
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fra dorotei e fanfaniani. Oggi 
a Piazza del Gesù si incontre¬ 
ranno le delegazioni ufficiali 
delle due correnti: Forlani, 
Bosco, Rampa per i fanfaniani; 
Colombo, Carlo Russo, Piccoli 
e Magri per i dorotei. L’accor¬ 
do è già raggiunto sul nome 
del Segretario che dovrà usci¬ 
re dal prossimo C.N.: Rumor. 
Per le Vicesegreterie sembra 
che i fanfaniani abbiano accet¬ 
tato che esse siano due, una 
per Forlani e una per Scaglia. 
La discussione è aperta su altre 
questioni: la composizione del¬ 
la nuova Direzione; l’assegna¬ 
zione degli incarichi operativi 
(i dorotei vorrebbero dare al 
fanfaniani solo la SPB3, i fan¬ 
faniani chiedono invece la or¬ 
ganizzazione o gli Enti locali); 
l’adozione della proporzionale. 
Per quanto riguarda la pro¬ 
porzionale i fanfaniani sono 
stati finora d’accordo nel ri¬ 
chiederla insieme a « basisti » 
e sindacalisti; ora sembra pe¬ 
rò clic essi siano prooensi a 
tornare sulla loro scelta, in 
vista di una possibile ricosti¬ 
tuzione della vecchia corrente 
di « Iniziativa democratica » 
della quale facevano parte sia 
fanfaniani che dorotei e che 
si spezzò — come si ricorderà 
— al tempo del Consiglio na¬ 
zionale della « Domus Mariae » 
quando a Fanfani fu chiamato 
a succedere, alla Segreteria, 
Aldo Moro. 

Queste prospettive « unita¬ 
rie » irritane « basisti » e sin¬ 
dacalisti. 1 primi, in una nota 
deiragenzia « Radar », hanno 
denunciato ieri l’intesa * di 
vertice » fra le due correnti 
che avviene sulla base di con¬ 
tatti non politici ma legati sol- 
tanto a problemi di spartizione 
del potere. 

Le riunioni e i contatti con¬ 
tinueranno nei prossimi giorni, 
fino a sabato quando si riu¬ 
niranno a convegno i dorotei 
nel salone dell’Albergo dei 
Congressi all’EUR. Al conve¬ 
gno parteciperanno tutti i di¬ 
rigenti nazionali della corren¬ 
te, i rappresentanti dei con¬ 
sigli provinciali e delle asso¬ 
ciazioni. Dovrebbe trattarsi di 
una raccolta di almeno cin¬ 
que-seicento persone. 


Orano 


Longo, i giornalisti e il per¬ 
sonale tecnico della radio-te¬ 
levisione di Orano avevano 
offerto nel loro circolo un 
pranzo alla delegazione. Con 
orgoglio essi ci hanno mo¬ 
strato che sui video algerini 
venivano già proiettate le 
immagini della visita dei co¬ 
munisti italiani alle Vetrerie 
del Nord-Africa, visita avve¬ 
nuta nel pomeriggio, men¬ 
tre la radio trasmetteva il 
saluto di Longo alla Federa* 
zione del FLN di Orano. Tut¬ 
ta la stampa algerina dedica 
attenzione eccezionale agli 
spostamenti e alle impressio¬ 
ni del gruppo di delegati e 
questo movimento di tutti gli 
strumenti dell’informazione 
pubblica algerina attorno al 
viaggio degli italiani, ha fat¬ 
to di esso un avvenimento 
popolare, noto a tutti. Nel 
lungo percorso che ci ha ri¬ 
portato da Orano ad Algeri, 
delegazioni cittadine dei vari 
FLN sono venute ad acco¬ 
gliere la delegazione lungo 
le strade, 4-5 chilometri pri¬ 
ma dell’ingresso nelle città, 
secondo il più antico e civile 
costume dell’ospitalità araba. 
Sulle fabbriche visitate ab¬ 
biamo oggi trovato inalbera¬ 
te piccole bandiere italiane 
tricolori, scritte e cartelli 
che salutano il PCI: vergati 
a mano in grandi lettere, essi 
vengono attaccati ai muri 
delle officine. Su di essi è 
scritto: c Benvenuto ai nostri 
fratelli e ai nostri compagni 
comunisti italiani, che ci 
hanno aiutato nella lotta con¬ 
tro il colonialismo, che sa¬ 
ranno al nostro fianco nella 
costruzione del socialismo». 


Risposta inglese 
al messaggio 
di Krusciov 
del 20 novembre 


LONDRA, 7 

Portavoce del governo in* 
glese e lo stesso premier, che 
ha parlato questa sera in Sco¬ 
zia ad una riunione del Par¬ 
tito conservatore. hanno dato 
notizia della risposta inglese 
inviata al primo ministro 
Krusciov in seguito al mes¬ 
saggio del premier sovietico 
in data 20 novembre. Le ri¬ 
sposta al messaggio sovietico 
— che verteva sulla possibi¬ 
lità di un patto di non ag¬ 
gressione NATO - Paesi di 
Varsavia e su nuove intese 
in favore del disarmo — af¬ 
ferma che anche il governo 
inglese è interessato a cerca¬ 
re punti di accordo con 
l'URSS. Sir Douglas Home 
ha dichiarato che la Gran 
Bretagna ritiene che egli ar¬ 
mamenti nucleari abbiano 
raggiunto per quantità e qua¬ 
lità uno stadie che rende in¬ 
concepibile una guerra fra 
Occidente e Unione Sovie¬ 
tica ». 



& 
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PAG; 47 le regioni 


I* Unità / mercofedi 8 gennaio 1964 


Iniziativa della sinistra per l'applicazione della legge 167: k 

chiesta la convocazione straordinaria del Consiglio comunale 

' ( i ' / ' ' ‘ * t 

Palermo ha bisogno di 550 mila vani 

"1 t * _ . I * 1 »* * r » ^ * ' ' 


Consuntivo « della CCdL a Pisa 


J > V * 


per risanare a fond 

/ 

i 4 mandamenti 

! 

Occorrono 15 miliardi per gli espropri delle aree sulle quali 
dovranno sorgere 270 mila vani - Conferenza stampa del 
segretario della federazione socialista 




CALABRIA: la risoluzione del convegno sulla assi- 
stenza sanitaria promosso dal PCI a Catanzaro 




id di 


fìorìstono le cliniche private 


segretario della federazione socialista No.tro cormpondente ,a V;: a ^ra* N ;“e e „o 

CATANZARO. 7. quanto il suo carattere pri- ha fatto proprie le propone 
n ii ^ Convegno sui problemi vato e di lucro la rende in della Commissione nazionale 

Dalla nostra redazione p, & U? r ® ^i S ™nìn!?., ì 1 delle della sanit ** tenutosi recen- linea di principio incompa- per la programmazione eco- 

PALERMO. 7. n i li rt nonntn i nt di far temenle al Supercinema di libile con la funzione di pre- nemica, che prevede un’or- 

L’opposizione di sinistra i uJinS T.fnL m.n i innv SdK Ji manovra ver Catanzaro P er iniziativa del venzione. cura e riabilitazio- panica riforma degli ordina- 

chiederà la convocazione f a ‘ a \“™ sl nSSltoSbbè alo Pci Zoì^i sul , PCI ' ha «Provato una riso- ne che Ospedale deve assol- menti sanitari, con risiiti,- 

Straordinaria del Consiglio ab “ lc , *» Ì S/ m ìS l luzione ne ‘ ,a c l uale si de ‘ vere nella società). .1 Con- /ione di un servizio sanita- 

[comunale di Palermo per la In speculazione fond arla. \eiiU e agi_icolo q, li indi al di nunc j a « soprattutto la dram- veglio < denuncia le remore rio nazionale, che assicuri 

discussione di un ordine del 11 significato deH impor- IUO > f ‘ ,£, p " s ‘” malica situazione esistente e gli inspiegabili ntardi ve- una piotezione completa e 

[giorno presentato dal gruppo fante iniziativa ’ socialista e «e «et piano» reg^ jaiore gc in Calabria e( j | n provincia rificatisi per il completa- gratuita a tutta la popola- 
ipocinlisla e con il cjuale si stata illustrata ai giornalisti ~ di Catanzaro, ove si dispone mento del nuovo ospedale /ione, attraverso un adegua- 

impegna l’Amministrazione nel coiso di una conferenza* , , C ,,„ /M t 1 in, lr . n | appena di un posto-letto per civile di Catanzaro, due cor- to sviluppo in tutto il Paese 

municipale a dare immedia- stampa del segretario della n ° ru ‘,J, a fEL" ogni 1000 abitanti, e ove non pi del quale sono giù reali/- — e in particolare nelle re¬ 
samente corso all’applicnzio- Federazione di Palermo del s '' esiste un solo ospedale di zati. ma restano da anni inu- gioni che più ne sono pii¬ 
ne della legge n. 167 relativa PSI, compagno Saladino, c U ™ 1* categoria, nò un ospedale tilizzati, non essendosi prov- ve — di attrezzature sani- 

all’acquisizione da parte dei dal compagno ing. Di Cristi- , t A PP °j i niil specializzato*. veduto a renderli autofun- tarie ed igieniche. « Pertan- 

comuni, a prezzi bloccati per na che lia preparato una re- ^osic .ìso lece oa aui- n Convegno ha rilevato, zionanti. come dispone tas- to — prosegue la risoluzio- 

[iin decennio, di aree designa- lazione sui problemi connessi f 3 ‘ a ‘ f; per contro, il rapido mere- sativamente la legge. La ne — si ritiene necessaria 

Ite per l’edilizia economica e all’applicazione della legge v * 1,1 cosi mencio gì « 1 g£ mento delle cliniche priva- stessa esecuzione del terzo l’unificazione di tutti gli] 

popolare. x * . 107 a Palermo. popolari, tacendosi portare te, c j ie ne j corSo ( li pochi corpo viene subendo conti- istituti di assistenza, oggi 

j Condizioni-base per una I dirigenti socialisti hanno slla . F e servizi dal Comune ann j hanno raggiunto in prò- imi rinvìi, che l’opinione esistenti, e l’istaurazione di 

efficace attuazione della leg- In primo luogo denunziato f va,or,zza ! 1 , ° ùumcn tutte v incia di Catanzaro gli 827 pubblica non si spiega <o si rapporti nuovi tra l’istituen- 

ige 167; anche ai fini urbani- come, a distanza di due anni ,e ai ee a vaile, quelle appun- posti-letto (contro i 770 dei spiega benissimo, riferendoli do Servizio Nazionale e il 

stici, sono: 1) che le scelte dall’approvazione della leg- to di saldatura tra 1 espan- 5 ospedali civili). agli interessi delle cliniche personale sanitario*, 

vengano rigorosamente ef- gè 167 e delia legge sul risa- sione urbana e i quartieri Pur riconoscendo che allo private), e le cui cause il A questo proposito si con- 
’fettuate nell’ambito del pia- nnmento dei quattro vecchi dellTACP. stato delle cose, la rete delle Ministro della Sanità ha il dividono le proposte del¬ 
irio regolatore generale della mandamenti senatoriali (nei t _ cliniche private è tempora- dovere di accertare e rimuo- l’Istituto nazionale di archi- 

città; 2) e nelle zone di im- quali attualmente vivono, in 9* T * P* neamente accettabile solo vere al più presto, sia a Ca- tettura, della stessa Com- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 
L'opposizione di sinistra 
chiederà la convocazione 


[discussione di un ordine del 


I 76 anni 
del compagno 
F. Orsini 


[ comuni, a'orezzi bloccali por no che ha preparato una re- >» stesso lArJH loco da batti- ,, Coavcgno ha rilcvat0 . 
un decennio, di aree designa- lozione sui problemi connessi ^' d °„^ per contro, il rapido incre¬ 

to per l’edilizia economica e all applicazione della legge vota costruendo gli alloggi mento fi e it e cliniche priva- 
Uonolare v* < 107 a Palermo. popolari, facendosi portare j c> c j ie ne j cor so di pochi 

L . . .. . . ...... drnf n « cnrvr/t ri ni rnmiim»! _ __ . i_ _:_ a • . 


fettunte neff’ambito del pia- namento dei quattro vecchi dellTACP. 
no regolatore generale della mandamenti senatoriali (nei 
città; 2) e nelle zone di im- quali attualmente vivono, in 
mediata espansione, lungo le spaventose condizioni di so¬ 
vraffollamento e povertà. —— 

-,_._circa 100.000 cittadini) nes¬ 

suna iniziativa sia stata an- ^ 

_ cora presa dali’Amministra- wfCiì 

M W Jfe f § gft0% • zione comunale che, anzi, ha _ 

■ aanu • addirittura impugnato il de- 
e ■ # creto del Presidente della 

SCdODfifO dei ^°^ ione con ^ quale è stato à 

w «vi definitivamente approvato il I 

1 ■ # PRG del capoluogo. eonfer- U 

dipendenti mando che la DC altra polt- 
Mipuiioaw m tj cn urbanistica non perse- 

■ mm m _ • gtie se non quella di fare an- _ 

neffn llfintl" dare il Comune a rimorchio S 

wwaw dell’iniziativa (e della spe- |J 

dilazione) privata. ■■ 

lustrazione II PRG. invece, pur condi¬ 
zionato nella sua impostazio- 
MPAVIII#II|Ia ne e strutturazione delle più 
■rlVVlIICIulv grosse speculazioni fondia- 
“ . rie, avvenute nell’ultimo de- 

Nostro corriipondente S™tei?do nddIStnra. T ut W 

AVELLINO. 7. cune parti, la volontà dei 
I 400 dipendenti dell’Ammi- gruppi mafiosi, purtuttavia 
«strazione provinciale, riuniti costlt uisce l’intelaiatura en- 

:ervento dei rappresentanti |, ro ùnale e possibile con- 
lindacali della CGIL e della durre una sena politica ur- # , 

:iSL, ha deciso di riprendere bamstica. E partendo dal 
a lotta con un primo sciopero PRG che sarà possibile 
:he sarà attuato nella giornata — conducendo una grossa 





Grave pericolo a Treia 


Croi 




le «mura 


Lettera da Matera 


Le case per 
gli abitanti 


castellane» dei «Sassi» 


Nostro corrispondente 

!>-•' PISA. 7 

Il bilancio della attività 
della Camera Confederale 
del Lavoro di Pisa, illustra¬ 
to dal compagno Bendinel- 
li, è ricco di spunti sullo 
lotte che attendono ancora 
i lavoratori pisani. 

La lotta condotta nell’an¬ 
no scorso ha investito pra¬ 
ticamente tutte le catego¬ 
rie ed ha portato a vitto¬ 
rie di notevole rilievo: le 
battaglie nazionali per il 
rinnovo dei contratto di In- 
voro hanno interessato cir¬ 
ca 28.500 lavoratori con in 
conquista di un aumento 
complessivo dei salari per 
circa 220 milioni di lire 
mensili mentre sono stati 
conclusi 46 accordi azien¬ 
dali e di settore rompendo 
talvolta situazioni ferme da 
anni e creando condizioni 
radicalmente nuove nello 
stesso rapporto di lavoro. 

Di particolare interesse si 
presentano gli accordi con¬ 
quistati alla Larderello do¬ 
ve si è coronata con suc¬ 
cesso una battaglia che dura 
da molti anni, tesa all’esten¬ 
sione del trattamento deri¬ 
vante dal contratto degli 
elettrici a tutto il perso¬ 
nale. Alla Unione Fiammi¬ 
feri dopo una lotta durissi¬ 
ma nel corso della quale il 
padronato ha usato tutti i 
mezzi per intimidire i lavo¬ 
ratori giungendo perfino ad 
attuare varie c serrate *, per 
la prima volta è stato otte¬ 
nuto un premio di produzio¬ 
ne regolarmente contratta¬ 
to. Nel settore del legno si e 
realizzato un avanzato con¬ 
tratto integrativo. Ed inol¬ 
tre nel settore della concia 
(nuovo integrativo provin¬ 
ciale), in quello della cera¬ 
mica (contratto provincia¬ 
le), nei laterizi (premio di 
produzione), i tranvieri che 
hanno stipulato due soddi- 


li giovedì. 


battaglia democratica in Con- 


g h, ■ 




.'V 





i A questa decisione i lavo- sigilo e tra le masse popolari 
fatori di tutte le categorie (dal per vincere la prevedibile, 
funzionari agli stradini) sono tenacissima resistenza degli 

speculatori — un organico e 


^pettoTdegU°accord? 1 fn C base'ai iZor^n^ur 

quali fu sospeso il precedente programmato inter\ento ur 

Sciopero durato quindici giorni, banistieo, quale appunto im- 

! I dipendenti deU’Ammini- P 1 ',™ !*il a seria applicazione 


btrazione rivendicano la defi- della 167. 
bizione della pianta organica Calcolando 1’affollamento 
bon i relativi miglioramenti un abitante per vano, la 
Economici, popò anni di atte- eliminazione delle abitazioni 

minlstrazione % dentro èni- !^ P ^ rÌe ’ f U • man . cato [j"" J 
itra affidò l’incarico di elabo- ' ° patrimonio edilizio, 

pare uno schema finanche ad 1° percentuale di vani inoc- 
Un istituto «scientifico-» sop- cupati, il fabbisogno di vani 
boriando la spesa di ben due per il risanamento dei quat- 
tnilioni e mezzo) i lavoratori tro mandamenti e. soprattut- 
kcesero in lotta. Per quindici t o l’incremento demografico 

Utrnt A C n n d fl iw* (oltre ad altre componenti 

lì trattative. Alla line 1 accor* «\ p_;_. 

Bo di massima fu raggiunto su secondane) 1 mg. Di Cristina 
questa base: anticipo di 100 ” a indicato in 550 mila il 
siila lire per ogni dipendente fabbisogno totale di vani, in 
lui futuri miglioramenti che città, al 1973; dei quali sol¬ 
erebbero derivati dalla siste- tanto 270 mila in applicazio- 
nazione in organico e conclu- n g della 167. 
lione delle trattative per Io T _ . . 

ichema di pianta organica en- , «Le areenecessarie _ ha 
ro U 15 gennaio. detto tra 1 altro Di Cristi- 

La commissione all’uopo no- na . possono e devono es¬ 
umata e composta di rapprc- sere individuate ali interno 
ntanti deH’Amministrazione del PRG già approvato; solo 
dei sindacati non hanno an- così la legge 167 potrà costi- 
ira iniziato ì suoi lavori, tuire un’arma assai impor- 





— • * ■ — nfnliT A n itiui ìi iiiiui, ivuu «ita voìwìi | 

l’Istituto nazionale di archi- SULMONA. 7. sione del trattamento deri- 

tettura, della stessa Com- Il compagno Orsini France- vanto dal contratto degli 
missione per la programma- sco compie 76 anni. Iscritto al elettrici a tutto il peren¬ 
zione e del progetto di legge Ppl nel 1912. fu trasferito ne naie. Alla Unione Fiammi- 

presentato alla Camera dai ieposito delTc FFSS di SÙlmo! fcri dopo una lotta durissi- 
parlamentan comunisti, che d T sern i a e SU ccessivamen- ma nel corso della quale il 
pongono al centro della ri- t c a Cassino. Più volte arresta- padronato ha usato tutti i 
forma sanitaria l’Ospedale to. nel 1921 fu inviato quale mezzi per intimidire i lavo- 
pubblico, come centro tee- rappresentante della sezione di ratori giungendo perfino ad 
nico-scientifico dell’ attività Sulmona al congresso di Livor- a ttuare varie c serrate *, per 
terapeutica e della medicina no. Da allora ha sempre militato la pr j ma volta è stato otte¬ 
preventiva, nell’ambito del ne ^ “ ,e dei PCI nulo un premio di produzio- 

Arrestato ancora nel 1923 fu . ... 

suo territorio definitivamente licenziato dalle ne regolarmente contratta- 

La risoluzione così prose : F errov j e delio Stato, dopo aver to. Nel settore del legno si ti 
gue: si « ritiene quanto mai su bito continue rappresaglie, realizzato un avanzato con¬ 
urgente la sistemazione eco- subendo dai fascisti locali mi- tratto integrativo. Ed inol- 
nomica del personale ospe- nacce. vessazioni, violazioni dì tre nel settore della concia 
daliero. a cominciare da domicilio e percosse. (nuovo integrativo provin- 

quello sanitario, cui dev’es- A lui gli auguri più fervidi. cia i e)f j n quello della cera- 
sere assicurato un tratta- d * ip 1 ,,' mica (contratto provincia- 

mento che lo renda libero ^ fl?ri di luf e defia sua le), nei laterizi (premio di 
di ogni preoccupazione e lo eSemp iare vita di combattente 1 produzione), i tranvieri che 
lasci completamente a di- e di comunista. , ,. , ‘ hanno stipulato due soddi- 

sposizione dell’ospedale: a \ 

ciò deve provvedersi prima .... 

di ogni altra cosa, per salva¬ 
guardare e impedire la di- . . „ 

spersione stessa delle capa- Crj|r|nr|r| 

cita tecnico-scientifiche più 

preziose dei nostri ospedali > — “ 

e si c auspica la nazionaliz¬ 
zazione delle grandi indù- m _ 

strie farmaceutiche e la prò- 
duzione statale di alcuni me- H 

dicinali di base e di sostanze 
attive (com’è per il chi¬ 
nino) >. _ a 

Richiamandosi, infine, al 

disposto costituzionale che ^911 

affida alla regione la potè- 
sta legislativa primaria in 

materia di assistenza sanità- _ ^ 

ria ed ospedaliera, il Con- — _ 9 - 

veglio ha fatto propria la de- 

liberazione dell’Àssociazio- 9GIIII 

ne Aiuti e Assistenti Ospe- 

dalieri (ANAAO), che riven- », 

dica l’istituzione dell’ Ente ... . . SOMMATI NO, 7. 

Regione, quale « strumento Per iniziativa dell Amministrazione popolare si e svol- 
indispensabile per l’attuazio- io nel palazzo comunale di Sommatino un incontro tra gli 
ne dell’intero piano di rifor- amministratori e gli emigrati, che in occasione delle feste 


Incontro 
con gli 
emigranti 


a. g. 


TREIA, 7. 

Le vecchie «mura castellane» di Treia 
sono crollate. Un pezzo di muro lungo 52 


tentre la Prefettura, dal canto I tante anche se ancora insuf- metri e alto 11 è precipitato con un pau- 


Mo. non ha approvato la de- flciente. di politica urbani- roso boato. Enormi blocchi di mattoni, dì 
^?£?“ 0ne *** concedeva 1 ac ' stica ». Assumendo per den- Pietre, una notevole quantità di metri cubi 
^ - cìfà territoriale ouella media di terra sono ancora sparsi, come al mo- 

In questa nuova situazione ®l *}”'mento del crollo, lungo viale Diaz. Ma il 
— esemplare ai fini di un giu- pre ' ,s *. a per ? Z £ n f u* 1 pericolo non è scomparso ancora. La cit- 

lizio sul totale disfacimento espansione e cioè 230 ab. / na. tadinanza vive sotto l’incubo di un crollo 
h cui versa la vita deH’Ammi- si dovranno quindi vincolare c he potrebbe causare danni gravi a cose e 
kistrazione provinciale — ai alla fine (soltanto per la 167 persone. Dal crollo fortunatamente non si 
^voratori è rimasta solo la e quindi non per tutti e 550 lamentano vittime e feriti. Ma recandosi sul 
jtrada detrazione sindacale. mila vani bensì soltanto per posto balza evidente agli occhi di tutti che 


trada detrazione sindacale. mila v; 
n Prefetto pare abbia giu- i 270 n 
liticato la mancata approva- e cioè 
ione della delibera con U ti- quadri 
Dorè che essa sia bocciata in * 

ano al consiglio, essendo stata * 


i 270 mila) ben 1100 ettari. 11 pencolo esiste ed investe tutto U vecchio 
e cioè 11 milioni di mptri c medievale centro urbano. Si notano, ampi 
o.mdri m,non, dl metn squarci nelle bitazioni, case in bilico, cor- 
q tiii interni che cedono. Tutta la zona sul 

I 15 miliardi aTmcno nc- versante ovest della città -- dove parecchie 


* MATERA. 7. 

Un gruppo di abitanti dei « Sassi » ci ha 
indirizzato ia seguente ietterà: 

« Caro Direttore. * 

siamo cinque famiglie che abitiamo nei fa¬ 
mosi "Sassi- di Matera. dove — nonostan¬ 
te la propaganda della Democrazia Cristia¬ 
na che dice di aver risanato completamente 
questo luogo triste e incivile — vivono attual¬ 
mente oltre 10.000 persone, cioè una metà di 
quanti l'abitavano quindici anni fa. Ma quel¬ 
lo che più spaventa è il modo come sono 
state assegnate le case nuove costruite con 
la legge del risanamento dei "Sassi", sen¬ 
za tenere presente la precedenza alle fa¬ 
miglie realmente più disagiate le quali vivo¬ 
no in condizioni anche pericolose. E’ il no- 


Ima ospedaliera *. di h° e d’anno sono venuti a trovare le loro famiglie. 

Il Sindaco Pulci Calogero, nel dare il benvenuto agli 
*• 9* emigrati e nel formulare gii auguri di capo d’anno, ha mani¬ 
festato il costante pensiero dell’arr.ministrazione popolare 

_______ per i propri concittadini, che assieme a tanti altri lavoratori, 

debbono lasciare la Calabria e varcare le frontiere della 
_ • • patria per trovare un lavoro, anche umile, ed affrontare 

TfA flfOfflf talvolta anche il disprezzo degli stranieri. Il Sindaco ha 
■ " ^ «f ■w» ■■ auspicato un intervento dei parlamentari dei partiti di sini* 

■ • m __ stra perchè anche nel nostro Comune, come in molti altri 

fl| Ififlll d’Italia, siano create delle industrie, sia ammodernata la 

* " agricoltura, e si creino in una parola, fonti di lavoro capaci 

• di assorbire la mano d’opera che ora è costretta ad espatria¬ 

ci neaOie re * caloroso applauso ha dimostrato l’unanime sentimen- 

to di approvazione dei circa trecento emigrati che gremi- 

_g_j_•_ J • vano la sala dèi consiglio. 

maialino aei Ua preso quindi la parola l’assessore Giovanni Valen¬ 
za. il quale ha esposto il grave fenomeno dell’emigrazione, 
Ifilf Ache investe due milioni di emigrati italiani e quindi circa 
IO w erniari dieci milioni di cittadini, considerando i familiari. 

- • Questa gigantesca emorragia di forze del lavoro ha 

fMgmmfjijilm continuato l'assessore, appesantisce ancora di più il già 

ByfllUII difficile problema della questione meridionale. Rivolgen- 

** dosi alle autorità, l’assessore le ha invitate a volere, con 

REGGIO CALABRIA. 7. la massima sollecitudine, provvedere perchè, non soltanto 
Dopo la conclusione della sia arrestato il flusso migratorio, ma si mettano in atto 


Tre giorni 
di lotta 
a Reggio 
Calabria dei 
lavoratori 
agricoli 

REGGIO CALABRIA. 7. 


lotta dei coloni reggini, tutti 
i lavoratori agricoli della 
provincia di Reggio Calabria 


opere di trasformazione struutturali capaci di creare qui le 
condizioni di occupazione. Il nostro paese, ha continuato 
l'assessore, e uno tra quelli che maggiormente avverte lo 


tno al consiglio, essendo stata 1 1^ miliardi aTmcno nc- versante ovest della città —■ dove parecchie 
pprovata dalla Giunta con cessari per gli espropri e le casette sì accostano l’una all’aura — sembra 

Dii 5 voti favorevoli su nove spese di urbanizzazione po- dover precipitare da un momento all’altro, 

ssessori. A questa solerte vi- tranno essere reperiti dal Co- Frane anche in via S. Marco: pericolanti le 

ilanza. però, non fa riscon- mune attraverso* 1) il 50G. mura tra l'ospedale ed il ricovero ove i 

ro quella di più alto valore d ei nroventi HulVimnAda cedimenti sono stati avvertiti da tempo: 

ul funzionamento demoera- J 'juposta sut pun t e iiamenti nell’orto dell’orfanotrofio e 

[co del Consiglio provinciale delle edifica- all'angolo delle scuole medie. Tutto ciò per- 

I «piale non si riunisce da me- ' ln vigore a Palermo da chè oltre tre quarti delia città di Treia pog- 

L Tutti i gruppi di opposi- un anno): 2) crediti bancari! già sulle -mura». 

ione hanno chiesto, nel nu- con garanzie costituite dal Da anni s * era avverti * a * a necessità di 
aero previsto dalla legge, la ,„ 1T _ ____ , _ una ampia opera di risanamento ma non 


stro caso, chè viviamo in un'abitazione che effettueranno, a partire dai- angoscioso problema, poiché piu di cinquemila, si calcola 

è pericolante, come puoi vedere dalle foto l’8 gennaio p v., tre giornate siano gli emigrati di fatto nel Comune. 

che ti inriamo, spaccata e lesionata in più di sciopero generale, prò- Passando a trattare della condizione in cui vivono gli 


che ti inriamo, spaccata e lesionata in più di sciopero generale, prò- Passando a trattare della condizione in cui vivono gli 
punti, con grosse crepe nei muri che ci fan- clamate dalla Federbrac- emigrali nei vari paesi europei, in attesa che si possa dare 
no vivere nella paura che da un momento danti provinciale e dalla una soluzione definitiva al problema: ha proposto: 
all altro possiamo trovarci sotto le macerie. c.C.d.L. 1 ) Che sia costituita una commissione parlamentare 

,n L® sciopero, che interes- che accerti le condizioni di vita e di lavoro dei nostri 

tiamo. olire ad essere brutta e incivile, e _«• 

segnata da una profonda spaccatura che va 1 b rac ri antl » raccoglitri- emigrati, . , . , 

dalie fondamenta fino al soffitto, circondando ^ ^ olive, frantoiani, racct^ 2) die le autorità consolari, di concerto con le auto* 

tutta quanta la casa. Ci sono stanze (se co- glitori di agrumi è la na- rità centrali, siano più sollecite ad assistere la nostra popo- 


ione hanno chiesto, nel nu- con garanzie costituite dal 

*»« —a d , KP „. 


invocazione del Consiglio per 
iscutere la grave situazione. 


• c aree aa espro- se ne è fatto mai niente. Tante sono state le 

pnare: 3) mutui con la cassa discussioni tra ingegneri, architetti e organi 


rchè il Prefetto non è in- DD.PP. o con altri istituti competenti, tante le indicazioni date e i ri¬ 
nvenuto per la nuova azio- finanziari garantiti Halln mandi. Ma oggi, che i crolli hanno reso pe- 

e del Consiglio sciogliendo 2?!," ' ricoiante tutta la zona, è necessario affron¬ 
tisi i suoi dubbi amletici? 3iai ° ° u a,,a negione. t 3 re jj problema con estrema rapidità. Per 

Ma. in tutta questa vicenda Ma per dire delle difficoltà rendersi conto di ciò basta vivere per po- 
il ruolo degli assessori so- c he 1»> forze nnnnlari ìnenn. che ore soltanto in mezzo ai cittadini di 

[alisti che desta critiche e mo- . _ _ n | Treia; basta ascoltare coloro che si sono 


tutta quanta la casa. Ci sono stanze (se co- gnton di agrumi e la na¬ 
si sì possono chiamare queste brutte cata- turale conclusione dello sta- 
pecchie) nelle quali entra il vento attraver- to di viva agitazione esisten- 
so le lesioni larghe quanto il palmo di una te tra le categorie dopo i 
mano. E una cosa terribile; abbiamo bambi- I continui rifiuti degli agrari 


ci di olive, frantoiani, racco- 2) Che le autorità consolari, di concerto con le auto- 

glitori di agrumi è la na- rità centrali, siano più sollecite ad assistere la nostra popo- 
turale conclusione dello sta- lazione espatriata, nelle numerose vertenze che sorgono 
to di viva agitazione esisten- tra la nostra comunità ed il paese ospitante: 
te tra le categorie dopo i 3) Che le autorità centrali, di concerto con quelle 


che le forze popolari incon-i £, . or< L s f“ anto ,J n ai cit 

,__ _.. I Treie; basta ascoltare coloro che 


di Matera il quale risponde alle nostre peti- i auv > .r* 0 
zioni che la casa "non presenta segni visi- frantoiani, 
bili di instabilità tali da destare preoccu- scorso anno, 
pazioni per la pubblica e privata incolumi- Le rivend 


fativi di ridurre i salari ai tare di essere lasciati al capriccio ed agii umori di chi 
frantoiani, conquistati lo comanda. 

scorso anno. A questo punto si è stabilito un dialogo tra gli ammi- 

Le rivendicazioni, che sa- nistratori e gli emigrali, i anali con la forza ed il vigore 


unta» uit ««« c i rario _ cnnrattniirt lri ~ A n °” paziom per puuuuca e privata incolumi- xe nvenaicazioni, cne sa- «nistraion e gli emigrali, i auan con la iorza ea u vigore 

Xl’f. irprannÀ «t.pnorn sindaco ci scrive che se ripa- Iranno sostenute con varie Idi chi vive ogni giorno nelle sofferenze, hanno inciso su 


hancanza dl ogni loro inizia- treranno per ottenere dalla negli stanzoni deU’orfanatrofio, deile scuole 
Iva autònoma nell’intento di Amministrazione municipale e nelle altf e case private. E’ sufficiente ve- 
tsolvere la «arisi che si è crea- j una «pniam-nin^in. dere come sono sistemati per rendere possi¬ 

li con II personale e dissociare ac “ na aana r®gO‘ a ”ientazlo- bUe , a coabitatone di più famiglie, 
le responsabilità dall’ottusa in- ne òspropn e dell ap- Da ogni parte si leva la richiesta che il 

ransigenza dei d.c. Ma. forse, plicazione della legge, baste- Prefetto, i parlamentari e le altre autorità 
pò non meraviglia ove si pen- r £ ricordare quello che an- premano perchè ci sia un pronto ed effi- 
li che l’Amministrazione prò- lin cace intervento per sanare la situazione. A 

linciale paga salari, stipendi, un fa c pccaauto x re ; a molti sono i cunicoli e le grotte; è un 

Itraardinari ed altri emolu- a Palazzo delle Aquile quan* centro costruito su scoglio vivo e sabbio- 
nenti a persone che non pre- do fu tenuta una prima riu- ne per cui anche nelle stagioni più calde 
nano alcuna attività *pa**j* nione ufficiosa tra i capigrup* P c . r :° 


razioni ci sono da fare, dobbiamo farcele forme di lotta nelle giornate 
n W n X^‘. n “' n e TL giornale che 

è l'unico che ha saputo dare battaglia sul 1 immediato rinnovo dei con 

_ _ _ IM . . ° ^ A« f> lt /I Al K VA A 


nastro magnetico lo stato di abbandono, di miseria in cui 
vivono i nostri emigrati. ' 

Abbiamo appreso che la maggior parte degli emigrati 


loco giornate davanti ai più 


■V Kivi iifliv uavuioi «aa j » . < » i 

locali pubblici della città. Po per 1 esame dei problemi 

denvanti dall’applicazione 
4# della 167. In questa occaaio- 


tati se il crollo sia dovuto, d’altra parte, al 
cattivo stato delle fogne o ad altro. 

Stelvio Antonini 


problema dei "Sassi” a denunciare questo tratti provinciali dei brac- vive in baracche, in tuguri, in ex campi di concentramenlo. 
stato di cose che non è limitato solamente danti, degli agrumari e dei sovente privi di qualsiasi e oiù elementare conforto igie- 
al nostro case. E' una situazione generale, salariati fissi; l'aumento dei nico ed a temnerature glaciali, che a lungo andare minac- 
perchè le assegnazioni, nella maggior parte, salari ed il riconoscimento ciano 1’inteerità fisica dei nostri connazionali, 
oltre a«i essere state fatte sbagliate e con della parità salariale per le Gli amministratori hanno tratto il convincimento della 
criteri irrazionali, sono state fatte sulla base raccoglitrici di olive; la pe- necessità di formulare un * Libro bianco > da inviare ai 

de Ll45» nt f »1 a ,V da a i„ requazione assistenziale e parlamentari della nostra Provincia, perchè possano poro- 

ti risaziamo -- S’ornale. prévilSeiUÌlile EÌ seuor e dei- rare la causa dei iavoraiuri ilalinù', emigrati, dalla sede 

Firmato: Teste Nicolettl Bernardo: segno l’industria come primo pas- più alta e competente: il parlamento nazionale, 
dl croce di firma, Cristofaro, Lutrucco Vin- so verso un sistema di sicu- La manifestatone è stata chiusa con l’offerta di dola 
cenzo. Martulli Vito, Moro Domenico ». rezza sociale. e di liquori. 


sfacenti accordi integrativi, 
i i netturbini, gli operai del¬ 
la Vis, delln S. Gobain, del¬ 
la Sanac hanno raggiunto 
diversi accordi cosi come i 
braccianti, i boscaioli, i la¬ 
voratori del Colorificio To¬ 
scano menti e in diverse a- 
ziende metalmeccaniche e 
di confezioni in serie si 
sono conquistati premi di 
pioduzione. 

Queste lotte hanno inte¬ 
ressato nitri 17.800 lavora¬ 
tori clic hanno ottenuto mi- 
■ glioramenti economici per 
un valore complessivo di 
circa 138 milioni di lire 
mensili. 

« Il risultalo delle conqui¬ 
ste sindacali — ci ha detto 
Bendinelli — non è dato so¬ 
lo dalia entità economica 
ma anche da alcuni successi 
per ciò cito riguarda il po¬ 
tere sindacale, i diritti ope¬ 
rai, le libertà democratiche. 
Queste conquiste non sono 
certo complete, molto cam¬ 
mino resta ancora da faro 
per abbattere completamen¬ 
te la barriera padronale, pe¬ 
rò esse aprono la strada per 
nuovi c sempre più sostan¬ 
ziali successi in tale dire¬ 
zione che il nostro sindaca¬ 
to unitario ed i lavoratori 
uniti sapranno realizzare *. 

Come ha reagito il padro¬ 
nato a questa ondata di lot¬ 
te? Il 1963 è stato un anno 
particolarmente interessan¬ 
te che può dare utili indica¬ 
zioni per le future azioni 
della classe operaia. 

Mentre negli anni del mi¬ 
racolo si resisteva alle ri¬ 
vendicazioni sindacali per 
utilizzare la congiuntura fa¬ 
vorevole, nello scorso anno 
la resistenza è aumentata 
nel tentativo di scaricare 
sulle spalle dei lavoratori 
le conseguenze negative 
della politica economica e 
•gli squilibri da essa pro¬ 
dotti. 

« Le lotte sono state quin¬ 
di durissime — ci ha con¬ 
fermato il segretario della 
CCdL — ed i risultati posi¬ 
tivi sono costati grossi sa¬ 
crifici per i lavoratori che 
hanno saputo far fronte al¬ 
lo atteggiamento negativo 
padronale e governativo su¬ 
perando e rompendo ogni 
resistenza attraverso una 
più compatta unità di azio¬ 
ne sindacale e la intensifi¬ 
cazione della lotta >. Que¬ 
ste parole vengono confer¬ 
mate dai dati: sono state 
effettuate 1.860.000 ore di 
scioperi nazionali, 3.300.380 
ore di scioperi aziendali lo¬ 
cali per un totale di 645.047 
giornate di effettiva asten¬ 
sione dal lavoro. 

Di queste lotte le popo¬ 
lazioni di tutta la provincia 
sono state sempre interes¬ 
sate: più volte gli operai 
hanno sfilato per le strade 
dei centri urbani, cercan¬ 
do e trovando alleanze sem¬ 
pre più vaste, per estendere 
la battaglia. 

« Se si tiene dl conto —» 
ha dichiarato il compagno 
Bendinelli — che l’aumen¬ 
to medio dei salari nel 1062 
. e nei primi mesi del 1963 si 
aggira attorno al 18% men¬ 
tre la produttività è aumen- 
tata del 71%, è facile con¬ 
statare come il tenore di 
vita dei lavoratori non sia 
• migliorato ma come questi 
abbiano dovuto lottare stre¬ 
nuamente solo per mante¬ 
nere le posizioni conquista¬ 
te nel passato ». 

Il fenomeno del carovita 
si è fatto particolarmente 
sentire nella nostra provin¬ 
cia dando nuovi colpi alle 
condizioni di vita della clas¬ 
se operaia nella quale sem¬ 
pre più si fa strada la co¬ 
scienza di dover lottare con¬ 
tro un certo tipo di politica 
economica errata e danno¬ 
sa alla società italiana, con¬ 
tro la arretratezza delie 
strutture economiche. 

Scioperi, manifestazioni 
di protesta contro il caro¬ 
vita si sono avuti in molte 
zone della provincia, più 
pressante si è fatta la ri¬ 
chiesta della realizzazione 
di moderni servizi sociali. 
Convegni sulla casa, aulla 
edilizia economica e popo¬ 
lare hanno investito mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora¬ 
tori. gli enti pubblici, le or¬ 
ganizza/ioni democratiche. 

La classe operaia della 
nostra provincia, con la lot¬ 
ta di ogni giorno, ha messo 
in evidenza, insomma, la 
esigenza di radicali riforme 
delle vecchie strutture In 
campo agricolo, industriale, 
commerciale, del credito 
mediante la attuazione dì 
una vera programmazione 
economica democratica che 
permetta di colpire ed an¬ 
nullare il potere economico 
dei grandi monopoli, degli 
agrari, degli speculatori ele¬ 
vando sempre più il potere 
d scQuisto delle grandi 
se popolari italiane. 

Alessandro Cardufli 





















